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M y s E o 

D I 

PIANTE RARE 

DELLA 

Sicilia^AdaltayCorfìca, Italia^ Piemonte^ e Germania 

DEDICATO 

Ad Alcuni . 

NOBILI PATRITII VENETI 
PROTETTORI della Botanica, c delle BuoneX-ettcrc 

Con tÀopendix ^ LiLres ^ 4e Plàntis Andrea 
Cafafpmi, e Varie Ofiervazionrcuriofc 
con fuc figure m Rame . 

a ^ “T .A' . w ^ 

D I 

DON PAVLO BOCCONE 

Gentilhuomo di Palermo , Botanico del SereniJJtmo Gran 
Duca dt T ofeana , Collega dell'Accademia Cafareo 
Leopoldina ^Natura Curioforum: 
ed al prefente 

DON SILVIO BOCCONE 

Monaco del Sacro Ordine Ciflercienfe 
della Provìncia di Sicilia: 

E Si trova iii Bottega di Giacomo Combi librato in Merzaria, 

A in Cafa del Dottor Io Bohem Medico Tedefeo à Santa 
Marina in Borgo AU'Oco . 

IN VENETIA, M.DC.XCV 

Per Io:Baptifta Zuccato. 

CO 'N UCL^MZA UL’ òKPLKlOKl. 
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WN QVIA DimCTLlA SVNT , NON AVDEMVS, 
SED OyiA NON AVDEMVS, DIFFIOLIA 
SVNT. 

SENE C A 
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VAY T O K: JB ; 

A CHI LEGGE. 

Vdlo,MVSEODIPIANTE^!ièCobfò^^ 
in Varie Decadi ad alcuni Nobili Patriiij 
Veneti, daratti , Benigno Lettore , qual- 
che Bradizionc Medica , e finirà in- 
iìeme per aumento deirHkloria Naturale 
delle Piante , ch’è tanto gradita da tutte le Accade- 
mie di Europa ne Tempi noftri . Io nqr^rctcndo di 
poter contentare , efbdis&rc al gcniodiOgnVno, ne 
credo, che le mie Piante hanoa te ignote tutte, per- 
che polk>clkrc prevenuto da qualche diligente Scrit- 
tore: Appagati nulla dimeno , ti prego, del poco, e 
mifura, òconfrontale tue Opere, lene hai publica- 
ta alcuna in quello Genere di Studio , con le mie 
ètiche, e poi ceniura . 

La diligenza, che io hòvfàto in quella imprelsio- 
ne è Hata, prima difirc riconofccrequeUePianteagglu- 
tinate in Carta cc/fuoi Dìfegni ad vn Letterato Inglefe, 
nominato Monlìeur GuillelmoScherrard , Botanico 
BluUre, nel paleggio, che ambedue fècimo in Vene- 
zia Tanno 16^7. c ne riportai Tapprobazionc , c Timpul- 
foditoHo Comunicarle à curiolidi quella Prolèlsione. 

Ma perche THuomo non è giammai làzio di vn Iblo Ci- 
bo, ned! vna fola Cognizione, ma afpira femore a 
polsedere nuovi beni, e quelli non ibno altro, cne le 
Doti dell’Animo, e TArte di ben guidati! nella Vita Gi- ' 't 
vile , e Morale in quello Mondo ; Quindi òche io ne’ 
miei Viaggi habbia àpplicatoà rimettere, c a dillinguc- 
lele belle Maniere , Leggi, c CoHumi ^ e le più alte Vir- 

* 2 tù 
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tù marsicà, ckfhailto miggid^rrìp^azìOifc, c mag- 
gior LufroncnrPr^ncicnlranfcre . ^ ^ 

Tra le Ofscrva^ienidasmcfàttcsìhqiicfto propofito , 
non hòtrovato fa phi cèlla 'Scuola^ clàpiù bella Ac- 
cademia del Viver Saggio , che quella piantata nell’ 
Adriatico Bm1ifcró,Mc cui Stelle, fono quelle Menti 
Fifte, eLuminofo, chegirano in VarijMagiftrati di' 
quella Rinomata Republica, clpeciiìcatamente veggo 
con mia grande Edificazione, cnon picciola ammira- 
EÌone;Che iNobili Patritij Veneti , irà tutte le Virtù 
danno la precedenza aquella, che è più geniale, e più 
plaufibiicalla loro Educazione , che è di Servire alla Re- 
publica, edi rimirare con indififerenza ogni flr^nieia 
Magnificenza, che rilucein tutti i Principi di Europa: 
Le loro Belle Idee fono fondate nella prattica della Giudi- 
zia , nel retto Governo de’ Sudditi, nel Valore, c nel 
\2l Libertà PublicA ^ Noncuranodi Tclàuri- 
zare, né di ampliare! loro Regni, e le loro Provincie, 
contenti della loro Felicità ,e della loro Gloria, cefo con 
qualche ragione, attefo che la Republica Veneta non 
lolamenteèdatadi irenoai progrefsi Ottomanni , ma 
ancora fi cconfervataillefa, e fi e diièfa da ogni fellone, 
cd hofiileattentato. per la fua Vigilanza , ed applica- 
zioncallc Imprefe Militari. 

QuefioSavio Governo è benemerito de’chiari Lumi 
di Politica , da cui hanno imparato tutte le altre Repu- 
blichc di Europa , ognVnadellequalifi preggia di ba- 
vere raccolto qualche Dogma da quella Adriatica Do- 
minante: L’Ètica di Arillotile , c le Memorie della 
Republica Romana vengono fi bcnepratticate da que- 
do corpo di Senato , com pollo d’Huomini Illullripcr 
Nafcita, cper Lettere, che non variano , fcnoninal- 
cunccircoAanze,fecondo richiedono le condizioni de” 

Tempi 


Digitized by Googli 



Ttmpi correnti , c quelle degli Intercrsi de* Confinanti ;> 
e degli Alleati , co’ quali dovendo tenere buona , etran* 
quilla corrifpondenza , vanno riformando legeiìcrali , 
ed antiche Maisimc cU Stato , preferittè da' Legisla- 
tori. 

- Ogni ForefHere è cortefemente a eccito in V enaia 
Nei Giovani Nobili fi oikrva Saviezza , c Valore: nè 
Vecchi Senatori vna Prudenza cofumata^ vna integritV, 
& vna Giuli izia irreprcfibilc^no airinfiefsibilità contro 
tutte le preghiere» e cóntro tutti i favori del Sangue , c 
deU’humanità, perrcndererifpettato , ed illibato que- 
llo Savio Governg. Non fi omette in Venetia f c nel- 
lo Stato la Pietà verfo Dio, la Religione, e la cura di 
decorarci Tempij^ ed iChioftri^ lOfiervanza de quali 
ferve di Esemplare a tutte le altre Provincie d'Italia, c di 
Europa , non ofando , e non potendo la libertà concef 
fa a tutte le genti, macchiarein menoma parte ilimina- 
ri delle Chiefè , e de' luoghi Sagri; U amore ^ e U Protezio- 
ne a/erfo le Scienza è così propria , e fi bene innefiata ne [petto di que- 
fli Patritij ^ che da o^''vn di Loro efse Scienza j ed Arti fono Pro- 
mofeconÈjtgia Liberalità ^ e coKcjuelt Eroico fent mento di Bene- 
ficare la Pofterità :azzioni egregie , che non vengono d’or- 
dinario pratticate,chcda Principi Afioluti, cdaTcfie 
' Coronate. Tuttequefie BelUVirtà^ e ejuefiigloriofì pajfi di 
H onore ^ r Vanno imita ndoi jPatritij lotto Nomi- 

nati , feguendo la traccia de’ loro Progenitori . 

Godi intanto in mezzo a quello Mufeo di Piante nuove, 
e Rare IO Nervazione di vn eget abile AlcalUo, ed altre vti^ 
lifsimc Efpcricnze fopra il Cute, che vien tirato dal Lydum 
Indicum , del quale nò veduto graziofi,efaIutariefTer- 
ti.pcrrefillerc alla Putredine degli Humori.pcr arrefia- 
re le Flufsioni della iella , peri difètti della Voce, della 
Gola, dc’Pulmoni, eddl’Vicro; e per Corroborere 

cfììca- 
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efficacemente lo Stommaco, e non difprczzare Quclti 
Figure di Semplici , che furono prima Ideate , e Prodot- 
k ab Eterno dall’Onnipotenza, e Infinita Sapienza a tuo 
prò , fe non vuoi renderti indino di quelle , e di mol- 
te altre Divine Benedizioni . Tutte Lamine^ e ^ 

U publicate in Oxoma , egU Efemplart di Mufeofono tri V e- 

netUmmznoàzìSigner Io: Bohtm Dottor in Medicina, di 
Nazione , chehabbita zSanta Marina in Borgo alt 

Oco^ per Tua inllruzionc, etipregodaH’Altilsimo Vir- 
tù, e Felicità. 


Qui Medicam artém optimè callent , non externis , & corionas conquU 

fidsmedicamentisnobilibus, fedqoaeapud nosrantquamvisvilìflìma,oppor« 
tunitamenaccommodata ,omnem ianguorem, fi non ioetnabUis fit, propel- 
lere poffont. eORNELlVS CELSVS 
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AL SIGNOR 

DON JPAVLO boccone 

gentilhvomo siciliano, 

CuUijjimo Indagatore della 'datura , Botanico Indifeso , 

al Prefente . 

don silvio boccone 

SONETTO 

A ipi icoiccfe, orridi Bofchi 9 c voi 

Valli amene, Acque dolci, e Salii argenti 
Dite , qiial*onta co’ (udori fuoi 
V i fc Silvio, onde alzate afpri lamenti . 

Forse, pcrch'Ei fpogliòuvi, c tralk à Noi , 

Di JPiante ignote altrui, Famiglie , e Genti? 
Forse, perche dagli Efpcri a gli Eoi 
Spariè le Voftre Glorie in dotti accenti' 

A torto vi dolete ; Egli vi chiama 

Dè fuoi Trionfi à pane, e delle Chiome 
Voftre fiorite Egli fi adorna , e v’ama . 

Divifo c il Merto , c fe chiedete il Come ? 

Voi date à Lui perennità di Fama ; 
i^i dona a Voi TEternità del Nome. 


f» [tino ediStims 

Felice Viali. 
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CUriJftmo ^atqueKe^rendiJpmo Patri^ 

D. SYLVIO BOGONl 

BOTÀNICO VLYSSI. 

E L O G I V M. 


- - . Ortis. v^itMkilis-S^tm ^ r \ 
IngpsifcmrM tu perfttuum nri4ssiìmt^ì 
Éxcmit* ;■ ■* 

Hìc tot Fo/(4, tot Uudum Linrirt , 
tot eurtA , tot Florum CoroUd^ 
otte ApMs Ztphjris ^ 

NdmfAmA lubartm udimplet ; 

Et qUA Mundi Uxims , 4rff 4 tu hoc Liht/lo 
P Atout . • 

Stuoptr PiridAUiÌA Virtmit SptcimiuA 
perpetuo vigeut, ac non periturA 

pereuuAut. i 

Hu/'c Admirabilem uaìIo Laurum ‘ 

Cedro dìguA ./ipo/LuAn CaIauio fcrihenii ^ 
jlmAruHihi fertA decerutt 

jtEteruilAt Vefperis uelcÌA.^fed JJerperis nmuquAm occidttA. 
SAlfAuntru totum 0!et Oput^ 

, AmbroftAm K guftu lumìtit , 

Soli: rore Afperjum HelÌAUihemum 

. Admireris . , , 

inttr A fleto iSemper VÌVA t ^ ' 

Ftoribus fpleudefcit eruditit. 
tAudem 

AfeleptAdAo Etichrjfo , 

Peoni eque Pahacaa. 

C«rj»4^r»/#r BOCCONVS . 


OhfoAuij ergo fefliuAbAt 

Io;Baptifta Scartila Paiavinus- 
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LETTERA CIRCOLARE 


' A rutti i Botinici , c Dilettanti dei noftri tempi intorno 
ITnucftigazione delle proprietà delle Piante. 

Ignor mio li Botanici , e gli ftudioft della Filofofia fperì* 
mentale douerebbero recare vtiliti al Pnblico non me- 
no con ]*accrcfcimento di nuoue Piante, che alla gior- 
nata fi vanno fcuoprendo in tutte le Prouincie habita- 
te, cbecon la publicazione delle erperienze, e delle 
virtù loro per l’vfo della Medicina , e della Vita ciuile .* 
Si fi perciò riuerente inftanzai V. che hi anatomi- 

zato molticorpi animali , corpi metallici , e vegetabili , 
che ftrada pigliarebbc ella per efaminare , c per inuefti- 
gare le Piante naouamence ritrouate, e di aicnne altre, che non fono fin hora 
invfo medicinale nelle officine? Per iniiefiigare la proprieti delle Piante^ 
riamo flati guidati , ma con Regole generali, da Adamo Spigelio nella Tua 
Ifagogej Da Galeno dt Jimplic. Medie- f acuitati Da Crollio de fignaturis 
txternit , internili Da Qncrcetano de Prifeorum Pbìhfopborum ver et 
Medieinm materia imprefT. Geruafij circa gii anni 160 e da altri eccelien- 
tiflìmi Huomini. GuerneroRoIhnci nel Tuo Trattato de ^egetabilibus im- 
prelT. Icn* l’anno 1670. promettevo modo più facile al cap- 2.;.e4.yèif.p. 
lib- i-pag- 197. intorno al methodo d’efTaminare le propricri delle Piante^ 
fèruendofi della Dottrina d’Abtialilbm Sina , citato al lib- t-eanonis traB. i. 
rap- 2. ^ che contiene il Tegnente Aftorifmo- Medicinarum cogmfcuntnr 
%/irtutes ex duabmviis y vna earum efi femita experimenti y certi s conditi»^ 
elibus limitata , altera efi ratheinationis femita ; Per dilucidatione delle 
quali vie foggiungc . 

• Cognitionis virtutmm Medicinarum fingularium per ratiocinathnem ea~ 
nenisy aly fumuntnr ex velocitate eonuerjtonis ipfarumadignemy éf eal^a- 
Bionemy S" ex tarditate conuerfionis ipfarum y iy ex velocitate congelationit 
earumy éftarditate congelationit ipfarum-, ^ alijfumuntur ex odoribus , 
&alii exfaporibusy ^ quandoque Jumuntur ex operationihus y à" virtuti- 
but notti y ex quibus acquirunturjigmficationti/u* maniftfìafuper virtuut, 
igiioratasy • 

A L’Acr 



^[i 


X 

L’Accademia Regia di Paridi nell’eflaminare le Virtù delle Acque Minera- 
li, e Thermali (ì é feruica relicemencedi alcuni meftrui, li quali facendo 
precipitare le particelle, che vanno faturandoil gran volume de’ liquidi « 
riportano poi qualche foftanza,c qualche Sale, componente le medefìme^. 
Acque Minerali , c fé bene quella elperienza puòelTere molto auamaggiola 
nell’Arte Tintoria, per indagare i colori, che ponno eftraherfì, ecauarli 
dairinfufìone» e decozione oelle Piante, con tutto ciò appcouarei quello 
mcdelìmo methodo , ed efperimento della precipitatione de’colori anche 
perconofcere le proprieti delle Piante, mediante l’aiuto di qualche me- 
Rruo, òdi qualche precipitante, per dedurre poi dall’Analogia dc’colori , 
c delle follanzc , la proprieti delle fudette Piante . 

Ciò: Battilla Porta nella Tua Magia Naturale imprelTa Lugd. Batau. l’anno 
lòjo. folto il titolo . Comodo vìrtutes vefìigand* PUntarum , ci volle in- 
fegnare vnnuouo methodo* Dice egli le feguenti* 

Nulla igitur mtlior mttbodus vtfUgandarum virtutis Plantarum quan—r 
ótulis , (b* manibut , non autem ex gufiu • Ex diftillatione enim fi cali- 
dior pars exalabit prior tfeito , calidum ae tenuium partium ejfe ,Ì3‘fic de cce- 
ttris : tx eltmentorum J tgregationt eognofttt fi plut ignis , terra , autaqua 
eonfiabiti nam prius piantata librando po/l aqua extraSiionem t ò'oleift- 
€tJ ponderantur , ex eorum omnium , proportionem eonijeies gradus quali- 
tatis • 

Tacbenio nel Tuo Hippocrate Chimico propone molte ePperienze tri 1 *AI> 
chali , e l’Acido , e dagli eBetci della loro Precipitazione pretende dare 
molti auuilìconucneuolii giudicare della proprieti, c virtù delle Piante , 
come lì può efaminare li di lui parere .alli capitoli 7.S. lò. 17. i 3 * 14. 

e 19. 

Hermanno Grube imprelTo inHafnia, ePrancofurto l’anno idtfp.e Ciò: 
Lodouico Hanneman imprelTo Kilon l’anno i<$77. hanno fcritto i loro fenti- 
mentifopraqucllamedelimainuelligacione delle proprieti delle Piante , ed 
habbiamo da loro molte ftrade 4 pigliare volendo tentare qualche efpcriea- 
za, e fatica. 

Non poflb riferire,, dichefentimento lìano, equalierperienze mollrino 
incorno l’inuelligaziooe delle proprieti delle Piante li Signori John Floyer 
Ccntilhuomo Inglcfe , e Dauid Abercrombij Dottor di Medicina nellq 
loro opere, per non hauerle .fin bora vedute , ma folamente fentito I07 
dare. 

Li piùfenfati Filofofanti intendono, che mancando le efpcrienze, non li 
polli peruenire alla cognizione delle proprieti delle, nuouc fpecie delle 
Piante , che dall’Analogia delle virtù delle foUanze , del fapore , dell’odore , 
e delle particelle exaitate ^ exuberanti nella medelìma fpccie , nuouamen- 
ceolTeruata, contuttoché l’Huomo dotto lìa capacci rintraqare, ci pev 
uetrare, quale particella componente redi la più cBaltata nella Pianta, ua^ 
nel Seme, (ìa nella Foglia, da nella Radice , .e tall’hora nella Rcl\nat, òSeuo^ 
di eda Pianta. £ perche la più pura, la più ellàlcata , e la più copiola porzio-^ 
nè dc’principij componenti, tutta la Pianta non c didribuita di ppfo vgualc 

nelle 
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Delle Radici» celle Foglie, nel Fiore, enelSeme (Tvoamedelìma Pianta i 
qoindidche bifognaanatomizzare col concorfo di tetti i lenii, delle cfpe^ 
rienzeoppofte, edcUaragione, le Foglici parte» le Radici i parte, il Fio^ 
rei parte, ed ti Seme i parte , preferendo in queUogurdizio la nota generi- 
ca del Seme, ed in fno dclctto C quando fofle fpecie indipendente da’Ge- 
neri cogniti ) dalia foftanza più turgentc, più vellicance « c più esal- 
tata . ! 

Che a’ignorino le canfe de’morbi , e P vfo di alcune parti de IPEconomia V 
«della Meccanica del Corpo humanoè verilEmo, ma no» perciò dobbiamo 
llarccnc con le mani in cintola, ò difperare quei lumi , che Iddio ci può 
fomminiftrare , pregato da noi confentimenti di cariti verfo il noSro prof- 
limo* Doppo Adamo, e Salomone non leggiamo nella Sacra Scrktuca « 
<he Iddio hauelfeinfuro, à reuciato la Scienza vniuerlàle delle proprietà 
delle Piante ad alcuna Creatura, maper penalitidel Genere homano pare k 
che habbia voluto, chenoicol trauaglio, e con le difputazionidelle efpe- 
■rienze,guadagnalSmo quelle cognizioni, che perdemmocon lagratia, me- 
diante la colpa del no/lro primo Parente- ■ 

Nelle fpecie della Iacea, Cardi, Lychnis, Thlafpi , Veronica, Pentaphil- 
tum , Geranium, Ciftus, Rubia , Gramen,Titbymali ,cd in altre inhnice, tro- 
no molta varieri, emoltediSércnzenelCaule, nelle Foglie, enei Fiore: e 
conuengo , che l’alimento delle parriccite della Terra , che s’introduce nelle 
Piante na caufa di quelle varietà , c che vna fpecie bene fpeiro non dilferifca 
dall’'altra:neirc fne proprietà, e virtù Medicinali, che in poca materia, cioù, 
ò per ragione del Nitro Etereo più purgato, òper li minimi della Terra-* 
meno impuri .11 Sto arido, faflbfo, arenofo ,ò infarcito di Sali, di porzione 
di Calce Vjua, òGeflbpuòalterare la 6guradellc Foglie, e del Fiore per la 
comprcSìone de’Valì , e delle Fibre , componenti le parti delle Piante ,,cd il 
toRKnto non ègenerico in alcune Ipecic , ma addititid, e comunicato , come 
é comunicata la Salfedine in alcune Piante Idaricime. Nella Sicilia, nella.* 
Candii , nellT foladi Malta , e 1 uogi limili viene manifcAata quella verità à i 
fenlì, perche la fragranza dell’odore, che fpira dalle fpecie di Piante, pro- 
dotteiu aere purificato, e in terreno beneficato dal cafor del Sole , e dai Sali 
del Mare è molto differente da quelle Piante , che non godono tali vantaggi • 
Ma prinudi decidere fopra le proprietà d’vn Genere bifogna Aabilire , che 
vn cale Genere di Piante fia dotato di Sali, edi Solfi , capaci à produrre vn 
tale effetto , e che l’efperienza l’habbia confirmato agli Antichi , e Moderni 
practici di Medicina : Indi bilbgna ridurre vna fpecie di Pianta fottoil fup le- 
gitimo Genere, àccerocherAnalogiadelfapore, c dell’odore , ed alcune.» 
altre manifcfte circotlanze muccilaginofe , tra le fpecie di vn Genere di 
Pianta ( ancorché lìa in vna tale Pianta nuoua)ci puòpcrfuadcrc à pratticar- 
-la in Medicina lènza gran timore : Refta però vn altra quellione à digerire, 
«cioè quale Speciedebba da noi eleggepfi per modello di Nota Generica, à 
4«idi]rre poi le fpecie delle Piantenuoue fobaltcrnefottoilloro Genere* $i 
-firpondedaV. S. quella delcrìtta da Diofeoride : Ma la difficoltà fi è , ferai 
Ibripernieirodi replicare, che le Piante di Diofeoride per anco non fono- 

A a tutte 
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tutte note à noi: c molti Generi dì Piante R vanno fcnoprendo alla giornata t 
delti quali non parla punto Diorcoride:cd in vltìmo il parere delli Dotti0inti 
Scrittori Rajus,Mori(rone,Riuini,Hermanno,Tornerortius,ed altri Moder- 
ni mette in tanta perpleflìti il Filofofo , che egli non può feguire vn partito « 
«dvna opinione mnzaefTerecontraftato dall’altra; Perche ogn’vna di elTe^ 
«euendotali’bora flabilita>e forgiata foprarcflemplare di alcuna fpecic par- 
ticularc, forma vn (ìftcmaaggiuuato,e plaufìbile, ma nel generale manca. Per 
me oltre alla Nota Generica del Seme, quella, cbeiBotanici chiamano Habkus 
Piantar» e l’Analogia delle conofciute proprieti nelle Piante, Rimo noa« 
debbano difprezzarfì nel giudicare,e nel nominare la Specie,dipendente dal 
fuo Genere : quindi é,cheioadherifca i quelli , che lìeguono l'opinione di 
Fabio Colnmna, e di Andrea Ccfalpino, perche eflendo compendiata nei 
Seme tutta la Pianta , pare , che la natura li voleflè feruire della Figura rego- 
lare del Seme , come di Modello , indicante , e conferuante la delìderata 
Nota Generica. 

flTendo dme maoifefto quanto lia grande l’habilitidi V. S. nel la Filofofì* 
fperimentale , fono à fupplicarlacon quella Lettera Circolare d portacele 
fueriffkllìonicon liberti ,edinlìeinequaicbe efperienza Copra quella mate- 
ria, per Fcnderfi vie più degna della publica benemerenza, e per obligare 
Bel medelimo tempo vn buomo.,cbe udichiacacon diRinto olTcquio . 

Pi V. S. 


Humilif r. é>* Ohtigattfs-. Ser$ti 
Don Paolo Boccone», . • 

OSSERVAZIONE 

PRIMA 

- . 1 

; Intorno l’vfo del Thlafpi Leucoi j Folio, Latifolium , Platycar- 
: pos, Siculu m feiDper virens, & Icmpcr florens,e del Leu* 

coium Maritimum , crucigerum del Camerario . 

Cofau/iìcata. alP lllufirtfs» Sig» Antonio Magìtabecbi BiblioUeari» - 
del Sereniamo Gran Duca diTofeana» 

P Sr inuelligare la Proprietà , e Virtùdelle Piante , nuouamente firopcp-' 
te , ò di quelle degli Antichi, che non fono fin bora Hate mefle in vfo 
Medico, non habbiamo altra ftrada, cix quella dall’Analogia delle 
parti , e delle foftanze delle Piante , per quella degli efiètti. delle fpe- 

cje affini »,e per lanata geuericadcl Seme; Qmndi^, chcipwi.fialatM qoft^ 

, V " * ftaidca. 
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Ha Idea » e formato ^efto ragionamento , qui fotco Dorato » beireflame del 
Thlafpi Lcqcoì ; Folio , Latifolium della Sicilia . > 

Egli è gid manifefto , che i Profcflbrì di Medicina hanno dato per fucceda- 
neo alla Cochlearia di Dodonso « e di Lobcllio , da Cafparo Banuino nel Pi> 
nace , chiamata Cochlearia , Folio Subrotundo , molte Piante , e fra efie « co- 
me le più escaci, hanno prefcritto la Beccabunga di Gerardo > alcrimentq 
detta Anagallis aquatica , Folio maximo Ioannis Thalio > & « 

Anagallis Aquatica > Maior , Folio Subrotundo Bauh. Pin. .it . j 

Nafturtium Aquaticum Supinum Bauh. Pin. 

Trifolium Fibrinum , fiue Trifolium Paluftre Dod. Eyft, • r 

Eruca Maritima> Italica» Siliqua, Hailar.Cufpidi Emilia Bauh. Pin^ < 
Lepidum Pauli, Se Plinij ed altre dii Emile fapore » e flruttura), perfuaE dalP, 
adinird del Genere » e dall’Analogia delle foftanze » che hanno* oEeruato im^ 
.cEe , che i^ono celatine alle foEanze » e ai fapore delia Cochlearia di Dodo<- 
nco : e perche il fapore piccante , le foEanze , e la craflezza delle foglie , e la 
nota dell’odore penetrante » ed acre del Thlafpi Leucoij Folio , Latifolium» 
Platycarpos»Siculum iemper virens, SefemperEoren», comparate con il 
fapore, odore, e crafTezza della Cochlearia, e fua acutezza di foftanze » c 
.che hanno grande vniformiti infìeme con le altre Piante fopracennate , 
bò perciò conghietturato» e fcritto» chepofliamo legkimamcnte foftituire 
cEb Thlafpi, Siculo, alla Cochlearia di Dodoneo per nnedicamento contro 
lo Scorbuto , e Morbi fubalterni . 

In oltre perche la Nota Generica del Seme (fecondo il teiHmonio di An« 
drea Gefalpino , e di Fabius Cokimna ; Minut cognHarum JìirpiumPart 
t*rapag’' 6 ‘i.> 6 i» imprefl'.Roma; i6i6.apudMafcardumin4- cde’Moderni) 
fi èia guida più certa, e l’indicazione piùgenerale della natura advnire » 
.ed dreftituire tutte le fpecie diuerfe fottoil loro Genere, e forfè datoan- 
cora,come precetto tacito,d potere fperarne l’vniformitidegii eftetti Medi- 
cioali,quindiè, che paragonatala Nota, e laconEguratione del Seme delno- 
(Uro Thlafpi Siciliano, che è conforme allanotagenerica , calla confignra- 
.aionede’Semi della Cochlearia, e delle altre Piante fne foccedanee , confidi 
.perciò di non gire errato in quella Medicazione , e pare , che il ragionamen- 
to di quelli principi] peonuneij la decilìone alfirmaciua , che il noftroThlafpt 
..Siciliano Ea vtile d Medicare lo Scorbuto in mancanza di Cochlearia, edei 
.Trifcìium Fibrinum - 

ÓlTeruiamo , che tri' tutte le fpecie di Anagallide Aquatica gli Scrittori 
Botanici hanno fcielto l’AnagalIis Aquatica Maior , Folio lubrotundo C. B> 
cnonlealtre fpecie r ciò può eflcre forfè perche nella telfitura, e nella-» 
cralTezza delle fue foglie fi trouano particelle nitrofe , faline , acri , e vqla- 
cili,come fono nelle foglie della Cochlearia, ed in quelle del Thlafpi Sicilia'» 
no» Per alficurarfi inmeofe quello Thlafpi Leucoij Folio , Lattfolium • 
, Platycarpos , Siculum , del quale fono ornati tutti i Giardini del Settencrio»; 
ine , per eficr ella Pianta fempre verdeggiante , e fempre florida, conuenga* 
.,ònon conaenga ,alla gnarigione dello Scorbuto, Ùfogna raccomandarti 
refpcrienza ai Medici del Note, dallacùidiligenza, opera, ed ozio porro» 
j ino poi 


o 



Intoni rentat gti^tfcni falurart , e I quello fine hè valuto comùnicate" Torà 
quella mia meditazione) ed olTcruazìone Botanica. Pretiedo ancora) che 
la Gloria ) e la riputazione di rperimentare le proprierd del Thlafpi Siciliano 
lari più ageuol mente accordata à gli Hollandefì, Inglcfì, Tedefchi) 'Francefì) 
Daocfì )C Snedefi )Oue verfa lo Scorbuto ) che igli Italiani ) appreflb ai qua- 
li rade vòlte accade vedere vno Scorbutico: edall’horai Medici) egliSiu- 
diofì oltramontani balleranno PinterelTe di mettere nella rupellctcile Medi- 
cinale anche que^ofemplicC) tra i fuccedaneialtaCochlearia di Dodoneo. 

Non voglio tralafciare diconnnmerare iiLeucoiiim Maritininm)Crucige- 
rum del Camerario; ed il Rliaphanus RuRicanus Bauh. Fin. MarinusTabern. 
tri le Piante Antifeorbotiebe > Rimandole di pari valore al Trifolium Pa- 
luflreLugd.lìue Trilblium Fibrinum ) celebrato dai Moderni) li quali Forfè 
per ìrocdefimìfH'incipiji, e per Ragione delPAnalegiadcl faporC). dell’odo- 
re > c delle foRanze componenti le foglie del Trifolio Fibrine , che in tutto 
conuengono con le foftanze) odore, c fapore della Cochlearia , l’hanno in 
qucRo ^colomeflbin vfo Medicinale allo Scorbuto, e alPHipecondria 
^e mi increfee di fodencre , che il Thlafpi Leucoij Folio-, Latifo1ium_> , 
PLatycarpos, femper virens, & femper Rorens fianaturale dellaSicilìa: Le 
teRimonianzcafBrmatiue fono publiche, e B ponno preAmtare algiudicio 
di tutti quelli) che frequentano la Rucceria della Città di Palermo , enei 
fiorai l’Inuerno, c nella Primauera fi (èruono del Fiore di qocRo Thlafpi , 
Leucoij , Folio per comporre Bucchetti , òMazzetticon quella varietà con- 
temporanea di Fiori, che produce la llagione del Fiore di eflb' Thlafpi; e 
cattando fi verificafiè , che fia ancora quel» Pianta Perfiana , fardfempre pre- 
rogatiua gloriofa, e vantaggiofa alla Sicilia, che ella non venghi mancante 
di si bell’ornamento, e freggio della Natura. Io hù certezza,, e memoria.*, 
viua, che il Scmediquefto Thlafpi fu Sé Rato da me inuiato da Palermo in-, 
Tofeana, cd in Lombardia ai Sig. Angelo Donninieruditifs. Botanico del 
Serenlfs. Gran Duca Ferdinando Il.al Sig. D\ Beliucci, alSig. Andrea VeRri 
Speziale in Pila , ed al Sig. Giacomo Zannoni a Bologna , e che atlanti l’anno 
ióóz» qocRa Pianta folfc ignota à Botanici di Europa : con- l’ opportu- 
nità dclmio ritorno, dalla Corte di Firenze à Palermo, che fù circa rannò 
idJ4. doppo qualche ricerca £irca dame inSicilia, inuiai alPhora molti Se- 
iQÌal fudectoSig.Zannoni, Vefin,Bclluci,e Donnini, e tràefli Semi vieta, 
quello del Thlafpi Leucoij Folio, Latifoliuin , Platycarpos , e leduePian-- 
te di*l>aucus , con fogliadiSophia. » 

Daucus , Siculus, Pafiinacc Folijs, Zannoni.. '■ 

In oltre tutti i Monti, e tutte le Rocche quafi deUa Sicilia fòno piene dfeT^ 
Co Thlafpi ,ed in fpecie vicino laCittàdi Palermo fopra il Conuento di San- 
ta Maria di Giesù, à Mariduci, à Monte Pellegrino,fopra l’ Abbati*, e Mum- 
Rerio del Parco, fopra la Città di Monreale, e più lontano, àCefalù, ’à 
Crattert , Mad onia , S. Calogero della Città di Sacca y. nelle Montagneldella 
Terra di Capaci, edaltroue per laSiciliacrafi* Miondantementequeflobel 
Thiafpi io meaao ai SaRì io compagnia ^Ita^bioCi Arborea di Profpero 
Alpino, edel ^ . . . . v ’ ’l' ; 'J'.- * 

1 Crith.- 
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' Crithmum Sicalwn , Baticulc alterttm geaas^ Cefalp» 

In confìrmazione , che la SiciliaprodDchi Piante rare > ed exotiche , reci- 
tarò alle SS. V V< olcone poche , che fono gloria > e decoro dei Giardini Bo- 
tanicidi Europa^ e che fono legitimef gliedclla Sicilia ;cioò la 
Ljrcbnis Pfcadomelantio (ìmUis , A&icamts, Glabec , angoiH Folias » 
FauU Hcrtnanno ; quefianon ò altra cofa , che la 
. Lychnis , Folijs , Glabris , Calyce doriori Bocconi . 

Scachys, Betonica, Folio Siibincaoo, Bauli Hertnanu, pare la ficflà che la 
HorminumSpicatuni ^Lanendnla odore Bocconi . 

After SupinuSjCooyzoides, Africanus , Ligoofus Park.ftue 
Chryfanthemiim , Conyzoides,. Lafitanicum , Breyne: quefta hi i faoì 
'Natali vicino la CittàdL Trapani preilb alMare , e alta Tonnata di S. Giu- 
liano. > 

AftragatusHirpaQÌcos,Siliqaa^ Epiglottidi limili. Flore Purpureo Ma- 
ior Turnefortij ex Paulo Hermann. ' 

Aftragalus Hifpanicus, Siliqna, Epiglottidi limili , Flore Albo, Minor 
Turnef. entrambi trouanlì nelMonte Ncbrodc, detto Madonia, communi- 
catomi dal Sig. Leonardo Pirayno Speziale , c Botanico di molta virtù. 

Iacea ìncana eretica , Flore luteo «Medio Purpureo ,/'^0<uBarirMie_^ 
tnoHiortsJfntas sbemntibnt Pauli Hermaimi , quale oiTcrualì nel fico diMcf- 
fina per andar al Monaftero di Roccamadore . 

- Iacea Laciniata >Sonchi «Folio, Cafp. Bauh. Si PauliHernunni . 

■ Ed altee diqucfta doniti, edeleganza: Seqnalche Studiofo, edanaator 
delie Piante fari più applicato , e più alliduo di me nella ricetcadelle Piante 

10 quello Regno di Sicilia,cocnecidi fpenmzail Molto Reo. Pad.Maeftro 
Cnppani , trouecd percola ficara vn gtau numero di Semplici rari , e iguoti i 
Botanici, percheameTranòftato facile divagare in tutte le Contrade, eia 
cotti i Monti alpcAriderllaSìcilia, il di cui terreno fecondo, e Clima caldo hi 
molta coofocmiti àqusllodellaSpagnaydelia Candia,delP£gxtto,delPAfri- 
ca , e del capo di bona fperanza. 

. Trouandomi sù la Rada , ò Lieo di Deale inlnghilterra l’anno hebbi 

11 coiiunododlfareynabnonacollettione di Piante Marine, che erano fiate 
gettate dalle onde dellH!>ccano, e fra Piante alcune non figurate, ni 
defccitte^ emidauaammirazione, come gli Inglefi haneflero trafcnratodl 
fcrìuerceirc Piameououe; adefld però cefià in me quefta puerile maraui- 
glia, perche veggo , che il diligentifltaiaLeonardo Plndcaietio neh:d>bia-> 
effigiate alcune , e concepifeo , cbedazi.anmÌRqui il numerodc’Botani- 
ci , doppio il Dottilfimo Rayus., Se MorilTonefìa molto accrefeiuto, e la co- 
riofità della Botanica molto dilatata in Inghilterra folto l’cfièmpio di due 
Huomini tanto Illullri, quanto moftranoal Mondo le loro opere. Oltre 
d ciò Tento dalla viua voce del fopra nominato Sig. Guil. Schcrrard , che in 
Londra ogni fctxHnana fi faceino priuate conferenze di Botanica , in modo , 
che da quefta Yiqeadeuoic , e commendabile comunicazione i Letterati In- 
glefi Tempre faranno fuperiorià tutte le altre Nazioni, e daranno alle ftam- 
pc dottilfimi Libri . £ per molti titoli iadifpcnfabile fri Botanici la vicen- 

dcuolc ' 
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deuole comunicazione delle Piante ; alcune vòlte fìamo forzati , e cóftretti 
à farle vedere, onero à parteciparle altrui per fapcrne il nome , e TAntore , 
che l’hd defcritce; altre volte per ambizione, epervnmociuo di gloria 
affine di far conofcere , che i’Huomo habbia trouato Piante rare , e fatte fa. 
ciche commiferabili; MaelTendoconftance, chegli Huomini , che via^ia- 
no nella medefìma Prouincia, chehabbianoi medefìmiprincipij, i me^lì.' 
midifegni, eche habbiano vgualmente tre Potenze, edue occhi, quindi é 
che accada per neceflìti , che coincidine nelle medeiime ofleruazioni delle 
medelìme Piante : Anche nelle meditazioni Filofofiche , nei penfìeri , e nelle 
Inuenzioni Meccaniche gli Huomini fenza conofeerfì l'vn l’altro hanno 
fcritto,eroucntefcriuonolemedenmecore. i:> 

11 Ray US, che hd viaggiato in Italia, inSicilja, enellaSauoiahioflèrna-i 
tolemedefime cofe , che il P. Barelier, ediohabbiamo olTeruato • Il Tur-^ 
nefortiusné viaggi fatti nella Spagna, nè Monti Pirenei, ed in Portogallo 
hi olTeruato vna parte delle medenme Piante , che noi tre habbiamo trona. 
co; Onde la doglianza, ò la premonizione, che alcuno facelTe di hauere comu- 
nicato Piante, e di Rare perciòin gelolìa, che altri Rampile Piante daluitro- 
uate, ò moRrate, fente di debolezza, ed hanno vn fondamentodi Vaniti, one* 
rodi Pouertidifupellettile Botanica, e ad ogn’vno pare ridicola la preten- 
iìone di anelli, che vorrebbero elfere Rngolari,e che nioRrano paRione, per-, 
che altri habbiano oReruato le medeRme Piante. Io intuctii luoghi hòco* 
municato, elafciato cadaueri di Piante, ò per gratificare gli amici Botani- 
ci , ò per ifcaricarmi de’ Volumi pefanti , che mi dauano incommodo i viag. 
giare, nè mi dolgo di haueré nioRrato, e donato delle Piante, perche ho 
cnoltarobba, chemiauanza, per le Rampe; cquandononl’hauein,laTer- 
ra oRre i tutti Materiali da cercare , datrouare, edapublicare laimmenfa 
Liberatiti di Dio: Gioua non poco advn Letterato conferuarRbnmile, e 
Rimarli Tempre inferiore i tutti , ma operare da grande RudioTo, perche Tara*' 
gli Tempre reTa giuRizia dagli Huomini lodati , che facendo altrimenti dare^ 
mo materia da ridere , e da tenere conuerfazione faceta i noRrefpcTc, ei 
noRrodifcapko. Oltre alle materie Filiche Tcriuo i V.S. IllaRrif^s. qneRe 
Litterarie pretenlioni perche più d’vna volta faranno paRate Tocco la Tua.* 
grande cfperienza , e perciò la reputo capace i decidere con qualche com- 
patimento queRa forte di paRìone humana , e nella medcRma congiuntura la < 
fupplico i volere Riggerirmi qualche erudizione, che polli fcriiire all’ac- 
quiRo, ed allo fenoprimento delle facolti Medicinali ; perche la gran lettu- 
ra che V. S. llluRrifs. tiene de’buoni Autori la fanno vniuerfale , come è gc. 
neralmenie rifpetcatacd honoraca da tutte le Nazioni Studiofe, c dotte » 
e con ciò reRo . , . . . i 

Di V. S. UluRrifs. " li 

« ■ Situi 

. Don Paolo BotcorUf *- » 

■ ■■ ■ ’ . . ; . F: ji t 
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OSSERVAZIONE 

SECONDA 

• Intorno vn Vegetabile Alchalico , che vale , contro il 
Morfo di Cane rabiofb, di Vipera, Veleni, Febri, 
Dolori Colici, Ferite, e Piaghe. 

All'Iìluftrifs. Sìg> Ow: pàftifia Garelli Conpgliero , e Medita 

di S» M- Ce/area • 

E Comune opinione de'Moderni , che l'abbondanza d' Acido facci fer- 
mentare, e che metta in moto difordinaco tutti gli humori nel corpo 
humano,e refperienza fatta ne’liqnidi della Terra, riferita, e riporta- 
ta (opra i liquidi, efopra gli humori degli Animali ci fi concepire 
in qualche maniera la canfa di quello moto irregolare, elacaufadi molte 
infermiti. Con qucfti principi) la Terra Vergine aurea dello Stato di Mo- 
dana, ed altre Terre Alchaliche, e Polueri, tirate da’Teftacei, e da varici 
parti di Animali , fono fpcrimentate ,e trouate fpecifiche i molte malattie • 

f rouenienti dal fouerchio Acido • E perche tri gli Antichi, e Moderni non 
abbiamo alcun Medicamento Alchalico, che (ìa tirato folamente da puro 
Vegetabile , quindi è che io i riferire m’accinga in quella olTeruazione , f’Hi- 
Àoria della Pianta, chiamata, in Palermo, Sanatodos, cheé un Antacido 
di moltaelhcacia , i medicare il Morfo di Cane rabiofo , di Vipera , Veleni , 
Febri , Dolori Colici , Ferite , e Piaghe : 

' E il Sanatodos la parte di vna Pianta , ò d’vn Semplice , la meno confìde- 
rata dai Botanici , e dai Medici , e pure in Medicina ella fi effetti miracololì • 
fenza offendere , né alterare il corpo fiumano • Io la chiamo Alchali Vegeta- 
bile ancora , per le facoltà , che tiene di abforbire l’Acido , e di guarire mol- 
te malattie da effo procedenti . Quella Herba crefee in molte contrade , ed 
in fpecie ne’Bofchi , e in luoghi Montani, eSiluellri. Imparai i conofeere 
l’Herba , e le virtù del Sanatodos da vn Venerando Sacerdote , Prete Secola- 
re, d’anni 70. in circa , in Palermo l’anno i6da. il cui nome era D. Filippo 
Agnello. Égli fapeuafare belle dillillazioni di Acque odorifere, Piuetti , 
Palliglie ,Morfeletti,Bairami,c altre cofe nobili ; e per quello talento fùin- 
trodottoalSig. Principe D.Giouanni Valdina , il quale li diletranadi efpe- 
rienze , e alla prefenza di quello Principe fece le feguenti . Fù data ad vn^ 
Cane , e ad vn Piccione , morduti da vna Vipera , alla noAra prefenza la Poi- 
uere del Sanatodos, nel Vino bianco generofo, e nell'Olio d’Oliua , e ne fu- 
rono guariti. Quello Sacerdote diccua , che per l’Hidrophobia, ò Mor- 
fo di Cane rabiofo, prefa la medelìma Poluere per bocca, e applica- 
ta cfternamente $ù la Piaga , humeteando prima la Poinere con Vino 
. B gcne- 
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generofo rouero • con Olio di Oliua foflc molto efficace • e fpecifico a detto 
^orfo • 

Occorfc, che vna Donna, ch’era vfcitafnor disè, e quali impazzita, i 
caufad’vnofpaiientOf'òalcrotcrrore , che hao«lTehat]vto,eperil quale era 
diuenuta tanto furiofa , c folle , che non ammettcua conlìgtio , nè Medica- 
mento alcuno pigliar voleva . Quindi è che apertamente dalie azzioni della 
poueraltonn^togn’vfi conolceua, cheleparticolledcl$angueme0èinmo- 
uimento » e gli Spiriti Animali interdenti , impediuano per necelTiti i gli or- 
gani le funzioni della vita, e del retto conofeimento ,come ce ne auuertifce 
condotte ragioni Monlieur de la Chambre Clariffimo Scrittore Francefe . 
Fuipregatoi vifìcarla, enon fapendo, che farcii prono (ito, mi ricordai , 
che il Sanatodos eflendo contro il Morfo» e Veleno d’Animaliveleoolì, e 
di quello de’Cani arrabbiati, contro la pauura,efpauento,conueneuole Aimai 
perciò,e per l’Analogia dc’Sincomi impetuolì, e irritanti nella Paciente ,che 
poteflecifere ancora buono i quella Follia . Nè fecifpargcre foprailcapo 
della Donna inferma, e poi le ne fùdatoà berein brodo, e i capo il tre bo- 
re cefsò quella mania , come cofa miracolofa , con iftupore di chi m'haueua 
pregami fare qucAa carici. Se la guarigione foirereguitacarualaKnte, ò 
per virtù del Medicamento , che habbiadato quiete al moto delle particoUe 
deiSangue, iononofodifputare, maìlcafoèqucfio, efegui Tanno 1670» 
in Lionedi Francia nella Moglie d’vnFaJegtiame « la cui bottega ccaneUa:* 
Piazzade’PP.IacobinialTcntraredellaRue merciere. . 

i Per le Febei continue queAa Poluere vfata in Brodo fi eActei falutari , pec'* 
che eAingue l’Acido TuperAuo , t raddolcifce gli humori : e fe foAc folubile 
qucAo Medicamento come il Salene’Liquidi, farebbe il più bello Arcano 
dellaMedicina contro le malattie , prodotte dalPAcido ; Per rendere folubi- 
le queAo Medicamento nell’Acqua , e per darne minor quantità di vna dram- 
ma, ò quattro fcropuli, giudico i propofitodi farne dare la Tua tintura , d 
eAratto con qualche vehicolofopra cennato; ed io per non haucr hauoto 
commodo, etempo, non hò fin bora tentato queAo fperimcnto in tintura, 
òfiaeAratto. Per Ferite, Piaghe, eMorroidiè Arto fperimencato efficace 
io linimento , ed in Palermo hoggi qualche curiofo nc fi continuate efpe- 
rienze . Ofleruo, che alcuni Medicamenti ProuincialiiI piùdelle volte non 
paflano oltre , nè fi comunicano fino i gli cAeri , ò perche non Te ne facci ca- 
fo , come Medicine volgari , e conofeiute da tutti i Paefani , ò perche hauen- 
4 o il nome di empiriche , vengono odiate , e difprezzate da alcuni Spiriti fu* 
perbi. 11 Dottore Stefano Merlo, che Medicaua vna volta in Palermo em- 
piricamente I e che Thaueua adoperatain varie occafioni , e in toolte malae- 
tie con felice fuccefib , teneua queAo Sanatodos per fegreto , e in molta^ 
confiderazione. Per Calcoli,e&inelIaè Aatofperimentato poco lungi da 
Roma) per mezzo del R.D.Siluio Bilancetei de’PP.delTOratorio,ilqua-. 
le hebbe di me alcune prefe di queAa Poluere di Sanatodos pec vnfuoami., 
co, glielamuiò, che patina de. Calcoli, crac ne fc;£eynavantaggiaia,el(^ 
.dcuole reUziooe , per lafaoiti ricuperata . 
io hò veduto eff^ricQze cuideoti delia fua gran forza di abforbicQ TAcì- 

do , 
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ào >princtpalmetice peri Dolori CoIici;quefta Herba pedata grodamenteal 
pefoquaddi vnadratnou> epiù> beuucain vino rodo» gcnerofo»e fabdnU 
ce, fiiiraoedèccoprorpero in mczz’hora: Fin alprefencenonhòtrouato > 
nè Ietto, che la Medicintahabbia vn Medicamento Antacido, tirato diva# 
rempltce Vegetabile, e che non habbiabifogno d’altra preparazione, che 
4)uella della pura triturazzione : In Romavno Speziale chiamato N*N« ed 
in Vienna alla Piazza di S. Pietro vn altro Speziale didribuifeono vna PoIue> 
re Anracida,che prodnee efFetti falutari, eglino dicono»cfae da cattata da’te* 
ilacer ,e che i prepararla ci vogli vna laboriofa manipttlazione : Mi fappoo* 
che il primo calcini iTedacei colNitro, e poi l’edulcori, per renderla ce» 
pace ad abrorbke gii Acidi. Nella Prouincia di Lione di Francia, hanno 
opinione, chequedoSanatodos, e le Galle, òercrefeenze, chenafeononè 
nodi del Ceanthos Theoph. Fab. Colum. daccaCc verdi dalla Pianta , fé ièri 
fino portate in Sacoccia, onero adodb, dano ottimo Prefernariuo contro ij 
dolore degli Moroidt. Si potrebbe preparare quedo Sanatodos, come fi 
prepara il Lycium Indictim, nei formare il Cace, da'Modemi detto Catecùa 
Perche quella maniera di preparare il Cate confcrua tutte Te fodanze del Le» 
gno, fenza perdere alcuna parte, componente efTo Legno, e perche xalo 
preparazione rende ede fodanze più penetranti , quindi c , che io hò Tempre 
hauuto in molta dima que da preparazione del Lycium Indicnm ,propoda dal 
Dottilfìmo Andrea Cacfalpino Aretino, nelladia Appendice adLibro$it^ 
Plantii quétfìiomt PtripaUthai ■, Roms idoj.allapag. ii. Preparatoil 
Sanatodos con quedo methodo, d porrebbe diminuire la Tua Dofe, perche 
all’Infermo è moledo il pigliare vna dramma , ò quattro fcropoli di vna PoK 
aere grodamentc peda . 

In Palermo gli Speziali vendono vnaConferuadi Seges, laqualeècom» 
poda dai Fiori della Confolida minor matthioli, e dai Zucchero, e vale moU 
to à ceAiperare gli ardori del Fegato « ed’in vna parola contro gli e détti del- 
la Bile , e dell’Acido , lu non sò fé i Medici di Palermo habbiano conddera« 
to, ed’imiedigato lacanfadiquedo buon’edécto della loro Conferua, at« 
tefoche quedo Medicamento è venuto dà vn Chirurgo Empirico , chiamato» 
Pietro di Piazza , che foleua nominare queda fpeciedi Confolida , Herba 
SegeS: Fù celebre in Roma, in Bologna, ed’in molte Città d’Italia, perle 
roeefperienze , e per l’Arte Spagirica , che podedeuain grado eminente»* 
Doppol'Herba Sanatodos» lo numero per efhcace. Vegetabile Alchalico , 
la Ptunella, ò Confolida minor fodetea, e doppo quededue, li Capitoli . 
della Piaotagomaior altera Dodonet ; Quelli del la Plantago minor lance»' 
lata, entrambi montane, e meno cariche d’humidità, la Nymphaa dorè al- 
bo, il Fiore della Bellispratenfìs, della Valeriana rubra, detta anche, Oci» 
madron Valerianton , de! Sonchus leuis , e della Valeriana Indica Bauh.Pin« 
tutte Piante Alchaliche, cfpccificlie contro l’Acido • Ecco la Proprietà, e 
Virtù del Sanaroflos tutte comprefe in vn Capitolo. Almorfodella Vipera 
doppo la (catti ideazione, e la Ventofa applicata fopra la parte, perticare col 
Sangue porzione del Veleno, che può Terpeggiare per l’artcric.lì Tparge poi 
fopra il Morfo fudecco la Poluere di Sanatodos , e poi nel Vino generofo fi 

B a dai 
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di i bere più volte bnona porzione di effa Poinere. Al morfo parìméce di CiU 
ne rabiofo, e della puntura de'Scorpioni,ealIaPauuray fidai bercia Tua-» 
Poluere con felice fuccefib; Mitiga l’Acido delli Mocoidi, afperraui fopra 
lafuaPoluere, ed anche fopra Piaghe Corrofiue, c fopra il Cancro. Con- 
tro la Pauura, Timore, Spauenco , detto Scanto dai Siciliani la fua Poluere in 
brodo . Per Calcoli , e impedimento di Vrina , contro i Flati , c Dolori Co- 
lici la Poluere grofiamentepefia, data in Vino negro abbocato, fubdulcc * 
c cofafpecifica. Alle Febrì continue, fi da più volte ne’Brodi , e ne’cibi ■ 
Idc ne feruirei contro gli cflètti , e pafiioni Apoplcciche , ed Epileptiche , 
ne’Dolori Colici aggiungerei mezzo grano d’Opio , in vehicolo di Acqua di 
Tillia, Peonia, e fimili. Preferifeo quello Alchali Vegetabile, òSanaco- 
dos, alli Antacidicrufiacei, alli Minerali, e fimili, perche egli fi commu- 
nica più facilmente nel Chilo, e perciò può prontamente Medicare il San- 
gue viziato . 

Quello Vegetabile quando é verde, tenero, giouine, e recente, fpiravna 
fragranza Balfamica, e quali limile all’odore d’Ambra grifa , mi cioè fola- 
mente manifello in quelle Piante , che nafeonn in regioni montane , ed alpi- 
ne . Il medefimo Vegetabile , ed’Alchalico porta feco due fignature , e due 
imprelfìoni, prouenienti dalla fua origine,' e dalla fua matrice ; Vnaèla_« 
lìgnaturadc’Villi , edafperità, cheli riferifeono alle Spine della Pianta ; 
La feconda lignaturaè l’imprefiìone delle nodofiti di elTaSpongia, che fi 
riferifeeai SemidellaRofaSiluellre, nè quali Semi fpelfe volte limollra., 
io Compendio tutte le parti, el^EcononUa di tutta la Pianta fottoii noftro 
fènfo . 

Vengo ddichiar ire , edmanifcllare il Sanatodos, il quale non è altra co- 
fa , che laSpongia della Rofa Siluefire, da Lobelio neU’Aduer- nominata^ 
Bedegoar. 

SimonePauUinelfuo Quadriparrko Botanico, ragionando delle Virtù- » 
e della caufa perche ella caccia le Arene, e Calcoli delle Vreteri, ci divna 
dottiifima rineflìone , e mollra, per quale via effe Spongiepofitno efpelle- 
re il Calcolo . Nella natura molte caufe inoi non fono note , e bifogna pe- 
rò concentarfi delle cfperienze folamcnte. Il principio diquefie Spongie 
èrifieflb, che quello delle Calle, ed eferefeenze, defcrittedal Si^ Redi» 
e quanti fono gli infetti, che rodono la Corteccia del gambo,e fufto della Ro- 
iaSilueftre , altretanti infetti rimangono inuolti, e rinchiufi dentro effe.* 
Spongie: fidagli efifluui) poi diefft-infetti, nonlblo fperimentiamo alcuni 
effetti fai «ari, come habbiamo recitaci, ma anche dalle particelle abfor- 
benti,&aridc dieffaSpongia, godiamo poi altri felici fuccefii concrùiFlx- 
ti> Colica, e immoderata e&rucfcenza dell’Acido.. 

Di V. & llIuHriis- 


Hkmilis. é)* OMgati/s* Stru*. 
Don F auloBoetont*- 
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OSSERVAZIO NE 

TERZA 

Intorno alcuni Medicamenti, vtili à Medicare la 

Phtyfi . 

AlPlUuflri/s.Sig. Fa^on Frotomtdico dilla Mae fi à del Ri Chrifiianififimdl 

e 

D An'efperienza, chele Arene grofle, eie ghiare, agitate in quel 
Vino, che comincia i infortire, abrorbifcono elleno l’acido, e ren- 
dono, in qualche modo, e(To Vino riagiuftato, e buono à bere, con- 
> cepifco ancora; che la Figura delle Polucre groflamcnte pefta del 

Sanatodos , podi contribuire molto , ad abforbirc l’Acido , à dulcincare i li^ 
quidi del corpo humano, e i produrre poi quelli effetti falutari, oltre la 
llrutura porofa, e le particelle Balfamiche del Corpo dieflb Sanatodos f 
In oltre ofleruiamo, che la Corteccia di alcuni Semi, fi l’vfficio delle par- 
ticelle Alchalice , e la Natura l’bàdeflinata non folamente per diffendereelH 
Temi dall’ambiente , mi ancora per Medicare quei Morbi , oue l’Acido è prin- 
cipio di moto dellrutivo . Il Seme intiero della Sophia Chirurgorum a 
fenza elTer ridotto in Poluere , beuuto in brodo , ò Vino , gnarifce il Vomi- 
to di Sangue , e la Diflenteria , il che non fuccede quando H bene pedo , per- 
che la folianza oleofa di elTo Seme è capace i fciogliere , non gii i filTare , e 
coagulare . 

Con quelli principi; hò canato dal Corallo roflb di Diofcoride vn Medi- 
camento Alcbalico, Cordiale , e Antiphtyfìco ; produce elfo Corallo nella 
Aia fuperlicie vn Tartaro , il quale è molle quando è tirato dal fondo del Ma- 
re , mi vedendo l’aria , i capo di due bore elfo Tartaro lì indurifce , e quella 
èlacaafa, che molti Scrittori fi fono ingannati , dicendo, che il Corallo « 
lìa molle fotto le acque del Mare . 

Hù o^er uato ancora , che l’ellremiti di tutte le ranaificazioni di eflb Co^ 
rallo, fono gonfie, erotondette, e nella loro fuperlicie anche porofe, che 
ogni poro corrifponda ad’vna Cellula, nella quale Cellula llirinchialbva^ 
Liquore bianco, di fapore, alquanto limile al Pepe, ed’Io credo, che la 
Natura per mezzo dieflb Liquore , ebe^ come Latte bianco , facci vegetare > 
ò per dir meglio, facci ramificare quella produzzione Marina, perlaiuzta 
pofizione delle particelle di elToLatteimifura, cheelTe vanno precipitan- 
do, fopralaBafe di quelle Cellule , e nè hò le feguenti dimollrazzioni : La 
porzione di Latte , che è nelle Cellule > e che è vicina al tronco del Corallo « 
quando è llara lungo tempo fuor dell’Acqua li conuerte in Corallo rodo • 
e s’inditrifce, e l’altra porzione, che è vicino alle ellremiti Porofe, e SteU 
late ,diuiene di Color pallido » onde lUmo detto Latte come primo princi-. 
pio del Corallo . 

Quelli 


Digitized by Google 


I4 ' 

Qucni> che rifolneranho il Corallo roSb con qualche me(!ruo radicale » 
ciò ridaranno ad'vnafofhujza coagulata, come Latte V c di faporeacre , co- 
me Pepe, eglino ponno credere di nauerlo foluto nel Tuo principio ; eall’ho- 
rafi può clamare realmente , e legitimaraente eflenzl di Corallo; Quefìc 
cftrcmicd turgide; con quattro ò ci Rque Cellule, piene di Latte fudetto , ti 
ponno acquiltarc facilmente nellaCittàdi Trapani , ed'in quei luoghi, ouc 
n Taccila ^fea del Corallo, attefochc , i Pefeatori vendonoà vii prezzoeflc 
cftremità, in compagnia di altri fragnienti , e toccai noi di feiegliere poi 
quelle punte turgide del Coralloper vfoMedico,* E perche hòbauuto con- 
cetto , che in quella eftremitjà vi rifieda la vera Tintura , ed il primo princi- 
pio del Corallo , cdalfapore acre, e piccante, limile à quello del Pepe 
conghietcurole lue forze, hòrifolixto diaccttarlopec Cordiate ,-Antiphty-- 
fico, e per Ancacido.rpeciale, e nella prattica di Medicare qualche Pcrfona_. 
«Tanagliata dal la Phtylì, Pfon mi fono tediato di raccocre col Coltello tutt’il 
Tartaro,chc hò- potuto trouare nella fuperficie di tutte le Brauchedi Corallo- 
rolTòinottamente eUrartodal Mare, come corteccia Alchalica,e indi mefcola- 
re , e poluerizare quello Tartaro , con le ellremitàturgide ,lbpra deferitte ». 
« nè hò riportati eflctti buoniBtmi .. 

La Cura, dime inftt taira nella Phtylì fù in Malta in Per fona di Snoro Rofa- 
naSeichel, Monica nelMonillerodiSancaCactarina, di anni trent’vno in- 
circa; QueUaera Hata per due anni aggrauacadavna Tolfelìinolèlla,.che 
fouventela rendeua deforme, e negra; Non poceua giacerei Letto , che 
con le Spalle , e Telia alta , appoggiate àfei guanciali : dormiva pochHRmo „ 
e lì trouaua tanto debilitata nelle ginocchia , che non potè va fai ire le Sca- 
le, che, con gran difiìcolti, e perche lo rputo non era fano, eladuUìone ^ 
che le cadeva fuL Petto , la rendeua inhabilc i tutti gli Vfhcij,e Funzioni 
del Munidero, e i Medici lacon^nauano per Ettica;. Doppe-haucr prc- 
fcritto qualche lauamento-commune, preparato con Decozione di Ccncau- 
rea minore, da vfarela feraauantilacDra, ordinai , ch'ella piglialTe la fe- 
guente Poluere, e Brodi ogni mattina per quaranta Giorni, ed in quello» 
tempo la fera pigtiallè ilBrodo fenza la Polnere , con che la Paziente comin- 
ciò à ripofare , i caminare fenza tedio , c cantare iu Cheto àcapo li venti fet- 
te Giorni , come le altre Monache - 

Puluii iulc'ifitAn$ *d Pbthjifim ant* lufculum - 

V. O Al. Pcrlar. Sai. CoralUrubr. RafnrseEboris , & Raftwas Grulla! Co- 
rall. rubr. receuter. ex mare extrad. ana gr.vij. Confcrna Rofac*. 
rubr. ^i;. na. f. boi. Da vfare ogni mattina auanti il Brodo 

lufeulum T eftuiin». ( ' ^ -! 

y. Arnis Teftud-tcrreflr. Carnis VituUan. fiiij.amrvj. FoliorPlaotag^ 

- 3ngufti.fol.LanceoIat.moncan.&f«L9{ Floruto recenr. Bellidd^r^ 

tenf.anapug. vnum Fol. 8t Radic.cxcicat. Caryophillat* mont. drach. forni» 

Aqu* 





A<]ocfont.q.r. ìaBaln.Mar. paramrXufculam prot. Ticibu»* Dofis J.T4 
aiitvj. ' t 

Finiti li 40. Giorni, ordinai} chevraifed Tuo piacere vn lulcppe, vn«^ 
Conferua, e le TabeUe Anciphtyiìcbe il^attino,frigiocao,6 laferaanan. 
aldi gire il;^oì«diMaqa<nento voa la fecrimana: ed in cafo foieriatuc> 
caca dalla medefìma Phtyn,TÌcotnincialTe la cani come fopra . 

O - f " * ' f. , ; ,1* . C < S. ( * • 

'1 : luÌMp'Antifbtfficmm» 

V, O Aerar Intap. Kj. Geran.- Robert. Tlor. recenr. Bellid.pracenf. aaa 
« «3 fvi/. ^cci liquirit. ’Paloer. Sj. ftent In loco calido per horas xij« bine 

«oq«eadlalap.conlifteatiaiB;colat8creniaadvfu{D. Dof.Sij. 

.1. 

' Cànfiru* Antiphtjifi** » 

' ' J ' ' t ,. 1 . 1 . ■ r ^ 

^ T?I>or. recent. Bellid. pracenT.r|rii). l>3dilor,<nacleat.fiij. Sacebari 
' ^ albi Jxvj. concaade limai ad minima, & S. A. coque ad Coaiectue 
confìft. Dof» Ij. Sc^. 

MtrfuU i àutT»ì>€Ìl* Antìpbtyjìtm» 

'V-. Lor. Sambuci , & Bellid, pcac.oaicauaiu va. ij.iF olior. Cmrpopbylia- 

1 / txmont. Fol.PIaneag. anguft. mone, -ana^ij* L^idisAetUr.prcp. 
Zc Ebur.Crud. prxp.an. 3 iiij. Caie, tc Geran. Robert* exieat.ao.^;. Fior, 
aib. Nymphxx exiccat.^j. & 0 . Sacchari candir, palo. Si j. Saechari albi ad 
co(flur.M.C.quantainratistn.f.Morrul.-DolìsS>f.cerin die. 

Quella Monacha n dichiarava y di tidn pretendere di guarire totalmente 
dalla Phcyfì ; ma lì cònfoìava d’haueretroaato Medicamento, col quale te> 
RalTe roIlevataperqualcheMefedelPaiiBe,'' - 

Conuiene aUa Vbtj[/tt eal/a difficoltà dirtfpirart yiàì ptrmiioptvprh 
vfo quotidiano la fequentt fttfana . 

A Qu*fontisSiij.Rad.Caryop 1 ^ 1 kB*,cumfolfjs^vj.Ficiiamcarica- 
XA rum pingutum N°.iv, aut v. lacerar. digitis , RadicieGlyctrrhizx * 
minutiilìmè inci^?j. prò libitu alicuius planta^ «apillar», 4Uie aperitivi 
Zi), lento igne in olla tercavittiata, buiHant pererea, antquatuor horas, ad 
confumationem odaux partrs , bine tepide fiitretur aqua ter , autqnaier , Se 
erit rune faturata tufi coloris. . ..» 

Dofìs Sili). ant plus, incibis, &extracìbos,ancecutMtum,&mane, te> 
pefàóki Ptifanapropinetur . Io. me m fervo^, me ne fono fcrvrto vtilmen.: 
te per la diiBculti del refpirare,per la TolTe , e per arreftapeaicvne iluflioni , 
procedenti da'Vapori, e da debolezza di Stommaco. • 

• . Ofleruo, che n^aRadiee della Caryophyllaca, vi Ila vna follanzamacil t 
^^gioofa, manifeiU, &>tto il taglio del Coltello , e del palato , quale è analo« 

gai 
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gai quella folhmza dell’Alcbxa; e perche elpiC^o^hylIaeaé Pianta atte- 
nuante! cordiale! e Alexiphartnaca! quindi è !che ella mi dia'effetti molto 
Amfibili ! e vantagiofì alla Cora della difficolti di rerpirare, e alle Febri Cro- 
niche de’BambmÌ!promoocndo leggermente il fodore* > 

Con le Perfone di alta condizione po^effimo procedere nella feguente 
maniera alla Cura della Phtifì. i._ , . ,, 

Nutrire perxv. Giorni Pollalhe! Galline» e Apponi con palmento» d 
Polenta di Miglio ! di Segale » di Aoena» onero di Hordenm» nel la quale Po- 
lenta lì faranno cuocere quattro delle fegucnti Herbe ad libitum» minnta- 
tnentre trite; Doppo che fari cotto quello Palmento con le Herbe lì dcne 
aggiungere > e mefcolare vna porzione di Latte di Vacca recente ; Nutriti , 
tc ingraflati i Folallri di tali Herbe e Polenta > gli Infermi poi fi cibaranno 
del Brodo » e della Carne di quelli Pollaftri , Galline , e Capponi per alcune 
fetthnane» acciò con quello nutritneutovenghinoimbalfamate leVlcerede* 
Polmoni, e dolcificato l'acore del Sàngue:E perche i Medicamenti non ponno 
penetrare per tutte le parti del Corpo» pretendiamo» chele particelle del 
Cibo» e del Chilo» diilriboite nella mafia del Sangoe» pofibno molto coo- 
cribuire i Medicare la Phty fi . ' ‘ 3 

Le Piante da me elette i quello alimento » e faginamcnto dégl'Animali fo- 
pradetti fono « . ’ ’ . ^ 

Althara Radici. 

Ca^ophyl lata montana» Radice» e Foglie. , ; ,( -f <■< ^ ^ ^ 

Tuinia|o Radice , TormentUIa , Radice • 

. Fiori di Sambuco . 1 - , j j . / 

ConfolidamaiorRadice»e Foglie. . 

Confolidaminor Foglie » e Fiori. ' ^ . n i-;j- , 

, Geranium Robertianum Foglie» e Fiori, rv i 1 

. Geranium fecundum, lìue Pes Colombinus Foglie » e Fiori . 

Millefolium Flore albo , Foglie» e Fiori. ,j 

Helenium Radice. 

Hedera Terrellris Foglie . 

Hypericum Volgare Foglie. . ^ 

Stellaria » fiue Alchimilla Foglie , e Fiori . 

Plantago Montana Foglie» Fiori» e Radici. 

, Pyrola Foglie, e Fiori. 

^ Veronica mas. Foglie. 1, 

}-Rellis pratenfis , e Bellis maior » Foglie , e Fiori. 

. Scabiofa Foglie » Morfus Diaboli Foglie . 

Billorta Radice , Coronopus Foglie . 

Partecipo iV.S. llluflrirs. quelle ofièruazioni > perche conofco» che le 
aou, eche le intende» e perche defide ro eficre confiderato da qui auanti 

con ^^Ipdillinto. 

Di V* S* lliulirifil. eb:- CV'-b t* 1 

- .. 1. > . : 

•L ■ j ^ ; .rlj" . . y ..f . DooPaoUJloee(f»(» .^i\. 
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DECADE PRIMA 


C 0 N S A C T 

AU’llluftrirs. & Eccellentirs. Sig. 

PROCVRATORE 


ANTONIO GRIMANE 


Veromea Alpina t Fumila^ cauJt apbyllo. 



Rcfce qnefia Pianta ne’Sa(n,ed in luoghi afpri del Monte Cenilto » 
ed’anche per le alte Montagne della Savoia i e mi pare la nvede> 
> limai ofleruata,e defcritradal Clariflimo Io: Raij Inglefei len- 
za che l’habbia figurata; Fui necelTitato , che fbfle intagliata.# 
piùd'vna volta , per tentare di houcre la Tua effìgie , corrifpon- 
dente al Tuo naturale : Tutta la Pianta alza da terratre , ò quattro oncie geo- 
metriche «e Monfieur Rayus l’hi dcfcritta in quelli termini . 

Bodtm modo repit % <b* in varios diuiditur cefpitts , quo Cotyledon Mattbio- 
Jit diut Sedum ferratum , foliaeiVtronica parua y fubrotunda , bìrjuta-, ad 
mar aints ferrata', caules eodem modo exurgunt , quo in Phylo Dalecbampif 
T btligono duorum triorumue digitorum altitudine , rotundt > fo/ys defìituti ■ 
Flores in fummoV. VI. aut etiam plures Cbamaslrios Spuria t aut Veronica 
Carulei quadrtfolii • Vafcula feminalia magna Tblafpeot » aut Veronic0 
Vulgaris repenti!. 


V ironica mds , Alpina ,gla tra , erefiafolif t parunt crenata. 


Q Vefta Pianta alza Tei oncie geometriche , produce le Foglie brcuii to- 
mentofe , e crenate , trouafi negli Alpi di Modona in vo« Selua i tnUa 
Terra di Fiumalbo > e la Cleti di fiarga . 


C Fine- 
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' ' Vtroniea Aìpìnk \ glabra rotando » Àìfinis Tlàntagimt fòlio '* 

^NVcft 2 è Pianta ft^piBa, c crefce negli Alpi del Modonefe in luoghi 
opachi. 

'^trafpeciedi Veronica, Alpina , tjlabra minima, Nummolaric Inolio Ò 
^ouadnelIcalteMontagne^dciiaCoriìca, con Foglie minori, ■ ^ 

Vtronicafrutefcens.i durior , oihngo Cbamédrys folio , Tatauir$s . 

Q Velia Pianta è fruticora , e quali legnofa , alza da terra vn palmo , e tro^ 
ualìne’Monti Euganei, e nelle Colline, vicine alla Cittddi Elle. Si 
fcuoprono alla'giornata molte Specie di Veronica, e Himo, che il 
Suolo, ed il Clima, perlopiù, produchi tale varicti. Si aumenta quella 
Famiglia di Veroniche , ancora , perche alcune Piante vi ci fono ricondotte , 
e reftituite per la Nota 'Generica del Teme , fecondo le dotte , e nuoue iilu. 
llrazioni Botaniche di Roberto MorilTon , ediGio: Rayus, doppoFabio 
Columna, ed Andrea Czfalpino ; Quefti virimi hanno prenenuto , e dato di 
ciòli primi lumi al Mondo literario , come lì può vedere nella -lècand* paa- 
te ! Mnus Cognitarum Stìrpium Fabij Columna pig.6\, e.6S‘ impcdìb 
ma idid.apudMafcardum. 


Alcbimilla Alpina , Tentapbyllea , minima , lobis fimhrìatis • 

E Pianta repente , e non alza più di tre , A quattro oncie geometriche . Il 
Fiore, ed il Scmecorrifponde airAlchimilla,-ò PesLeonisdiLob, c 
Fucblìo : crefce nel Petit Monte Cenilo . Se io haueflì il talento , e la fortu> 
na di Fabio Columna, hauerci rapprefentato piùdillintamcnte quelle mie 
Piante, hauendo fentito dire , ch’egli fapelfe difegnare. 

Pentapbyllun» minimum , Alpinum , nigrum i trifpuntt 
profundì diJItUum» 


C Refee quella Pianta nel Petit Monte Ceoìlìn, repente, ed altatre, A 
quattro oncie , con radici , rifpetto alla picciolezza della Pianta , quali 
legnofe. Il Fiore non era prodotto, màrhabito.della.J’iancameladiede-A 
conofeere per Pentaphyllo. . » 

Salile Alpina minima , repens , retufo Serpill i folio lucido . ' 


N ei Petit Monte Cenilìo, ed in luoghi Iterili,. crefce quella Piantacene 
Foglie picciole, come quelle limili al Serpillum, màin altri Monti >, 
meno Aerili, c meno aridi, le Foglie,. eie Radici, fono quattro volte più’ 
ampie. E la Pianta legnofa, e repente, ;ifuoi Fiori vomitano lanugine, co- 
ne le Specie di Salcio, 

- . Salix 
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A/ix Alpina nrinitaa t lucida > rtptns t Alni rotundo filh •- 

C Rerce quella Pianta nel Monte CenilTo ^ con Foglie picciole , e roton> 
de «lìnitlial rudicnentodellaMenthai lucide , e nervofe, comePAInuS» 
la foa Radice è legnofa , il Fiore è mufcoTot in mezzo alla Fòglia » e voglioi 
credere» che le medelìmerpccic di Herbe >■ che oafcono nel ManteCentfìo • 
in altri Monti faccino qualche varieti», Io ho fattadifegnarei. e incagliare 
quella nella forma», che l’hò- veduta; e ladiflferenza»e deqLqmioazionediaI« 
cune mie Piante fupplifcc ad vna lunga , e tediofa defcrizionllSlWQ battendo 
tempo I nèfanicdpcr lamia vecchiezza d fare maggiori facicbe^ittcnnadq 
per altro molto trauaglio » icircoferiuere in cinque» ò Tei parole Tc'|wti » 
e lenote ».che conftitiulconala:didèrenzad’voa Specie dall’iilcra . '<!» 

Veronica minima » Qlmopodf mìnoris » folio glabro > Romana • 

C Refee quella Pianta alta, poco più di cinque onde geometriche , retta » 
c nc*Prati confinanti al Munillcro di tre Fontane di Roma in rem podi 
Primauera è molto copiofa, alle volte produce vn folo fallo in forma dipi- 
camide » ed altre volte d alquanto tamofa : li Fiore d ceruleo lauato». ed il 
Seme minutiamo • 

Pimpinella maior y rigida , praalìa, Tluricutata , Sabauda • • i 

E Quella Pianta moltofrcquentc ne’Prati intorno la Cittàdi Chiamberijì 
ecrefcealie volte all’altezza di vn’huemo» le Foglie fonograndi, ob- 
longhe , e dure .. Il Capitolo , ed i Fiori in tutto corrupondono alla Pimpi- 
nella maxima, Canadenlis Cocnuti:Adogniligaturx delle Foglie, di qui»ddi 
làefcono due picciole Foglie, principalmente nelle Piante adulte.. Produ- 
ce Radici profonde , legnofe , crocee, e perenni itroualì ancora quella Pian- 
ta ne'Rofchi delia Morauia in Uradada Vienna per andarci £Vtioa, e vici- 
no laCittidiBreslavia , oue nafee copiofamente la Brittanica del Moucing , 
da me comunicate all'lliullrirs. Sig. lean Sigifmondo de HaunoldBqd^^n-*’ 
tedi elTa Città, e polfelTore di vn bellilfimo Mufeo di cofe Nac^u«.e 
Pellegrine .. 

Eupbrajia creila , Alpina, foliis fiebrotundls * 

% 

L E Foglie dtquefta Pianta imitano quelle delChamadrys > perche fono 
nigofe, oblonghe, retufe» e più grandi della Volgare Euphralìa; la 
fua frutilìcaziooe è eretta , ed alza da terra più d’vna fpanna . TronaH nelle 
Montagncdella Scuoia vicino la Cottola di Cbyambcrii* . 


C a Hepta- 


Digiiized by Google 



20 


Htptafhylìum argenttum > Alpinum , T rifoHatum > longìus raditatum » 

faxatile > Sabaudum . 

L a nota Generica di qucfta Pianta è Pentaphyllea , benché le parti , cioè 
le Foglie fìano terne. Appreflb dimccvna delle Piante pià eleganti , 
c piùfpeciofe , chelohabbia veduto doppo il Conuoluulus redus Pona; . 
Nafce nelle fidare de’Sallì due miglia fopra il Munifiero della gran Certofa» 
in vn Monte nominato Petit Son ; li Fiori fono di Colordi Petchio lanato > 
con vn fiocco in mezzo? che è globofo. Tuttala Pianta alza cinque oncie 
geometriche , c poche volte arriua ad vna fpanna . La Radice élegnofa? pe> 
renne? e fitta nel Safib: Le Foglie fono tutte argentee , tomentofe? e luci* 
ide? ed alcune di effe moftranoquaJchepicciola crenatura nell’efiremitd. 

VitptapbylIumTrifotiatum , argenttumt montanum t Italieutny longiut 
radicatum, craJJÌQrtbus ? iy rotundioribus folijs . 

V Aria quella Pianta dalla precedente in tutto l’habita delle fue parti » 
ecrcfcenelle MontagnediNorcia vcrfo il Lago di Pilato ? à Pizzo dt 
Sia nel Monte di Vedore , alli SaHatelli , & alla Grotta della Sibilla ? che fono 
nella Prouincia dclI’Vmbria. Le Foglie fono tutte argentee, integre più 
grandi? e più pingui di quella Sabauda? ed imitano le Foglie dell’Ebenus 
Creticodi ProJpero Alpino exor. Mi fù data dal P. friAutonio da Viflc Ca- 
piiccino Studiofo ? e verfato nelle Piante . 

Cb*m«eiftus fupinus , HyJJopi foUjS ? vHhfis 

' A Lzaddterraquefta Pianta vnafpanno, e crefee nelle Montagne dell’V^(n>' 
J\ bria fopra Nocera? e Gualdo . 

Jaeobxa A/pina pumiia ? comofat incana-. Produce quella Pianta le Aio 
foglie cinerizie ? tomentofe ? e intagliate, lunghe, due ?ò treoncie geome- 
triche: Col Fiore aureo, edMazzetto? òBuquet? e tutta la Pianta crefeo 
all’altezza di quattro? ò cinque oncie da me ofiervato fopra i Monti vi* 
cini alla.Citti di S. Gionanni di Maurienne , e nel Monte Cenilìo. 

Cyanus montanus y caulefoliofo t eapituh oblongo* 

C Refee queAa Pianta alta vn piede, produce i Fiori purpurei, il caule 
ftipato di Foglie, e quefte fiuuacc. Troualì nelle Montagne ricino 
Vall’ombrofa?.e la Verniain Tofeana . 

Cyanus AlpinutLycbnidiieandidiJJimofolìOi rnpituh rttieuldts»- 

E Quc Aa Pianta vn Piede alta di terra ^ « le fue Foglie fono di colore quali 
argenteo per il tomento vguale , ftipato, e bianco. Produce i fuui 

Fiori 
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f lori purpurei, ed il fudo recto fenza ramificazioni. Il Capicoloè velico 
di recurve , ò inarcate rqoacnme , e queile pinnate : e perche elleno fono ri- 
torte ,e replicate vna fopra l’altra , quindi è che inficme formano vn globo * 
©bottone rotondo , ( non gii oblongo come la figura efprefia ) e reticulato* 
limile molto ad vn lauoro difilagrana, che fivn beliifiìmo Ipcttacolo alt» 
villa. Nafce nelle fommiti del Monte Cenifio,e fopra i Monti diNoflre 
Dame de Charmee , per entrare nel Delfinato , ed in altri Monti eleuac^ 
della Savoia» 

Mujcus Cornucopioides erilìatus , Alfmus yfaxatilis . 

I O me ne feruirei per i Phtyfici in vece del Mufcus Pyxidatus Lobelli j , attc^ 
foche quelle due Piante fri di loro hanno qualche affiniti nei Natali , neU 
la Figura delle parti, e nelfapore. WiHis prefcriueil Mufcus Pyxidacmi 
i Medicare la Phtyfi, e (limo, che molte altre Specie di Mufcus Alpinus 
porofc, Arboree, Coralloidi, e Saxatili ponno legitimamente foftituirfi ai 
Mufcus Pyxidatus Lobelio perdifeccare ,allringere ,e comnnicare vnSolfoi 
Balfamico, che è racchiufoinefib: Quindi è che pofli produrre l’effetto di 
abforbire l’Acido, e difeccare fenza aufleriti l’acore nclli Polmoni infetti* 
11 prefente Mufcus Cornucopioides criilatus viene alto due , ò tre oncie , il 
fuo fuHo imita la grolTezzadel Mufcus terreftris Coraloides ,concauodx 
dentro, ma termina i foggia di Cornucopia : Alla cima diognifullo ger- 
mogliano alcune efcrcfcenzc Pyxidatc, come fc la Pianta uiidefre^mofiracH 
prolifera, e per quella nora, hd dato la differenza di Criilatus a quefta bel- 
la Specie, quale trouai nelle Montagne della Savoia, due miglia fopra vosi 
Chiefa di gran Venerazione , chiamata Noftre Dame de Charmee per la 
da della Montagna, che conduce nel Delfinaco • ' 

Gtntiamlls purpuria* Viola Mariana fiort* 

I Mita quella Pianta le Foglie della Viola Calathiana Gefn. fine Gentianel^ 
la angufli folia aucumnalis maior Bauh. Pin. il fuo Fiore però è campani»» 
lato, come quello della Viola Mariana , che la diflingoe dalle altre Specie. 

Hò hauuta quefta Figura dal P. Barelier dell’Ordine di S. Domenico ill^ 
lire ,e doctiffimo Botanico , e la giudico Pianta Alpina « 

Cbondrilla Cyanoides lutea , Coronopi Polio non diuifo • 

Q Velia Piantaè ben pofta fatto il Genere di Stoebe Plantaginis Foliopet 
ragione del Seme , ma in riguardo della circoftanza del Latte, che ella.J 
manda dalle Foglie , lì' può anche toierare fottoquello di Cbondrilla. 

In Sicilia fi troua quella Pianta con qualche varicti nella frucificazione • 
nella figura delle Foglie, enei color del Fiore. La prefeaec figura hò haaa- 
to dalle memorie del P. Barelicro • 

1 Pallio- 
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Folygonum montanumt hiue«mt roftum%minni compadhriimtf 
foliclis Cp^itum ^ 

» 

E Queftì Pianta , repente, tomcntofà>,c produca copia- di‘ Squamine ari 
geiuee, conglobate dfoggiadi Rofa ,eciò in ogni eilremità di Sortoli •• 
Le Foglie fono breui , ctFaoguRe • Ns’Monti alti della. Corfìca , fù da me of- 
fcruata l’anno, 1677. è Specie diuerfa dalla. Paronjrchix Hifpanica det 
ClaHo.. 

Beccabunga. Alpina, yjiue. Veronica glabra Alpina , aquatica Oltct- 

folio , reperti 

C Refee nelle Montagne dellaCoriìca in vna. Contrada , detta, Lago d’Ino' 
vicino à.riuoli d'Acqua , produce le Foglie angude , e li Fiori cerulei.- - 

Scabiofa birfuta , multifida , Alpina , repens •- 

P Oco.piùd’vna,rpaanxquefta Pianta crerce d’alteraa , e nelle Alpe di Co— 
regiiatriFiomalbo,. e Barga in luoghtSaflbIì produce le Foglie nigri- 
canti- Vn’altra Specie confìmile à quella fi blTerua con Foglie verdi , luci- 
de, e piùlacinatenel Monte CeiVi fio, enellaSavoia, efTetti forfè del fuolo< 
più , e meno faxatile .11 Fiore è di color roHb lauato - 

J Lffimaehia fiiiquofay purpurea ^ Alpha , Trifoliata •• 

I LfuftoodiqueftàPiantaè rotondo, alto-più d’vn palmo, e adogninodo- 
le Foglie fono dirpoftetre, à tre, e di colore nigricante.- Ama luoghi 
alpini, ed’humettatidairinolid’acqua,,edhila fua Radice- molto- fìbrofa , 
c perenne ..Sopra il Muniflcro della gran Ccrtofa, c per le Montagne della 
Savoia vicino-Cbxaotberijv- in vna Contrada detta: Le&Bauges , ella è facile 
ad elTere trouata.. Non lareputo-aborto, né fcherzodi Natura, perche è 
affai abbondante, e crefee anche in altre Contrade ,, e molto- coftante^ 
nella produzione, regolare di ere Foglie ad’ognt nodo. I fuoi Fiori in cima 
alle llliquc fono purpurei, edè Pianta Perenne.- NellaSilefìa , e nelI’Vnga- 
riacrefee vna Lyfìmachia tetraphyllapurpureacoiifulloquadrato , e foglio- 
lunghe , angullc , e nigricanti .- 

Plani ago Alpina -, folio anguflo longo , t nigricante . - 

P RoducequeftaPiantalefuefoglie ,-trc voltcpiù lunghe di quelledclla- 
Plantago-trincruiadel Colonna, , e fonopelole, eroolli .11 Capitolo c 
breue, e nigeicaute, come fono ancora le Tue foglie, lunghe, dotate di tre. 
nerui apparenti .. Nafce rih in mrTToiai Bofrhi dìMOnte Ceni/ìo . . 
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Caryophyllus Alpinut » trajo Lmari<t folio i^»ìftibas variegatis . 

S Enzalaprefenza del fiore, *qaefta Pianta rarebbe fempre creduta Specie 
di Ltnaria , per hauere le :Foglie tenere , crafle , e alquanto incane limili 
alla Linaria. 'Si tronaireqocnccmente nelle atte Montagne 'dellaSavoiave- 
nel Monte Cenifio,*chc non polTo -credere perciò ,'che ella non fia fiata of-- 
feruata dà altri Scrittori botanici . La Radice, i Sorcòli, ed i Fiori violacei 
pallidi laconftituifcono Caryophyllo; Il Calice di effì fiorlpare alquanto 
variegato . E fiata difegnata , e intagliata dà diuerfì Pittori , e po^ in piè- 
luoghi di quella Hiftoria, perche non reflauo fodisfatto del prime> difc- 
gno . 

iCbrjfantbemumtxoticum, intano Cineraria foiia. 

C Refee quella Pianta àll’altezia d’vn palmo , e mezzo ; le fue Foglie 

uife , e coperte di tomento cinerizio fono fimili alla- Iacob«a Marinsir 
•del Cxfal pino: 11 Fiore è tutto giallo , e difpollo come il Chiyfanthemo •- 
Circa gli anni 1654. quello nobile Vegetabile era coltiuato nel Horto di Pa- 
doua,tràlc Pianteexotiche, cd i Giardinieri , che lì ricordano bene dique« 
fta Pianta , aflerifconocflereilata raccoltanelle Montagne di Trento , io pe- 
rò rhò riputataPianta eretica. Moggi fi è perduta , cd io l’hò Fatta -difegna-^ 
re dà vn Fiore , c dalle Foglie fecch^chg^ trn it a n ix agBlHr i nat *^ ne'miet 
Herbarij . NeMni<rvleùDa.vìaggio l'iiò trouata poi molto abbondante Qe^«^ 
Jfolc della Dalmazia l’anno iÒp 4 * ' 

. Aparim aqua innatant , T ereutfana , foHìt Terehepitf t capreolie 
donata -Jiuey Aparine fiuitansy caprtolUi donata 

. a 

Q Vefta Pianta tiene le fue Radici fitte nelle pareti, ò margine dc’folB' 
che fono pieni di acquaie llàfituata fiotto le ac<^e dottando , e perciò 
con gran difificòltà può «ITere offe ruata , aggiunto anche, che c pie- 
dola, c fottiliflìma-. L’ Exotdio delle fueFoglic è breuc , come qoetfof 
dell’Euphrafia, mà rotonde, e diuifcàguifa di Alchimilla minima, mqntan» 
del Colonna. Produce alcuni capreoli, e nel la bafe di elfialcuniSemi rugo- 
ir, cdalpri, dclPandaredelPAparinc di Mattioli , màpiccio1ifflmi,dpro‘' 
porzione di tutta la Pianta , chenon fi llendodi longheaaapiH d’ynafpannx' 
incirca. Il Fiore non hò eflaminato per mancanza di Microfcopio fopra il 
luogo, e perche ancora bifognauaelUminarlain varij tempi. Dal Seme , c 
dal fito de’Natalì l'hò chiamata Apparine Fluitans , fino à migliore -olTeriu- 
zione . Nafce vicino la Città di Treuifo in mezzo al Podere del Sig. Auuoca-» 
to Carminati, ouefonoTiuoU perpetui d’ Acqua, equeAoPodereeperan» 
dlirc alla Villa di Lanzago fpctcaneeuU’Illuflrifs. e Reuere<id.Monfig. Vin-J 

cenzo Bonifazio Vcfcouo di Famago^lau• 
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.V Libanotis Italica t Alpina tfemint xrifpol 

P Roducc quefta Pianta le fue Foglie, fìmilial Sefeli £tyopictitn Herbà 
Dod.il fufloègronb, come vnagrofla Ferula, ed alto di terra bene 
fpefTo più della ftaturad’Huomo. L’Ombella è bianca, ed ampia, ed i Semi 
maturi , che compongono ella Ombella , fono più crefpi di quelli del Lafer- 
pitiumòallicum . Lj Radice è grofla, e lunga come vn braccio di Fanciul» 
io, Nafcecopiofamente fottoilCimonedi Panano io vna Contrada detta li 
Porcelli, che è duemiglia fopralaTerradiFiumalbodel Modonefe. L'Al- 
fiere Gio; Maria Santi di Fiumalbo, ò vero alcuno de’Aioi Figliuoli è capace 
à comunicarci il Seme , perche la conofce , e l’hi vegetante naturalmente in- 
tornole fue Cafe. Egli, ed i Pallori del Paefe, chiamano quella Pianta» 
Herba Nucitola, perche à loro le Foglie paiono verdeggianti , e difpolle , 
limili d quelle della Noce Iugulando . Dominico Chabra'o nella Sciagraphia 
alla pag. } 87. figura una Pianta col nome di Libanotis Theophralli quoron- 
dam valde lìmilis , Coflus amarus femine crifpo , trouata nel Monte Summa- 
no: Se io vedellì vna Foglia, ed’vna Ombella «col Seme maturo di quella Li- 
banotis Summana potrei decidere fé lia la medelìma cofa con la nollra del 
Cimone , e però lafcio ad’altri di farne il paragone , e dare il giudizio 
polìtivo • 

CafparoBaiihinonel Prodomn alla pag. 84. defcriue vnaLibanotisLati- 
foliaminor femine crifpo , ne’feguenti termini, e vi è apparenza, chelìalft 
medelìma della nollra olTervata lotto il Cimone. i 

Hae à vulgata potijjimumfoliorum magnitudini , éf numero , feminifqutS 
forma differt I cum in vulgata fingulte foliorumalm^ magna ex parte quina 
/olia babeant t vnoextremamalam occupante: at bete inprimù duabus alis » 
triatantumy & in media alay quinque obtinent , perambitum communiter 
ferrata , quetdam tamen vnam alter amuè profundam incifuram obtinent t 
fuperne atrouirentia , inferne vero fubcinericij quodetmmodo colorii , magni- 
tudine vnciamy vel fefquiunciam vix excedentia. Caulecubitali y glabro » 
vmbtUa varuajloj culorum alburum injidet , quibusfucceditftmen breue y fu- 
hrotundum eleganter crijpatarh , Hanc ex Italia D. Neudortìerus , nomine^ 
Colli Amari femine crijpo attuiit anche il Laferpitium Profpcri Alpiniexo- 
ticor: alle Foglie, eaU'habito della Pianta pare, che habbia qualche fomi- 
glìanza con la nollra Libanotis . 

. Mufeu! montanut , It alicut , Adiantbi Foliji . 

C Refee quella Pianta in luoghi ombrolì delle Montagne, aH'alrezza di 
due onde geometriche; le fue Foglie fonoramofe, imitando quelle 
del Capcluencre , ò Adiantho . Troualì vicino Mafia di Carrara fopra il Vil- 
laggio del Forno } in mezrzo alle Mo ntagne • 
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yéronuA AIptH^pumi^ 
caule aphjjuo. 
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DECADE SECONDA 

CO 

Atl’lIIuflrifs. & EccelentiTs. Sig, 

P R O C V,R T A O R E 

CIVLIO GIVSTINIANI 

Hyptrifum vulgart Guttit Sanguinth» 

O voluto dlaminare le foglie dclPH/pericum volgare Bauh*' 
Fin. e di Matthioli per concepire la caufadi quelli fori , 
pertugi , che (ì ofTeruano» quando elleno fono rimirate con>^ 
trolaluce;e pare, due caufe e(H foripoiHno hauere:ò che (ìano 
prodotti > e formati dalla Natura nel principio economico 
compagnia di tutte le altre Fibre , e parti della Pianta , ovcro» 
(helkno prodotti nelja rtiperHcic della terra doppo nate elTe foglie, per 
qualche accidente ; c perche qiieftc Foglie Guttate fi oflervanoanchc nefc 
medefimo principio della loro nafeita eflere forate , ftimo quella fignatura.*' 
fìa regolare: Oltre d ciò oflèrvo, cheogni foglia non folamente adulta, ma 
ancora tenera ella fia infetta di vna macchia, òGutta Sanguinea per mezzo 
delMicrofcopio, quindi è che io ftiain fofpetto, ed in parere, che quefta 
Gutta Sanguinea cadendo, e mancando, lafci poi lacerata la fupcrliciedi 
vnadelle due membrane , componenti la foglia , e che redi poi come perta-* 
giara: e non giova ad opporli, che nelle foglie tenere ciò fiegua anche auan» 
ti,cheefcanodaterra, perche la Natura opera ancora alle volte perla via 
fenfibile della Meccanica ; ed è verilìmile perciò , che avanti di gernoogliare • 
facendo trafudare quel Zolfo Balfamico per i pori delle foglie , facci poi il 
rifultato di quello forame, corrifpondente alle porolìtd di elle foglie. Si 
può dare il cafo , che le vifibili Gutte $angoinee,che redano»fiano quelle fo- 
fianze grolTe del ZLolfo Balfamico della Pianta , e che le follanze volatili di 
efib Zolfo fianotrafpirate avanti , ò nello fiato del germogliare la Pianta per 
il calordel Sole : Mi conférma quella ulcima conghiectura il vedere, che il 
calice del Fiore, elacapfula dell’Hypericum in tempi efiivi fiano coperte 
di particelle , edi grolTe Gutte Sanguinee , che fono i Zolfi della Pianta, vo- 
mitati , e trafudantidal centro alla circonferenza : e la fignatura nelle Pian- 
te non fempre è favolofa ,conae altri crede , poiché oficruiamo in altre Pian- 
te, quelli caratteri, e quelle tali Ugnature prodotte dal fupremo Artefice, 
non eflere fiate fatte frufijicòrie, nu per contribuire alla cura, eallaguari- 

D ; gionc 
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pione delle Ferite > e delle Piaghe , come fperimentiamo in alcune Specie di 
Geranio I Perfìcarifl , Vlma,& fimi!). 

Tri le buone preparazioni Vulnerarie» e Balfamiche habbiamo il Balfa- 
mo chiamato Balfamo di Papainnocentio Xl.gl’ingredienti,.e manipulazia- 
nc del quale fono Lfegoenci» ' 

EJftnza Bsìfamita di Papa laaottntio XJ. 

P iglia Rad..diAngelicadi Boemia Pecca > Aloe fuccotrino» Spigo Nardo », 
Fiori, e Semid.'Hipericon Pecche ana oncia mezza il rutto fì metta in 
poluere » e poi per tre giorni inPufione in mezzo Boccale di Spirito di Vino 
in VaPodi Vetro doppio, benturato» agitando qualche volta; H cola, e pre> 
me , e fì gettano via le fecce, e in quefìo Spirito di Vino impregnato di eflè 
Herbe fi mctteri poi Pecondo l’arte 

BalPamo del Pera on. e mezza , Belzotno mandorlato in polvere on. 
Styraccin lagrima on. mezza, Mirra, e IneenPo in polvere an. on. mezza.» 
Comma Lacca on. j, dentro una Boccia , e fi laPciarai Rare Pòpra ccnericalde 
per due bore ,au vertendo, che non bolla , ma che dia in digelu'one;poilala- 
icicrai per i dì Penza calore, agitandola Ppeflb,e la rimetterai Popra ceneri 
calde in digeftione per due altre bore , e Pari fatto .. Per ufo fi adopra il Li- 

3 uorc piàchiaro; e delle feccie potretccomporreunCeroto., aggiungen. 
o Cera Vergine on. iiij.Terebentina Venetaon. j. 

Quefìa Efìenza , ò BalPamo i molto efficace i tutte le Ferite , e conrefìoai ». 
ed anche fipuò uPare internamente per Dolori Colici • > 

• 

HeIittor$u nigtr , Sanguineo Folio .• 

P Rodiice quella Specie di Helleboro rtegro le fue foglie pallide, alquan- 
to molli, e temperate di nnechie larghe , Sanguigne. La Radice, iì 
Fiore , la CapPuIa, ed il Seme conuengono con quelle dell’HeUeborus.niger 
hortenfis, flore viridi Bauh..Pin. e crèlce all’altezza d’vn piede geometrie» 
nella Claufura de’Monaci di BonPobzzodell’Ordine Ciftercknfe , ed in altri 
Monti della ToPeana , ed in Ppecie vicino ai Bagni di S. CaPeiano nello Star» 
disiena. Se fia fignatura conce fla alla Pianta dalla Natura, onero Infetto » 

? entrato Poeto lamcmbrana delle Puefoglie,noO'ardiPco aflcrmare: certa co-, 
a é che la diflcrenza è notabile .Vie PerPona , che hi lodato tale Pianta pcr- 
cfficacc amuleto adarrellare l’Emorragia delli Morroidi . 

IliUtborus niger , folys diJeBis ». ■> 

N Eì Monti della Vcrnia, e del Sacro Eremode’Ounaldoli in ToPeanafr 
odcrvaqucRa Specie di Helleboro negro, le Radici delia quale fon» 
fibrofe, come fi è corretto alti lettera R. eie Poe foglie fono più laciniate, e 
più finuatc di tutte le Specie di Helleberi negri, ma però non tanto crefpe » 
edi frequcnt»trinciatiirc,comeoccorrono nelle foglie dell’Helleboro negro 
di BaldaUar , c Michele Canapi Botanici diligcnciffimi Lncebefi • 

Otti- 
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. Ottima praparaziont deB’Htiltboro nero . 

13 Adici d’Helleborus nigerliorterffis flore viridi Bauh. Fin. circa la_« 

XV fine dc’giornl caoicuiari in luogo montano» e aprico i Lana.» 
/cerna. 

. Di effe Radici q.v.qnali bene rcoffe dalla Terra, -fi lavino con ottimo 
Vino , poi fi cavi da dette Radici il loro Midollo , quale fi lecchi , e confervi- 
per poi cararneil Sale per incenerazz ione , ò vero con modo fìlofofi- 
co, epiùadatco-, per hauer nonfolo il:Salefiflb, mi ancor il Semififlb, e 
Scmivòlatile , & il volatile ancora , e cosi haaerai il vero Sale , Solfo , e Mer- 
curio , componenti Pcfiere , e Vircùdella Pianta predetta. 

, Le fcorze carnofe poi di dette Radici fi metti no in molle in ottimo , e ge- 
nerofo Vino quanto le bagni bene, p'oifipongbino ad afcnigareal Solerò 
Amile calorc', ecosìfi repeteri Topcra d’imbeverle con detto Vino > &d’ 
afciugarle per tre volte-. 

^ L’ultima volta, efiendo ben difeccate , fi pedino, e mefiè in Boccia, d 
Orinale , fé li aggiunga del fugo di Rofe folutive , quanto fi vuole ,e fi lafci 
difeccare /opra lieve calore , e cosi fi repeteri per quattro volte ; E quando 
l’ultima volta faranno afciutte -, fe liaggiunghi la feda parte d’Anificontufi , 
di quanto da principio di pefo fumo le predette Radici , e la quarta parte di 
Dittamo bianco > detto ,Trafltnella , lecco , e pedato grofTamente . 

. Poi fe li aggiunghi tanto Vino rofib , generofo ,che fopravanzi un buon.» 
dito i detti Materiali , fi ponghi indii digerirei B. M. per bore 34 . poi cola, 
e /premi, &i detta colatura, e /premitura fi aggiunghi Garofani contufi 
Siiij. e di nuovo fi riponghi in B»ddigerire per vn dì, aggiungendovi l’otta- 
ua parte di quanto fu il Vino rofib , d’Acqua ardente , e poi fi coli , e /pre- 
ma , e fi confervi ben cudodita in Va/o di Vetro la detta /premitura . 

( Tanto le fccce,che di detta /premitura rimigono,quanto le Midolle,già ca- 
vate dalle radici delPHelleboro predette,e l’altre /premiture ancora,fi mec- 
tino in Pentola nuova , fi faccino abbruggiare in Forno in modo , che fiano 
ottimamentcìncencrite » e Calcinate ,c che la Cenere fia bianca, c fi confer- 
vino da banda. 

La fopradettae/prefiìone fi metta in Orinale con il /uo Capello , & 4 B. M. 
fi facci dillarel’humido, fino che nel fondo dell’Orinale vi redi vna mace- 
ria alquanto piùconfidentc, cbenon.èil Miele; qualmaceria fi con'fervi nel 
medefimo Orinale-. 

Poi con l'acqua , ò flemma , che faci didillata di detto compofio , fi cavi 11 
Sale dalle Ceneri fopraferbate S. l’A. quale efiendo ottimamente purifica- 
to , e cridallizaco per mezzo delle reiterate foluzioni , feltrazioni, c conge» 
zioni , fi mefcoli benifiinioconil fopraferbato edratto nell'Orinale. 

Se il Sale fari li. fcgli aggiunghi di Croco Orientale ^ij. di Sale di Perlo 
Bii j. di Ambra grigia qualicofe tutte fi mefcolino bene con detto Edrac- 

to, e cudodi/chiin Vafodi Vetro ottimamente turato per ufarlo i bifo- 
gni . 

. D a Quedo 
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Qiiefto è contro l’Epilepfia perche riduce i Vecchi à buona temperie , eva- 
cuandoglihumorigroflì , e vifcoiìi e purgando mirabilmente il Sangue « 
conferva le Virtù naturali ; confortando tutto il Corpo > evacua Ipecial- 
mente l’humore melancolico , e tutti gli humori tartarei . 

Di detto Medicamento di Vecchi catarrolì fì pigli il mefe in di 
Siroppo Violato ò altro limile i flomaco digiuno , e lontano dal cibo alman- 
co 4« hore , ed in quel di, che lì piglia non lì facci efercizio violento , nè fì di- 
fordini , mi lì cibi modeliamcnte con cibi buoni , ftandofene in ripofo • 

£ llimato Medicamento lìcuro,e lìngolare contro la Paralilìa , Apople- 
xia, A Epileplìa, & i tutti i mali caufati da flullìonine’ncrui, & articoli ; 
conferifee mirabiimenre i gottolì, i didetti uterini: e libera il Corpo da 
tutti gli humori corotti , e morbi capitali * 

Per l’Epileplia, quando dettoEliratto èin digeftione,vi fì puole aggiunge- 
re del Vifco^ercino, di Semi, e radici di Peonia. : 

Quando vin meuel’Ambra, il Croco, & il proprio Sale , vi lìmettaal- 
quanto di Sale di Perle , e Sale di Tartaro Vitriolato . 

Serue per quelli , che fono furiolì , e manìaci , fé ne dia loro 9ij. perprefa 
{nMitridato,òveroiaConlèrvadi fori di Arancio • 

.1 

ABd Sciatica» 

V-» T70gIiediHclIeboro negro bollite in Vino roflb generofo , allacon- 
X7 Turnazione del terzo , applicate calde fopra la Sciatica più volte con 
pezze calde , vengono ftimate profitteuoli d rifolnerla . > 

Alla Malincolia , e Hydropifia • 

V-. 13 Adici di Helleboro negro , lì lavano prima con Acqua , e Mofehio 
X\. cinque volte, lì feccano ogni volta all’ombra, poifannepoluere» 
falli bollire con Vino generofo alla confumazione del Vino , di nouo aggiun- 
gi Vino, e fi bollire àconlìlienza di Mele negro, esènèdiin Mitridato, ò 
Theriaca grani i a. per Malincolia , Mania , e Hidropilìa . 

Solutivo per purgare la maffa del f angue» 

y.. T7 Ibre di Helleboro negro , prima lavate nel Vino , & afeiutte 5ij. met- 
tili in digedione |v;. di acqua llillata di Luppoli ,ò di Gromigna per 
l5. hore fopra ceneri calde, e poi cola detta acqua, nella quale di nuovo 
metterai in digedione per altre hore d. un poco di Canclla, e Coriandoli , 
Cremor di Tartaro ana^j. Senna 3i> e cola, indi foluerailj. òvero Sìfl. di 
Manna nel fopradecto Liquore « e dallo i bere ai Paziente per parificare il 
Sangue • 
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Al Vermi > ó Tarfin de'CauaUi , e anebe alle Btftie , cbefonogonjiau 
per corruzione d'humori. 

'r T N pezzo di Radice di £lleborafter niger fcetidtis , in Italia chiama- 
V Nocca» introdotto nelle Piaghe ferpeggianti del Cauallo, cd 
ancora alle BcAie gonfie Peccorine, e Vaccine» doppo haver fotto al peC'^ 
to» fri pelle» e carne fatto una borfetta » il medefimo pezzo di radice in- 
trodotto» e tenuto in detta Piaga per qualche giorno» dalla medefima pia- 
ga viene evacuato il male » e guarita la Beftia . 

• Dai Corfic chiamata» Nocca» quelHHerba, che Tobia Aldino figurò fot- 
te nome di Elleborus niger trifolius» checreice nella loro Ifola nelle Mon- 
tagne» e nelle Marine. Alcuni per rompere un Dente rifcaldano in mezzo 
ai Carboni» acceiltun pezzo di Radica di ElebolaAer» e con eil'o quel Den- 
te» che toccano» pochigiorniapprclTo fi rompe»* Peròbifogna cautamente 
applicarlo. 

Leggiamo» che apprefib gli Antichi foflTe molto in ufo l’Helleboro » fopra 
il t|uale hi fcritto Gcfnero » ed altri difTufamente . La practica de’noRri Aro- 
tnatarij hoggi ci infegna» che le fibre delle radici» dcH’uno» e dcU’altro 
Helleboro» fi debbano correggere, infondendole nel Succo di Melacorogne , 
digerendole in luogo tepido , e doppo evaporandole nel medefimo 5ucco 
ad ficcitatem » per fervarfene alle occorenze- 
Altra preparazione dcITHclleboro nero . Dalle verdi, e recenti foglie » 
e radici, incife» econtufe» fenz’altra addizione» in fufficicnte quantiti» fi 
difiillino per B. M. libre v. di acqua,nella quale di nuovo fi metteranno i ma- 
cerare per lo fpaziodi quattro giorni due altre libre di foglie , e di radici 
recenti di Helleboro nero incife» e fc ne cavi l’acqua in B. M. ad ficcitarem. 
Di qucft’Acqua difiillata in fecondo luogo V-, Lib. ij. e delle foglie , c radici 
di Helleboro lib. j. tritale» e lafciale di nuovo in macerazione per due,» 
giorni» c fattane -forte eiprcfiìone» e ben filtrandola, e clarificandola fac- 
cene Siroppo con tre libre di Zucchero bianco S. A. e fcrbatelo à vofiro ufo . 
Auvertimento. Perche quefta preparazione porta feco lo Spirito falinò » 
acre,enicrofo dell’Hclleboro » fi crede » che facci maggior imprefiìone- 

, Cerefolium rugofo Angeìicet folio , aromaticum 1 - 

P Roduce quella Piantale fue foglie nigricanti , e limili à quelle dell’Ange- 
lica» mi alquanto rugofe , e acute. La Nota Generica del Seme» ed il 
fapore aromatico mi hanno indotto i metterequeilaSpecietrài Cerefolij; 
alza da terra un piede» e coltivali in Bologna ne ll’Horto del medefimo Zan- 
noni. Io: Bauh. nella Tua Hilloria generale hi effigiata una di Ange- 
licaSilveftre con caule hirfuto , che crefee perla Silcfia, Si d -; luoghi 
della Germania» che pare limile alla mia» però diifcrxfcono fri <Ji loto 
molto. 

pm- 
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Paflinata tetmifolia* lucida tgummi manaes, 

Q Veda Specie di Paftinaca , hiii Caule , e pedicoli hirfuti » e le fue foglie 
lucide. Produce l’umbella bianca,. ed il Seme echinato ; le foglie io* 
^ no più ampie , che quelIe.dellaPaftinacaSylueftre, detta, Daucus 
officinarum;n3Ìquello, che hi di fingulare , è che nel Mefc di Giugno, edi 
Luglio, fe leale, ilpedicolo, elfufto della Pianta fono rotte , geme dalle 
rotture un humoregummofo, e odorifero, comeRelìna, ò Terebinthina • 
c di quella follanza gommofa prò viene, che le fue foglie fono iucide.Trova6 
neirifoledi Hyere, vicino Marfeglia; nel Monte della SS. Triniti di Gae- 
ta; negli Scogii.,ò Salii della Corfìca, ed in Sicilia, in luoghi aridi , e ne di.- 
rupi» vicino al Mare ; Moulìeur Rayus, hi olTervata que^ Pianta ne’fuoi 
viaggi, e l’hi additata, come produzione.counnendabile,ePiantanuova. . 

"Horminum fuhrotundo folio , cajio fiore , Hifpanicum .. 

P Roduce quella Pianta le foglie glabre , e integre come laBugula , ì Iloti 
fenzaprobofeide, ed alza da terra una fpanna, ed alle volte un piede • 
Padre Maellro Barelier ^Domenicano trouò quella.Pianca iu Hifpania , Io 
però hòoflervatauna Specie di Horminum , che corrifpoBdc alla Britanica 
di Luigi Anguìllara , fopra la Terra di Alano nella Pieve di Quero dello Stato 
Veneto . 

« 

Jjdum folio Sarnpfueì • 

C Refee quella Pianta ncll’Ifoladi Corfìca, ed alza di terra rn piede > c 
mezzo. 

Marum teauif oliata T bymifatit , Hijpanicum • 

C Refee quella Pianta l’altezza d’un piede ,e l’habbiamoJiavutadai Padre 
Maellro Barelier Domenicano Francefe., 

T itbymalo Cyparifiio ajfinit , lato Ltucoiì folio , «rg&a , non ramefa , 

multicaulit * 

T Rovafì vicino la Citti di Bologna un miglio , negli argini delle firade 
per andare al Monte Paderno > ed alza da terra quella Pianu u n- 
piede. 


.. 
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L^maohiaijtìtquofa Alpinay treSfa.y Alfines fcltìs- 

C Refee quella Pianta rattezza di un piede , e trovafi fotto il Monte della 
Pania in Tofeana , in luoghiopacbi , produce i fiori rodeggiauti • 

yirg* aurta Alpinay Laurimtx rigidioribus foliit» 

A Lza di terra quella Pianta un piede , e trovafi nelle Montagne di Mo- 
.dona. vicino al Cimone di Panano > con foglie dure» c fimili iqnelle del 
Laurus .. 

latta faxatiìii » ìongoy intano y angujlo Htlubrffi trititi folio » 
montana » trtHa , fiort purpurto . 

A Lza ditterà quefia Pianta un piede , e trovali nello Stato di- Modana • 
fopra il Villaggio di Gaiato » in luoghi falTofi.. 

AJUr montanut ,faxatilis > luttus » angujlo » acato > ntrvofo , dr molli 
Plantaginit folio , multieaulii « 

A Lza da terra qiKlla Piànta un piede » e trovafi fopra Callelnovo di Gar- 
fagnana, per andare i S. Antonio d*£glio» ed io nio Ite.CootxadedeUa 
Tofeana , le foglie imitano > quelle della Plantagine angulU folla . 

Cytifus protcox » Spicaiutt rubtllo fiort > tault rubro . 

E Quella Pianta fruticofa , e fi alza da Terra più d’un braccio » vefiita di fo- 
glie glabre verdi , e alquanto-acute • Coltivavafi in fiologna»nel Horto 
privato del Sig. Giacomo Zannoni ^ 

Hyperitmm eefpitofum crifpum » triauetro » ércuf pidato folio > tatti em ain- 
bitntt , fiat Hfpericum fruttfetnt i foli jt trifpity mucronaiis t 
eaultm ambientibus. 

N Elle-Contrade di Catania, di Mililliin Sicilia» in quelle di Re»iodi 
Calabria, e negl’Hturci di fimplici di Fifa » hò.ofiecvatoiqaella Fianca , 
la quale fi cefpiiglio, produce le fue foglie brevi , crefpc , quali triangolari , 
e mucronate, fcnzapedicolo, mi attaccate attorno ai fullo. 11 fiore, ed il 
Teme conviene con le altre Specie di Hypericum, e Monfìeur Rayus, chehd 
pellegrinato per il Regno di Napoli, e della Sicilia, hi fatto menzione di 
quello Hypericum nelle obrervacioni Topograficais : Se un ramo di quella.* 
pianta fiorito , fofie Rato difegnato con diligenza darebbe ma^^giore fatisfà- 
zione. In Sicilia vicino AgoRa fi trova abbondantemente, edalvolgoc in- 
telTa fotto il nome di Herba Conocchia, perche fé ne fervono per far mon- 
tare il Bombice in tempo di State per il lavoro della Seta . 
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Carlina f^ìviRris , Alpina , angujlo longo , à" ineano folio l 

P Reduce quefta Pianta le foglie angufte , e longhe y fimili alla Trin- 
ciatclla Camerarij , ed alza di terra , poco più d’una fpanna : Trovali 
vicino la Terra di Seftola » fotto il Cimone di Fanano in luoghi om- 
brolì • 

Lffimatbia glabra > ramofa yViolafurrtda y folifsfplenàentibu $ . 

C Refee quella Pianta in luoghi opachi , nelle Montagne di Modona vici» 
noalCinnonediFanano. Produce il fuAo alto un piede geometrico » 
& i fiori di colore auvinato • 


< Veronica Serpilli y eoehleatOy ^ Lentieulari folio repente 

Q Vella Veronica è Arata per terra , fi le foglie rotonde vicino i quelle 
dcIIaLeiispaluAris, e ne imita la grandezza ; crefee in terreno mrile 
nelle alce Montagne della Corfìca. Sari da me effigiata in altra oc- 
catione. In tutti iBofehi tolto alcuni (ìtuaci alla fpiaggia del Mare, crefee le 
Veronica mas Matthioli Bauh. l’ufo delia quale in Medicina vale fopra tutte 
quelle Piante , che fono conlìderate Diuretiche, confolidanti i Pulmoni « 
e le altre parti ellerne ulcerate. Tri gli Scrittori, c Medici Moderni le fo- 
glie della Veronica è foAituita all’HerbaTc . Alle Piaghe ferpeggienti delle 
Gambe le pezze di Lino bagnate nella decozzione di Veronica, ed alla Sca- 
bie fquammofade’fiambini , applicate frequentemente fopra la parte afietea 
hanno mo Arato effetti falucari. Non folamence la decozzione della Vero- 
nica , bevuta c Medicina eccellente contro i Calcoli , ma ancora ufata ne’La- 
vativicon una porzione di graAo di Capretto dei rognoni, di Coniglio, di 
Butiro,ò di Olio di Mandorle dilce recente ( per contribuire al bifogno della 
lubriciti^riefcedigran benefìcio Spazienti, e di grande lode ai Medici al- 
la cura , e guarigione > de’Oolori Colici , e Dolori Nephritici . Nel Quadri- 
partito Botanico di Simon Panili McdicodellaMaeAi del Ré di Danimarca» 
leggo altre efperienze , e tri le più fìn^olari quelle di bavere ajutato , e me- 
dicato la Aetilkà delle Donne con l’nfódiqueAa decozzione, e Polveccdt 
Veronica » come pocrdoga’uno olTcrvare alla pag. ; 1 2 . j t c ; i<t' 
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DECADE TER z”a 

Ali’IIluftrifs. & Eccellentifs. Sig. 

' C A V A L I E R O 

ALESS ANDRO ZENÌ 

• Sideriti Ai pina > Cbamadryoidts , glabra > fruufctns » 

A Lza da terra queAa Pianta mezzo piede geometrico con foglie gla- 
bre , verdi pallide di colore > e nafce vicino la fommitd del Cimone 
di Fanano in Italia. ^ 

Sideritis frute/certs y pertnnisy Alpina y Cbamadryodes y /ubrotundo 

tomtntojQ folio* 

A Lza da terra quella Pianta mezzo piede geonfKtrico con foglie nigrican^^ 
ti,cdhjrrute. Nafce nel Cimone di Fanano in Italia. II fico in quella 
Specie di Sideritis produce molte alterauooi»e.vaiicti.r.««ai«a««adein tnc^ 
te le Alpi , ed Apcnnini . 

T anacetttm album > montanum y tenui folium > fiore candida* 

L e foglie di quella Pianta fono verdi» laciniate come PAblìnthie Ponti*! 

co > odorifere , ed alle volte cinerizie; alza da terra quafì un piede , O' 
produce una umbella bianca. Nafce nelle vicinanze della Cittd di Bologna 
in Italia, ne’Monti dello Stato di Modona, ed in altre Contrade del Pie- 
monte Dal Sig.Gio: Battilla Trionfettié chiamata TaBacetumodoratuni 
Ablìnthij Pontici profundodilTcfiis folijs viridibus . 

. . HieraciumAlpinumyincanumyfaxatileyPrunellafoHjsyintegrù, 

E Quella Pianta Topina r toraentofa nella parte foperiore delle foglie, le 
quali fono incane , e fubrotunde , più grandi dell’Acetofa ocymi foli» 
Columna:, ma minori della figura della Prunella integrofolio. Produce ifuoi 
fiori gialli , e tutta la Pianta non alza da terra più di lei oncie geometriche e 
Nafce nelle Montagne alte di Norcia in luoghi alpeAri , c fafibfi in vicinanz;| 
del Lago di Pilato. Mi fù conaunicata dal Padre frd Antonroda Vifib Pre-' 
dicatore de’PP. Cappucini » foggetto verfato nella Botanica . 


£ Antbii^ 


Digitized by Google 



.34 

Anthflloiiti rotundi folta > Sieula y Euphrapa fiotrihut ruhtntihms^ 

C Refee quefta Pianta ìa Sic iJia in luoghi aridi , e argilloiì ,ed anche vici- 
no al Mare in vicinanza della Terra di Palmi in Calabria pertinente al 
Sig.Marchefe di Arena Mecenate di Letterati» Ella' va ferpendoper ter- 
ra, ed hà Phabito della Paronichya feconda Matthioli, ò della Chamzfìce fen- 
zarenderchutnorc lattkinofa: In Sacca» e vicino Medina trovali ancora-» 
qiaella Fiaura, come parkneotc in Malta è frequente » 

Virga aurea > /a^gaymolJà, ér lanceolato folìo’yAlpina»- 

C Refeo quella Pianta fotto il Cintone di Fanano nella Contrada delli 
Porcelli , vicino ai rivoli d’acqua ». ed alza dalla Radice il Tuo fuilo aa 
palmo geometrico in circa» • ... 

Btllis ramefa y glabra , Cbryfanthemi Segetum laeinatis folij t » 

' A Lza quella Pianta da terra un piede, ramifica molto, e nafte nelle vie 
dentro la Terra di SeRola folto il Cimone di Fanano» 

I- . 

Calcitrapa ampio laceeetapìtulo , ilipatis/pinU armato ». 

S piega le Tue prime foglie quella Piantamolli, angulle » edivife, e crefee 
all'altezza di un piew ,e mezzo , con ramificazioni vcllite di fòglie lact- 
nate più larghe , e più molli della comune Calcitrapa , detta » Carduus llella- 
tùs. 11 fttoOpitulodcincodinumerofe,llipate ,e longhefpine, eimitanò 
quello della Iacea fpinofa. Trovali in luoghi Montuofi della Corfica» nelle 
Colline di Genova , e di Savona abondantemente » 

-- Cbamalon Alpina t , Sontbi fpinefo fol io , lutido , radice nigra - 

E Molto frequente quella Pianta nelle Montagne della Pania in Tofeana » 
e in quelle alce della Savoia , e in luc^hcfaffofi » Alcune voice li offer va 
con foglie glabre , come il Cirfio , altre volte con foglie laciniate »crefpe » e 
fpinofe,di colore» verde lucido. Alza da cetra un piede, e mezzo» Il fiorò 
érofib, efpelTo notante. Il fallo d alquanto alato, e la radice negra. La-» 
prefente figura non è Hata bene efprefi'a dairincagliatore » Varia quefia 
Piaota fecondo la varieti del fico » 

*- Perficaria Alpina yfoliomgrieanteyfioribiitalbii- / 

•V < . •' 

Q Velia Pianta alza da terra un piede geometrico con fòglie nigrìcanci » 
e rovente pare, che circondino il i^llo. £ una delle Piante deferitte 
da fialdalTaro > e Michele Campi Lucchelì Aromatari j honelliflìmi , e nel 
- tempo 
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tempo loro molto ftimati nella cognizione delle Piante. Nafce nelle Moa« 
ta^e di PiAoja,diLuccay e della Gar^gnana . 

. : Perfiearia éltera t Aipiaa ^futUidioriha y/oblengigribus , py acsmiiutis 
L ‘ ' , . fo/iist (X Cprfiea, 

• ' . 1 

C R«£ce quella Pianta ne’Saffi dei Monte Aiinaio* e del Corcione in Cor?> 
fica poco più alta di un piede geometrico , produce le foglie lunghe • 
darghe , acuminate t duce yC di color verde pallido . 

. Rspuntultts aquàtieui % rtftns , nùnimus , Alptnm , Bellidis folio* 

( ... Flore empitilo yinofertOyoJba macula notato* . . 

( 

R Otta quefta Pianta vomita Latte» e poche volte fi alza di terra» tre» A 
quattro t>nciegecunetriche. Nafce firata fopra i Saffi » e Pietre groffe* 
in mezzo aiFiuminali delle Montagne della Corfica » i’£fordio dellefuefo* 
glie imitaquello del fiellis pratenfis, e quello della Burfa pafloris loculo 
oblongo Bauh. Fin. s la grandezza di efie foglie , fono quanto quelle della fu- 
detta Burfa pafloris : Il Fiore» laCapfula, la Radice, ed il Seme è di Ra- 
.pnncnlus. Nafce parimente vicino Palermo lungo il Fiume di folto la Ora- 
ria» fopra groffi Saffi» che Ranno in mezzo i dettoFiume» fecondo la te-, 
^imonianza del Padre MaeAro Cupaoi »da Ua gz oOr<ii»o <At S > BMn o t fco . 

1 

Cbammfioetbas Hifpaniea» 

Q Veda Pianta alza da terra;. ò6. onde geometriche» e fù trafportata 
dal Viaggio di Spagna dal Padre Maeflro fri Giacomo Barelliero Do- 
menicano BotanicoCUriffimodi quello Secolo- 

iacea fupìna » laeimata , lecite fpinofo » fiore rubello . 

1 

E Quella Pianta alta un piede geometrico» affine alle Specie diStoebe » 
e vi Arata per terra: le fne foglie fono brevi » contratte , laciniate ioca- 
<ie;JlCapitoloèdntodifqnamme molto fpinofe, e ornato di fiori roffeg- 

t tanti. Nafce in vicinanzadi Genova i viAadel Mare per andare ad 
aro . > . ’ 

Lamium , ampio » ferrato* nigricante » fuhrotundo » rugofo folio »' 

^ fiore rubro* 

E QueAa Pianta precoce» «dalle volte ìnluoghi freddi produce le foglie 
crefpe»foIc3te» c rotonde come laTilia : Tutta la Pianta alza vn pie- 
de »il fuo fiore è più ampio delie aJtreSpecie di Lamio » ed è di colo>rc rofitto 
cacico. Trovafinei Padovano ind Trcvifaoo jC in Ing^ltetra . 

- , ; ' * È » Stmptr^ 
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Stmptrvivum omnium minimum , A A. rtptns > mufcofum > Polfgonifacit* 

Q Vefta Pianta è primaticcia, fiorifcenel Mefe di Aprile, e mefla in mez- 
zo ad un Libro ifeccareveggcta, e germoglia fuor del la Terra, pare 
^ un julo delicato, ed é lunga un oncia in circa. Nafce lungo i viot- 
toli dell’Horto Pifano , e à prima vifta iì riduce ad una fpecie di Pt^yg'ono • 
ò Erniaria, maoiTervatacol microfcopio apparifce diverfamente ; perche^ 
le foglie craiTe , i fiori , e le capfule , e tutto l'habito della Pianta la confti- 
tuifcono per Sempervìvum. Fu da me publicata l’anno 1574. fotto nome 
di Polygonum Mufcofum minimum pag. 5d. /r ér dtftripu perche noa.. 
rhavevoeflaminatacol microfcopio, alprefente mi ritratto, e la riduco 
fotto il fuo genere di Sempervìvum • Trovafiin Catania in luoghi humidi , 
t nell’Hortodi Pilain mezzo al Mufco terrefire in quello fìradoned mano 
iìnillra vicino alla Pianta Molle Arbor Clufij,five Lentifcus Peruvianns . Na- 
fte anche in Palermo dietro le Muraglie della Cittd . 

Sideritis montana ìjìvt T etrabit ercSìa , Salvi* glabro folio . 

A Lzada terra quella Piantano piede geometrico, e nafte nelle Monta-' 
■l\ gne della Pieve di Qnero dello Stato Veneto, e viene chiamata dal vol- 
go Herba delle Scontrature. Diiferifce da quella Siderite defcritta , e figu- 
rata da Antonio Donato, per hauerele Tue foglie minori , e glabre, e non 
rugofe : dift'erifce parimenti dalla volgare Sideritis , five ferruminatrix Lob. 
le. per efl'ere lanoftracon foglie più dure, più ampie, e più glabre della Lo- 
-belliana. L’efperienza , che hanno di quella Piantai Contadini del Villag- 
gio di Alano merita di elTere recitata* 

Sogliono le Donne di quella Contrada fervirlì di un Herba da elTe nomi- 
l^ta delle Scontrature , òdcll’Orchefa, per medicare ilfafcino ugualmente 
nelle perfone adulte , che ne’Bambini ;e riferifeono elTere lamedcfima Her- 
ba medicina mirabile, e fperimentata cfiicacillìma i detto male: ma il più 
delle volte, i mio credere, quello, che chiamano Fafeino, ò Scontratnra , 
può eflere qualche fpecie di fiufiìone. Suole nondimeno quello morbo ve- 
nire negli articoli, alle braccia , ginocchia , e piedi , e produce tall’hora vnx 
contrazione di nervi con dolore, e tumefazione, impedendoli caminare , 
ed il moto alla perfona aflitta , altre volte viene anche nella regione del col- 
lo, e della tella. L’applicazione del medicamento conlìllc, mettendo per 
ogni due libre d’acqua un buon manipolo dell’Hcrba delle Scontrature ; 
quella fatta bollire per una mezza hora in circa lafcia nella decozzione virtù 
ballante, d medicare il pretefo fafeino , e con la fola decozzione poi lavano il 
luogo affetto in quella maniera: Verfano con una Scodella la decozzione fo- 
pra la parte , c nel medefimo tempo fregando in detta parte all’ingiù, fnccef- 
^vamente verfano due altre Scodelle della decozzione, e ciò fi pratticalx.* 
prima mattina Sdigiuno ; reiterando il medefimo medicamento la feconda « 
c terza mattina) dopo la quale rpcrimentano fciolto, cdifiìpatoil tumore > 



. 

gonfiagione, econtraiaione della parte affetta con l’intero rifanamcnto J 
Dopo le abluzioni fanno ripofare l’acqua , ò fìa la decozzione , c fe rolTerva- 
no torbida alquanto vifcofa , inqueftocafoil morboé interpretato Fa- 
fcino . Ogni mattina fi rinuova l’Herba per fare nuova decozzione , badando 
due bollori in circa, come fopra» Domandandolo l’Herba fudetta, mi 
moftrata, edinfegnatadamolte perfone, chela conofcono, e l’adoprano 
alla giornata per Herba delle Scontrature due Herbe: vna era la Sideritis 
montanaereda Salvia; gJabrofolio, L’altra la Sideritis Heraclea , òTetrahic 
figurata dal Lobe lio, c dal Dodoneo', c mi fà facile dicffaminarle in fiore , 
ed in feme, e d’impararle perfettamente, attcfoche una parte dc’Paefani fuole 
provederfì di queft’Herba per i’Inverno, per trovarfela pronta anche fecca^ 
ne’Ioro bi fogni. 

Nel Modonefe , ed in altri luoghi d’Italia corre un altra forte di malattia « 
nominata Mal del Scimiotto, perche riduce i Bambini f fopra i quali cade 
quedo morbo ) si edenuati , si fecchi , si grinzi , e si brutti in volto , che rap- 
prefentano eglino il vifo d’uno Sciomiotto . In vece di quella Sideritis He- 
raclea detta Tetrahit, adoprano la Sideritis ar venfìs glabra fiore albo I.B.fa- 
cendo con efia tre lavande, ed offervando la inedefima pofatura crafia, vifeo- 
fa fopra accennata • 

Galeno chiamò quedo nitimo morbo , Senium Philipp! , al quale è molto 
efficace l’ufo , c la lavanda di qncd’Herba . 

' Coduma il volgo nominare per ntorbì fe pr a aa tu r al» ga e l Ui o c oBi mo d*. 
cd, che fono pure odruzioni delle vifeere, ò impedita trafpirazione. Par- 
lano giudiziofamente di queda materia alcuni Moderni , da’quali fi modran* 
gli abufi ,e gli equivoci , che produce la facile credenza del Volgo. 

Mi ricordo di hauere intelo in molte Contrade della Sicilia , e d’Italia, che 


la femplice , e pura decozione della Sideritis arvenfis glabra fiore albo Bauh. 
Pin. medichi felicemente i Bambini, che fono giudicati aifafeinati ,overo 
‘ adocchiati. La Dottrina degli effluvi j infegnain quedo Secolo, che molti ef- 
fetti, prodotti da molte caufe occulte venghino concepite dal Filofofo • 
-‘La prattica, che habbiamo,chegli effluvi) Alexifarmaci , limili alBalfamo 
•Apopletico, prefervinoinodri corpi daalcuni Veleni, portati da Vapori» 
-da effluvi) contaggiofi , non lafcìa debole l’Hidoria di elfi Contadini . 

~ Nella Marca d’Ancona mettono nella Cuna de’Bambini le foglie del Thali- 
Arum minus Bauh.Pin.Rnta pratenfis tenuifolia Ad Lob. quelle di Ruta hor- 
tenfìs , & Hypericum volgare ana pug.j. e dicono cflcre Prefentaneo amuleto 
per impedire ,- che le Streghe , e le Maliarde non offendano i Bambini. Se.» 
fìa vero , che queda Gente empia adopri Herbe maligne , e che fi ferva di co- 
fe naturali per offendere quella innocente età, e che le medefime Herbe 
col mezzode’loroperniciofi effluvi) infettino il tenero corpicci volo, chiu- 
dendo con odruzioni i pori del corpo de’Bambini , c molto verifimile, che 
glieffluvi) del preferitto Thalidro, introdotti allacudodia de’pori della-. 
Carne delli Bambini, poflì rintuzzare il nuovo accefib , e tener lontani gli ef- 
fluvi) maligni , e perniciofi di quelle Piante , che fi fuppone efière, pratcicate 
«lallc Streghe » e dalle Maliarde . £ fi come gli cffiavijdeirHcrba Tanacctuta 
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crìrpaniiMarua) Cortufì.fominlArati aa un corpo defatigatole la<ro>poflbne 
corroborarlo fenza altra Medicina ufata per bocca, mi riefce adai credibile 
perciò, che gli effluvi; diqucAoTbali<3ro, dotato di particelle fulfuree, 
c di odore cale , quale egli l’hd , podi edere eiicace prefervacivo alle molcr 
Ac impreffioni delle Maliarde, c delle Streghe» , - 

* ■ ■ ■ . . 


. O S S E R V A T I O N E CLV A R T A. ; 

Intorno ad una Specie di Sonchus Pyraroidalis . 

» M Sig^ Sloam Dottor itt Mtàk'molngìtfe ^ e BotanUoClartJjfimo* : 

N On bò havato giammai li bada idea della Natura , nò provata at 
oflinata la mia mente, che mi da lafciato indurre i difprczzare 
in tempo alcuno le Piante più communi, che nafeono, e che s’incontrano 
nel nodro Clima , fapendo, che per edere elleno nucritidi Sali homo- 
gene! i quelli, che noi refpiriamo, per l’ordinario fono più ^roporzio- 
oateallangura de’noftri Vafl, e al temperamento de’nollri liquidi. Cond- 
derato hò ancora, che la fomma Providenza del Creatore per nodro comune 
vantaggio, e commodo , non meno vicino, che dentro le Mura delle Città , 
c Terre fà fovente nafeere alcune Piante , che fono fpecifiche alle tualattii^ 
2>rovinciali, come il BelHs pracends, Verbafeum, Chamsdrys , Ccntau- 
riumminus, Bardana, Erydmnm, Malva,Parietaria,Budapadoris,Poiy-’ 
gonummas, Polygonumminus, Perforata, Paronichia fecundaMatchioli , 
Semper vivum minus, Perflcaria, Pfendocytifus,Pfcude lyAmachium purpu- 
reura, Atripicx fimcteria,SoIanum horcenle. Veronica mas Macth.Dod. eaal- 
tre vnigaridìme Piante,che fi calcano da curri per le vie publiche,e fono quei- 
Je, che meritano forfè di edere oifervate, c maggiormente apprezzate , 
mede in ufo quotidiano perle nodremalactie ad onta, c confuflonedi cerea 
gente , che hà averflone alla faticale allo dudiodella Botanica. Per confìr- 
mare l’opinione , che le Piante nodrane , e più comuni , che nafeono fpont^ 
nelle nodre Contrade fìanole più necedarie ad edere ricercare , ed ufitate 
in Medicina, riferirò alcuni edètti falutari del Sonchus vulgaris, che ge- 
neralmente è conofeiuto ,fotto nome di Crefpigno , .c di Cicerbita, in Sicilia 
peròd chiamata Cardella, quale produce un Latte falutare ,^e dalla proprie- 
tà di eda Cicerbita hòun Hidoriaprodigiofa . 

Vn Cacciatore Fiorentino, nella dagione di Primavera «elle Campagne di 
Cìrciano dello Stato F iorentino didante un miglio , c mezzo da Barberino « 
poco doppo l’alba del giorno trovandoft à Balzello , ò alPaguato , per tirare 
adunaLepre, fùeglifpetcatoread un graziofo contrado, feguito trà ua^ 
ILorpo, edun Animaluccio piccolo, negro, uon molto didìmile i quello 
Scarabeo , chiamato , Atratus non commus Scarobeus da Charletron logiefp 
•ci fitfi OooDoaiUconZoicoQ * Quedo Aoiqaali^cio AA. irato contro il R 0 & 
. . j ”po con 
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po còn la fùa coda bifurcaca , e c6n leftezza andava à pungere > ed à ferire il 
Rofporotcoil collo > òfofle verfo la pancia: all’bora il Rofpo ponto» e fe- 
rito correva (opra ona Pianta di Soncbus , ò Cicerbita, e vi fregava la parte 
ofTefa, e indi fluito ritornava alla Battaglia; queftaazzione d'efiere ferito» 
e poi di ritornare alla Medicina, fùreplicata, e rticceilìvamente fatta dal 
Kofpoda tre in quattro volte ; il Cacciatore dedderandoailtcuracfi per oa 
motivo di curiofìti, fé veramente l’Herba» fopra la quale il Rofpo (idro- 
piccia va, foflè quella , che rinfrancalTe ,e medicaile la puntura , pigliò per ef- 
pediente di fvellctla dalla terra , e portarla feco ,comc fece ; ritornando io- 
di à poco il Rofpo per godere il beoefiziodellaCicerbica , non ve la trovan- 
do , iirauvolgevacon lollecitudine interno al (ìto»overhaveva Iafciata,pee 
ritrovarla,nta iinalméte doppo oialce girate, e vane ricerche, e i villa del Cact 
datore mifcraineiite morì, per la foccrazzionedell’antkioto, e del medica-, 
mento inlìcme : 11 nome del Cacciatore, che viveva anche Tanno iòS$)*(ì è 
InnoccnzioTraverfagnolLdiCoilcdi Valdcnza. In Polonia fùoflervato ^ 
cheon Rofpo ferito da un Ragno (ì medicava exemporaneamente con onu 
Herba , che egli giva d trovare doppo la puntura, della mede/ìma maniera » 
che n è recitata THiftoriadelIoScarabeus atracus,ciòo(rervatodal Padrone 
delGranajo, fù daltnedelìmofveltaTHerba, ed il prelìdio della Zuifa, per 
ilchefà potfoperaCD, ed eAinto nella fuBèquence puntura, e conflitto, il 
Rofpo. 

Altre Hiflorie , conlìmtli, d ^Animalì - flati punti n^l 
fiitto.e poi medieatofì dalofo ueffi con Taiuto di alcune Herbe, fi racconta., 
QodaiCuriofi» ioabevuti, forfedalla Lettura di Amato Lufitano , che pro- 
pone un fatto Amile al prefeute trila Muflella, ed il Serpente , come lì può 
vedere nelTEnarratione t a j.ma per non haverne relazioni oculate , e fedeli, 
come la fopra recitata tralafcio di riferirle , contentandomi di efporre fola, 
mente quella indicata dal medefimo Amato Lulìtano, in quelle note. 

. Somboi HerbaCommuniorivoctCicerbita^voiatmri Hétrarfu$ U la Mer- 
baefft qua MuBtila t iimitatur a cantra Strptnttmyfa priùs maaity adea 
ammfaiubriitfiyèycaniravtnenttmvalet» Nella Pianura di Palermo fùof- 
fervatoun contrailo limile al precedente tri un Gatto , ed un Scorzone, ò 
fia Specie di Vipeta , e che redafle al fine fuperiore il Gatto , havendo uccifo 
lo Scorzone » e ciòdoppo TelTerfi tre volte il Gatto , medicato , e prefervato 
con laCardella,detta4ionchusVulgans:£ fi oflervò ancora, che il Veleno del- 
lo Scorzone lafciafle una tale impreflloDevclenora nel Catto» chefopravi. 
vendo poi per ale uni anni Tempre fù villo fiacco, magro , c languide». DalTef- 
perienzadi molti Contadini io Montagne, e Provincie diflcrenti hò impara- 
to, cbeicarboneelli, fumneolt. efignoliegUno ulìno con felice fucceflo 
le foglie alquanto foppeftedi una Specie di Sonchus, figurata dal Chabr«o» 
nella roaSciagraphiafotto nonne di Ladoca Sylvcllris mnrorum folio pro- 
fondo laciniaco. Se flofculislaéliteaceiS'.elliDgaeodo il Veleno inferto nel 
Carboncèlto » mollificando ,ajotando i digerire iguifa di emolliente Balfa* 
niicoil Cvboncelloliidetxoi Su qucRaerperienza tutte le volte, che io fono 
Rato richieilo, da alcutti Infermi» cdinSMcic da’noiìri Contadini delTAb- 

badia 



badia di S.Saivadorc > prefTo Radicorani,da altri dell’ Aabbadia dìSèttÌTno i 
ed altrove nello Stato di Fiorenza i medicare i medefìmi Carboncelli catti* 
vi, hò loro ordinato il fomento di quattro Herbe, che qui fotto additato « 
e fucce divamente le mededme Herbe, contufe, e applicate i forma d’em* 
pladro prima lede , c incorporate con un poco di Sungia,ò Butiro non fala* 
to, c fc ne fono liberati felicemente, perche è loro cedala lainflammazio* 
ne ,e poi il Carboncello , c venuto i fupporazione , ed in ultimo icicatriz-^ 
zare . Sonol’Hcrbe Icfcguenti; cioè SonchusvulgarisMatthioli,ò Cicer- 
bita , Piantalo , Solanum hortenle , c Mal va , che crcfcc per tutte le drade ; 
c mancando il Solanumbortenfehòufato il SolanumScandens. In oltre mi 
fono fcrvito delie mededme Herbe coll’aggiunta delle foglie di Millcfolium, 
d’Hy pcricum , di Ebulus , di Confolida minor , di Verbafeum con fufficien- 
te quantiti d’Oliod’Oliva, Cera, ed un poco di Colofonia, formandone^ 
unguento , ed applicando quedo alle Mammelle , che hanno il capezzolo , d 
papille corrofe, ed vlcerate con ottimo fuccedb. 

il Latte , che geme dal fudo , e dalle foglie della Cicerbita volgare , appli- 
cato alla puntura di certi Ragni domcdici, cd altri infetti , quali pungendo 
lafciano un veleno acre , che ferpe , e gonfia la circonferenza della puntura ò 
ilato fperimentato profittevole Medicina ; la Cicerbita , overo Sonchus , fo- 
lamente conunpoco di Butiro peda, ed applicata fopra iCarboncelli li di- 
gerifee efficacemente. Fri le molte Medicine della Cicerbita, ò Sonchus ne 
hdunamolto utile i faperfi. Vn Huomo, che fù auvelenato , e ridotto 
all’edremo di fua vita, doppovarij, eprefentanei a/utidi vomitorij, edi 
Theriaca fu fai varo dalla morte , ma rimafe egli colle membra contratte io> 
modo , ch’era inhabile al travagho ; quedo tale pari per molti Meli qued’in- 
commodu , e fino i tanto, che non ufalTeracquadidillatadelSonchus in be- 
vanda mattina , e fera tiepida per molti Meli non fù liberato dal fuo 
malore . 

Non debbo tacere , quel che lafciò notato Diofcorideal cap. la;. del 
lib. a. intorno l’ufo della Cicerbita, ò Sonchus, ove dice; Tarn HerbtL-» 
^uam Radix Soncbi illita vibrati* à Scorpione iBibui fubvenit ; fuecu* 

ejufdem Jiomacbi trojtonti forhitione mitigai ■, éy in veliere appofitus ftdis } 
ér vulva colleBionihus opitulatur • E dato Diofeorìde incomparabile nella 
rpcrimentata cognizione delle Piante, benché fia egli malagevole ad inten- 
derli da noi, per bavere deferitto molto compendiofamente le parti , de* 
proprietà di elTe Piante : nel cafonoftro però , quelle piroìe: Stomachi ero~ 
Jionet forbìtione mitigai Sonchus, fanno alta tedimonìanza , ch’egli l’hauelTo 
fperitnentata, antidoto, e Medicina à Veleni corrofivi. In un altra Oder- 
vazione , nella quale parlo degli edetti del Veleno, hò accennato quanta par- 
te habbia il Sonchus in vna compodzione indituitaper prefervarc da’Vc- 
leni . Parimenti l’ufo della Decozione del Sonchus é dato fperimentato uti- 
li dì mamcntc alla generazione del Latte , edai Vermi de’BamUni * 

I n Padoa , ed in Perugia II Sugo della Cicerbita » dell a Caltha » e della Ga- 
le g a dato ne’Brodi di Pollo à quelli, d qaaK conviene il fudore nelle £ebri 
maligne , c pctecchialic date trovata fourano medicamento; c neU’Acqua. 

The- 
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TheriacaleeflbSonchus non lafcia di dare energia t e vaiorei qtiefta Pocio* 
fie Alexifartnaca. 

Per cfperienza confirmata del D'. Domenico laScala, autore dellaPhl#* 
botomia Damnaca , e del D^ ÌX Tomafo Fardella , Profefibre di Lettere hu« 
mane nella Citti di Medina , Ho imparato , che x. ò xij. oncie di fugo di Son» 
<hus vnlgaris , nelle quali fia dato fciolto il pefo di oncie due di Sai Prunel- 
loibevute da’Ptcurkici i foggia di Lambitivo di un cocchiaro per volta,fiano 
medicamento eccellente » edafierifcono) che riefca più cflìcace ( abbrac-» 
dandola fentenzadi Helmontio ( fequcfto medicamento fari dato avanci 
l’ufo del falaffo , e nel principio del male • • 

. Per aumento delPHidoria Naturale « eper farehonoreallaTofcanatda- 
ròalPublico in qoeda occafione una Specie di Sonchus P)TTamidalis , la cut 
Figura none data, ch’io fappia da altri Botanici fin bora delineata , e comu- 
nicata alle dampe:QuedoSonchus, ^Cicerbita produce il fudo l’altezza di 

a uattro fino i fci palmi ; difpcHie le Tue foglie fino alla fua fommiti i foggia 
i Piramide, e lemedefime foglie fono alquanto ruvide , e divifcd fimilb* 
cudine di quelle della Carlina Silvedre, e invecchiando ancora producc- 
alla cima poche ramificazioni r il fiore è giallo , più folco di quello fi» 
folito nelle fpecie delle Cicerbite, e nel maturare la Pianta il di lei Seme fé 
ne vola congiunto ad una lanugine r La fua Radice è fibrofa , lunghetta , c i 
guifa di chiodo di fìtta in terra « £ quedoSonchus Pianta annua , e da Scme^ 
deciduo conferva, e moltiplica la fua fpecie. Tuttala Pianta in ognrparto 
ferita , geme Latte bianco . Confideratoil fapore , e tutte le altre note fimi* 
lari al fuo genere, polliamo giudicare , che nelle virtù convenga con tutte lo 
altre fpecie di Sonehus, non differendola prefente in altro, che nella forma 
del'fudo, delle foglie alquanto ruvide, e fimiace, come quelle della Car- 
lina Sylvedre, e nel la altezza, e figura Piramidale* 

Se laSpargirtcacf mo>dra , e ci perfuade , che coU’ajuto del Sale Ammo- 
niaco le materie vengono fublimate, edelTaltate, porriamo ragionare, che 
in quedarpecie di Cicerbita , ò Sonehus Pyramidalis vi fia confiderabile por- 
zione di Sali volatili, per mezzode’quali ella viene ad elTere elevata, edd 
fuperare l’ordinaria altezza delle altre Cicerbite , e per qneda con-.hicctura 
puòeflcre in Mediana più efficace delle altre fpecie. Qtiedi Sali vo'lacili 
ponnodal Filofofo Spargirico arredarli', e raccoglierfi in maggior copia « 
fé calcinaraflt l’Herba padka , non gii fecca i fatto , fecondoil verò , edot- 
to auverthnento di Tachenio , attefoche con queda piccola circodanza , 
le parti componenti tutta la Pianta , raccolte , e racebiufe nelle ceneri , da- 
ranno elleno agevolmente più quantità di Sale volatile, unicamcnce col 
SalfifTo, e riportare indi maggiore attività, ed energia il medicamento» 
ove il Semplice non fìa fpogliato dal fuo Sale volatile totalmente . 

Trovai la prima volta qiteda nuova fpecie di Sonehus Pyramidalis nel 
Mefe di Agodo delPanno léSq. in Pracolino , Villa di delizie del Sereniflìmo 
Ferdinando Gran Prenci pe di Tofeana, fotto alcuni Alberi, che erano poco 
didanti dalla Fonran3,detta, l»Lavandara}Trafporcata in Fiorenza fù da mc- 
coltivacancll’Horto di Semplici, chehavevo nel Munidero di Cidelloper 

F alcuni 
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alcuni anni ; pàragonata con altre Tpecie di Soncbss» ed eiTaminati ì ti coflF- 
fultatimolti autori Botanici , hò trovato non eflere flata.moftrata daaltri . 
Scrittori di Semplici . 

. Quelli» che iludiano la cognizione delle Piante rpelTo hanno la fbrtunadi 
trovare una Spcziariaapertaalla Campagna con varij Medicamenti, ividei- 
pofìtati dalla Natura fcnza , che codi loro un bezzo » ò bagattin r Per le Fe,> 
bri intermittenti ponno bavere notabile ajuto dalle Herbe Chamardrys » 
Ccntaurca minore, & Ablìnthio>re faranno ufate nella decozzione del Vino ; 
c per le Febri continue la Galega, Cardo Stellato, Sonchualevis, e Caltha 
ponno foccorrererudtcientementeàbifogni dell’Infermo, cotte in brodo. 

' Per fare lavativi in ogni luogo trovali l’Atriplice, Solanum hortenfc » 
Mercurialis, Parietaria,eMalva . Perdidicoltidi Vrina, e cacciare fuori i 
Calcoli delle reni il Seme dell'£ryiimo,overolrione, Paronichya prima , 
feconda di Matthioli , Millegrana,altrimenti chiamata Poligono minore ,ed 
Herba Turca , Bardana ,corteccie , e Semi di Fraxtnus , Padinaca fylvedris » 
£laphobofcum ,Lepidium,&Ibcris fonooga’una da fé efficace Medicina. 

Per le Piaghe delle Gambe le foglie della Cynogtoffii^della Bardana , He* 
dera Tcrredris, Prunella, Bugula»e Piantagine fonoaccommodate,ed utili . 

In tempo diPede quelli, che d fono cibati delleRadict tenere di Bardana, 
Jeflc, in Vngheria fi fono prefervati da quel contaggio , fecondo l’cfperienz» 
xiferitamiin Vienna dalfllludriis. Eccelentifs. Sig. Conte diPreiner , 
Prefidente dellaCamera , Configliero Intimo di S. M.Cefarea, e Cavaliero» 
che ama , c intende la buona Filofofia . A mitigare il dolore delli Morroidi 
il vapore fomminidrato dalla decozzione fervente del Verbafeum , dell’Hcr 
dera Terredris ,deirHeliotropium majus Matth.dell’Hypericum, e de’fio* 
ri di Papavero erratico fuol dare tricgua ai cruciati di detti Morroidi : Alla 
Diflentcria.eDiarrhcala Polvere in un Vuovo frefeo, ovcro ladccoziont 
della Pfeudo Lyfiniachia purpurea Dodonci é Medicina efficace, e fperi- 
mentata. 

Hò veduto ufarel’Herba Tee, con un poco di Seme di Anifidi Matthioli 
per bevanda utile , ed accommodata ad a jutare la circolazione del Sangue , 
e per ifciogliere quelle vifeofiti, che dagnate , e remorate uclta cavità degli 
Vreteri , producono poi un concreto Calculofo ; in vece dell’Herba Tee mi 
fervirei delle foglie dell’Hcrba Chamctlrys del Matthioli, con un poco di 
Seinidi Anifi, tenuti infulr nell’acqua fervente, come ficoduma dcll’Herba^ 
Tee; c per fucccdaneodelBadian » òAnifo delle Ifole Filippine eleggerei i 
Semi maturi della Myrrhis moncana odorata Matthioli . 

Per le ferite , e cagli la Conyza major vera Lob. Millefoli um Match. HypCf 
ficum fono tutte Piante Vulnerarie ricevute con molta lode. t 

Dell’ufo Medicinale del Polygono, del Sempervivum, della Burfa Pado, 
Hs , della Parictaria , della Gramigna,. e delle altre Piante fopracenna. 
ce , e che comuni fono in tutte le Contrade, venendomi in acconcio neV 
ie feguenci Oficrvazioni parlarne , dirò qualche particolare efpcrieuza di 
<iTe, per infpirare altrui curiofità , e affetto verfo le Piante, piàncgkc^ 

IC , e meno curate . , . , , j 

DECA- 



DECADE CLV A R Tk 

r I . C’ O N S C Si cyf T ^ 

* " ' Ali’lHuftrifs. & Ecceleacir$t Sig. ^ .1 

cavali. ERO 

ÀSCANIO IL GIVSTINIANL 

^tìi(hryfttm$rifidisfoUitafpcrìaf(»lit%Situìtimé 

Veda Pianta i alquanto ramofa, cd alza da terra poco pM 
4*una fpanna. Prodace le Tue foglie ruvidette> etrifide , 
angune,e brevi,con alcune appendici fotto. La Radice è aflai 
fibrofa . Il fiore è aureo ^difpodod oiazzecto , come il Pie di 
Chat y -ò rero Gnaphallinm raontanum fiore rotundioro 
Bauli. Pin. c nafixKÌcia.aia.jCicti di.Sacca.neÌlaCòfitrada 
di Carbone in un pezzo di terreno t rinchiufoi fpeccante ime, e circondato 
^;ii benide’SignoriCapriata; crefce ancora vicino la Terra di Capaci» edi- 
-rifflpetro Tlfola , detta , delli Fimmiai . 

Se né trova un’altraSpecie in Ifpagna con foglie » e parti in tutto minori • 
rnaquefta varieti de vefiriferire alla «atara , e &citi del luogho . 

^rignamm ligmfum Sjrnmfanum , ftrtnnt umbella ampliffima » brevi » Atte * 

Ó* nervefcfolie nigritanU- 

Q Vefta fpecie d'OrigaQo nel Territorio Siracufano, è chiamata dal vol- 
go Riganeddo, efuoridi quella Contrada nonfitrovai ch’io fappia 
altrove in Sicilia* Eitaé di radice Perenne^ «afce in liiezzo ai Safil > e rocca^ 
glie , perla ftrada » che eooduce i Mililli » circadue miglia dillaoce dalla Cif- 
cidi^iraenfat Produce le radici legnolè* e grofie , due < ò tre dita > fi gran 
cefpagliojcd i fulli fono grofifì , e Icgnolìi iefue prime foglie fono rotondec- 
te re-netvofe, come PEUphtafià pràtenfis lacifialia fecunda di Fab» Colonna , 
c crefcendo, e maturando alza terra tre piedi geometrici in circa_« » 
ncirellremici de’fufii produce un’umbella grande, ed ampia, fmiAirata , 
th’é compolla di ftipate panicole, ogn’una di efle panicolc è dcJJ’andate 
dcIItHerba Perla , detta , Majorana: Mi i proporzione della Pianta più grof- 
fc di quelle , che produce la Perla tutta la Pianta é incasa , e verdeggia an- 
che l’Inverno • La figura deirHyfibpus Crarcorum tempore Jiyemali, Se HyCr 
iopus Graecorum tempore Vernali , propolle da Profpero Alpino nelle Pian- 
te Exociche corrifpondoQO airOriganoSyracufano noftro, quando Hi nel 

i ' ■ - - p ^ 
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fao Exordio ; Il parere di Luigi Anguillara alla pa». 197. Che Coflkhe ITIyf- 
fopo de’Greci non edere altro , che l’Origano più bianco» che fi trafporta d 4 
Candia » e dalle Cicladi , tnifatisfi in modo , che non faccio punto di difficol- 
ti i credere quello Origano e (Ter l’Hyfibpo degli Antichi • 

Nelle mie RecherchesSc obfervations natnrelles impreflèi Arnfterdam 
nominai quella Pianta. OrJganum prxaltQm>Syracuranum, radice lignoCa 
Euphr afi« latìfolix Italica: foli/s . 

Ntpeta tubtrqfa tfpicàta » parpurta , U^paniet» 

Q Veda Pianta alza daterraun'braccio» enalce nelle Montagne di Nor- 
cia > in quelle della Pania > e della Spagna j perche tutte tre quelle fpe- 
cie hanno odore grato» e foave, ponnoentrare perciònella Compofizione 
de’Curdnetti » òGiiancialetti di Lucca . " 

Gio: Gerardo Botanico Inglefe propone un Mentallrum minus ; e Cafpa- 
roBauh. nel Tuo Prodomo una Mentha radice geniculata alla pag. top. vi d 
gualche apparenza« che babbiano incelo di parlare di una di quelle . 

* / 

Convolvuìus minimm langufto tauricuì*to foglio • 

D a radici fottili , e profonde , ^etta quella Pianta le foglie angulle , co- 
me la Rhefedadi Plinio con due lobi vicino al pedicolo» c vanno ef- 
fe foglie llrate per terra con fuoi farmenti » quando non hi follegno d’altra 
Pianta di falire . Il fiore campanulato » dentro é di colore bianco » e di fuori 
• alquanto avvinato » come il comune Convolvolo . Nafce per le Mura » e per 
le llrade dentro la Citti di Bologna» che conducono al Munillero di S. Ber- 
nardo de’PP. Olivetani , dietro l’Horto de’Frati Domenicani » ed in Firen- 
•ze» dentro l’Horto di Cillello » ove è la Spalliera di Agrumi» ed in Romaia 
molte Contrade » c in Palermo i S. Maria di Ciesù . 

' ConvolvuUtt mtntmus » angufto » brtvi ifubnAundo folio . 

N Afte quella fpecie di Convolvulus» con foglie brevi» efubrotnnde * 
vicino al precedente Convolvulus nell’Horto di Cillello» e io Paler- 
mo nel podere del Sig.D.Giufeppe Gigli, lìtuato apprefib S. Maria di Giestì* 

' Amarantbus folio Unuiffimo » intano » Mollagini amuUnti » umbtllatìs 
fioribMyinearnatistrigiiittZeilanica» 

E Quella Pianta incana , delicata , e di picciola llatura » con alcune fqname 
argentee vicino ai fiore. Cifà comunicata dal Dottor Natan Lacyln- 
glefe , e l’hò veduta ancora apprefib il Sig. Giacomo Brcyne Botanico llima- 
tiflìmo in Dantzich . 
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TbUJpi parvum > Halimi , anguftà , intano folio . 

N Otteceedequcfto Pianta l’altcìxa di oncievj. geometriche* Lefuefo- 
glicfono olivari jccmentofc, e quafi argentee, di longhezzapoco pià. 
■del Polygonum mas Matthioli, trova» nelle Montagne di Lacca, ediBoi<H 
Igea in luoghi falToli • 

4 • ^ 

Strratula , préalta , Ctntauroidts , montana , Italica • 


^are Serratala del Matchioli «‘diffenTce dalla Serratala Centauroides fìgura- 
tadalocBohon in ana fna Hiftoria di Pianterò lingua Tedefc* per ha varia 
ancora trovata , ed olTervata nelle Montagne della Savoia : La noftra prxalta 
nafee nel Territorio Trevifano in un Bofeo , attaccato alla Villa , ò Cafa^ 
Campagna deirEccelentiflìmo Senatore Girolamo Bafadonna , detta Mazze- 
ro , cho c in «n luogo opaco . 

Strratula pr aalta , altera , anguflo Plantaginis folio . 

H a tntte le note Generiche della Serratala , ma varia folamente nel l’al- 
tezza, e nelle foglie , che fono fìmili i quelle della Plantago minor , 
ovcro delPcfchio. Nafte nei medefìmo ffto , che la precedente, ed è alta 
cinque , ò Tei piedi geometrici • 

' Calaminta montana ^ praalta-, Puleg^ odore, dtntatisfolili , fioribut 
dilutt earuleit, ex longo, ramofo , dr bracbiato peditulo ■ - 

prodeuntibus . 

Refce quella Pianta alca quattro palmi geometrici , retta da numero fé , 
e fibrofe radici , con fafti tenaci, alle fponde del Piume Piave, nello 
Stato Veneto ,ed io Ipecie nella Pieve di Alano , vicino al Villaggio ValTo, 
ove é una Cartiera. La differenza dell’odore dì Pniegio, eia dìfpoffzioiie., 
de’fìori conflituifcono quefta fpecie tri le Piante nuove , ed eleganti ; la me- 
defìma Calamintha montana, praralta Pnlegij odore , oflcrvai ancora alla 
fponda del Lago vicino la Citti d’Annelì nella Savoia, ma con foglie più. 
contratte, e più tomentofe , e la terza volta lungo il Fiume , che feorre vici- 
no S. Gìo vanni di Maurienne nella Savoia . 

Calam intba montana prafiantior Lobtlij . 

Q Velia figura è Hata aggiunta in quella Tavola per moflrare la differenza » 
e torre il dubbio di ha vere io moltiplicato le fpecie • • 

^ Cotim 
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Cytifut nanus tfratefeens , totus tneanus ijiliqua acuta, ptrennis . 

E Quella Pianta perenne ,frutefcente , e bàfla j comprefa anche la fua radi- 
M , uon eccedc-meazo palmo geometrico . Le foglie t ilfufto » 
ouc fono cinerizic,ed il fiore è giallo pallido; la fua filiquaè loasaquafi tÉn 
oncia,etomentofay terminando in acuto. iireme, .c rhabitoditoualsu» 
PiantacdiCytifo. Nafcein luoghiilerili del Piceno, ed in fpecie 4. Monte 
Callo, e vicino la Citti di Montalto perlallrada, che conduce ai Frati di 
S. FrancelVo dc’Minori OlTervanti Kiformati ; Ella trovali , però , meno fre- 
quente ancora , nelle Colline , vicine alla Cittì di Perugia . 

AnagallU trtSia , ramofa ,glabris , ér obUngit Suguìafoiii s , fruOu ^ 
.rotando, caotica, TubtiJi^ore» . 

... . ' 

A lza da terra quella Pianta poco più d’un piede geometrico, e coltivava? 

l'anno itfyo.ncll’Horto Pifano di S. A. S.ipiè del muro, in vicinanza 
del quadro delle Piante fpinofe • 

Abrotanum f amina ìncanum , albo Achillea flore , ereticum 

I 

Q Velia Pianta viene dalle mani , e dai Codici del Padre Maeflro fri Già- | 
corno Barclier deirOrdine Domenicano , Botanico Dottiamo dello 
fpiraote Secolo . 

' Nepeta montana , pm-purea , ma for ,fparfafpica . 

" * V ^ 

C Refee quella Pianta alta un braccio , e mezzo i le Tue foglie fono glabre , 
e trovali nello Stato Veneto nelle Montagne della Pieve di Querq, c 
nel Pieinontc^ 

Nepeta faxatìlis , carulca , minima , Hf/panica- 

O Velia Pianta alza da terra un piede, hi odore quali limile i quello della 
Melilfa turcicaLob. lugd. e trovalinel Piemonte^ nelle Mon^;tgnc di 
Norcia , e del la Pania in Tofeana , e della Spagna perclpe>c Hata olTervau dal 
Padre Barelier^ , , .> 

' Bellis minima pratenfit , caule foliofo . ■ - ' 

O Vando qnella Pianta nafee in luogo gralTo fi molti furcoli , ramifica , e 
lì mollra indi procumbenre j le Piante giovanette però in terreno feoco 
lì mantengono alquanto erette , e le loro foglie fono molto piccole , rifpe tto 
alla comune Bellis di Matthioli; con la quale la noflra con viene, tolto nella i 
frutificazione,e nella gradezza delle foglie.-Siolfer va in molte Contrade del- 
la Sicilia, eomeTrapam, Caileiyerrano»e Calatafimi. Cnefce amscrtad jao» 
lo Romano vicino alMtmiilcrodi Tre FoB(aaedcJ$ia(roC>r4Ìpe 

* * óssei^:- 
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•OSSERVATIONE Q V I N T A.^ 

A L S I G i\ro Jt 

WALLAR SEGRETARIO 

. DELLA SOCIETÀ^ REGIA DI LONDRA.^ 

< « 

Intorno VAJlroittt Puniiata nigrs r 

S I trova ona rpeciedf Pietra Stellaria con Macchie delicatiflime, eiM* 
gre, rcnzaScelIer mi puntate, che hdfentito chiamare» Lepidotee, 
oAfttoices punélatanigraj eiraminata M^ndicofarmente la bruttu- 
ra del CorpodieflaScelIaria, pare, c^(ia<»»a^>oAa 4 iun'aggregacd 
di molti Cannelli, ò Tubuli fotciliflìmi ; Io nonpoffo paragonare la ^ura di 
edi Cannelli fottiliflìmi ad altra prodnttione maritima , che alla Rete mari- 
na d’Impcrato » Perche queba Rete marina i un'i^gregato di Bigoli Coral- 
loidi, bianchi, frangibili, vuoti dentro, edigroflezzatiguale ad una Setola 
di Porco, ò veroàquelli fottilibìmi Bigoli , conofeiuti io SiciliaTotto no- 
me di , Vermicelli di Sciacca r Hòdata la figura di quebaAbroitespunfiata, 
e poi l’hò ancora delineata, come s'ofTcrva fotto il Microfeopio; e per i 
cantoni di c(Ta Abroites , fenza Taiuto del Microfeopio , fi conofee dibinta- 
mente , ch'ella (ìa un aggregato di Cannelli Coralloidi, fottilibìmi , relativi 
d detta Rete marina d’imperato, onde fono i mianotitia quattro fpeciedi 
Abroites, ò Pietra Stellaria. 

I. Quella prodotta di Cannelli Corallodi, Stellati, edalla Madrepora , 
c dalla Millepora. 

2. Prodotta di Sali precipitati, e difpobi Ì Strato Stellato di baffo ri- 
lievo . 

Prodotta da Pori Coralloidi fopra Corallo bianco impuro di figura di 
Corno di Ccruo , che hi la fua fuperfìcic Stellata , come hò fcritto al- 
trove ,& in quarto luogo. 

4. Quebanigra puntata Stellaria , prodotta di Cannelli, come Bigoli,' 
cavi, e fottilibìmi. Circa Pufo Medicinale delle Pietre Stellarie, òvcro 
Abroites, non farei diffìculti di valermene contro la Colica, Vapori, Fer- 
mentatione ,Fcbri maligne , Diarrea, & Hemorragie ,non folamente perche 
elleno partecipano di Sali di Corallo, miancora per effere Corpi calcina- 
ti nella terra; e dove convengono le Perle, le Terre figillatc , Oculi Can- 
crorum , il Corallo rob'o preparato. Corno di Cervo calcinato fìlofofica- 
mente, Vnicornofobìle, ò Ebur fobìle, Gloffopetrc, chiamate Lingue di 
Serpenti , e le Pietre Gipfee , che b trovano forcola cute de’Pefci Raja , ha- 
vendo tutti la medebma forza di abforbire l'Acido , come l'abforbifcono le 
Pietre Oculi Cancrorum, e la Polvere dell’ Antimonio Diaphoretico, pon- 
no ancora preferiverfi da Medici , che incendono le cofe naturali tutto 
• . * V. le fpe- 
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le fpeciedi Aftroites, òPietrcStel^u:ie> quando (ìaoo porofe, leggiere, e 
non marmoree: Lacircoftanzapoi della loro preparatone , edelvehicolo 
conveniente può molto giovarci far conofcerc la forza, il valore. Tener- 
^ia , e Tattività di ciTa Pietra Stellarla. 

Se la natura produce la Tuhularia, ò vero TAlcyonio MileGo delTImpe- 
rato, con Cannelli fottiliflìmi , rodi, come fonoiBigoIi, edi Vermicelli 
fottiliflìmi di palla , può anche produrre altri parti Coralloidi , Tabulaci , 
bianchi , e fottiliflìnai , come Setole di Porco , dellanatura, e coafìllenza^ 
delia Rete marina dTmperato. In Sicilia hò havutoinmanoun complelTo 
di eda Rete marina, òfia un aggregato di Tubuli fottiliflìmi, come una_* 
anatalTa di refife bianco , il quale m’ni fatto conghietturare , che la fudetta 
Aftroites puntata , poteftè bavere origine da quefta mcdcfìmaRete marina 
A’imperato , come le grandi , ed ordinarie Pietre Stcllarie , ò Aftroites , rt- 
conofeono la loro ftruttiira , e la loJ:o compoftzione dall'aggregato di Caoi> 
li Coralloidi , porofi > e Stellaci • 



- DICA- 
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DECADE avi NT A 

C 0 H S C T \ 

All’IlIuftrifs.&Eccellentirs.Sig. ' ; 

FRANCESCO CAPPELLO 

PATRITIO NOBILE VENETO. 


Polygonam frutitofum , maritifaum j eraj/toribus ftagtUis • 

^ * 

E O^fta Pianta fruticofa, ed alza da terra due palmi in circa* Ella crefee 
vicino alla Marina di Sagena in Coriìca . 

TurritiSìfolijs eaulem ambùntibus > polyctration • 

E Quefta Pianta (axatile » e montana i alzadi terra quali nn piede >e tro' 
voli Topra Spoleto > nelle Montagne di Lucca i e della Pania . 

* 9 

Antirrbinum httfolium , pallido » ampio fiore * 

E Pianta balTa un piede , con foglie cralTe, brevi, come quelle del Myrthus» 
ma retuTe , con fiore giallo pallido . Nafce nelle Colline di Seftri di Po- 
nente , e per le Mura di Caliiglione , e della Rocca dell’Orcio > vicino ^di- 
cofani in Tofeana . 


Lycbnis eorroUaria , umbellìfera , Alpina ìfiore purpureo • 

Q Velia Pianta alza da terra un piede , e mezzo , e trovali nelle Mone»* 
gne. L'hò veduta nel Giardino Reale del Fauzbourg di S. Vittore in Pa- 
rigi , edhiqualciie affiniti con quella deferitta , ed effigiatadal Zannonri . 


Linumfylvejlret fiore eaefioifolys verticillatis . 


Q Velia Pianta non eccede l’altezza di un piede, e la riconolco dal Padre 
Barelier. , ' 

Fueus marhimus ertfpuì virenti òr gilvo luteus. 


T Rovali nella Spiaggia dell’Inghilterra , e della Normandia, gettata dalle 
onde dei Mare Oceano , con altri rifiuti del fuo reflttfib . Crefee una^ 
fpanna in circa d’altezza . 

G Andro^ 
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^ .. Androftmum monUnum y mi/rus » 

A Lza da terra un piede « alle Volteè unicaule». e le fogKedi Torto Tono' 
sfumate di un colore perfìchino > e trovai nelle Montagne fopra Mafla 
di Carrara , e nella Sa voia > 

Centéurium minut > le^opbyilon yf«l]/»ntbet raeteirfa y'tcutoque folio • • 

A Lz'a da terrà quella Pianta un piede geometrico > e trovali nelle Monta» 

gnedejUSavoia» ' . , . ' 

• .. *. 

. T ragorìg^Anum DiSìamni capite » Hiffanieum - 

V TenequellaPiantadalIememoriedel Padre MaellrO' Barellerò» Stimo 
la tro vafle nel Viaggio dellaSpagna ». 

* 

Lyebnis corniculata minor xfive anguftifolia faxatilis . 

. A . . . , • 

Q Velia Pianta all’habito tira alla Centaurea minore, e alla Lychnis fyl- 
veftris^ alza una fpannadaterra , e trovali nelle Campagne llerili di 
Roma , vicino al Monaftero di Tre Fontane, ove fi caua laPuzzolana , terra > 
che ferve di cimento , e di arena à fabricare » 

Clinopodium minut, anguFìifolium , Pulegij odore ,Romanum . 

t ' ' 

N Afce nelle Campagne di Tivoli , e nello fiato di Siena, e crefce alca una 
fpanna . 


Clinopodium montanum C» Baub^ 

E Stata aggiunta la prefente figura in quella tavola, per mofirare la dif- 
ferenza . 

l l . 

< T btafpi minimum , bìrfutum , angufto > Lemoij folio , fiore luteo - 

A Lza da terra quella Pianta onde Tei in circa, etrovafi nelle Montagne 
di Lucca. 


Titbymalus dulcit tuberofa radice - 

Q Velia Pianta non ftipera un piede geometrico di altezza , e trovali nelle 
Colline intorno Firenze à Monte Senario , nelle Montagne di Bolo- 
gna , e della Pania : Le Tue radici alle volte imitano quelle della Dentaria , 
c d il fililo roffeggia alquanto . 

Nalìur- 
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NaBartiam Alpinumt^beftdé folio» 

N Afee quefta Pianta nelle Alpi del Citnone Copra Fiutnalbotin luoghi hu< 
mettati , ed alza da terra meno di una fpanna . 

* Seabiofa montana t rtotntt Valeriana aftiva foUiSt longiut radicata t . 

flore diluti rubro > odorato» - ' : 

C Refee nelle Montagne-dei Piceno alquanto repente quefta Pianta > alza 
un piede-da terra, con foglie brevi, incane, e intagliate come la Va- 
leriana adiva , e trovali Gotto monte Gallo per andare alla Cirri di Montal- 
to in luoghi Aerili . Altra più legnofa , faxaclle , e di foglie laciniate brevi , 
nafceinSicilia,e vicinoNapolinell’lfoladiCapri. i 


OSSERVATIONE SES TA. . 

ALL'ILLVSTRIS. SIG» 

LVCA TOZ ZI 

MEDICO DI N. S. PAPA INNOCENTIO XII. 

Intorno il Clinopodio minore , ton odore di Pulegio , del T er ritorio di Roma . 

P Erche alcune olTcrvazionì naturali hanno bifogno di replicare efperien- 
ze,edell’approbazionede’faggi, hò Tempre perciò coAumatodi non 
credere alla prima , e inlìeme di mettere Tortogli occhi di alcune Perfone 
intelligenti i miei puri , e fcmplici fentimenti , lenza oAcnrarc erudizione : 
AqueAo fine hò comunicato queAa oflervationeal Sig. Carlo Lancelloti , 
Spargirico del SereniAìmo Duca di Modena , e ad altri Virtuolì miei amici , 
di qnali Tempre ritraggo qualche correzzione , e qualche lume , per meglio 
telTerclemie fpecolazioni. Sotto la Cittidi Tivoli , in quella Campagna » 
chiamata dal Volgo, Zolfatara, Contrada, che viene irrigata da varijrufcel- 
li d’Acqua tiepida, e minerale , e per cAì impregnato il terreno di Zolfo , 
olTcrvai il Clinopodio minore di Matthioli ( Acinos Dodonasi , Clinopodium 
arvenfe , Ocymi facie dal Bauhino nel Tuo Pinacc ) che haveva odore di Pu- 
legio ; e perche comunemente il Tudetto Clinopodio non hi odore acuto , 
nè meno di Pulegio (con tutto, che Aa numerato trile Piante ditempera- 
mento caldo , e ^cco ) quindi c ch’io piego i credere , che queAa Pianta Ti- 
burina, e Romana, liafpecie differente da tutte le altre fpecie di Clinopo- 
dio Minore , che fono Aace fin bora dcfcricte dagli autori > attefa la varieti , 

Gl e la 
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c la nota difFerente di odore diPuIegio > colla quale ella viene dipinta dalle 
ordinarie fpecie diClinopodio» Nel primo incontrodiqucftaOflervazio- 
oe > entrai in rofpetto > che quello odore di PulegiofolTe accidente in una.» 
fola Pianta , eche non li trovalTe generalmente in altre , ma fui dilìngannato 
nel medelimo inftante , enei medelìmo luogOi perche non contento to d’ha- 
vere trovato in uno fpaziodi terra quefta bella, e rara fpecie di Clinopo- 
dio , cercai , e ritrovai in quella mede lima contrada fopra à cinque , ò Tei al- 
tri luoghi, tri loro molto diftanci, quella ftefla Ijpecie di Clinopopio con^ 
odore di Pulegio, AA non ollante, che la medelima Contrada producef- 
fe infìeme copia grande di Piante di Clinopodio minore del Matthioli , fen- 
za odore alcuno di Pulegio , ch’c quello conofciuto comunemente da^ 
Botanici . 

, Che un Canapo produca varie , e differenti fpecie di un tal Cenere di Pian- 
ta, non ècofainulìtata alia Natura, come ne fanno oculare tellimonian- 
za le molte fpecie di Gramigna, di Allinea, di Cicerbita, diHieracij, di 
Atripiici, di Piantagine , di Gerani), di Cardi, e di altri Generi di Piante , 
che nel medelìmo lìto, e Campagna vegetano varie fpecie di un Genere di 
Pianta . 

Per ripigliare il filo della mia oflervazione , é da f^ere , che convengono 
tri di loro al fiore , alle foglie angulle, e dentate , al fullo , e alla radice que- 
lle due fpecie di Clinopodio minore tolta la differenza di odore di Pulegio: 
e'percheé nota collante , cilifferenza rimarcabile, hò perciò lltmatobent 
difcrivere ilmisgiudiziointornolacaufa dell'odore di Pulegio, additicio 
à quello Clinopodio di Tivoli , e di publicare la Tua imagine . Stimarei , che 
quella differenza, òvarieti di manifello odore di Pulegio, acquilito in que- 
llo luogo , potelfe riconofcere il fuo principio , ed il fuo fonte da'Sali volati- 
li, odagli atomi fu Ifnrci, che elfalano dalla terra in quella Contrada di Ti- 
voli, ch’è impregnata di Bitume , e di Zolfo, e che dalla precipitazione, e 
dalia depofìzionede’medclìmi atomi, che vagano nell’atmosfera né licgue 
quella nuova produzzione , e quella nuova differenza , elfendo elfa atmosfe- 
ra parimente ripiena di particelle, e di effluvi) minerali; la vicinanza de’ 
rufcelli, patenti i gli occhi nollri, ed i rivoli fotteraneidi Acqua tiepida, e 
fulfur ea , che fono fotto la Cittd di Tivoli , oltre le materie fuifuree , e bitu- 
minofe, che fono rinchiufe in quella Campagna, inzuppando il terreno di 
Zolfo , e tutte effendo capaci i infìnuarfi nelle Piante , ponno alterare l’odo- 
re naturale della Pianta fuddctta,attefoche congiunti infiemecol Zolfo fpe- 
ciale dcH’Herba Clinopodio minore comune il Vapore , Sai volatile , d 
Zolfo minerale, che elfala dalla terra , ponno quelle fotcilillìme particelle 
indi comporre , e produrre un terzo odore , come accade i profumieri , che 
mediante lamillione di due odori, ne formano poi eglino un terzo nuovo . 
Le Piante , che fono di temperamento caldo , e Pecco delia natura del Serpil- 
lo , del Thimo , della Sature)a , della Mentha, delTragorigano, delClino- ^ 
podio , e limili , perche fono compolli di Zolfo, c di particelle oleofe, fono' 
altrelì capaci , e rufcettibili di sbracciare gli effluvi) del Zolfo minerale, ef-'' 
fendo l’uno» c l’altro Zolfo » ò l’uno , e l’altro Sai volatile princìpi) comu- 
* ' ni, quel- 
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«i anello del Regno minerale, e quello del Regno vegetabile , c mediante 
«moto centrale, e fermentazione della Terra ponno effere eccitati, c fegre- 
«ddà corpi fiflì, deofcularfi.eincatcnarfi. e produrre un odore partico- 

i/rV funcrando Tempre il più tenue, e rottile al meno volatile . 

* l'HofminumluteumdclLobelio, e la Sclarea di Mattinoli quando fono 

in fiore prefe in dofe proporzionata , c mefle in facchetto di tela lino , e poi 
innore,prc i VfnOn ner otto, ò dieci uiorni . 



mVqncllò del Mofeato . Dal fiore di Sambuco fi riporta una limile meramor- 

'“[rptTumìe"rd:pp^" . « --aro ben bene il Mofeo eoi,. 

roiiodiBen, fedinuovolonueinano con un poco di Zibetto producono 
* ^ rliffcrente , e di molta fragranza per la concia de Guanti ; e la prat- 
tk °del Balfamo Apoplctico non contradicc punto iqueftc riffleflioni . Par- 
Ifrinro di Doter con qualche fondamento ragionare , che quefto odore di 
^i in tanto di poter co^^^^^ Clinopodio minore f.a acquiftato , c prodotto 

SSift o eS gl ?fflu'iD ^ del rolfo minerale, che «.fono 

oaiiamiitioiic chcè mprcgnatadiZolfo, e che poicon- 

%^uZlbcoulpàc?c;ikrulfurU .ed oleofe della Pianti Clino- 

IÒT„7S!è d?remie„mem 

ffervef«nraj habtinopoi fatta rirultare quella alteratone . variando lo- 
d7re naturale , che fuole fpirare la Pianta , c produrne un terzo, s i manifcfto . 

dell’Odore di Pulegio . Per concepire lavc- 
c ■ deeli cffluvijbifogna toccare col fiore della Fraxinel- 

odorifera ,ò altro fiore che 

hihhia odore perche vedranfi in un atomo tramandati , c comunicati i fuoi 
Jfflnv?,h r;Ódr. èhé la llofa perde il fuo odore naturale . e r.r.ene quello 
del fiore del Dittamnum album , come piu volte ho fpmmcntato . 

^ Gkvann Bodco fopra l’Hiftoria delle Piante di Theophrafto ammon - 
fee che le Piante oleofe abbondano dielfiuvij odoriferi per ragione deiU 

rnirrirellV di Zolfo , c che Ic Rofc nate in Cirene portano fcco più 
le particelle di Zo non producono quelle d’altre Provincie , 

"°^' '’■!r^d.ri ehe lr'aLfa di tale^ffetto d coucorlo dejli effluvij 

del sa? ióS.’con le pm.ieelle del Zolfo minerale , che fi fiineolano 

dà la term àrida . e fecca. poiché in quelle Contrade fi trova il Sale^ 
dalla terra arma , c le ’ ^ . 3j nutrifeono le Piante non folamen- 
Ammoniaco minerale, c ‘Uturaic 



Pianta fi può fare una leggiera nutrizione , c fi può dire quefta leggiera nu- 

rrSeXrrtJ^^^^ 
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(che vuol dire in aria^ hanno germogliato , efirodotto le loro picciole fo« 
glie , come fé foflero itati feminati in terra , e bifo^na concepire , che il nu- 
uimento à quelli Semi lìa flato comunicato > e infìnuato per i pori delle fo- 
glie , e per quelli del fuflo della Pianta , overo per la bafe , che loro ferve , e 
^ la (^unzione dell’utero > ove eifì Semi fortirono il natale, mediante le parti- 
cclledi terra, ed’acqua, che vagano per l’aria, eprovano, chela loro nu- 
trizione , ed aumento fìa fatto per juxtapq/itioium y e da alimenti 4i corpi 
precipitati , e pofati fopra le foglie , e introdotti per i loro pori . E le Pian-, 
ce , che m’hanno dato quella dimoftrazione , e quellograziofo fpeccacolo di 
germogliare fuori del terreno, e fopra le Piante fono l’Erylìmum primum 
Matthioli , Gramea , Acetofa minor montana Arifoliobrevi , Billortaminor 
alpina , Plantago arvenlìs , ed altre Piante di quella natura ; oltre i varij Po- 
mi, dentro^ quali germogliano radice, e foglie. Concedutomi quello prin- 
cipio xii nutrizione peri pori delle foglie , c delle ramificazioni delle Pian- 
te, ingratiadi quella non collumata vegetatione di Seme, inlìto dillante^ 
dall’ Elemento della Terra , propongo i rifflettcrc , che eflcndo l’at- 
mosfera dellaZulfotaradiTivoli piena di effluvi;, Sali volatili, eparcicclle 
di Zolfo , per edere quella Campagnainzuppata di Zolfo , e diBitume , bifo- 
gna concedermi ancora , che gli cfiBuvij , e gli Spiriti dcliatcp-avt^atojQili? 
ni, che fulfurei , uniticon gli fpiriti , eco’Zolfì del Clinopodio per quefto 
fecondo ordine meccanico di inlìnuare nelle Piante il loro nutrimento per i 
pori delle foglie , e per i Vali della loro radice, poUtano poi fare rifultare un 
terzo.odore , come ne fi moflra il noftro Clinopodio diodore diPuIcgio. 

Quelli, che fanno dare la concia di odore al Tabacco per via vaporofa , 
ponno confìrmare colla loco .erperienza quefta meccanica , della quale li 
ferve la naturai efiàltare per mezzo di Vapori, di Spiriti, ed effluvi; uo^ 
Zolfo di Vegetabile, della natura del Clinopodio minore, òdi altra Pianta 
oleofa, e di temperamento caldo, e fecco,u compollo di Solfi aromatici , 
infìnuando per ipori delle foglie , e dei Tulli fuoi effluvi;, non ollanreTor- 
dinario nutrimento dalla radice, portato, c ammeflb per intuì fu/teptionem* 
Quella medelìma fpecie di Clinopodio minore con odore di Pulegio fù da me 
ancora oflcrvata vicino aiBagnj di S.Cafciano del Territorio Senefe fopra 
un Solfo della B^dia di Spineto del nollro Ordine Ciflercienfe,c lacircollan- 
za del flto mi conferma , che la caufa di quello odore ad ventizio habbia prin- 
cipio dagli effluvi;, dalli Spiriti , e dal nutrimento della Terra, quale clTen- 
do gravida di Zolfo, di Bitume, e di Sali Volatili, polli , doppo feguiti i 
deofculamcnti de’fuoi effluvi; con le particelle oleole , c fulfuree del Clioo* 
podio , riportare un terzo odore . 

Anche l’arte hà trovato ilmodo d’inflnuare, e di imprimere le particelle.* 
di Odore alle Piante , che prima non l’havevano . 

Per relazione porcata in publìca Aflcmbica l’anno i63i. dal Sig. Ciò: Giu- 
ilino nell’Accademia Filico Mathematica di Roma in Cafa di Monlìgnorcj, 
Gio:Ciampini , lìéfentita THilloriadidue Innellidi Piante,, che fanno al 
cafo nollro. Vno di ellì Innelli fperimeatato da Monflgnorc della Noce , 
prima Abbate di Monte Calino , e poi Arcivefeovo di Rolfaoo , in quella.* 
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Foggia; fece egli inneftarein una Pianta un inneiloi che volgarmente vieti 
detto Pugha, e tri noi innefto à Bacchetta ; Nella filTura ,che fi fece inquefia 
Pianta, con mettervi detta Pugha, vi fece depofitare alcuni Grani di Murchio* 
ove lafciati , e ricoperta la filTura , al folito colla Cera , doppo alcuni anni 
i’Inncfio produlTc il defiderato frutto > quale fù ritrovato, che rendeva l’o-> 
dorè di Mufehio ^conforme ncll’Innefto era fiato poflo . 

La feconda clperienza è fiata recitata dairEminentiflìmo Pio al medefimo 
Giufiino» HavevaS. E. al fuo fervigio un tal Fabrizio Sbordoni , Huomo 
di grande talento , ed efperienza nella coltura de’fiori ; quefii , nel piantare 
alcuni MaglivolJ 'di Vite , infcrinell’efireroitàdi effi , del Mufehio à gliuni , 
e deH'Ambra àgli altri, quali poii tempo, debito produfl'ero l’V va col me- 
defimo odore in tanta quantità rC sifenfibile , che ad alcuni generava più to« 
fio naufea , che diletto nel mangiarla r 

Habbiamo efperienza, che l’Herba Mercurialis, nata in mezzo alle Viti 
delle Vigne comunica'efSuvij , e particelle tali alle medefimc Viti , che rifen- 
tono Todore , ed il fapore* della Mercurialis . 

Nel Trattato imprefib intorno la coltura delle Viti, e delle Olive, del 
Vittori, e Davanzati Fiorentini, fi legge qaefia alterazzionc di odore, c 
di fapore , introdotti anche con arte perle radici della Vite ,■ e le loroefpe- 
rienze foftengono i principi;, elaconghiettura, propofia degli effluvi; .* 
Più d’una volta c accaduto di efirarre , e feparare per fublimazione , cd in-, 
firumenti chimici , odori grati, e fragranti da’corpi fetidi , come fanno fedc> 
molti Spargirici ne’loro fperimenti , che vagliono per tefiimoni; aflirmativi 
alla nofira propofizione : Per hora porterò l’Analifis dell’Acacia iEgyptia.^ 
deU’Aldini, e quella del Cneoron Matthioli dida , overoThymelzzaflinis 
facieexterna Bauh. Pin. Piante, che producono il loro fiore odorifero, e 
grato , quando la loro Radice hà un lezzo , & un odore fetidiflìmo di Sterco 
numano ; e bifogna convenire, che tale odore provenga dagli effluvi;, e dal- 
le fofianzr purimme , fublimate, edefiratte dalla Radice, ancorché fetida 
diefle Piante , e poiiraprigionate, ed alterate nell’oleofità del loro fiore . 
In oltre fono tanto relative le fofianze delle Radici à quelle del Fiore di al- 
cune Piante, che fino le particelle fifle, e non odorifere, fono tramandate 
dalla Radice alli Fiori , come fi prova daH’oniformità di colore giallo nel 
fiore della Chelidonia maggiore con la fua Radice crocea, nel Fiore delBer- 
beris dumentorum Bauli, Pin. Oxiacantha Fuchfi; , con la Aia Radice gialla : 
Nel Fiore auvinato, ò Crifdeeiin della Dentillaria Rondeleti; , con la fua^ 
Radice auvinata , ed in altre Piante , che vicende voimcnte tramandano dal- 
la Radice il loro colore fifio,ò la loro tintura fifia al fiore, edatuttequefie 
conchiudiamo ; Se le particelle , e fofianze grofle delle Radici fono traman-< 
date al fiore, quanto maggiormente , e velocemente gli Spiriti , egli efflu- 
vi; fui Airei ponnoeflcrc fublimati dalla Radice al Fiore ? ElaFilnfofia fpcri- 
mentale per quefieOffervazioni ci infegnaàconofeere quali Piate ponno ef- 
fere inalo à tingere drappi,quall'hora troviamo Piante legnofe,chr hanno le 
Radici uniforme di colore à quello del Fiore; e quefie ultime legnofe fono 
più couvenevoli all’Arte de^Tincori, perche hanno colori più permanentùE d* 

, auver- 



•avertire però» che nell’Arte Tintoria le Radici , 6 parti folamente legnofé 
delle Piante > fono per lo più atte i comunicare alle lane il loro colore , atte- 
iiochc le Radici fragili delle Piante , tuttoché cariche di colore , perche de> 
vono fofifrire il tormeto d’un lungo» e continuato fuoco, non ponno refiilere» 
»« confer vare il loro colore per depofitarlo negli anfratti » e nei pori della 
Lana . < 



LETTERA DEL SIGNOR 


CARLO LANCILLOTTU 

Scritta all’Autore intorno la caufadell’odM'e adventizio del Clinopodio 
minore del Matthioli , oflervato nella Campagna di Tivoli . • 

S ignor mio. In propolìto dell’OfTervazione fatta da V.S. fopra l’odore 
di Pulegio , ritrovato nella Pianta di Clinopodio minore di Matthioli » 
nafeente nella Campagna diTivoli, non faprei» che meglio poterli 
giudicare, da quale caufa proceda, di quello, che ella hi fcritto , ef. 
iendo (come V.S. nota chiaramente) cheli Vegetabili lìnutrifeonodi fuc-' 
co di terra di natura macrocofmica , cioè impregnato degli efiSuvij degli eie- 
tnenti, attrahendofempre quello piò proprio, ed alla loro natura piùcon- 
lace vede ; ed cflèndo gli effluvi; , che compongono , c che nntrifeono l’Het- 
be di temperamento caldo ( come le nominate da lei) di natura fulfurea , 
c relìnofa, come lì vede per efperienza , difiillandolì di loro un Olio , che 
con il tempo , ed anche con l’arce lì riduce fimile ad una fpecie di Relìua , la 
quale è Analoga in qualiti, temperamento, e particelle al Bitumerà cosi 
nafeendo il Clinopodio in una terra piena di Vapori follurei, e bituminoli, 
con fard maraviglia, fe abbracciard un Zolfo conlìmile alfuo, perii cui 
mezzo formi un terzo odore, il quale non é capace di fminuire puntola^ 
proprietd della Pianta, anzi più collo aumentarla: Checiòfìa laveritd, fe 
li oflèrvard diligentemente l’odore del Pulegio, Emile all’odore del Cli- 
nopodio, di cui è quiftione, vederaflì bavere un non sò che odore di Bitu- 
me, e chi vorrd fare un inifto fimiie all’odore dicocefti, pigli porzione 
competente di Sature ja , ed un poco di Bitume ò fia Afpalto , e li polverizzi 
inlieme,c vedrd formarli un odore Emile al Pulegio. Ma che! none egli af> 
fai noto (per autenticare il tutto) d molti, che facilmente lì può con artifi- 
cio alterare l’odore nelle Piante, le quali confervano poi elfo odore ancora 
ne’loro prodotti ; ogn’tmo sd , che piantata la Pianta Garofano fiore , detto 
Viola, ponendogli al piede uno uecco di Garofano aromatico di Cafp» 
Bauh. li fiori, che di tal Pianta nafeerannohaveranno in coctoPodore, limi- 
le alli Garofani aro matici fopracennati , e detto odore fi conferverd nc’ger- 
mogli , olia come dice il Volgo^Zetti. 

Vfano ancora gli Hortolanicutioli, che fi dilectaao bavere Pcponi fqui- 

fici. 
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Rti , di pigliare del Mofco » e fteniprarlo Con Zucchero , ed Acqua Rofa, ed| 
ivi metcono per alcun tempo infufìone li Semi eletti di Meloni , li quali poi 
feminano fecondo l’arte, e li Meloni, che di detti Semi fono prodotti, for- 
tìfcono di foaviflìmo gufto , e di odore niofcato • 

. Nello Statodi Milano verfo la Voltolina sì produce, e lì raccoglie unaj 
forte di Vino, cheliPaefani chiamano Vino Aromatico, il quale hd odore ^ 
e fapore limile alla Theriaca ; c li detti Paefani dicono , che la Vite , che pro- 
duce tale forte di Vino, da loro viene piantata con mettervi alla Radico 
della Theriaca, ed altre Droghe rslmodo, che fanno eglino fare^ che fono 
la caufa produttrice di tale odore nell’ V va, dalla quale poi ne nfuitaedq 
Vino Aromatico. 

' Con che fò line , e riverente mi fofcriuo », « 


i Modona 5 . Ottobre i 68 r. 

h •• • e ■■ 

Di V. S. 

Humìli/s. ér Oblìgatifu Strv» 
Cario Lantilloti» 


OSSERVATIONE SETTIMA. 

AL SIGNOR DOTTOR 

' I- 

DON DOMENICO BOTTONI 

MEDICO DEL SIGNOR CONTE DI SANTO 
^ STEFANO VIGERE’ DI NAPOLI. 

‘ Intorno ad alcune altre Piante t con odore di Pulegioy ofiervate in Romit 'm 

• 

«T^Ri le note ,ed olTcrvazioni , che ponno illuftrare , cd aumentare l’Hifto^ 
<I7' ria Naturale delle Piante, lidie feguenti. Si é coltivato nell’Horco di 
Semplici di Padoa dal principio di qnefto Secolo fino à quello giorno una.» 
l’ianca llraniera , ed erotica , affine alla fpecie di Clinopodio minore , la qua- 
le è diftintadall’altrefpecic, per edere ella di odore di Pulcgio , e di foglia 
‘angulla , come ne fù da me ragionato nella precedente oflervatione . 

Hieda Pianta Patavina lefue Radici perenni, e produce rami inclinati 
- à terra , e vediti di picciole foglie di figura , tri il Ba lìtico minore , e la Num- 
■molaria, e fpecialmente in tempo d’invernale di lei foglie tondeggiano , 
c pigliano ima forma concava , come l’ Herba Majorana, detta Perfa : Tutta la 
Pianta é alca pocopiùdi mezzo piede geometrico, alquanto cinerizia, e to- 
tnentofa , con odore tnanifefto di Pulegio , ma ne 1 redo , hi tutte le parti del 
... H fudo» 
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fufto, del Bore, della Capfula» e del Seme > ugoalii quelle del Clinopodio 
minore del Matthioli , e dei CHnopodio alpino hirfaco C del fiauhini, e del 
Fona. I GiardinieridiqaelPHortoPnblico chiamano quella loro Pianta^ 
Pulegium origani folio, indotti i ciò, forfè dall'odore manifcllo di Pulegio ; 
mali come l’odore é una parte accidentale» ed incettante della Pianta, cosi 
non può conttituireperfcfteiro, nota Generica.. Io non farei perciò diffi- 
coltà à chiamare qoettaloro Pianta Clinopodiiitn perenne, Patavinum_i » 
Ocymi fubrotundu folio, Pulegi>odore, àdittèrenza del Qinopodium mi- 
iius Pulegìj odore Romanum, che pare effere più rollo annuum, che peren- 
ne , actefo, che la nota Generica tkile Piante è già determinata, e lìtuata_> 
nella figura regolare del Seme, e poi in quella regolare della difpofizionc 
del fiore, e della capfula , fecondo i principi), di Andrea Czfalpino Areti- 
no, edi Fabio Colonna, che mollraà tutti, cavanti il Morifione,Kayus » 
Kivinio, ed altri la genuina cognizione dellePiante , doverli cavare dalla 
figura regolare del Seme » della Capfula , e del fiore ; quale Seme , perche è 
parte più nobile , e più perfetta di tuttala Pianta , ed è dellinata per molti- 
plicare , c per confcrvarc la fua fpecic , deve perciò clTcre ricevuto , e tenu- 
to per Nota Generica ; oifervando in oltre , che la Natura varia fovente nel- 
la figura di tutte le parti della Pianta, cioè varia nella Radice, nel futto, e 
nelle foglie , cd alcune volte net frorc , manelScmc non variagtammai , fer- 
bando in tutte le fpecic d’un Genere la fuaregolarc figura nel Seme , fem- 
pre uniforme, ch’èia Dottrina, che hannoampliato con tantaloro rip'uta- 
zione i Moderni , fenzafar pure menzione del loro Maettro AndreaCarfal- 
pino , e di Fabio Colonna . 

Se quello CHnopodio Patavino Pulegi) odore, fia poiunacofa medefima 
éol Pulesium folijs Nurnmolaria; , che Hcnrico Heyl Dancifeano comunicò 
giààCaìparo Bauhino , c daqucflTTù poT dercrittòal lib. del cap.ii.net 
luq Prodomo delle Piante» nonardifeo affermare , nc meno negare, perche 
ladéferizzione, fitta da elio Bauhino è molto fuccinta, epcròlafcio ad al- 
tri la dccifione . Mi lo folamentc lecito » come Studiofo della Botanica , di 
ridurre fotto il fuo legitimo Genere quella Pianta» ed illullrarlx colla fua., 
figura per l’eccellenza dell'odore , nominandola Clinopodium perenne » 
Paravinnm, Ocymi fubrotundo folio, Pulegi) odore, e llpuò dare anche.» 
jlcafo, che quella Pianta fia Hata ritrovata, e crafportata da Candia , ò 
dall’liblc dell'Arcipelago in Italiane donata. alL’Horto Publico' di 
Padoa . 

L’altra fpecic di Pianta parimente rara e da me ollcrvata nella Pieve ctf 
Quero , non molto dittante dalla Città di Belluno è una Calamincha monta- 
na, Pulegi)odore . Nafte copiolamente nelIoStato Veneto quella Pianta 
rara , e nuova, in luoghi montani, in mezzo à Salii, etràlc Brecde,eLattre 
fbpra il Fiume Piave ,cdin Ipectc tràil Villaggio di Vafib, eia Terra di Ala- 
no , ove è una Cartiera: Le lue foglie inferiori fono più rotonde , che lun- 
ghe , e per il margine dentate , e copcrcedi im Verde biancheggiante . llfuo 
fu do è diritto, magnifico, fpeciofo, ed alto più di cinque palmi g(»ractri- 
ci , fenza produrre molte ramificazioni , i fioritirano al rotto lavato , e li pe- 

dicoli 
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dicoli di efli fiori fono molto lunghi ,ramofi,c più d’ogn’altra fpccic di Ca- 
lamintha, difpoftod'un ordine intrigato/ramofo , replicato , e quafi cancel- 
lato : l’odore di tutta quefta Pianta è di Pulcgio >mamiftó d’un acuto ,cfoa- 
ve odore di Mcntha,il Scmed picciolo icracchiafoincapfole molto angu* 
ile ) e le Tue radici fonoconloie, efibrofe «noamolto legtiofe ; per dare una 
giuliadifFerenzadqueila Pianta, l’hd chiamata EECalamiachanraealta mon- 
rana, folio crenato, floribusdilutèrubeotibus ex longo,ramo(o, flcbrachiat 
topcdiculoprodcuntibus, odore Pulegij ; Trovafi ancora quella fpccic dt 
Calaminthaprxalta, odore Pulegi alla fponda del Lago d’Annefi, nella Sa- 
voia , lungo la riva di elToLago , partendo dall’ Abbadia di Taloirc per anda- 
re à Annefi,cd anche lungo il Fiume , che feorre forco la Città di S. Giovan- 
ni di Maurienne , variando folamente qualche poco nella concrazzione dclt^ 
foglie, e nell’alcezxa dejla Pianta, chcnonubuagliai.quella prcalca delio 
Stato Veneto. Per ovviare ogni confufione,ed.qgni difpuca, che pocefieuar 
feere nella mente de^Profeflbri hò voluto mettere in quefta Tavola , ò Lami- 
na anche la figura D deiiaCaUnDÌqthatnoncana pcaftaotior flore purpureo 
del Lobellio , acciò da quella infpectionc, e da quello confronto meglio i Bo- 
tanici poflì no eglino concepire la difièrenaadelle parti di elle fpede di pian- 
te , tanto pid, che nella conipofizione della Theriaca non G deve anteporre 
alcuna altra fpecie di Calamintha alla fuddetta montana prcllantior flore 
purpureo del Lobellio , la quale hà i Tuoi Natali nelle Alpi , e Montagne del- 
la Garfagnana , diBarga,« ltK>ghi vicini alia Pania; nafee ancora in molte 
Montagne della Savoia, ed in fpecie nel Monfinis,e vicino la Certofa d’Ail- 
lon, ch’é otto leghe diftante da Chiambery quella Calamintha del Lobellio . 

Non habbiamo fin hora erperienza delle proprietà Medicinali di quello 
Clinopodio Pulegij odore, ma la Dottrina dell’odore , del fapore manifeflo , 
e la cognazione del genere, ciperfuade, che polli effere, in quella fpecie di 
Clinopodio,diuprke,deollruere,attenuare ,e giovare à morbi dell’Vtcro, 
dello llomtnaco , e della milza, actefocheelTo Clinopodio , e Calamintha.» 
prtealta, partecipano glieffluvijdel Pulegio, della Mentha, e del Clinopo- 
dio , e la loro infufione nell’Acqua Vite deve elTerc cordiale > Cefalica , oidr 
retica , e uterina. 

Io l’aggiungerei agli ingredienti dell’Acqua Apopletica , e farci tre, ò 
quattro infufionidi Chamzmelum Romanum Tab. live nobile odoracius 
Bauh.Pin.e rauincntareì con altre Herbe, cioè, Cyperolongo, Radice di 
Valeriana minore, d’imperatoria, procedendo nel rimanente fecondo la 
deferizione, e la preparazione dello Schrodcro nella Tua Pharmacopea 
Spargirica. . 

Polypodium minms atutìorihtu foUfS Cordubtnft> 

Q Vefla Pianta hà tutte le note, eia frutificaziooe • come tutte le rpecic 
di Polypodio ; le foglie però imitano quelle acute della Pby llitis ramor 
radi Profpero Alpino ( m’d capitata quella Pianta tri le memorie del Padre 
Sarclier* 

■ * Ha CJinopsh 
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Clino podium perenni , Talegtj odore ,Aùtf orante folto j Patavinum 

C oltivati qucHa Pianta nelPHorto Publico di Semplici di Padoa > e B6B 
alcune volte produce le Aie foglie cochleate, e firoilialla Majorana : 
piglia la forma fruticofa ,ed alza da terra poco più di una fpanna ; fpira odo^ 
redi Pulegio, e produce, il Teme corrifpoHdente al Clinopodio minore 
ella Pianta perenne, e lignofa. , 

Polypodium maius , acuto folio , Viterhierfe . 

O Vefta Pianta ama luoghi freddi, nmbrofì, emontani,e trovati nelleJ 
Montagne vicine la Citti di Viterbo, e in quelle della Tofeana, eji 
CTefce circa un piede di longhezza. . 


Anonis nonfpinofa , rotundi folta tfpieata , purpurea , Hif panica • 


A lza un piede da Terra quetb Pianta, e trovati anche di fiore luteo, in 
luoghi arenoti vicino Catania , Agrigento , Leocata , e Sacca io Sicilia , 
e anche in Spagna. 


Rubeola montana t minima» 


C Refee quella Pianta alta una fpanna , ama luoghi Aerili , e trovati nellq 
Colline del Genovefato in Italia . Nafce parimente in Spagna. 

• _ } 

• Liriumfylvef re ifrùfitanTiT^fdVdrrf Tbjmi folio, polyantbot» 

• » < 

Q Verta Pianta alza da terra poco più d'un piede, e trovali nelle Montar 
gnedi Norcia, del Piceno, e della Liguria. £ pervenuta 4 metr4 le.* 
memorie del Padre Barclier. 

' Jacobaa Linifolio , Hifpanica , dr Italica . 

I 

^ A Lza da terra due , ò tre piedi , ama luoghi alpini , e trovati in Spagna y 
J\. Italia, e in Piemonte. Il Padre Barelicrl'hi ancora oflervata. 

. » 
Iacea Jntybacea, capiti rubro, fpinofo. 

V Egetava quella Pianta l’anno \66i» in Pifanell’Horto di Semplici di 
S. A. S. e alza da terra due piedi. Rimarco , che nelle Iacee vi rttrovi- 
lio varie differenze , e pare, che ogni clima, efuolo vogli produrtele fue.» 
ipecic provinciali. Nelle Montagne delia Tofeana, e della Lombardia nè 
liò offervate , e facce difegnare tino à otto fpecie , clic non fono per anche 
publicacc da Botanici, e fono affini alla Iacea Nigra. , 

— , * ' . Fcl/x 
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, Fiìix Jlorida» minor t Hi/pamca» 

Q Vcfta Pianta alza da terra poco più d'una fpanna j e fà portatadal Viag-» 
gio di Spagna in Italia dal Padre Maeftro Barcliero • 

Arifarum minui > probofeidoMm • 


H Abbiamo havuto quella Pianta dalle memorie del Padre Maellro 

reitero. Varia dalla noftra Siciliana Potamogeici folio perla notaJ 
della Probofcide » e delle Foglie . 

■ MarumTbjfmifoiiumiineanumi fpicatumi (renato tPttkiij odoro 

Hi/panicum» 

A Lza dacerra quello Maro un piede , e lì coltivava l'anno 1^74* in Parigi 
nell’Horco Regio nel Borgo di S. Vidore . 

\ • 

la eobaa montana , integro » rotando folio» lacobaa montana , Betonica folio» . 

Q Velie due fpecie di lacobcanafcono nelle Alpi di Fiumalboi e delia 
Pania y in Italia > e alzano da terra due piedi in circa » e al di fotto delle 
foglie fono tomentofe , e bianche . 


OSSERVATIONE OTTAVA, 

AM'ONSIEVR 

lOSEPH TVRNEFORTIVS 

■ BOTANICO CELEBERRIMO DI S. M. 
CHRISTIANISSIMA. 

De Generatione Plantarum ex Seminibus . 

P Lantarum vacata femina non effe f emina • Et non babere vim t aBu ( ut 
dieant ) vtl potentiagenerandi plantam » Sed cumpoMnt bacobfcuru 
nimiùm exiiiimari multic » aperiam rem elariùs. 1 . Pianta determina- 
tis temporibus prolifieumjemen generane ; animai ium f (minibus pro- 
portione refpondens ; ex materia quadatu fpiritibus commixta» a., Jllad autem 
excernuntin voeatisfeminibns ; velati inparvis uteris , vel (Jì'cum Bmpedo- 
ele loquaris) in ovis arborum» 3. lisloeis fpiritus eonclujus fubditam mate- 
riamfortiùs aggreditur > & novofemper affluente fpiritu vivifico^ domai adeo 
ut ex cfus potiori parte parvifpmam plantam re verageneret > determinatis or- 
ganis dixtinBamt ér conformatami à"vera viviflctt piantali vita: Reli» 

quam 
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guamveròpartemrehget in alimentum affumendum ab ipfa effigiata à" fon- 
f ormata pianta &e. 4* Parva, quagignitur pianta iti cognominatis feminibus^ 
veigignitur qua parte peditulus adberet: ve/ prorsùs eontrd : ve/ alio quodam 
modo. y. iluagignituf qua parte peditu/us adberet, exporrigit adptditu/unq 
radicet , folta autem ad apitenu 6» ^averàgigniturin apice ; /alia extendh 
pediculum verfus : radicesautem ad aptcem. 7. Nec defunt ali/ modi. 8. Par^ 
va bae pianta , ex quo diegignitur * vivit , nutritur , augetur ; (b* determina^ 
to tempore deeref cit , non aliter ac animai fene6ìute laborant ; ac tandem mori- 
tur , nifi determinato/ocOtÈr tempore feratur-p. Plurima barump/antarant i 
quoufque extant in vocatufeminibus latente s , nutriuntur per adnatat quaf- 
dam(utitadicam) umbelle alee vias.to. Vndi pi antarum vacata femina^ 
quacumque iamgenitam ér conformatam plani am obtinent , fnnt fcecunda . 
lì. laverà non babent, infigetendaprot/us extant ; nec ullo ampliàt reme- 
dio foecundaripojfnnt, fi deciderint jLpiauka. 12. A vocatit igitur feminibut 
debito loco fatis nafeitur pianta, non gignitur.i^. Generatio fit opevocata 
eoneobìionir.tq. Ortusfit cum reemdatione pianta, ér eoncoSìione afiuntpti 
nutrimenti, i^. Proplantarumortu , vocatafeminalaegenerant , ut ita di- 
cam , ex ea parte qua ad nutriendum deiìinata fuerat ér congeneo attrailo 
tumore { ad faeilhrem inde uutritùmem é>* am£Hontne*'t 6.. Qmtafiaeiia n» " • 
ampiiùt d vocato /emine reeipit praparatum alimentum , nifi par ùm : f ed d 
ferra a/iove proportienatoloeo. 17. Nec ampiike per adnatas vias, nfi ut dixi- 
■musparum/edperradieemfugit, non aliter ac animai % qmdprimo .fermef- 
belieales venas creditur nutrimentum cedere , exortum verò per eoe effiu.. 
mit . 

§luod autem attinet ad ovaGallinarum ; exifltmamus equidem , Pullum in 
ovo delineatum effe antequam foveatur à gallina • Et credimut augert à eali- 
do materno ,.nonJoUlmtamquàmirfmùenxe ,-verìem partim etiam tamquàm d 
materia nutriente ; quod ór alijs quibufdam animantibus ab aere communio 
contingere pntamus ; ve luti in lib.de Generatione Animalium-, Deo dante > 
'~enarrabimus . Vale meque ut/oles ama. 

QueAe Medicazioni furono ftampate,ed inferite in un Opufcolo intitolato 
Difputatiode Rabie Contagio fa Autore I/epbo de Aromatari/s Vcnctijs anno 
idjy. Vi e appazenza, che le Oflervazioni dì Marco Aurelio Severino Napo- 
litanoi c le precedenti Medicazionifìanoftatigli elTempUri ,delli quali li 
hanno ferviti il Signore Fr ancefeo Redi , e Signore Marcello Malpighi Dot- 
èidìnn,ed laudatiinmi Scrinori di quefto Secolo per teiTcre le loro belle Ope- 
re. PcrcltcrOpufcoloi che contiene le Medicazioni di lofepho de Aroma- 
tarijs , non corre perle mani di taccigli Studio/ì» ed edie Medicazioni fono 
relative alPHidorìa delle Piante • hò creduto perciò.diiar cofa grata al Let- 
tore , ed d V. S. di delincarle in mezzo i quefto Mafeo di Piante . 


DECA- 



DECADE S E S t‘a 


- - C a N J* C ^ r 

‘ • All'Illuftrirs.&Eccellentirs.Sig. 

GIROLLAMO DVODÒ 

PATRITIO NOBILE VENETO. 

t 

DìpfacusGigant*uSi Utraphyllus ìglaher\ ixoticus » Scabio/x folijs » 

' . Pyriformi capktrio»- — - 



I E prime foglie di qnefia Pianta all'hora , che germ^Iiano'da terra 
imitano quelle della Scabiofa, e fono lifcie . 11 fuilo nei tre» ò 
quattro ultimi nodi verfo la radice é circondato di foglie difpo- 

ile in triangolo» e alcune volte ne produce quattro,come rappre- 

fenta la figura. II Capitolo oUpngOvralToiniglia alle Melacampane» overo 
alle Pera.- L'altezza di tutta la Pianta fovente arriva à dodici’piedi geomo- 
tricici. QiRfio nobile feinpiice vegetava nell'Hortod’un Mercante in fio* 
iogoa, chiamato» Giacomo R-ufiino» e riferiva» d’havere havutoilSemc# 
dall’Egitto . I 


. Mtlumpyrum minust ^urpureum, Trfffagìnis folio, 

A Lza da terra quefta Pianta circa una fpanna » e l’habbiamo dalle memo^ 
rie del Padre Maeftro frd Giacomo Bareliero Domenicano . 

t T rifolium aeetqfum » Ameritanum » rubro flort , . 

A lza da terra un piede geometrico » e lo coltivava il medefìmo Padre 
Bareliero io Roma Tanno idóo.. 


'' ■ Solarium Vtfifariuur minm y baxca lutea, 

V Egetava nell’Horto del Padre Maeftro Bareliero Tanno fopranòmi-' 
nato 1660* 

» . 

Cbamafiottbat Hfpaniea, 

E Quefta Piantafrnticora » e alza da tepra un piede incirca » fù trafportau 
dal Padre Maeftro Barelicr dal Viaggio di Spagna» e da’Monti Perinei." 

Hitra, 
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Hìtracium inontanum, Malkotonti folh» 

T Rovai] quefta Pianta per le fiepi »' e per i Borchtinel' cammino , che faffi 
da Braman fino à S. Gio: di Matirienne nella Savoia: ella ramifica, ed al- 
23 da terra un piede : le Tue foglie fono molto tomentofe , e imitano la figura 
delle foglie del Melocotogno* il fiore luteo, eie altre parti fono comuni 
^ìHieracijMontanf.' n 

’ ' I 

• «. 

Cbamarbododtndras ferruginea y fucina > T bymi folio > alpina . 

C Refee, e fi fiende quella Pianta Alpina, Icgnofa, con foglie di Thimo, 
ódiHerniaria, ed è di colore ferrugineo con un nervetto in mezzo 4 
ciafchcdnna fogl» • T rovafi nel picciolo Monti; Ccnifib , e in altre Monta- 
gne eminenti della Savoia : é fiata ella in quefia tavola delineata per inauver- 
tenza dall’Intagliatore contro la mia intenzione, conofcendolagiàdefcric- 
daLobelio ,cdcf!igiacadaCafp.BiuhinoncirHiftoriaGenerafc * 

Eupbrafia Alpina > tenuiffimè diffeiio folio-y angufia. 

* « , \ 

tza da terra quefia Pianta circa quattro oocie geometriche : ella è ramo- 
,£\ fa , produce le fogh'e angufie , e laciniate , e nafee nelle alte Montagne 
d’Italia, e della Savoia, e infpectenel Cimone di Fanano, e nella Pania . 
Tro vafi ancora fopra le Montagne di Norcia per entrare nel Piceno, ovo 
l’bd oficrvata BB. più nana , e di foglie più intagliate • i 

Bupèrafa fu tea , minima yAfpfWufubrofùndo fòlio nigritante • 

N Afee quella Pianta nella Savoia , e vicino Chiambery in alcune Monta- 
gne , chiamate Bauges ; le foglie fono più rotonde di quello > che fura- 
no delineate dall’Intagliatore , e l’altezza naturale della Pianta è minore del- 
la figura efprefia * La diflèrenza data ad alcune delle mie Piante può fupplire 
fpeffo alla deferizione diefic . 

Hieracium montanum Iacea integro folio* ». J ... 

C Refee quefia Pianta trd i Saffi ne l Monte della Pania per andar al Villag- 
gio, ò Terra di Vi vigliano. Ealtaunafpanna, eretta, e alquanto to- 
mentosa con fiore luteo limile alli Hieracii* > • 

‘ • 

Iacea Hifpankay latfoUay nervk foliorumlanuginofis * 

A Lzada terra quella Pianta un piede geometrico, e nafee in Spagna • 
Al prefeote coltivafi nelPHorto di Semplici di Pifa'* 

, > 
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Lychnìt marìtima > pinguit > ex Qorjìca . 

N Afce qaefta Pianta al Lido del Mare della Corfìca , vicino ia diruta Cit- 
td di Sagena, e in altre Spiaggie : Alza da terra meazo piede, produ*' 
ce le Tue foglie fubrotunde , crafle , e tomentofe , e per caufa del loro pelò 
vi rovente Arata , e fupina ,- la radice è alquanto grolTetta , e Raphanitìde 9 
cioè imita la figura della Radice del Raphano . Il fiore è giallo pallido ^ 
fmorto , e odorofo la notte , come quello delGeranium triAe Cornuti.. 

Stropbulari » , fubrot tendo , Crajfo , à" nigrìeante folio , Flore Iute» 

pallido , Capfula turgida . 

A LzaqneAa Pianta da terra un piede geometrico, e produce le fuefo* 
glie fubrotunde più crafle dell* Atriplice fimenteria , e meno della Pria- 
peja Gefneri , ripiene di foAanza alquanto untuofa. IlfuAoèfragile, e 
groflb, ed il fiore è giallo pallido. Lecapfule fono fuordimodogrofle , e 
<opiofe: Nafce in Corfica vicino la Stralonga, el Villaggio di Loreto, luo- 
ghi mòtani.-Da Paefani é conofciutacon la voce di Cacancia,e da loro mefla ìq 
ufo, torrefatta, per eflicace emollientc>accompagny a con gra flb di Animali } 
òvcro Olio per maturare apoAeme , e Carbóncìii . Quelu ScropKularia.» 
conviene con quella oflervata da Carlo Clufio,da lui chiamata Cretka, e dal 
Cbabreo pig. 47 i.Scrophularia Indica capitulis maximis. La noAra figura 
manca ai quanto nella rotunditi deiPamÙto delle foglie per trafeuragine 
della perfona , che nè cavò il difegno da una e Aremiti di Pianta fecca » 

Centaurium Alpinum ,glabro , angujlo , Binortafolio» 

Q VeAa Pianta nafce nelle Montagne di Norcia, in luoghi (aflbfi, calza 
da terra un palmo incirca. Mi fù comunicata dal Padre fri Antonio 
daViAa,Sacerdote Capuccino, inceli igente,8e Amatore della Botanica, .. 

Sideritis montana , pr aalta , négro , fubrotundo Lami i folio rugufo , 

. fiore rubalo- 

R AmificaqueAa bella Pianta, e alle volte fupera l'altezza di due piedi 
geometrici, in terreni graffi, produce le foglie inferiori. Amili i quelle 
della CaleopAslegitima CluAj nellagrandezza , mdoblonghe, nigricauti , e 
rugofe. Hi buon'odore : alcuni la pigliarebb^ro per una fpecie di Stach)rs 
all’hora , che le Tue foglie fono anguAe , piccole, e la Pianta in terreno Aeri- 
le ,fe non oflervaAero la nota Generica delli Verticilli,del fiore , e del Seme, 
Nafce negli Alpi di S. Anna di S. Pellegrino, e nella Pania in Italia , cd ancor* 
nelBoffco di Chiaravalle nella Borgogna. Fin bora è Aaca poco oflervata 
dai Botanici qoc Aa Pianta > la quale m radice perenne . 

^ * 

. - I Lamium 
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Lamium fupinum > minimum > Chamudryoidtt fiore allo croceo , Cyrneum*- 

L a radice di qaefta Pianta é fottiIe> e gialla > crcfce tri i Saflì , nel le alce 
Montagne di $. Michele della Coriìca> e noaalza di terrapiù di mct- 
xo piede ■ la cultura rovente alterala grandezza delle foglie, e de'fiori, c 
Taltezza di tutta la Pianta * Il fiore i piccolo i proporzione della Pianta, di 
colore però biico Za<raranato,ò-a>acchiato di colore Crocco.Offìervo,che io 
molte Piante il fiore fortifce , e riceve la tintura , ed il colore della Radice ». 
ed è verifìmilc ,che le particelle piàfiflè di effa Radice, fcntaaltcrarfi nella.* 
lunga circolazione , che fanno fino al fiore , confervino la medefìma tintura ^ 
comelomanifeftano le Piante Berberit»Chélidonùim majus ,>Acacialodica_*- 
Aldini &c. 

Polygonum ma fus Romanum , longius radieatum , folti t Roris marini r 
longìjfimis flagellU donatum - 

G Ermogliaqnefla Pianta le Tue foglie acute, longhctte, meno d’un on- 
cia geometrica , e imita quelle del Rofmarino , qnandocrefce in terre- 
no Retile : i fuoi furcoli , ò flagel Halle volte tr«pa«àa4xJ*-lnnghexzadi tre 
piedi, e la fua Radice l’uguaglia nella mifura. Il di fotto di ciafcuna foglia 
è molto nervofo, e vi trovo’ ancora di fìngolare,. che l’Invernata perde alle 
volte le foglie, e li furcoli, che fono flraciiopraterra,e alPhorarapprefenta- 
no la ftrutturade’nerui ,e delle arterie del corpo humano , come fodero par- 
ti imbalfamatefopra un affé : è Pianta perenne, e familiare alla Terra Puzzo- 
lana di Roma, c trovali in molta copiavicino il MuniRero di Tre Fontane , 
c della Chiefa della Nunziata . £ perche è di facoltà allringente , e la fua ra- 
dice lì fomiglia i quella delL'tpecoacan, defcritta dal Fifone , e dal Margra- 
vio , quindi è , che me ne fer virei per la DilTcnteria , fecondo il Methodo dcL 
Dottor Helvetius.. 

Gr amen f upinum t brevi ìbirfuto folio * panieulìt r ecbinatisfingulaributm’ 

L e foglie di queRa Pianta fono larghe y e arundinacee, rifpetto alla fua 
grandezza , poiché alza da terra poco più di mezzo palmo geometrico » 
e fpelTo lametàdielTa Piantaè Rrata per terra'. Le Tue panicole echinate 
ionodifpoRei foggia di fpigx, é fanno ornamentoallaiommità del fuRo . 
Cccfce nello Stato Veneto perle Siepi delle Rrade vicino alla Pievedi So- 
ligo , e più fopra Malfa di Carrara , e in Turino in grande abondanza ,trovt- 
R denteo il Parco di S. A. R. La figura cfprelfa dorerebbe elfere alquanto 
Rrata per terra in queRa tavola per imitare la fua naturale frutifirazione . 

. - Gramen pufillum-t erelìum yfpicn molliy Avetuiet^- 

E Rge^ terra qucRa Pianta una fp3nna»ccircarAntu»oa,doppo bavere 
gettato le Tue glume rimane nuda,con un Vgna acatx,che è attaccata alle 
articulazioni della Spiga. Trovali lungo il margine delle Rrade per il Pie- 
monte , 
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monte t e per la Saroiattrovalì ancora in Sicilia. Pare ad alcuni > cheqnefta 
tnedcfìmaPiantana ftaca oflervata dal Chabrao , e delineata» fotco nomo 
diGramen<Fiila(aniCarparis Sauhini» imcnon perfiiadela diiuidercri- 
zionc* 


‘ ^ramenertSimm Poptum tiy MeMo^mrtdoìtnt ifanìculaCuffe/l^d* 

'A qoefta'Pianraun piede gecmierrico » e confricata nelle pai* 

Jt\. me delle mani fpira odore » fimile al Metiloto » Melappiole » e poco di 
fcorze di Arancio t con un ottfto di Mandorle amare. In Italia crefce fopra 
Malfa di Carrara perdite al Forno Villaggio . In Sicilia in molte Contrados 
Nel Trevifanoi Laiiìago Cafa di Campagna di Monlìgnor Vefeovo di Fama- 
gofta: ìn molu luoghi per la Savoia; e vicino Parigi poitrovalìabbondante- 
mente al Corfo della Regina» . , 

Sono boggi poco confìdera re ìe varie fpecie delle Gramigne » ftimandole 
alcuni Critici ai ftomaco delicato» e rchizzinofo» conne produzioni inatili al- 
la Medicina , & al genere huibano . La Scuola anticha dei Galcnìfti » una volta 
havevain ufo l'Acqua di Gramigna da fiauh. nel Pinace chiamata Gramen^ 
«jmTmmrarYenre, per i Vermrcie’jtombini, pertemperare le vil^ere efluan- 
tft ed oftriitte » e [«r t C3ftcotfde* ll errf ^ c ' de W u VcVi e nr imn dnéhntMccBci- 
S^rgirici hanno ritrovato Telhcace , e fahitare Acqua del MOrctirio del 
Volgo , m ItaHa fi c quafidaro’l'efilioalGraimen'delleOfiteinc’. InFran- 
cia però é molto iifàta , e ricevnta nelle Ftifane la Radice di efloGrameo , 
c mipare preferitta con molto giudizio * perche apre,<feoftrue , e abftergé 
fenzamordacirà, c fenza alterazione. Chi brama preparare PAcquaMer- 
corialc , deve pigliare dell'Acqua di Galega difiiflara, ovcro Acqua pura di 
ponte libre due , Argento vivopurgatoon. iii;. ed in Vafo di Vetro sbattere 
più volrefl giornoqucfte -due matei^alf , e dare di eflTa Acqua ripofiKa » 
erifehiarata al Bambino per molte maitine*j. oneie,òpià per volta: Daile^ 
tifiti manifèlfe del noftro Cramen odorai nm panicdla.Ctrpreffinate dalPo- 
dórej, chregli fpiraf , confricato > io mi fervirei della fua Deeozzione pergti 
affetti di flomaco» per i dolori eoHei , e per comporre qualche Acqua... 

Trb^and'omfìn 15ad«!reh l''anYTO t6^S. mi Tenne voglia- di fareunpoco 
dt Acqua d*Angeli, ad iraitaZtoné'cRqHeHajéhie^Fpreparairt Edcea, Fioreoi^ 
ZTi'flapólri e-PilcTraq; ejperclwlé ACqirc<fiflfiIhee «Sfiori di Arancio» di 
F ioti dtMyrthuir/e di Melnòilos » neFSfettèntriooc fohorare»- hAfpcrimCn- 
raro, che l'Acqua del G raoicnpanieulatHm odórainnrBaòh. Pfn< doppo tre 
ìnfit^onr , diftiHaradue Volte » fupplifeeal difetto» calla maticanrt dcllefo- 
pranominate Acqoe.perche m’è rinfcitsfFaeqDad’Angefi moRdbuona.Mi re.- 
ftadi elTaminarc adeflb ,qualc fìa quello fteffoGramefT'panicOlatUnl odora- 
tum Bauh. Pin. pag. j. Quello è fiato deferitto ancora da Io: Bauhino tom. a. 
p3g. 478, Un. *8. c chiamato Gramcn Mafi^èdoFatunV» edè'flrtfile alj>^ece- 
cfefftè(>^iaf6Iamcn^ene)Mpanicì|lai la quale édivifa» e non cupreflìna .* 
CrcfceilGrameiiBaahinkiBoticMola Città di Danezieb in molte Concra- 
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iti i Pacranilopot-tanoin Piazza i vendere fnpiccìoii mazzetti, e Io chla^ 
mano Gramcn Mari» per l’odore graziofo , ch’egli fpira diMcliloto : Io Ai-. 
mo , che Aa diSerence da quello di Parigi , di Malia di Carrara, e di Trevifo. . 

Per accennare qualche ftraordinaria qualiti delle Gramigne , rammenta-, 
rò gli effetti , e le circo Aanze del Gramen Ollifrago della Norvegia , defcrit- 
te da Simon Panili , e riportate nelle Ephemeridi curiofì di Germania , acciò 
da queAo piccolo teAimonio venghi moderato il difprezzo , che A fi di que- 
Aa famiglia di VegetabAi . Riferifcono queAi Scrittori , che i Bovi li quali A 
cibano di queAo Gramen, divengono poi con le offa moIliAcate, e inette à 
camminare , e che pajono dislombati . Alla pag. jji, regiAra egli una Lette- 
ra del Generale Georgio Reichvvein , di queAo tenore . 


simon pavlli. 


I N queAo Regno di Norvegia A trovano beile, • adnrirabilirpecie di 
Herbe, fri le altre ne comunicarò i V*S. due, affatto rare, e imio cre- 
dere mai da alcuno fono Aate deferitte , ò publicate . La prima fpecie d 
Amile airApiorifus, mi ella hi le radice groffe,nodofe, come le Rape 
diRboIfeldia. Se una Be Aia, come Cavallo, Vacca, Bue, Pecora, ò Porco 
ne mangia ( quale pure troppo l’appetifcono , e per tal caufa li Contadini fo- 
gliono ferrare i luoghi dove nafee c^uantitidi queAa Herba) immediatela 
muore, e crepa, ed éil veleno cosi potente, ed vehemente, che s’un'Vc- 
cello mangia di queAe Carogne , ancora effo fubito ne muore ; e fe viene^ 
fcacciato egli cafea dall’aria in terra, e muore . QueAa herba chiamano gl* 
Habitanti del Paefe Sylienebber . 

L’altra fpecie c una Gramigna , ed hi longhe , ed acuminate foglie , come 
l’Iris ;Se una BeAia ne mangia, A rompino, c conquaffano ad effa BcAia fobi- 
co tutte le Offa, in tal maniera, che A può con le Offa dentro la fua pelle i gui- 
fa di una corda intorno il baffone ligare , ò piegare, mi non muore fubito » 
e perciò può effer guarita fefe le darid^llcjDffapeAe d’un’altra BeAia, la-, 
quale è morta da queAa Herba , dafcTie anco'raTa gente inique Ai luòghi fe ne, 
provedono,e tengono in pronto Amile Medicina . QueAa Herba fpeffe vol- 
te hi havuto il Defunto Signore Cancellier lanus BieTHc , ed ancor’io , e lui 
le babbiamo dato, ed attribuito il nome di O Aìfraga. Quando V. S.Sig* Dot- 
tore vedri , e riceveri que Ae due fpecie di Herbe , ne fpcculari d'avanrag- 
gio, e ne fari una conveniente anatomia. 

. ReAo di V.S.Sig. Dottore . », . 


MOLTO ILLVSTRE SIGNOR DOTTOR 


ChciAiauùe li 14. d’Agof 


I . 
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L I Paefani della Corica , i quello propolito, hanno o/Tcrvato, chealcu* 
ni Porci, che fi erano pafciuti dcll’Herba Stramoniutn , da Cafpaor 
Bauhinonel Pinace, nominata Solanum pomorpinofo,rotundo,longo flo- 
re , i capo di 14. bore andaflero eglino flrafcinando per terra i loro piedi di 
dietro , noiuiotcndo reggere i loro lombi , e le loro gambe ritte , come fé 
eflì Porci federo flati dislombati , venendo debilitati le parti pofleriori di 
quefti Animali per la forza delli fpiriti , ed effluvi; Narcotici , e velenofl dei 
medefìmo Stramonio, il quale da ogn’altro Animale é riflurato in pafcolo • 
Se il Gramen Oflìfragum Norvegiumdi Simon Panili lìa imbevuto di parti- 
celle Narcotiche, per il nutrimento attratto da quella terra, infetta dalla 
Miniera di Piombo, e di Mercurio, quelli, che bareranno il commodo per 
la vicinanza del Domicilio , e del commerzioi potranno un giorno aflìcura-* 
re gli Scudiofi della Medicina feflano cali Miniere, comuni in qnelle Con- 
trade ove nafee il Gramen Oflìfragum , econflrmarelacaufadiqueflo eflèc- 
to di vedere! Giumeuti , e Bovi come dislumbati per bavere ufatoin cibo 
detta fpecie di Gramen ; la deferizzione della quale non eccede il fegnente 
perìodo : Dotto interim id futa , aut/pka eartre , ae nibit buìne ad me , pr«- 
fer Mia dilutè virentia tum una radice tenui , vai de fihrofa , iy ex parte no- 
do/ a , tjft periata , aito ut mìbi non lieeat certo de cernere , oc quad Graminum. 

Genut referri poj^tpas- 5 jo. _ _ 

Quale na l’altrafpecie di Pianta, che produceelTetCl DraOtdlHarijchiama- 
ta Apiura paluftre , feu Cicuta latifolia bulbofa Norvegia, non d fiata bdìHie 
dCaminaca per anco dal medefìmo Simon Panili . 

• Gramen eapfulis Lunaria Grucce donatum , artìeulatam minimum à 
t enittffimo pediculo pendenti bue , uno verju difpqfitu Bonontenfe r 

F V oflervata da me quefta Pianta nei Monte Pademo in luoghi aridi, eia 
terreno roflb, argilloCò . Tutta la Pianta non fupera quattro oncte geo- 
metriche , ellad delicatiflìma , e tenue, come la figura A la quale imita il na- 
turale. Mi flava quefia Piantina iufacciad cavaliere, mentre io mi teneva 
curvo , eflaminando altre Piante , che per la picciolezza mi farebbe flato difl< 
ficile il vederla, fe mi foffi ero vaco iu altro fico. Col Microfeopio mi*d poi 
ibreito di vederla della grandezza B. Donai quefla unica Pianta , che trovai 1 
c tenevo appreflb di me ai gratiflimo Amico Monfieur Scherrard* 

<dramen pujillum , unicaule , pamcula Loliacea* 

• . ’ 

G Refce quefta Pianta all’altezza d’una fpanna , e trovai! io ItalìaJ 
fopra Saffi Aerili , confinanti ai Santuario della Madonna' di Sa>- 


\ 
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GrAmtntirr^faì&vìBqfM/pongiatadJmgulagtnituladMatum^fanicu- • 
.latmm» minimum t AJpinum ■ 

C Retee quefta Pianta. nelle Montagne alte di Medoni , -e del Bolognefe 
ne'Borchi opachi >e hmnidi all’altezza di an palioo^eòmetrico. Midò> 
i credere > che quella fpongia villofalìa jricettacolo.diqualcbe infetto* •. 

Cramen pumilum ^ anmdinsctum ntyurvs ertSttm non ramofum 

.minimum* 

I N molte Contrade d’Italia crefee quella Pianta, ed in fpecie vicino laj 
Madonna di S. Loca in Bolt^na; £ piò l’fai trovata dietro le MucadiRo> 
ma per andare .i S*Pancratio partendo da Ripa grande., l^afce. anche nel 
Fiemonte, nelBoIognofe, in Coc6ca>e in Sicilia. Alcune volte è ce rpito> 
£a, altre con caule fingolare, dell’altezza d’nnafpaana, eamalut^itnagri » 
«fterili; termina il fuRo di quella Cramignai foggia dfeodadi Topo* òdi 
uoaLelìna Aorta ; larepnto Piancaaonua. fané akra fpecie più caile ,qaalo 

crefee in Corfica . • . . a . '.- -.o . . , « . 

> 

moniana /pitufa* CotìomM Fìon alba* 

• * ■ . . ' • • 1 

P Rodnee quella Pianta, copia dilpiBedare, e acute .ad imitazione del 
Thlafpi Ipinofo ; fruticofo del Lobelio , e da me fù olTervata in Corifea , 
netfaltve al Monte.Cofcione,eMoitfc Rotondo, che.é fopra la Terra. di 
Corte, vicino ad tma.forgented’Àcqua. Il fiove.èbiaaco, e l’odore delle 
foglie corvifponde all’acutezza della nollra SilvcllreRuca . E Pianta peren- 
uèd’u» colore .verde pallido, alzada^creatuichcaccio, e kftte foglie fono 
alquanto cotoodette, come qaelleddCarhndco* .. , ' < 

‘ Fftudofi4uhp$ Mentba Catana folta* 

Q Velia Pianea amai Monti , e le Alpi : riiafèìocaiKi^comeoeaCt, Con fo» 
glie (in nate , molto limili alla Mentila Cattarla. .La Spica*l Vdrticilli « 
ed i Semi la coftitBÌtconoi fij e»edtGgiiere< lf F ltu A i«>eefc jk . XHBunsd quefia 
pianta vicino la Terra di Sellola , fotte il Cintone di Panano . 

Traebelium oblongo folio Alpinam* 

. ' VM > ■ ■ \ i . n fisi' J. j 1 • r I 

L e fegKe'di’qaefisPcimtarooo giafccse, hwide, e ablongbe.i/hmHall^ 
Prunella; il Capitalo imita le fpecie di Trachelium, e trovati nel Mon6« 
nis della Savoia. 
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OSSERVAZIONE N O N A. ^ 

A L Ul L L V S T R I S. S J G. 

GASPARO B O S E 

A L Y P S I A. 

' • ♦ 

Intorno It Offa mollìfidàt. 

Ella Città di Chiambery circa l’aono id85.unaponnafflaritata d’an-^ 
oitreotai edendo ftata incoounodaca da ana fiera Apoplefìa , doppo 
varie Medictacieroccorn,centati inutilmente, rimafe oflèfa del lato 
finiflro>dal capo fino slpiedi,e ciò non oftanteinpn lafciava ogn'anno 
di condurre i perfezzione tutti i Tuoi parti : Vn Medico'^ mpirico havendo 
intrapreroi-inedicare quefta Donna promettendo guarirla, confumò ottq 
Boccali d’Acqua Vite,- e dodici libre di Camphora nello fpaziodi Tei Tetti- 
mane , ungendo mattina, eTera tutta la parte, e lato-offeTo , fenza riportar- 
ne veruno benefizio ^la Donna fudet ta eflendo n el tempo della cura gravida, 
ienza patire alcun difaggio.portòavantiil reto, c'partorià Ilio WWr^fclicc- 
mente un Figli volo Mafehio-, il quale nacque con quella fola Imperfézzione'; 
ehe tutte le Tue Offa erano molli , e tenere in modo , che nop fi poteva Tofte- 
nere in piedi , principalmente , perche erano le OfTa delle gambe , delle brac^ 
eia, edélle mani cosi molli, e cosi tenere, che parevano tendini fiefiibili, 
e vide in quello flato Topraà tS.Mefi. Quello effetto fi può attribuire all’uTo 
della Camphora , e pare , che f>er i Tuoi effluvi; ella Ila fiata capace di molli- 
ficare le Offa del Bambino. laortrebifogna esaminare nel GramenOlfifra- 
■go della Norvegia , fé vi fiano follanze , c particelle Narcotiche , ò vero co-» 
pia.di particelle VoIatiK,. quando pon. vi fiarifeontro, che i| terreno, ove 
crefee elfo Gramen rhabbia Miniere di Saturno , òdi Mercurio . 

Io propofito di ridurre artifiziofamente tenere le Offa degli Animali , 
-aamoKntaròilmodo, e riofirumento,derqaale fi fono ferviti il Sig. Cava- 
liere Soyle , e doppo lui il SigrPepio , perrendere tenere , e buone à man- 

f iare le Offa di Manzo, c di altri Animali. Mettono vicino al fuoco per lo 
pazio di Tei , overo otto bore le Offa di 9^ dupplic^fp 

iTubo,ò Cilindro di ferro, che é alto un faccio, cdiÓWiMB^rOi circa on- 
cic cinque . Nel Cilindro più piccolo mettevaoo le Offa , c quefio poi veni- 
va fitnato in mezzo la cavità del Cilindro maggiore ; Il vuoto , che rimaneva 
Crài’uno, e l’altro Cilindro era mantenuto pieno d’Acqua, chefuppHvala 
•Accedi Balneutn Maris , però con quella precApzioue, che àipifora, chq 
l’Acqua delBagno fi diminuiva, per un forame di fopravi fi aggiungeva 
Tempre della nuova Acqua calda, edin quella maniera venivano le Ofl'a te- 
nere , «buone i mangiare: M’ioiagino, che quelle Ollà trovandofi fiuface 
nei piedolo Ciliadrain.i«zxo al Bagno, venghino io- progrelTo di bore , i 

intenc- 
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intenerirfi per mcz'zò de’ Vapori htittiidi dèli’ A’'cqi^aambicifte,'É dalla Xon- 
tinuatacircollazione delle particelle Volatili , che efeono dalle Ofla mede- 
fime ,‘in oltre mediante il cambiamento di fito , che fanno efle particelle Vo- 
latiIi)VÌene à ridurli la ftruttura delle Offa, molle, e tenera : Ecco un altro mo- 
do meccanico per ridurre le Offa degli Animali ceneri > e atti d maa- 
gìare . " 

VnCuoco, che viveva l’anno id88. in Turino appreflb del Signore Refi- 
dente deH’A. Elettore di Baviera, cofiuma di rendere k Zampe del Porco > 
e del Cafiraco tenere in modo , che fi mangiavano fenza incommodo , e con 
dilettazione; Egli , pregato, mi diffe , che metteva efie Zampe in ptimo luo- 
go nell’Aceto, Sale, foglie di Lauto , e Pepe in macerazione per 24. bore » 
indi le afeiuttava, e le aromatizzava con Finocchio pefto , Cannella , 'Noce 
Mofeata , Garofani , e Perfemolo , e poi ne faceva mazzetti legaci con filo , e 
li difponeva fopra una graticola di legno, dentro una Pentola grande , acciò 
non toccafiero li lati della Pentola , nella quale ancora teneva immerfi i Pie- 
di , preparati in mezzo dfei libre di Strutto ,ei libre i4.diButiro frefeo, e 
dava alla Pentola , un fuoco temperato di Carbonella , e Cenife per doi gioi> 
ni continui, ed anche meno, finiti » quali feioglieva i Piedi, ò Zampe degU 
Animali fudetti, e afpergendok di un poco di Pane grattato , le friggeva.» 
in Padella, e ne fervivad tavola. Riufeivano delicate, e gratifiìme à man- 
giare , fi per k conditura , fi anche per la novitddi onafiicare le Oda tenere ^ 
come pana ; fredde , e calde , erano Tempre graziofe , e guftofe . 

Per rendere l’Avorio tenero, e arto i lavorare , alcuni Tedefchi mi atto- 
ilavano, di fare bollire e^ Auorio conaceco , e foglie di Salvia per alcune 
hore , e per quefta vial’A vorrò fi rendeva trattabile Tocco il caglio del Col- 
tello . 

Fiì recitata nell’Accademia di Monfigntor GiotCiampini l’anno 1690. l’Ht- 
floria d’una Donna, la quale bave va le OlTafiefiibili per una lunga infermi- 
ci, Tofierca di Mefi 20. in Letto , e perche fui prefente a detta Lettura , ottetti 
dal Sig. Dr. Francefeo Onofri Segretario u efia Accademia , la feguente 
relazione . 

Vna Gentildonna Senefe d’eri d’anni ^a. di temperamento caldo , de humi- 
do , con predominio di Piraiti, di molle, e delicata carnagione »e(Tendo ma- 
ritata di anni ì6> partoripiò Figlioli , & hebbe vari; aborti . Efièndo anche 
fottopofia i varie fluffiom catarmlHn v arie p or ti del corpo ; Seianni fi • 
fùTorprefa adunaeferefeenzadi carne nella mandiiola fuperiore, quale in 
breve crefeé i fegno, che fù necefiàrio adoprarvi, per efiirparla , in ftr omenti 
Chirurgici adufiori;, & incifori; , dalli quali nè ricevè fuccefii felici. L’An- 
no feguente ritornando le ftuffioni catarrali , & eflendofi depofie ne'PoImo- 
ni, cefibrono con l’ufo de’Medicamenti, con Rina, e Salfapariglia, mi comin- 
ciò ad e (Te re mokfiatadi dolore nei humero deliro, e nel cox endice del mc- 
dcfimolaco, ^cadoprativi molti rimedi;. Tempre però per confa dcll’humor 
peccante, fi accrefccva , e benché in qnefio tempo partoriflc , folevano non- 
dimeno Tempre li dolori accrefeerfi; perii che il Mefc di Settembre del 
i 58 d. fù forzata metter fi in Letto» nel qual tempo l’Epulidc , cioè l’efccc- 

feenza 



/cchzadeUa grtigiva ropranominataverfoil^alato» fece un tumore duri) ì 
& occupando l’alveo de’Denti ingrandiva continuamente , havcndó inalz^ 
to rOfl'o di detta mandibola , gli accrebbe il tumore duro vicino all’orbita f 
onde accioche non folTeoftcio l’Occhio fù di me ftieri l’aprirlo, checonfcr^ 
volli aperto con una iìftola fino alla morte della Paziente fcnzà altro ii^ 
commodo • 

o Mà in quel tempo la Ridetta Paziente fpelTe volte , c quali tiKtc le rcttlmaj 
ne , e altre volte una volta il Mcfe era forprcfa da dqlore di capo gravativo f 
e pungiti vo per alcune bore del giorno , e di qui fentiva una difcefa di catar- 
ro dafcapo à tutti gli articoli , come folle Hata Acqua fredda , & in particO'^ 
lare nella parte dcftra , di più affermava accrcfcerlì i dolori nelle Offa , e chi^ 
quali tutte le midolle fentiva molellarlì, c parevale »che tai dolori movclTc- 
ro con la loro violenza l’OlTa dal loro lìto : Crefeerono finalmente i dolori di 
tal maniera , che non poteva patire di cllère toccata , benché leggermente d;{ 
veruno degli alianti ; bave va un dolore cosiintcnfoncU’Oiro facro (ilqua- 
le era di gii per le fluflloni fuori del proprio fito ) che non poteva Ilare in_. 
letto altro, che fnpina, fenza potere muovere cofeie, ò gambe, folo mo- 
vendo le braccia, e la tcfla qualche poco, fenza dolore . Doppo alcuni Meli 
palTando le llullìoni anche alla parte lìnillra , lì gonBorono i piedi , e le gam? 
be . Efl'cndo ccfl'ati in qualche parte li dglpri, fiolTcrvò i poco ipoco tutto 
il corpo baveva mucaro lìto, cioè femora , Tc vertebre ,Icì:olle , elcfcap^u- 
lc,e claviucle , e dilficultandolì larcfpirazione , e crefeendo tutta via ami- 
zionijQuattro Meli fi lì refe immobile, & emaciato il braccio deftro,come an- 
che i poco i poco fece il braccio fìnillro. In quello corfo di tempo, gli Ibpra- 
vennero febri di genere pituitofe , e per Io più mangiava con naufea ; rende- 
va orina copiora,rpcirc volte, cruda, acquofa , Stalle volte pingue ,non ha- 
veva lubrico il corpo, fc non con CliBeri, Analmente li i6. Aprile del idSS. 
doppo molte anguftie di petto , Se opprellione delle colle , e clavicole fé nd 
mori. Doppo la morte clTcndofi aperto il Cadavere, furono olTcrvatc lo 
gambe., con li piedi, cofee, c braccia così molli, efleilìbili, che dà qual 
parte lì movevano, per tutto lì torce vano, come appunto fe nc raccontano 
molti elTcmpi dal Fernelio, Battolino, Boneto, Scaltri: per il che portan- 
doli col Coltello anatomico ad elTaminare dette parti , li ritrovarono l’OlTà,' 
non folo delle gambe , e delle cofeie, mà del braccio deliro così molli , e rof- 
fegianti , che riferivano la lìmilitudine della carne ,• le parti mufcolofe, ha- 
vcuano Bguta della carne delle gengive , c non Bbrofa , come quelle de’muf- 
coli* te altre Offa, come le colle, c vertebre , non erano canto molli ,mà pe- 
rò facilmente cedevano al Coltello ; Il Cranio , e l’altre Olla del Capo , erar 
no di mediocre durezza , e poco fù bifogno di Sega per aprirlo , rompendolt- 
con il fcmplicc Coltello, à guifa di Corteccia di Zucca . Tutte le altre Vifee- 
rc erano in flato naturale, come anche ilCercbro, ed il Cerebello furono 
offervati intatti «elTcndovi folo un poco di ferofìti, tri la pia , e dura Madre^ 
Della carne, che fi tagliava con il Coltello anatomico, ci llillava humore^ 
pingue , coijic (lille di Oglio . Stimo, che la forza della flufiìonc haqbù 
prodotto quella inoUiBcazionc di parti in quello foggecto . 

- K • Nellofr 



Nell’oflèrvajiioni 8j.pag<J3«&obr. 57. dell’anno primo riflfèritc nelle Mi* 
Tccl. edEphem.Curiof.di Germ.per Hycron.Georg. Wellchio lì legge >che 
quella infermità delle Oda mollificare ila fiata guarita con l’ufo d'un Bagno 
freddo, ò- Decozzione,compofta con Acqua, Zolfo, Vitriolo, Alurae di 
nocca , e Sai gemma ; e poi aggiunge la feguentc erudizione . 

Hic morbus vocatur AJaebAd,^ Alzsmtna Arabibus, euratur sb Avicerm* 
Vito de Andacboca ( b. e. Loto Sytlveftrt MattbiolfJ potando ex eo > mungendo 
eum ipfa , & paratur boc Oleum erajfo modoy Andacbocam coqutndo cum ftmu 
nibus : ponitur quoque pellis ovina fupra ipfum , liniatur laéìe Faceino dulei » 
eondueet Balneum Jiccum yfudor in fuma os fovea ignita ; e ragionando delle 
malattie ftraordinarie fopra le Offa , porta ancora quella utile notizia , 
cioè, che la Carne feparata dal le Oda, fulTc Hata cura ta , e conglutinata con 
Tufo del Obo della Carne viperina , fecondo la telUmonianza , che Cratone 
fece nelle fue Opere . 

, Gramen exile, arundinaeeum minimumy actemìnerejfexo». 


C Refeequefta Pianta fette miglia dillante dalla Città di Savona in luo- 
go (lerilc , falfofo , c fopra la Madonna della Mifcricotdia, deitadi Sa- 
vona: ella à tutta articulata ad imitazione dcll’Aciiudo» calzadatcrrauna. 
fpanna. Altre Piante dellaCorJìca . 

Ajcirum minut montanum , palufre, repent, folio' unduiato- E Pian- 
ta bumile , e trovaji in Montagna vicino aUi rivoli d' Aeque - Ra- 
nunculus Alpinus , repens , glaber , fubrotando , crenato, erajfo , fo- 
lio , in Palufiribus Corfica- 

Cnapbaliù minimum,fupinum,angufofolio argenteo: A S» Maria d'Ornano»^ 
Lamium odoratum Spbaeeli , aut Elepbantis facie Columna , montanunt 
ru gofa folio , rubro flore : Sopra Fico • 

' Linaria Bellidit diJfeSlo folio , procumbent , fiore parvo y eoeruleo diluto t 
Sopra Fico- 

" NapeBus ma far cceruleus , montanus Antbora radice e Nel Cof ciane- 

Perficaria Alpinaaltera Aurantif, aut Lepidif PaulifoliiS durioribus » 
umbellata^ fiore albo , brevi latoque folio , unaulato • Al Monte Afinafo- 
Mentajlrum folio cachi eato , fiore mufeofo - AUa Montagna di S- Michele tn 
Corjica , e à Bologna in Italia . Plantago Lanuginofa alpina minor- 
Scordiu m alierum Plin.five SalvìxBofei , fiore rofeo , dr muf :ofo - 

Veronica alpina, SerpiBicoebleato,ò‘ltt*ticulari folio repens- .fi 

Viola Alpina omnium minima , glauco BeBidis minoris rotundo durxujeulo 
folio, fiore purpureo • Crefee in mezzo à i Safii , e le fue foglie fono più grandi 
della Lens Palujiris , e meno della prima Androfaee di Mattbioli - 

Barbarea , Alpina , integro folio, faxatilis - r- r v • f" 

■ Caryopbyllus montanus , longius radicatus , repent, cefpitofus, Mrteajo- 
lìo, flore albo : nel li Monti di S. Michele in Corfica, e anebe nellaSavota- 
Éuphrapafruttfeens ,* montana , fupina, glabra , Tbymi folto , flore albo: 
Sopra Fico: differijee dà quelle propofìe dal Dod. e dal Golona* • 

* Eupbrajìa frutej cens ,folys Floris Ambarualis - 
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All’lUaftrifs. & Eccellencìrs. Sig. 
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GHRISTINO MARTINELLI, 

• 

NepetaanguJiifotUt winor y MtfìnaHiff.iyltéHea» 


Lza da terra quella Piantaun piede geometrico, con foglie angu« 
ile, & incane *. Vegetacopiofamenre nelle Montagne altedelTa^ 
Savoia . Dificrifce dalla Menta Cattaria del Taberna montana, e 
daquella crprefl'adal BauhinonelProdromoallapag.no. pure 
mi rimetto dpiùintelligcnti. Mi fervirei delle foglie di quella Nepeta, tor- 
refatte , foppelle ,cd applicate fopra una contulìone, per rifol vere il fangue 
coagulato , in vece di Abfìnthio , e dell’Acqua della Regina d’ Vngherìa. 

Rapuncuìus AipTnÙS , 7 iuefljj9ì ì 9 j i vmM iim M t 

O ■■■ .1 . . . • 

*1^ Quella Produzzione del Monte Cenilìo, e delle Montagne del Delfina^ 
to,ealzadzterrapocopiùd’unafpanna, e alle volte lino ad òh pie^ : 
le fue foglie fovente pigliano la figura romboidale, benché Plntagliatorca 
non l’habbia imitate. 

<• PoJmm/axatiltyàbifm^dryoideSfampUcoma» ' . « 

N Afce quella Pianta ne’SalIì delle Montagne di Norcia , ealzada cern 
qnattro diu. ' . V.' 



I : - Lyehms rubra t Ghbularia capitalo > • . 

N Afce quella Pianta nel Monte Cenilìo, ed alza da terra meno d'noa^ 
fpanna , con fiore conglobato , come la Bellide Globalaria , e le foglici 
fonoglabré,efode» ' 


Tbìt^fpTbymifaliot.utriculo fttbrotundo» 

A Lza da terra que Ha Pianta una fpannà , e trovali Copra là Girti di Spolett 
per andare i Norcia , e anche nelle Montagne di Monte teone , ne'con- 
fini dello Stato Eccleliaftico * • 


]C a Polium 
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^ _ -« /— • ■ . r- ; - } T-, r— /'T 

* - -PoHumfaxatile » Cbamédryoides , rotundo folio ,Jiorerubelto : h . ^ 

Q Vetta Pianta ycgcta nelle Montagne di Norfia , e alaa da terra una-» 
fpanna. 

^ ' * . ■> ■ • .■ -T ** ' ■ * j * ^ 

Convolvutus longtfoìius azurtus , niveo umbilico , ereSìus , ÀfrUanus , 

"*• '' ' ■■ ^ - _ . , t f '■“t 

^ Oltitavk queftaPianta ricll’Horco deUe Stalle in Firenze , vfennta co^ 
altri Semi, donati al Sereniflìmo Sig. Cardinale Gio: Carlo Medici t 

e alza da terra una fpànna. Nafce parimente in Sicilia • 

Buf brafià vertutati é^o folio , 'HifpAttiea . ' ' ' 

^ -* » * . C . 1 1 > 1 . * *} / ♦ • y ( 1 . • ? I 

r J| Lza da terra qnefta Pianta una fpanna, etrovaCnelle Montagne dell^ 
jnL Corfica.c in Spagna, fecondo la relazione del Padre Maettro Barelic- 

jto , ed in Sicilia i Grattcri , Monreale , ed altrove ; l’hò oflèrvata frutefeente 
iMuanpalmo, - . 


; 


Perfoli^A humilit Alpini' 

€ R^equetta Pianta all’altezza d’una fpanna, etrovafinelle Montagne 

alte della Savoia'.- - < • ■ :ì- > *■ ; 

: , . r; ; 

' 2^blafpimnta»ttf» album t^liquabafiata,aetttoGlobuhri*folia» 

A LzadaTerraqiicfta Pianta un piede , e trovafi nelle Montagne di Nor- 
cia, e fotte la Madonia vicino la Terra d’ifoello, ed in Palermo fopra 
le Mora della Citti. . 

Tratbtlium faxatiUyBtllidu folto ^toerultofloroyCrttUum* ^ 

M olti anni fono quetto Trachelio fi trovava tri le Piante «otichei 
coltivate ncll’Horto.di Padova, c alzava da terra poco piu 
'(pannai * -» i...ìì.. t j. 




CiJutbtmilisetmpaBiSiinvertieilhSiminorìsHalmifoliìt» 

E Ouetta Pianta fruticofa, alza da terra unafpanna incirca, e nafcciiu 
luoghi Saffofi nella Provenza , e nella Spagna trafportata dal Padre Mae- 
'flro Barellerò . ' ' ’ • . 

. . ; ' . . ^ • . . , ■ - X 
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AìyJfumintanumttrtSlumìfìliquAutruulats» 

A Lzadaterra qucfta Pianta un piede » etrovait nelle Montagne di Kor? 

eia. Lo Scultore dovea intagliare quefto nome aIUTab.5;. dove egli 
poflc Chondrilla i - * fX. ■ ^ 

^ ' •• Uct A StMtbadit folio; fior flutto* • \ 

C Refee qaeRa Pianta un piede i e trovafi in Creta » e in Dalou^ 
zia . 

• ■ » i 

, . Papavtr Rbotas » inttgrofrlio , H(/p. 

i t ' j » . a 

T Rovafì qucRa Pianta nello Stato Ecclefìaftico » e nella Spagna » e alza tla 
terra un piede . • - 3 

Amarantbus minor tfpica fingulari , albo purpurta» luteàque , ianatit 
circum caultmy folijs . 

H Abbiamo quelli Pianta dalle Memorie derpadrt HaeTfrd'BSVctierj'e 
alza da terra tre, d quattro piedi . Ciro»</n7/4Cow»op//o//Y/. " 

Per inavvertenza è fiata quefta Pianta intagliata la feconda volta; con un 
altro equivoco, chiamandola Alyflum &c. 


* ttueojum minus ,purpureum , angufiifolìùm , obfoleto fiore , hnghrifolial^ 
II. Idem breviari folio ^ obfoleto fiore* ' > 

Q Vefie due fpecie di- Leucojo alzano qua/ì un piede , e nafeono nel Pie- 
monte . Vengono dalle reliquie Botaniche del Padre Maefiro Ba« 
relieroi- ' • . •' . . 

Vna terza fpecie di Leucojo alta un piede, emezzojiconft^Iie lunghe • 
^ngufie , ruvide , e folcale nel mezzo còme i’ Afphodelo^Trovalfnel Pienion^ 
ce trd il Cacio, e Bradi. . . . . .v.- ... i.. 

' Myfepus wrti^atai minor * .. 

À Lza quella Pianta un piede da terra , e fimlTervata dal Padre Mxeftro 
relieroinlfpagna . CorreggiThlafpim]ticansTab«d8> 
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Tbiafpi luteumt Ltueoij foìic* 


1 

^^Lza quefta Pianta una fpanna da Terra» e trovafi nelle Montagne di 


L Norcia» 


AJìtr Conyzoidts y angufiis LìnarUfoìiit» 


Q Vefta Pianta alia da terra un piede» c mezzo » e coltivali in Torcanà 
negli Giardini di S.^.S.enell’Horto Regio di S. Vittore in Parigi . 
Per fallo è Rata nominata Conyza reatina» 


Confza marinai tubtro/ay lutea. 


una 

PXa» 


^Y^Rovafi quefta Pianta nel la Provenza» ed alza da terra poco più dii 
i. J. -Tpanna ; L’babbiareo dalle memorie del Padre Maeftro ftaccliero . P 

tagliatore gli hi dato il nome After Conyzoide . 

‘ Tbla/pifrutieans » treBuruy angupfaìmm , utrieulie/ubrotundis . 

E Pianta palmare» faxatile •■«“■rfrt vali nelle Montagne di Norcia» Correg- 
giHylfopuamontanaveroiciUatareiiioc#.- .0.1....-^; t ? 

lonfMa/Hrfive Leaeoimm mostanum luteum y fubrotundo.Tbletffr 
Vtritulo y /emine tompre/ò » Jtalicum, 

Verta Piànta crefeefriSaffi» , con foglie cralTc, fubrotunde» erolee » 
KD come il ScdummajnsoielfHoexordioji alza da terra vicino ad uupie- 

trovali i Pietra Santa in Tofeana , c lotto il Cimone di Panano » dentro 
ht Terra di Seftola »< fopra le Montagne di Spoleto » 

TbìafpiliniumereStumy flore albo y turbinato utricuhJtal, 

A Lza da terra una fpannaqucfta Pianta » e trovali nelle Montagne della 
Tofeana > e ne confinidclGenovefato-» - ,j 

ArSUum montauum^ angu^i/olittmy ìitfpanieum. 

Verta Pianta viene dalle mèreorie del Padre Bareliero, _ed hò conget- 
tura» che ella crefcaancora nelle Montagne Feltrine dello Stato Ve- 


o 


neto. 


Marubtum album > ferie eo y parvo » ét rotando f olio ^ 


C Refee quefta Pianta una fpanna alta da terra, e trovali nelle Ifokji 
dell’Arcipelago . Fù anche offervata dal Padre Maeftro Bareliero 


^ ^ • V . M 


Digitized by Google 



AbrotanumfaminA * tomtntofum > tri/fum ^Hi/fanitum • 


Q Vetta Pianta è ftata oflcrvata in Spagna , ecrorporcatainicaliadal Pa- 
Maettro Barellerò ► Le fue foglie fono minute » brevi , e ftipatepiù^i 
quelle del Millefolium : alza daTerra una fpanna ► 


OS 


Tblajpi fiori »ìh<t^liqus trUnguÌAri , trtnaté- 

Vetta Pianta è Korcina» ama luoghi faxatili > ed alza da terra vna 
fpanna. 

Convolvului féXAtìVtt > triB»s> vìBofus » ftrtimi r fiore ex AÌho 

purpureo t H^p» 


Q2 


Vetta Pianta coltivavafi nell’Horto Publicodi Padova» e Phabbianw ‘ 
dalle memorie del Padre Maettro Barellerò • 


Centaurium montaaum> Neapolitanuvr • afi^ufiifoiium . 

O Vetta Pianta produce U fn g lif pin aui-»di c ttjore glauco' » e glabre :alzà 
da terra un palmo in circa , e vcrTo la parte Tupcriore Tc Tue Foglie fo- 
no divife , e tenui . Crefee ne’confini del Regno di Napoli , doppo le Mon- 
tagne di Norcia . Mi fù comunicata dal Padre fri Antonio da Villo Predica- 
tore Cappuccino , amatore delle Piante . 


OSSERVAZIONE NONA. 

AL SIGNOR 

GIOVANNI BOHEM 

DOTTOR DI MEDICINA AMATORE DELLA BO- 
TONICA,EDI OGNI ES P ERI EN Z A FI S I C A 
V E N E T I A. 

Intorno la Gomma di Cerafo* 

H Oinmolta fiima la VtrfonadiV.S.percbelatrovodotataiiunofpi- 
ritot ornato di Dottrina dtllebuone Scuole > d' unamodefiia Jìngpla- 
re » e di un tratta amabile : Da V. S» imparo poi d coltivare le P tante 
ancorché in Morto anguflo t e injitopreidigiojo y perche l'indufiria dò 
un Amatore della Botanicaycome V . S. sàf.tbricare Morti P enfili /opra le Ac- 
que S alfe '^imitabili da me net Cbiofiro ove devo finire i mieigiorni.E admtr^t- 
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ìty e dilettevoìe ìn/teme il vedere la numrof a F amiglia di Piante li raniert 
$ rare > che vegeta in cafajua : In Venezia bò f entità molto celebrare , e venera- 
te il nóme di r. S. come quella > che ha l'arte di debellare la Febre quartana , 
toni fuoi adattati Fornitori , con necejfarij preparanti , e finalmente con fpe- 
tifici fifianti , fenga allontonarfi dal Metboao ^Galena yèd'Hipocrate : e cer- 
tamente po/pamo dire, che fi Jìarefo degno Di/cepolo del laudatijjìmo Zwelfe- 
ro . Perche V. S. ama le ef^erienne della Fifica , hò giudicatobene di commu- 
nicarle quella Offervazione Medica . Il Sig. Giorgio Pftammini Pa- 
tritio Cretenfedi anni s 9. effeédofi aio doppo molti anni travagliato da Cal- 
coli nelle reni finoadejlrem» in/ulto letale , bebbe notizia da Perfona leale « 
ma di profejfione empirica , che la Gomma de’Cerafi , e delle Vifcole , fojfe Me- 
dicina fpeoifica per eaeeiwe dalle Reni efii Calcoli ; egli con l’ufo di detta_^ 
Comma fi trova totalmente libero dalla moltjlia , e dal dolore , che provava—, 
ne’ Reni , e Vafi V eetèri , con non piccola fua fatis fazione ; concepifce per fefpe- 
ttienga, e che per il beHefigio,cbe bà trovato, che quefla Gomma corrobori le par- 
ti, e che diftribuifca per lafuperficie de'Vafiper dove pajfa il Calcolo , una fpé- 
cte di untuofitd, ò F trnice , che difende effi Vafi dalle punture, che fogliono dare 
gli angoli ~dt’C alcoli , cd ancora chrdilatì , e prepari loro, un hitp lubrico : 
Che tolto i primigiorni , ne' quali la figura ineguale del Calcalo imprimeva do- 
lore aiFaJt,bà egli trovato frmprr poi fatiliià à cacciarle fuori dellaVerga r e 
erede, che qut ila Gomma pofit anebe operare nellaVefiea , eonfumandoilCat- 
eolofenza acrimonia , perche le fuefofianze non vengono debilitate dal lungo 
cammino , che devono fare dalloStommaco alle Reni , e iodi dentro la Vefica : la 
fua DoJ e fi è due dramme , ò almeno una dramma , e mezza , ridotta la Gomma 
di Cerafo in polvere, e p affata per Set ac do più fine , che permette la materia , 
e beveria ogni mattino in un mezzo bicchiero di Fino bianco , per tre giorni 
continuati nelle tre primcfettimane ; pafiatt le quali bafia vfarla regolarmen- 
te una'uo'lta Idfettimana ,'e promètie , Aefiit medicina efficace à dtttomorbo . 

Habbiamo il Balfarno Copaive, i Sali di Crujlacei,i Sali tirati del capo 
morto dellaT crebentina , ea altri aperierrti , e diuretici, ma dove è bifogno 
di corroborare , e lìimolare , quefia efperienza del detto Nobile Cretenfct 
anche cemfirmata in altri Soggetti, ci perfuade à non mettere in difpreggii 
l’ufo di quefia Gomma di Cerafo • 

Piante nuove della Corfica . 

A Lnus montana, erifpa, viridit -, rutma.,gimtimara , ferrato folio, detta f 
Vafio dai Pae/ani , e da'PafiorideilaCoifica. Alnus nervofo , Capparit 
folio rotundo : tutte crefeono nelle Montagne, che fono confinanti al Lago d’ino » 
Onobricbys in cana ,fupina, folifs , ^furculis longioribus ,rubelloflore ,fru- 
Hu parvo reniforme • Il Juo fiore è conglobato , ijemi fono più piccole defemi 
della Datura, ma di figura renifórme. Atriplex maritima,repent. Nutrì- 
molaria, madido folio, argenteo', alle Marine della Corfica , e della Sicilia , 
verfo Sacca, e Agrigento. Invio à F.S. la nota delle Piante della Carfiea,‘e 
con affetto inalterabile mi fottoferivo ► 

HutniHfs»& Obligatifs. Scrv, 
Don Silvio Boccone ^ 
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DECADE OTTAVA 


CONSACRATA 


Airilludrirs. Sa Ecceltentifs. Signor 

BATTISTA NANI 

Eringi ìtm minimum t trifiium. 



Afce quella Pianta in Ifpagna , ed in Italia in luoghi Aerili , 
hò oflervata nel Monte ^lla Santlfllma Trinità di Gaeta j 
alea una fpana in circa , oafce anche in Sicilia . 


1 *. 

ed 


Abfintbium pumilum , palmtum mimutt ar^rntto, /trietoqut foìh • 


T RovafiqueAa Pianta in Ifpagna, e nelle Montagne di Norcia in luoghi 
falToft , & atra da terra una fpanna ; Generalmente le foglie deifAb- 
Anchio torreiàtte , foppeOe , ed applicate fopra una contuGone rifolvono U 
fa nguc coagulato, come fà efficacemente l’Acqua della Regina d’Vngherìa. 
Internamente la Decozzione deirAbGnchio Alpino del Pena , bevuta cal- 
da , diffipa , e (cioglie il fangue precefo congelate nella Pleure , e che produce 
il Mal delia Punta , ò Pleuhtide , lècondo refperienza, che ne hanno t Sa- 
voiardi nelle loro Montagne. 


Lycknit fruticof»t uu^aJliftlU % minima » montani f fitr» albo. 


C Refee qucAa Pianta in Spagna , nel MonCeniGo della Savoia , e nelle 
Montagne della CorGca ,* alza po<» più di una fpanna da terra . 


BraJ}itaSylvtfirit% aihiioflortt natanti Jiliqua» 

/^ReGre quella Pianta nei Monti Siciliani,dell’Umbria,in quelli della Ver- 
nia , e della Pania in Italia : alza da terra un piede geometrico in circa , 
e facilmente G diGinguc dai periti , dalla Turritis lècundaCluGjHift. 

Ctranium montamim, rotandifolium , pirtnn* ,/ior*purpurtt ma)ort • 

T RoyaG quefta Pianta nelle Alpi del Cimone, della Pania ,e nella Savoia: 
DiffieriG:eda tuttelefpeciedì Geranio rotondi folio, propofte daGafpa- 
ro Banhino, alla fpeflezza , rotundità , e tomento delle foglie , e aH’habito di 
«ntta la Pianta : alza da terra una fpanna, c produce il Gore ampio. Tutta 

L la 
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U Pianta ridotta in polvere >edata tl pe<b di niu dramma in brodo àdìgìuno 
per molte mattioei in u(b alti Crepati» e che patilc^no di Rorcnra: In man- 
canza di ^uefia il puonno adoperare le radici, e kibgUedel Pes Columbiniu . 

Bttonit* montàna i latta t 

C Reice quefta Pianta nè Monti Feltrini ddio Stato Temeto, edinrpecìe 
fopra u Pieve di Quero,e di Alano»e più nelle Montagne del Oelfinaco, 
edella &roia:aIu da terra un piede, e le foghe inferiori qualche volu imita- 
no la larghezza della Galeopiù legitima Cluiij. Qneila ipecie di Betonica è 
molto fiimau per rEpìlepGa , e vi oilèrvano le circoilanze feguenti neli’ado- 
pcrarla . Pigliano due , ò tré Punte intiere di Betonica fopradetta , che Cano 
ilate colte del Me& dì Settembre à Luna piena , & unpozetto d’ugna della 
.l^an Beftia , quanto una fava, edoppo havere vuouto una Kuccivola, e riem- 
pitala di argento vivo, e poi turau con cera lacca, unifcono, e chiudono tutce 
quelle cofe inlieme in unSacchetto , ciò lànao portare ^’inlèrmo iof^a 
lo Aomaco, ordinando ,chelì aAenghi di mangiare (alumi,cofe acetofe, eehe 
beva poco vino , e fem pre inacquato . 

All' BfiUtfia , élirt Mtdieamtat » , J^mmtMtatt itila Sptxialt 
dtUaGramCirtafadiGrtaobli. 

^.^Oglie,efiorìdiGalliammootanum flore albo un buon manipolo , fi pe- 
Aino con canta quantità di vino bianco, clw fpremuto il tutto fi podi ri- 
cavare 4^ 5. onciedi humore,fi laffi ogni cofainfufione per iz.hore , e poi fi 
palTa per pezza di lino; inoocie4.Ò5.diquefloliquore metterai grani XV. di 
Ca Aoreo in Polvere»e fi dara a bere all’ inférmo per una dofe a digiuno, con- 
tinuando tre mattine a Luna fcema ,cioèin quelli tre giorni , che precedono 
il primo della Luna : £ perche quello Morbo è giuflamence chiamato Hercu- 
Ieo,hà bìibgno il medeltmo medicamento, eie medefimedofi per due altri 
Mefi fuflcguenti . Si loda una purga leggiera avanti di cominciare la cura , 
overo unClytiere la fera precedente alle prefi; , e la fontanella alla gamba, 
per tirare gli humori a bado . Quella feconda ricetta a me piace più della pri- 
ma : Martino Rulando podèdeua un aromo contro rEpilepGa, e fi crede, 
che fodè tirato dai Legno Corylus . 

Ruta Sjflatffm , Umetti t , bifptaiea . 

T Odore delle foglie , e la nota del Fiore , e del Seme con Aituilcono quella 
JL. . Pianta crà le fpecie di Ruta . Ella crefee in Spagna in luoghi Aerili , fe- 
condo il teAimonìo del Padre MaeAroBarelicr,ed alza da terra più d’una Ijpan- 
na. . 


Fama* 
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Fumaria lUnmtafbyllts , fli/féniea SaxatHis « 

L a Spagm , e la Sicilia producono qucHarara Pianta : da me fu oflèrvara 
nella Montagna di Madonia > detta , Nebrode , con fiori flauefcenti , al« 
ta meno di una fpanna > e in luoghi fanb/i . 

Kilt PolygOHtidet ^fru$tx,f9Ìy/ptrmon. 

\ 

T Rovafi ^uefia Pianta nella Sicilia prclFo al Marc della Otta di Sacca ^ e di 
Agrigento , & alza da terra un piede in circa . 

Abrotanumttnuifolium y ìntanam» minimum. 

Cori f tutta yEnnidtt , frutitam ybifpanica . 

Cbamadftut luttut > torafofoU» , àtjpanitns . 

Q Velie tre Piante fono pervenute a noj dalle memorie dal P.MaefiroBa- 
caliero : La prima però li coltiva negli Orti di Breslavra . 

Rubi* Itviif Lintjolia, fltribut albis MontisVir^ginit m 

Q Velia Pianta produce le foglie glabre , il fème rotundo , ed alza da terra 
un piede geometrico . Nelle Montagnedella Tofeana , del Piemonte > 
della Savoia , e nell’ Eremedi Monte Vergine nel Regno di Napoli è molto 
frequente. 11 Medico Ignatio Pompeo Bartolocti inTurino mi atteftavad*- 
haverla ufata >e trovata efhcace all’ Epileplìa invece ddiGalliummontanum 
flore albo , e la fera precedente ordinava fempre un clyliere . 

Rubi* maier i qu*drifoii* y atrovirems , faxatilit • 

L e foglie di quella Pianta fono brevi, imitano quelle del MyrthuSjma af> 
pre come la Rubia rindorum, calza da terra un piede ; Ctólce negli feo* 
gli, e fadi di Gaeca> dell’ Ifola di Capri ^caku ne volte varia nel numero del* 
Te Ibglic. 

V tt’ altra Ipeeie le ne trova nelle Montagne della Coriìca ^ e del Modenefe 
con foglie più lunghe, e alquanto crcfpe> c undulate. Balza unpiede, e crai 
falli ft raccog'ie • 

Ctntaurium minttt , luttumyanguiìì folium , non ptrfolUtam. 

T Rovad quella Pianta nelle Monugne della Corfica > e crefee all’altez- 
za d’ un piede » 

I*n* nuùory Piutit folj/ry 

E Quella Pianta eretta, incana, eCretica; Alza darerra pocopiùd' un 
palmo Momecrico .. Fù coUiuata neil’Horto di Pifa nel tempo del Dot. 
tot Vigna yPtofiefibre Botanico in quella Voi verfìtà. 

L a Frw- 


Digitized by Google 



H 

Ftruìé JurloTi feu rigUht hrtvij^mit fìlp • 

N Afce queHa Pianta in Sicilia > e rrarpiantata crefce di mole » e dialtezu»» 
fino à (ètte piedi geometrici . Nell’ Horto di Pifii Vegetava circa gi - 
anni 1670* Di prefeateiì trova neH’Hortodell’Eccellentifs. Nani io Venetia » 

TbàpSa albina lufidéiTbalittrit sut CsrotsfoUsyfìort si he . 

M I parequcHa Pianta di fpecie differente da quella deferitta , e figurata 
da M.l-'ietro Magnol di Mon(pelier. Crefce alta due piedi in circa nel- 
le Montagne di Modana, e di Bologna , eticHa Pania del &rcnifllmo Graa 
Duca di Tofeanaj produce il Fiore di color bianco . 

Antufs sngujtit , d$ntstis fol^s . 

Q Vefta Pianta, ama. luoghi fterili., e fanófi . Trovafi in Sicilia , e alza dà. 
terra un piede io circa . 

Lycopjìs angufh folta , minor . 

. tytapfit SpatuJa foiffs , byfpanicit,&'Siculs- 

Ancufs angujlts, VidoHsfol^s % 

Q Vefie tre (peciedi Pianto vegetano nelle muraglie , (affi , c colline > che- 
circondano la Città di Mcffina, diCacanea, e di Sacca inSicilia , e la lo- 
ro altezza non eccede un piede geometrico. 

TbsliSlrum Batrscbiodtt , minut i fior* albo Itali. 

Elle Alpi di Mòdona, e nel Moacecenifio quella Pianta crefce alta feì 
onde geometriche in aria : produce i Tuoi fiori bianchi fimili a quelli 
del Ranunculo, c le ibglie pingui, e oblonghejCome quelle della Radix Caua.- 

AlUom Ssxatil * , jUori rsdUt , fior* purpureo . 

T Rovafi quella Pianta nelle alte Montagne della Corfica , ’e def Monte- 
cenifio tra lefilTure de’ falli , e crefce Talcezza di una fpanna , vicino ad 
un palmo. 


Erucula birjuta yflortbut albit • 

A Lz 3 da terra quella Pianta meno di una fpanna , e trovafi in Hifpagna> 
fecondo il tcHimonìo del P. Maellro Barclier; Un altra Ipecic di Eru- 
ciila hirfuta floribus juteisolTervali vicino la Terra di Montaperto, tra fafli > 
nelle vie , che conducono a detta Terra nellaSicilia . 

Eru*- 
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Erutulé flort puhtUoy Hì/panicé. 

Q Vefta Pianta alza da terra onde quattro in circa) e l’habbiamo dalle 
memorie del Tudetto Padre Barelicr . 

Saxtfra^ia rotmii fyU» , fhrt alhOy annua , It altea » 

Q Veda Pianta produce le foglie rugofe , rotondette , d’ un verde bianco » 
con odore hìrcino molto patente : Alza da terra quali im palmo >e la 
Tua onnbella è compoUa di fiori bianchi : il fense imita quello della Pimpinel- 
la Saxifraga • Crefee in luoghi della Sicilia alpefiri , e nelle Montagne della 
Corfica ,e da paefani ulàC nelle ferite vermiiiolc delle Bdlie Vaccine , Pecori- 
ne , e Caualline . Differifce da tutte le fpecie di Pimpinella Saxifraga , da me 
oflervate fin bora . 

Blitum angujti folium , VertieiUatum . 

P Roduce quella pianta le fuc foglie acute ; Vedi nella feguente Deca- 
de - 


OSSERVAZIONE DECIMA, 

Incorno alla Vegetazione delle Mance* 

Ai Molto T^euorendo Padre 

DON SILVIO BOCCONE 


MONACO CISTERCIENSE. 

N Onfaprei trovare mtt^i piìt efficaci ,e più grati per meritare l'avti^ 
cizia^e l'affetto diV,P.M.R. eoe quelli delle materie Pificbe,tanto col- 
tivate , e tanto iOufirate dal fuo ammirabile Talento , # a cui deve 
molto lanofira età, la RepublieaLitteraria per le Virtuofe fatiche, 
che bà dato al Publico . Nonefiante , che ilDottor Gervv, Dottar Malpigbi , 
ed altri babbiano fcritto affai bene della Struttura , e detta VegetaSlJone delle 
Piante,' come è noto à P.P.M.R. , bò volutonon dimeno porre fatto l'occbio fuo 
quefia Le%j:.iont ,cbtbb bauuta dalDottiffimo Sig.Zerilli, Profi fiore di Ptfa, 
vnntrtfiudiavo fotta la dì lui tducaxàont* Pare , chela Natura babbia or- 
gani za- 
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lanizato qui Si v«/ì , efituàto qutflo t*U mijto ntllé Pianta , ptr matrtrt^ ftr 
diUtartyt ptr aum^ntart ,òptr etmfirvart la mtdt^a Pianta , òJSnalmm- 
te p.r ttntn d, poetate io Effa vari* fofimz* , dtttnninatt agiovare aU\Ani~ 
male ; e poffiamo embt eoncepirt , tb* tfft fofionze firvam , tome di vefiimm. 
tOs òdi frtno aB* partieeB* volatili deSa meitfima P tanta y ai teme vùt* per 
f fari* ptr vna lunga tirtolazxJouty t altre volte per tenerle in /intime Ila per le 
funXjomi deUa Vegetat,iom ; Ofiie aPpartùtee jdPdrtefiee , ed ai Pilofofodi Je- 
parare per Arte Cbtmica qeteBt foftmu y dell* qualibà i^qgno la_M*dieina, 
amebe nelP ImtfiigxX/om delle Paeoltà , « delP ufo di effe Piante ì Prego per 
qutfta mia riverente la Bontà diy.P,M.R. agradire qmejio tejiimaniodt Ztlo, 
qual* farà in agni tempo eomgiunto eom gli atti debuti di ofequio yt di rifat- 
to vtrfo uno filmati (fimo Padrone fm Pari y fé fi degnar à efnreitarmi in quid- 
ebefuaeomandaaumtoy tome la JnpplieOy e le/aeeio per fimbumilififma rivo- 
rtoza^ 

Di y.P. Molto Reuerenda . 

Fifa li jo. Agofto 1689. 

Hiemilifi.&*Ohligati/t.Serttitoro 

G> 6. B» 


Opinione intorna alla Vegetaz^ione dette Piante, 

Gioenti (enfìti7i ìodo tutti gli Animali y i quolì fono formati; 
di Corpo t ed’Anima pur Corporea^ e Materiaie> ia virtù del> 
la quale li muovono > e feoxooo con tutti i feittimeaci. Ma 
perche tal’A alma èCorporea , perciò ella parti, e perciò fot - 

topofta ancora àdifltparfi, & morire. Anchegli huomini ven- 
gono comprelt nel nuanerodegli Anintaii y benché fenza forma 
materiale, e dò accade; perche FAnitna Kegìonevole per la tua nobiltà con- 
tiene in fé eminentemente , come dicono , la facolc^ropria deirAuima Sen- 
fitiva. Finaloiente i Virenti Vegetabili fon cucce l’Herbe , eFiance dotate 
d’Anima Vegetativa folamente, in virtù della quale elleno s'alimencatio . e 
crefeono. L^VfEziodcI Vegetareconvìenc ancheairAnima R-*g<onevo!e,dc 
alla Senfìtiva, in quanto vìrtuaImente,.edeniineiKementepo(ltedono la facol- 
tà dcirinferioie ,edi loro men nobile. 

£ qui , come fi vede , chi roIefTe inrefligaread una ad una la Ornipofitnenr 
de’ Viventi , quanto tempo, e fatiche nondoverebbe fpendere nelconC(||Dp4> 
redegli Animali , e delle Punte le fpeeie^ 

Ma pailando alle cole non viventi , od inaoiotate qual valla ferie di Gom» 
pod i non fi prelènta / è per certo imponìbile il rimteaire le Cagioni efficienti, 
e formali di tutte le colè, evlventì, enonriveati : cheperò fìrà necdSkiio 
tralafciare alcune, ed’ alcune foto favellare . Onde noi habbiamo determi- 
nar o di portare air«flamc le CaufePtime là alcuni Viventi , c poi palTarc à di- 
re 



D 


re Mie Cttilè d* alcuni Tkemi frà le ìmramerabilì »che poflbno cotiftderarfì . 

£ primieramente » dovendo parlare dè Viventi non (àrà lontano dalla ra. 
gione "d trattare in «piefto luogo de'Viveuti di vita Vegeutìva : mentre qual- 
che cognizione , che di loro rinuaciaremo , potrà poi fèrvire per la cogniuone 
dèSenficivi . S’ è vero che (empregiovòcominciare il DifeorTo dalle colè pià 
noce > per quindi avanzarli alPcIsame delle colè più oftrufe , e difficili > come 
benilfìmo notò ilGrand*Ariliotile - 

Mà , per trovare qualche norma liahìle >che pqllà agevolare la flrada ai no- 
ftro Dilcorfo, farà beneilconfiderare ¥ operazione d’ unoStromento, che 
huomini prudenti>e faggi hanno inventato* 

E quello ule Inftrumento un femplice Candì o di vetro, che termina in una 
Palla vvocadauna parte, e dalKaltra nella Tua bocca aperta; con quello arriva 
l’induUriade’Filalbhàmifurareigradidel Gildo, e del Freddo, chealtera- 
no alternativamente l’aria , che refptriamo : l’ ufo dì quello non i men fàcile 
della fabrica, poiché rifcaldaucon panni caldi la Palla, C viene à rarefarli l’aria 
contenuM in eflà , e confeguententeoce à fpioger fuori parte di quell’aria , che 
riempiva tutta la capacità dello Stromento, riatta poi à tal rarefazione,e fat- 
to tale Icaciamenco li tuffala bocca del Cinellino apertoinuncatino di acqua, 
c rìmollà ogni caulà , che polla rifcaldar l’aria interna, più di quello ,lia calda 
refferna ambiente viene l’.aria rinchiulà à perder in parte la concepita rarefa- 
zione : cioèquella, cheli havea fatto aoquillare il panno caldo applicatoli . 
Onde li riduce alla milùra medema di caldo , che po diede 1* ambiente Ubero ; 
perdendo dunque la rarefazione auuentiiia lì rillringe , e lalcia libera la falita 
all’acqua fotcopolla , la quale per ragion d’Equilibrìo, come fpiegano inòc- 
calione del vacuo, viene à falire : e perche tal faiica luppolla la medeltma 
quantità dì aria , vien milUraca dai gradi del Gildo , che detta aria rarefanno , 
c determinano la mifura della condenfazione , perciò ne fegue, che quelli me- 
delìmi gradi di Caldo mifurano la faiica dell’acqua in modo, che fe l'ellerno 
calore larà grande , verrà à mantenere in ugual gradodi caldo , e conleguen- 
temencedi rarelàzione l'aria interna già molto rifcaldata , e rarefatta , ed’ho- 
ra la feiata Ubera , eperconfeguenza lafcierà poco làlir l’acqua* MàfeilCa- 
lor farà picciolo , picciola ancora farà la rarefazione dell’atia , e maggiore fp«- 
zio rellerà di occu pare all’acqua , onde maggiore farà la fua faiica . Da quella 
diverlità , dunque, di falita s argomenta beniffimo la diverlìtà del Caldodell’- 
ariaellerna, e conlèguencemente del freddo contrario. Tale Scromenco CD 
vico chiamato Termometro, e coi medelìmi fondamenti di Difeorfo ni fu- 
rono fàbricati moiri altri eleganciffimi nell’ Accademia del Cimento, iquaii 
con ufo diverfo mollrano l’alterazione , benché minima di aria . La diverlità 
roRimameateconlineneircirer quelli totalmente ferrati nell’adoprarlì con po- 
litura contraria , cioè con la palla ali* ingiù , c col legete al contrario di quel- 
lo! gradi del Caldo, perche dove quello indica maggior caldo , quando poco 
l’acqua s’ioalza , quelli per l’oppollo mollrano tanto maggiore il caldo dell’- 
aria , quanc’è maggiore la falita deiracqna . La ragione poi di quelle diverlìtà 
condffedal rachiuderein tali Scromenti un liquidofacile à condenfarll, e ra- 
refarli , c quello rinchiuderlo artìhciolamence in un Canclio fenz’aria . Onde 
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oafce la ncceflitlldì almrfi <feM» lìquido ogni qnaf volta ^ che viene per la (brzu 
del Calore k rarefarli , non trovando fopra il luogo prelTione di Alia , che V- 
impedifca ilfalire , fiche falifce à proporzione della Aia rarèfàzione, cioèà 
proporzione del Calore , che produce detta rarefazione : mà que Ao non Ai k 
noAropropoAro, per bora ne habbiamo voluto dar un cenno con i’occaAone 
di nominar Termometri, e lor natura à conto del primo Stromento , che hab» 
biamo accennato ; per altro una copiofa > e vaga deArìzione di eAi A può leg* 
gere nel libro dell’ Èfperienze di detta Accademia delCimento. BaAiperin- 
telligc nza di quanto intendiamo provare circa le cagioni efficienti , e formali 
de’ Vegetabili, che l’Arte sì fabricare uno Stromento per mezzo del quale 
con rattività del Calore, e del freddo, A fk falir l’acqua, ò altro Amil liquido 
all’ insù. 

Gioverà anche nel no Aro Difcorfo il fapere ( che una determinata falìta di 
lìquido fenza cagione à noi apparente , che lo fpinga in sù , la là la Natura col 
femplicecontattod’vn’eAremità di Cannello, che Aa dà tutti gli cAremi rotto; 
poiclie accoAando un fuoeAremoal contatto del liquido ,queAo fubitoA A>U 
leva, equjndo è arrivato ad una determinata altezza A Arma; A determina 
queAa fatila ,ealtezza dalla Capacità tnaggiorc,e minore del Cannello; perche 
nè Camelli diCriAallo fottiliffirai la Ailita dell’acqua farà grande,e minore fa* 
rà nc Cannelli larghi ; dove è anche dà notare, che i Cannelli A cengonoinchi* 
nati al p auu del livello , il liquidodura tanto à Aorrere per i Cannelli, An che 
A conduce all’ altezza perpendicolare , uguale alla medcAma , che A Aorge , 
quando falifce per il mcdefimo Cannello eretto al detto piano . 

Dell’uno,edell'altro Stromento è bene contlderarnequ) la Agura con lelà- 
lìce divifedè liquidi,Acondo la dì verAtàdelI'accennare cagioni, à An chepoC- 
Aamo intendere la nafeita , rincremento , e mantenimento delle Piante alme- 
no in modo folamentepoAibile ; mà alla Natura, che Tempre opera con ne- 
celTaria preAezza , non meno fpediro , che facile . 

Sia (dunque) il primoStromento il Termometro del Sanrorio cosi detto dai 
nome dell’Autore, nel quale la Canna A B nella Decade X. termini nella 
palla vvota C , che s'intenda rifcaldata in qualche modo . Onde l’aria fi rare- 
faccia ,e fubitola.bocca B s’incenda attuffjta nell’acqua del vaio EF D. fi 
vedrà all'horala fotcopoAa acqua falire fino in G ,ovefi Armerà la fuararefa- 
zìonedell'aria interna farà uguale à quella deli’eAerna ad ugual Calore, e dal 
fegno G feenderà all’ H , fe il Calore crefeerà , come s’è detto. 

In quello Stromento fi mantiene la AeAà quantità d’aria col tenerlo Tempre 
tulfato nell’ acqua doppo la prima rarefazione fatta ad Arte: ecosìAhauerà 
Ampre vn’cfatra mifura di Calere cAerno , che rarefa l’aria inchiufa. 

Pcrapplicareal noAiodiAgnoqueAi Siromenti intcndafi nd primo, che il 
Cannello A E fiadi materia cedente, edilatabile, come fpongia , Acome anco- 
ra dilatabile Aa la bocca AelTa C . 

Ciò fuppoAo , è manifelte , che rifcaldata l’aria interna da qualche cagione 
cxtrinfeca, verrà à rarefarfi , e lafciarc maggiore fpatio: mà perche le Caviti 
porofe, e fpongiofe del Cannello non permettono la fcefa all acqua una volta 
falita à qualche fegno, come in H, adunque, laràncceAàrio, che l’aria interna . 
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£mcì font toteriormente , & airiosii per dìftenderfi tìea , 4uii^ , ad aliar. 
^ gare le parti del Cannello H ,e gonfiatela bocca A G : fcgna poi tw raffred* 
damento nell'aria , che coftrìnga alla condeoraatone , la roedefiraa , in tal ca. 
(b verrà ellaà reilrìngerfi veria la bocca, la£:tanck> vuota la parte inferiore 
HG. Il che feguico^fuccederà fubito nova a^ua à riempire detto fpacio, e 
pori fpongiofi <fel Cannello . Rinovandofi pt» il Calore , e rarefaaioae deir> 
aria , quefia farà forza ,comefopra nelle Cavità fpongioie fiipertori aonpo* 
cendou difendere nell* inferior parta à conto dell'acqua fottopofta, che ftà 
forfo à canto delU argini fpongiofi , che fervono di valvole ; ermi alternata* 
mence col Cannello , e col freddo verrebbe il Cane»!lo |eon la fua bocca à ri. 
cenere continuamente augumenco fin à tanto, che non f«0è arrivato all*, 
eftremo della fua diftruibtiità , e gonfiamento . 

Che fe noi intendemmo il Qinnelleeilèr ramificato in molti cannellini ca< 
denti y c pieghevoli , come làrebbe appunto un guanto con le foe dita ripie- 
gate all'ìndencro , e la fudetta operazione intentkflìmo accadere è poco à po- 
co in virtù delle vicende del Caldo, e dei freddo. Agevole Cirebbe ìnteBdere 
il germoglio, per così dire, di detti ramulcdli , fi come agevolmente inten- 
diamo , che doveranno à poco à p(XO (capparfìiorì Je dita de* guanti , feà po- 
co à poco foifiando in efio vcnghiamoà fpìoger l*aria, che con la fua fona U 
gonfia . 

Hera intefè quefienecdlltà di operazioni intendefi colto un tenero ramo- 
fixlio di qualche Pianta,!! qual termioiin fiore,d foglia noa per anche matura, 
e quello il metta in frefco , come fi dice ncifacqna , e per maggior chiarezza 
fia il ramo A B , Emonie X. che habbia in cima il fiore C , è manifeflo , che efi 
fendo detto ramo compoilodi molti cannellini fimili allo fpiepco Termo- 
metro , mà però fpongiofi, e cedenti fartiina tutta la fopracitata operazione 
di mandare in sù l’acqua : mentre l’humido, che di Copra fi trova meicolato 
con parti d’aria, che fempre accompagna iloutrìnxmto della pianta, viene 
à rarefarci , e correr Cémpre fpazio maggiore , e per confeguenza viene il fiote 
Càricevere il nutrimento, efpanderfi,efinalmenteàsboccare> 

Mà fe vi fofle difficoltà à cMicevire con la mente , che con ralimento della 
pianta fia meCcolatoraria, la quale pure vediamo manifeClamente , nel bruc- 
cìar delie legna verdi , bafterà incender ,cbe U foto nutrimento humido può 
gonfiare, e rarefare col folo Calore , che accidentalmente in elfo fi intruda, 
come vediamo accadere «eli* acqua , die col bellore del Cuoi» fidilata, e in 
milleakri liquidi , che un oilor moderato fi (bllcvafm • 

Dalle cole fin 4}ul {piegate fàcilmente fi raccoglie la naCcita , de incrcmeti- 
tod’oaa pianca/iualeper indubitato la ponghiamotrovarfi fotto picoliflime 
lembianze nei fuo Cèrne , vedendo noi giornalmente nà Cèoii di piantitene 
formate, come nei Pinochio la pianticella del Pino , nel Pagi volo quella del 
fiigivolo : nel feme dell’Arancio la Ciu pianta dee. e dove 1* occhio nudo non 
arriva , fi feorgono con I*, aiuto del MicrofeoFW , e tutta l’ operazione è la fe- 
guente: mefiò in moJCe il Seme , fi vede primieramente gonfiare , accumi- 
lurfi quella parcedicilb , che contiene la Radicedelia Pianticella tanto, che 
fffi Radice comincia à Ccappar fiiora» e diftenderfiit cùteo mercè àplccoIiCfimi 
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cevcre incremento dalle particelle del acqua , che m efll a inG^ .^on lafcia 
in tutto la pam fupcriore della par^H*^ ncetere anche^a il medefimo 
alimento , mà in qucftoal crefcere fi fa pm tardamente , hatrcndo forjè la 
Natura fapientiffima prouiftodi parti più cedenti , le radia , come quelle , 

• che doveano fominiftrare alimento più prefto .che fotte poflTibile alle altre par- 
tì Cominciata hora à diftendcrfi la radice trora fra la terra infunata 1 humi- 
dó neccflàrìo in modo , che ftarà , come in un vafo di a^ua , fi come fopra 

• fpicBamo , e qui per i fuoi pori , che terminano m unti Cannellini , cominp 
eia con un moto contrario à quello ,chc ficea prima à mandare in lù detto hu. 
mido per la ragione dello fpiegatoStromento , accettano torto le radici di di- 
flenderii in giù , mentre l’ iftcflà rarefazione , che fuccedeall infupamento 
PUÒ fpingere in $ù , e in giù quell’ huroido , che una volta entrato nella pian- 
ta non trova più feampodiufeire. Mànuellaporaonedialimento, che vie. 
neVpinto airinrii peri Cannelli delle radici ornai fappate fuori del feme, co. 
minaa à far forza primieramente nelle due pareti di erto feme , che rinchiif 
■dono la tenuifliroa pianticella , per difenderla dalle ingiurie efterne , e quivi 
trovando la loro foftanza diftruibUe eccedente , la vengono ,à far gonfiare, n 
tìiftendere- onde ette crefeono fin che le lorfibbrcfi poflono alUrgare, di- 
ventando quafi due grotte foglie , che fanno femprc riparo , c feudo atta pian- 
-ricclla , che anch’efli comincia à pigliare augumento , per il quale fi conduce 
non foloThumido, che direttamente alla fua volta fi follcva per i «nali del- 
le radia mà quello ancora , che prima indntzatoalle due dette grotte foghe , 
ò pareti non può hormai più infinuarfi inquefte, che già fono arrivate all ul- 
timo termine del crefcere: onde non potendo più sù pattare per la gagliarda 
refiflcnia diquelle, viene à far forza nella gola (come chiamano) 6 vogliamo 
dire nella pianticella ; nè iafeia in tanto l’alimento ,e I aria , che in dette pareti 
fi contiene di rarefarfi al caldo del giorno, c cosìdi&rforu, dove può ,mà 
non potendo integralmente dittenderG per la dura rcfiflenza delle membrane 
di cfleparcti , è ncceflitau à far forza verfo l’attacatura con detta Goia : onde 
ribrza anche ella ipori, e vafi di quefla, e con tale artifiao viene la Natura à 
far cermoeliare da un feme la pianta, la quale poi fecondo le cole fopra fpiega- 
ir duraà crefcere per l’azione del calor Solare, al quale alternamente lucadc 
il freddo notturno , e crefee fin che non attiva al termine t che non può oltre 

maggior intelligenza dlqucftecofea’intendaidalfemeABG prima 
inTuppato nell’acqua ,epoiaperto proloogarfi la parte radicale B D> 1* qua e 
primieramente fi dirami in D E F , & in tanto mandi all insù 1 alimentoalle 
rartìB A BG facendolo aefeere finche roffono , e nel medemo tempo qual- 
che porzione ancora alia Gola CH, e finalmente crefciute al magior fegno 
le grofTe foglie A B G B l’alimento , che prima poncua m effe s intenda piglia- 
re la via verfo BC parte dclUGoia , c pianticella , ed in oltre I faumidodelle 
dette due foglie nel diUttarfi s’intenda , che la forza maggior lafaccia nehe at* 
tacature BG 1 C^noa poteniofi rarefare nell* refiftente foftaiua d eflefo-, 
glie. . ‘ _ ‘ 
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Pòi fu ekfùìt qixalcht temfx> h pkinieelU aequiftata vJ|;óre dif .poter da Ck 
rendere à quello , che di mano in mano le occorre . e in quello mentre reoca-< 
no le due foglie grollè A BG cBendo inutili fì per difender la aliena già più 
di lorocrefeiuta , fì dar impuKb ai pori di efla per mezzo del Tuo alimento 
rarefatto j e cosi la piaticicella da fe crcfee . 

Esaminando bora quefta dottrinali raccoglie t che in foltanza il nafeere 
delle piante , altro non è , che un crefccre , mentre eSè di prima fì trovava* 
no belle formate nel feme i ónde per confdlàr la Verità à noi rella tuttavia 
knota la prima generationediefle> màche i non par poco l’ arrivare à cono» 
(cere alcune operazioni delia Natura la maggior parte à noi invifibili per la pie» 
colezza dè corpi, bifì^na contentarli del poco , dove li conofee impolfìbile il 
molto, e tale certamente fi rende a i oollri feoli il principio delle generatio» 
m , che la Natura ordifee con Corpi , che à pena con l'occhio della mente pof» 
fìamo Icorgere ; come altre volte habbtamo accennato . 

Nò io quefìopropofìto è da tacere la non men veriGmiIe,che bizarra Opi- 
nione, la quale , s’imagina, che la Natura nella generazione delle Piante 
habbia formato tutto l’ordito d’effe, e quello ripiegatolo nell’angullie del pie» 
ciol reme,non d’altro bifognofo ,chedel ripieno ,tl quale lodillenda ; echà; il 
crefeere della pianta altro non Ila, che l’andarli fuccclTiuamente fpiegando il 
ripiegato ordito di lei per l’arrivo dell’alimento , die lo riempie nel m^o, che 
crefeerebbe un guanto iwomitolaco , e del quale non bene fì dilcernelfero le 
forme delle dita , per il luccelfiiao ingreifo dell’aria , che l’ andafle fpiegando . 
Onde non è meraviglia che arriuata , che è la pianta ad un certo termine d*- 
adolefcenzaquivili ferma, ò non polfibile per qual fì voglia induAriail farla 
più crefccre , mentre arri vate le fue parti à fpiegarfi afìktto non re 'la più loco 
al dillendrrli . 

Par veramente Urano, chel’orditod un’Immenfo Pino ('quali Ibn quelli, 
che hoggidl lì vedono) habbia à rinchiuderli in piccoliSimo pinocchio, mi 
quelli e fomìglianti miracoli alla Natura fon moltofamigliari, c chi attenta- 
mente olTcrva le fue machine llapifce tal volta nel vedere una mole molto va- 
fia , e tal volta un’opera fenlib>le con l’aiuto di elquifìci Stromenti, che li ado» 
prano: onde quello, che in riguardo à noièmantmo, òmìnimo in riguardo 
alla Natura, nonhà ne l’uno, nell’ altro attributo, e così quel {Mcolilfimo 
animale, che Acaro vien detto, & è forfequello,cheà quelli anni fu veduto 
col Microfeopio irà certi minutìffimi granelli di polvere non di grandezza mag- 
giore , delia medemapoluererimirau con occhio nudo , mentre quella polve- 
re veniva dairefquifitezza dello Stromento ingrandita alla mole d’una noce ; 
quello Animai , dico cosi picdolo, bilbgnapure, che habbia occhi , bocca, 
Ù .maco , mufculi ,eflà , vali , e tutta l’inlìnità di cofe , che ad un’animale, il 
quale come lui camina fi richiedono : hor qual piccolezza bilbgna , che habbi- 
co le di lui parti componenti , e rintellettocerto li confonde nel contemplare 
qnantitàcosì picciole. Hor fe la Natura ci mollrade fàttodalle fue operaziom 
che procedono per vìa dicorpicelli fì pìccoli, qual ripugnanza doveremo bave- 
re à credere , ch’habbiano ella molto minori dì quelli , che noi ci polliamò ima- 
ginare , c di quelli tali pollà comporre i filifottililfinii , perfar l’ordito d’una 
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pianta benché vafla » e^Iii^feia lìochiudere nel fenod’un «inguftiffimo 
Seme /io veramente, quando rifletto alle accennate piccolezze, e ^lla fotti- 

S |liezza , alla quale l’Arte riduce l’Oro (piegandolo in fottiliflima foglia , come 
egue nel dorare un gran vafo di altro metallo con pochiflimi zcchini non Ten- 
to molta repugnanza àibttoicrivermiall’accennata opinione : mentre sòdi 
più , che la Natura può fminuire infinitamente (per dir così un corpo) più di 
quei che fi faccia l’Arte. 

M’aggiunfe franchezza à creder non vana la fudetta Opinione , e non folo 
nelle piante ,mà nelli Animali ancora Tofièr razione, che più volte hò fattn 
di alcuni vafi del Corpo di un Vitello non nato, i quali fi trovano ripiegati y 
come tanti nafiri , mà fpiegati adequano la mifurade confimili, chefiollèr- 
vano nel uglìo dè medefimi Animali adulti , e vecchi, e quelli cali vafi (bn 

S elli, che portano alla veflica l'orina , Vreteri dalli Anatomici chiamati, 
riè la medefima grandezza per quantoairorditoottengono le altre parti del 
nofiro Corpo, mà poi che vadano crefcendo in proporzione dell’età, e non 
prinui , come quelle accennate perche le altre parti non reftano tanto fepara- 
te dalle compagne, come quelle, onde Te ne pofià fare elètta ollèraazione. 

Comunque la cofa fia la Natura lià pollo nei lème la Pianta Coropediata , 
ed altro di lei commune , che il crefcere , e’I Gcrmolgliare lo (limo vanità , fih 
come mi confonde la mente l’Opinione ,cheaficrirce non foloellèr nel Teme 
tutto l’ordito della Pianta, ma del frutto ancora , e in oltre della Pianta , che 
à fuo tempo germolìa da quel fiuto , e così fuccclfiuamente per molte genera- 
zioni affermando , che l’Onnipotente Creatore habbia (in da principio inferito 
nel Teme di una pianta tutte quelle Piante ,e Temi , che fu cceffiua mence fi ve- 
dono da quello germogliare , e generare da Tuoi defeendenti , tanto che per pa- 
rere di Cofloro , altro non fi fanno le generazioni delle Piante , che cauare or* 
dinatamente le fpoglie , che una dentro allalira fi contengono. 

Mà qucfl’Opiaione ; mi pare egualmente difficile à capirli , quanto il figu- 
rarli, che vna Pianta habbia à produrre un Teme , nel quale fi contenga la bel- 
lifiima pianticella organizata.Mà ctòcheà noi fembra difficile, ed o{lrulo,rie- 
fceageuolifIimoaIlaNatura,eperciònofipolfiamo determinare qual fia più 
verifimilcin vii tù della difficoltà , che occorre al nofiro corco intendimento . 

Ed ecco breuemente toccato qual fin la caufn Efficiente ,e quale la formale 
de’ Vegetabili, cioè l’Efficiciente il Calore, ò vogliamo dire il fuoco, & il fied* 
do , ò fia la priuazione di effo fuoco ; e la formale la rarefazione , e condenfa* 
zione , che nel modo fudetto Ipingono raiimento alle parti , e quelle difiendo- 
no fin che ne fian capaci ,c poinutrìrconodoppa,chefonaduUc : il tutto pe- 
rò intendendo non della prima produzione del feme, quali ingcniMmente con- 
fclfiamononarriuarad intendere, come s’organizi ; ma delia nakira,eger- 
mogiio odia Pianta , che vediamo featurire dal feme ; qual nafeita col germo* 
glio fi chiama generazione delle Piante, fatta daefibSeme; benché in Verità 
altro non fia , che una manìfeflazionc , e feoprimeuto delle medefime, le quag- 
li prima llavnno in quello occulte . 
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DECADE NONA 


CÒNSACK^AT A 

All* Illuftrifì. & Eccellentìrs. Signor 


GIOFRANC^’ BARBADICO 


A fefmm fàlufirt fufimam Cyriunim . 



Pi«ata Alpina , Mentana» con foglie ovali » e glabre : Nafce vicino 
a RJuoIi oacque nell’Ilola di Q>rfica in luoghi alpeAri ; Ella A dila* 
ta in molti rami » la maggior parte , Arati per terra » e tutta la Pian- 
ta non alza piò di vna Spanna da terra . 


€$r*miamCit$$Péi folio f ortHam ,Romanum, 


C Refee queAa Pianta un piede Geometrico aita eonnumerofe foglie» la- 
dniate » Amili »in qualche modo , a quelle dei Buphtalmo » che io riduco 
poi alla Cicuta » col pedicoio longhiAìmo» erutta la frutifìcazione pare pi& 
difpoAa alla poAtura eretta , e piramidale , ohe alla procumbente . Gli Aghi 
fono longhi » ma più fottili di quelle del Geranium Cicutat folio acu longiAi- 
ma 3. Bauh. prod. » del Botrysfoiìo » edeil’‘altra Chryfantbemi Cretici mlio: 
Trovafidue miglia di Aaate da Roma nella Collina » e Vigna» che è vicina 
al MuniAerodi S. Paulo » che è una delie Sette Chiefe»ed anche nei territorio 
Acl MuniAcro di Tre Fontane del noAro Ordine Ci Aercienfe • 


Gtroniam Cbryfmtbmi Crttiti foUoy Ntapolitanmm . 

Q VeAa Pianta è cclpitoAi » ò frateA«nte ; alza da terra un braccio , produ- 
ce le Aie tòglie villofe» e laciniate» come quelle dei Chryfanthemum 
Crèticum :gli aghi longhUAmi » imitano quelli del Geranium Qcutae folio « 
3. B. prodr.edi Bori Amo dicolor ceruleo diluto. Ot&rvai queAo Geranio 
vicino la Citti»e Lito di Brindis nei Regno di Napoli » 'ed anche coItivaA nel- 
I’ Horto Pubiicodi Padoa dal DoctiAimo Sign. Abbate Felice Viali ProfeAb- 
re Botanico di queirilloAre UniuerAtà : fotto ladi cui direzzione queAo Hor- 
to è Aato ridotto in forma fpazioAi » e Regia di Teatro » ed imita molto 
quelIa'dcH’Horto Regale di S. Viuor» cheè vicino Parigi . Veramente mi 
pare una profpettiva degna della MagniAcenza» e della MaeAà Pubiica Ve- 
la ,che hàdato la prima Ideadi Erigere un Giardino Publico di Piante à tut- 
te le alt re Accademie di Europa* 

Mtn- 
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Mmthé Céttsrié frémìtà limpht tSf* RmUiiéh folh '. 


Q VcfU Mentha Gittaria altifì(imaq«an quattro piedi Geometrici > proda* 
ce le Tue foglie ampie glauche , glabre, e di figura rombidalc, ò di Po> 
pulusrigra , lunghe quafi una fpanna . Trorafi appreflb il Siga. Abbate Viali 
in Padoa neirHorto Publico di Semplici . 


OSSERVAZIONE VNDECIMA. 

Ài Signor 

VINCENZO CALDARONE 

Speziale di grande Erudizione, e Talento in Palermo. 

P Erfbt V. S. *ma più d'egri' Altre dt' miii Amici inPaltrme le Màttrie 
Pijicbt y tlcMedtrne BJftrirnt.* y i U DiffirtwemitlSign Ahrr- 
crombif ,yirtuofo ÌDgltfc può centribuire a pcrfcrutAre le Preprùtà y 
e l’u/e delle Piente Nuove y che e le feopa , ed il fine deli' Hifterie Netie. 
rele itUe Piante , bò Aimeto perciò eefe utile a inferirla in quejle luege in 
JP’AxJa degli Studiefi Itakiam , in meno de' quali non pervengene facilmente i 
Libri Jl^pati nel Sittentriene , a cenvenevele [a indiril^arla a r.Sig. cbe bà 
eapaeità di farne un buon vfo . Se nella fua Cecina cencerreSer» j-òq.. Lette- 
rati, potrebbe eSa cominciare una pictela , e familiare Accademia, per dare pei 
al pubi! te una Jpetie di Giornale di Lettorati ,ad imitazione Mie Nazioni 
Àt^aniert ytbejerivenei Qafi Medicinali occerfi , leBfperient^ da loro tonfir- 
mate , e le. Produzzioni Naturali delle huro Provintie ; eper ejèguire ciò com- 
modamente , tm il Modello delle Aila Medica , È?* P bilefopbica Haffnienfi» 
del Bartolinoy e deUe Effemeridi di Germania Natura Curiofornm&'e V.S, ed 
Altri delfue nobile fpirito potrebbero fcriuere qualche eofa,almtno per mojlra- 
f^alMondo, ebetra iNoftri Siciliani , attaccati avarq Generi di Studffla 
Medicina nenfia per deU a affatto \ Okra al motivo temporale, dobbiamo ten- 
dere al Morale, eCbrifhana, cbe con taU fatiche Laro' Signori panno mol- 
to giovare al Proffmo , e alla Pejìtrttà , injègnando quatcbe Medicamen- 
to , e qualche OffervaKjone PiBca : E molte t<fe , che a mi paiono di poto ton- 
to , perla confuetudine , appreffo altri riefcono prezziofe , e rare . 

Di uuouojona venuti alle Stampe alcuni Libri iottiffimi, ed altri 'rifarne 
Pftiy che io metterò qui appreffo e tonfitm&ndoaV. SAama affetXj^om ,a 
la fimo, tbefatcto del fuo mento, nei dico . 

Non fono molte Settimane , ch'io vtn- Suo Servitcre Divoto, e Amico 

i’HoUanda l'Opuftulo DonSilvio Boccone . 

dell Abercromby. 

D A- 
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DAVID IS ABERCRQMBII M. D. 

’NOVAMEDIClNvC, 

Tu m Pradticx » rum Speculati v« . 

CLAVISSIVE'ARS 

Explorandi Medicas Plantarum > ac Corporucu quonim- 
cumque Faculcaces ex iolo Sapore . 

PRO POS IT IO PRIMA. 

Mtdùam } Acerborum tar forum Nét$tr*m tMfoutn 
Qfd i ÀJttrhU Corforit virtm infi$ . 

Q V« Medica ] ifcrr^/icorporibut virtus ìnfìc> muUiplici dudnmexpe» 
ricDtiapatuic: cum enim Attrbum omaerefrigerec, exiiccecque • vi iU 
lud aAringédi pollere vel imxitna quia infìctas eat? Quod umea ne quia 
gratis à nsediAum putec^meminerit is «eIim,quK nativx pr<»prÙBq;(rigons do- 
tes fuerint : annon enim frigus de omoe frigidum contrahit, condenfat , obvùa 
colligat ? ^ac pariter, Attrbum., omnia prxAat : frigidumitaque eft : ubi au« 
temfrigiditatem dcpofiiit, ut in fruAibusjam maturis, Actrbitsitm t{vuaqììd 
exuit : (ed de cerreacprorfuSyafperaBque indoliseft ; bine At ut humorem deglu* 
ciac , ac Accitacem inducat , nccea Palatum ccieritate , qua acidum , acreve 
folet, penctrec: terrenas fiquidemquicquid fubAantiaB,crallàs quoque , Spiflse* 

? |ue e<t ; fuas proinde vires in fuperiìciem potiut Organi ,quam ipfim in prò* 
unditatem exerit,ipfa fcilicet corpufcuIarumcraAìtie, ne altius lubintrer, co< 
bibente; frigiditas quoque à profundiore in linguam impredione probi bec: 
Ex diSis,vel me tacente rat innoteicit rim quoque repellendi , Àttrbit ìnciSu 
Tei maxìmam, imo nihil exiAcrc fortairts in rerum natura j quod fortiùs intrò 
rcpcllat^dumtamcn inconfpeAos corporis nieatusoccludunt, fuam iprorum 
yircutcmàcoi^reexctudunt: hacauteinmeatuum occlusone contingit, tc 
intenus ipfaulèiotromittere, virelquefuas , profundiores in corporis pai> 
tescurere nequeaut : quare roedicis Authorfum ,utfiquid ex Attrbit fhu- 
tnacis cominodiaegris procurare veline )Ca acrioribus, fu^ilioribulque acuanc 
hecenimillisviamaperient , atque in intimum corpus quali maim ducenc: 
vikoiàeriquidero , tenacilque naturaecumlìnc ,ipraperlenecapcrtioni, ncc 
ruptioni, nec corrpfìoni favent: quia contri bis valide refiAunt: utigitur 
ad remutiore; porporìs partespcnetrent > aditus primùm fubtiliotum opcpa- 
tcdàucndus; q Mbusdebilis aUoquin corum a^ acuaturfiuci ad roborao- 
fireadd<vi6<»aglut«Miài* , , -r: ^ 
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Hicautem lodcai Attrhst ftomacho amica /!at necaC) non aW re 
quiripoceft: ex tis cairn «jualiafteaiudiximiU} noaimtnerìcò qols colle^ 
rit ^btiiori ftomacho vim Itipcica Tua , aftrìngeadique rirtuce coo&rre p^e 
non raediocrcni : obferratum tamcn à te velim , ea tantum , Attrbé , ventrU 
cu Io favere , qus mediac fané ftipticitacia , tempcratzque , qualia funt Pjrra 
maturitatem pienam afsecuta > Kofìe, acque Id genua , {accenta: adhancau- 
tem clafsem cum non exiftimcm , Attrb* proprie di^ pettinere , ea non ni. 
hcuncoéia tutò interiua adhibói queunc: cencoéìione enim cra^ eorum 
fuMlantiatenuiorredditur) aptiorque, qutevlceriua in corporù nutrimcn* 
tum concoquatur . 

P R O P. II. 

Acerbum Gulim ncflwsrt. 

T Ribus maximè , Aitrhmm omnedifcernitar » deficcatione » contra^one, 
exafperatìoae:lingnam cnim Talididdmèquafì exiiceaC) concrahit,ac> 
que exafperat:quod Pyronim TylveArium, ac Cornorum maximi efu expcrie* 
ru: hisicaque linguxafFcdionibusCce dignoCcendis afluefeceris» nuJlo pene 
negotìo , ab aufteritate , additate, amarore, {àlfedine ,dulcedi. 
ne .aliifquefiqui adhucfuperfinc, faporibusdiftingues. Cuicuntque, feu fìm. 
plid , feu comporto ecu-pori faporem hunciae% , auc prasdominarì cogno- 
verìs,uc{àdllimèmodomoxdifto depreheoderepoteris, de drtucibus eju f- 
demmedidsex priore Propo(itione,errorìsoinais{ècurus pronuaciabis; Attr- 
ht^uUmftmt Pyr» fylvtftrU imméturst Cor^s ^ Mtfpilà t Acms» f/rrnSut 
Arb»$t , àliiit , F*gi , 0't» 

p R o p. in. 

« 

Mtiitàmt Carfem AuHeri, nttKram ixptmrt. 

/^Orpora qua Aujltr» folo intenGonis gradu ab Actrkii diilant : intenfìus 
V..r> AmemAftrbume&t Am/ltrum rcmitCtus : ac proinde qux de aftriogen. 
di facultate Corporibus ifcerià infita diximus /fa^rràieadem , {èruaca prò. 
portioneapplicabimui: vehemensquideraaftringendi via in ili», in hisme- 
diocris tantum reperitur , quod non adeo Giucinantia fìnc viicoftequeindolis; 
licecautem minimi cenuia, non tamen crafse adeo, tcrrexque fubftantìae 
funt: refrigerane deniqoe, exRcctmquc A*trb»nnm inftar: diCcrimen , ut 
dixi , in gradu tantum {itum ed ; Palato autem longe jucundiora funt : neque 
enim fine voluptatequadam Mala Punica , auc Cotonea comedhnua : Attrbs 
vcròfìfaniconftitutifumus, rerpuimus;dixi,GGinèrumusconftitutì: qui- 
bufcumquefiquidemperverfaeliconftirutio, hia incerdum eratiflimua acer> 
borum , acìdorumque, ufua; non tamen AuAera co fenm intelligi velila 
quafì grataPalato,quod folatfineacidiumcomice, aut jucunda quavia alia 
qualiute placeat Aufteritas : id enim quotidiame cxperteaciK repugaac : ama* 

ritica 
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fiqaidem AmJftHtati, in aloe ^abl^rnhloaifociata , iUamero amaro ingra* 
tiora reddic : ac dulcedo , Aujltritati junéla corpus reddic Palato longè gra» 
tiuseO) quodlólummodòdulcceft : ut parer in fruftibus nioitùm maturis: 
ipfaenim Aujleritét facic, uc rum amarttudo , rum dulcedo alciìu à lingua 
imbibancur, diucuraioremque ifthic moram trahaoc; unde major , Tclr^ 
lupcas , vel fafiidium oritur . 


P R O P. IV. 

Aufìerum gufim *ttplorar$ • 

\ VJltrum iifdem piane indiciis, qmÌMS Attrbum , innocelcic : linguafla 
Xx enim exficcat , concrahic , exafperat: fed longè bare remidìùs omnia 
prxdac :quicquidigitur ori admovcrisà quo lingua defìccata , contrafta , ac- 
que exafperata, Icd icniter fueric , id cric dubio procul Auilenim: cujusfa* 
culcaces medicas mox cibi indicavi: Asfitraforrì funi MuinCotumu , Oli» 
vu% Sorba t dee. 


P R O P. V. 

Mcditam » Acidorum , naturtm ixpontri . 

V T , quocùs fpi&us, Actrbit corporibus , humor accidie , Aufterum co* 
cics generatur , quod aquea illa , idenraquehumidicas Acerbitatem ip. 
faniretundat, ira pariter Aciditasorietur tenui , Acerbum ad corpus, hu- 
more accedente: corpufque , quod acerbum priùs fuerat, jam à (ubtiliore 
humiditate, evader: Ile fruftus durar primùm , ac lìgneae quafi natu- 

ra:, acerbi copiofopofleahumorisafHuxu, emnino, ut conftatexpet lentìa , 
acelcunt : fed Acidum quoque non humoris tantum luperabundantìs copia , 
Icd òceiufdein corruptio generac ; annonenim dclac d ucius repofìtum , de 
vina in cellariis aliquando acefeunt? ftacim acque corrupi, ac mucari inci- 
piunc, itauc primus, ad corruptionem gradus , Acidi casefle vi deatur? Quod 
enìm terrcum , aereumque , corruptioni non adco obnoxiura eli , fecus vero 

J [ucd aqueum , ni ccftione ita domicum fuerit ,ut in nativum, aceenuinum 
uccum converti polTic ; quae idcirco omnia dixi , ut medicam , Acidi , vim in- 
dicarem : frigidas enim else , tenuìfque nature , ex diftis fatis , fuperque con- 
ftat: quem igiturfuccum , auc plantam guliui merèAcidamex iodicioinfe- 
rius tradendo,deprehenderis , eadem frìgidusomnesalTeftus in pejus ,caIidos 
verò inmelìusdegenerarecomperies : quocìrca ad temperando.» renumardo- 
res, adminuendam Hypocondriorumcaliditacem , ad difcuticnda eryfepe- 
Iata> aut alias quafcumuqe ejulinodi alfefiioncs, promptius nullum quam 
qusB vel prafdominio, vel mere Acida funt, utolus Sylveflre, feu oxylapa- 
tnuai , renedium in venie» • Quorum refrìgerandì faculcatero licetdiminuac 
Bonaihil ;unfta in lucci» uva; , rubi , mori , acrimonia , non carneo collie , Tei 
Urdioren tantùm efficic : Addortm «acem frigiditas longè difcrepac ab 

N Actr- 
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Actrbà > AttJliriqMf frigidicate : hxceoim cralHoribus conftat corpufculis/ifla 
tcnuioribus: Acida fìquidem non extimis cantùm partibus ruifenfum impri- 
munc , (ed alciflimò in ima penetrane: nemo proinde Acidum fummè fri- 
gidum exinimarit : qu* enlm ejufmodi (unc, ut Papaveris (uccus , Hyo- 
fcyaniu$> Mandragora nihii prorfus Aciditatis gufanti exhibent : fummam 
aucem Acìdorum frigìditacem ipfa parcìum tenuiias prohibet : at inquies , (i 
Acida , ut infinuavimus frìgida funt ; Acidos ergociborum ru^us non frìgi- 
da , fed calida fedabunt : docuit tamen fxpe , docecque quotidieexperientia 
caiidorum iifu ejufmodi ruffibus obnoxios pejùs fe habere, frigidorum verò , 
ut Oxycratì, alimentorumcodudifficilium , pifeium, carnium , & pedum 
fuillorum elixorum fanari , neque Acidum amplius eruefare : buie difficultati 
m rpecicm non levi , utfaciamfatìs; animadverti diligenter oportebit , licer 
Acidum omne vi£(oriam frigoris interni , in re qu* acefeit >confequatur , fìe* 
TÌ tamrn interdiim pofTe , ut caior ipfe Aciditatis , adeoque de frigidità- 
tis ex accidenti caufTa fìt : quod tum contingit, cum calorem minorein 
major foras evoca t : qua decaufa vinadebilioracdivoascfu acefeunt , quod ni- 
mirum hiccalordcbilem vnicalorem facile educar; unde cum vinum nativo 
jam calore defìituamr , quid mirum fi jam acefeat , & putrefocre incipiat : ru- 
fiusitaque Acidi à frigidisfepc reprimi poterunt : Licct cnim omnìs Aciditas 
ab interno femper frigore fluar, contiugìt tamen, ut à cauOa calida aliquando > 
ptr tccidtns ,oriatur , cum fciJicct calore fortiere debìlior , reiacefeentis , ca- 
Jorevocatur : fi ìgieur frigidìs calorem huncnimium temperes ,eru£fatio Aci- 
da cefTabit : fublata , enim caufla, tollitur effeéf us : ut autem quibufdam inll- 
tusà natura acor, ut pomis nonnullis > de quibufdam , ut vinoacefeentì , pr*- 
ternaturam competit , ita nonnulla refrigerare nata fune, aliaexacciden- 
le tantìim , ut , vinum , fi acefeat ; qu*cumque tamen Acida fune, fÌTefècun- 
dum,fivc pra^er naturam ) incidendi, extenuandi ^diuidendìyfàrdulibe- 
randi ,aperiendi,purgandique vi citta catcfa&ionem przdita funt; imò calo- 
rem ipfum extinguunt, corpus detergunt , denfant , afperant :acreobtiin- 
dunt, dulce yìnfipìdumq; exacuunt: (cd alia non levis momenti vìrtute poi- 
Jent : appetentiam fcilicer ciborum fadidiemi procurane : famclicos enim , 
Acida pituita, homines reddit, ut duicis lomniculolos, faifaque fiticulofus 
rfficit :quod Galenusinfinuat curacaninam appetentiam. Acido humori ven- 
triculum infocanti , aferibit . 


P R. O P V r. 

Acidum QhjTu explorare . 

A Marum, acre, falfom , AtiJum-ciuc, aim linguam rodane, coi rofio nota 
charaéferiflica non erit , vi aijus , Addum , ab acri , falfo , auc amaro 
difcernamus;hanc igitur regulam,qu* neminem unquam fallar ledorì propo- 
no, ufu , experieniaque frec)uenti familiarem facile fiituram; quod fine omnia 
omnJno calidiratis fenlu Imguam morder, corredine, id merum Atid/iffi 
audaflcr pronuncia. Quod verò moidet quidem , fed aliquo cum calidicatis 

fenfu> 


.‘U 


(eaCu ) Acitlitas in co domiaium obtinebit , ericque tcmperacius refrigerane , 
quam Atiium raerum : Adii fumt fri*£ht$ immaturi > ftd non Syncri , oius 
Sylvtfìrt ,Àddam merum eft . 

pRop. VII. ; 

Miiiumj Dultium Cor forum , uaturam txpoairo . 

D uplici quidpiain fenfu medica pnlicre vi dici poteil: altero quidem flrifioy 
altero latiore ; pofteriore fenfu omoe alimemum , medicamentum cric ; 
przterquam enim quod alimenta morbos prxoccupeoc , debilitati , languo> 
riquenoftro medentur; Priore vcrò, eatantùm id nominis Isrciuntur ,quz 
quod alteratum fuerat . reHaurant , acque priftino ftatui relUtuunc : utroque 
modo dulcia nobis prode0e polTunt : quooiam praecipua nutriendi vis in dulci* 
bus cibìs fica eli , hos fagaz idcirco natura > Guftuigratos , jucundofque effe- 
cit , ut hac velucelca , & appeterentur avidiùs, & i ventricolo allicerentnr, 
cujus munus eli vifceribus.fic venisea fuppeditare>quz convenienti i pii alimen- 
to futura firn .‘cnrautem dulcia maxime nutrianc, ac SuavilTimè Palacum af- 
fìciant f fi quis feire velit > is hujus rei rationem ex ipfa dulcium n uura repete- 
re poterit : quorum caliditas in fubUantia non adqaodum cralTa mediocris eli : 
quz enim nimium frigida, aut lummoingradu calìda, aut fubliantizoimi- 
umcrallz, vixinfubllantiamnollramconuercipoirunt; eamdemobcaulam 
deleélationem parìunt maximam: moderata enim calidjcas lingue meatus ci- 
ttà violentiam aperit, diuturoioreque iniismorafenfui nolirogratiUtmèab* 
blanditur:quidquedquamdam omni nutrienti inelTe dulcedinem oporteat : 
hi nc fumma Acerbitate , Aciditate , amarore , ut tru£lus recentes , Aceturo » 
Aloe ,&c. imbuta, nutriendi fàcultate careni, quamvismedendi vi plurimàm 
pollcant . Nec panca è dulciuni quoque genere reperies , que fimul, & alimen* 
ta lint , & medicamenta, alimenta quidem , quod deperditam vi caloria inter- 
ni fubllantiam inllaurent, reparentque , medicamenta verò quod mutatam 
in pcjus , in melius reducant . 

Rerum auccm dulcium temperiem fi proprius intueri placuerit , ipfam à ca- 
lore ,ut fupcrìus ìnfinuabam^prolìcirci dulcedinem concludemus : annon enim 
exempli gracia ipfa fru èlibus dulcedinem maturitas conciliai / Qiiecum àca- 
loreoriatur ab eodem quoque dulcedo omnis orcum ducet rerit auccm hicca- 
lor , vel rebus dulcibus inaatus , ut iìs fruèlibusqui in arbore maturefeunt, vel 
afeititius , quodulcefcunt paulatìm decidui fruèlus. Czterùm moderatusdul- 
cium calor cH, nollroque proinde temperamento quod humidum in mediocri) 
calidumqueeft , eo nomine conformius : atpeculiarìs lìcci dulcìbus conco- 
quendi, laxandi , rarefaciendi indica virtus à natura fu , ventriculum enim 
cmoHiunt, Thoraci , pulmonìque non levifubfidio funt , emaciatum corpus 
reHaurant, fscunditatem, femenque trìbuunt , tarda tamen , ptgraquceft co- 
ro m opcracio :Si quidautem iis vitiiinfitaperientibuscorrigatur , neccflcell. 
lerurcnim & lìenem plerumque obflruunt,quodex harunipartium rumore à 
r.’m io corum ufu , non fcmcl paiui; : cujus rei ratio unicuiquc.ob via cH , quod 

N z comm 



«orum craflà fit fubftantia,oria fcilicct ab IpH» cóceAionecra(Titie,ucomicram 
ipCis viarum j quas pcrmeant , anguftias , mcferaicas fcilicet , venafque ad jc- 
coris gibbas progrcfsas , in quas fpiflior Tubllamia facilè impingit : adde quod 
cumdulcia natura noftra mirecongruant , avidius à ventriculo tanquam quid 
ipfi amìcum , gratumque attrahuiuur , ac prius f*pe quam omnino concoéU 
fueric :unde Ircoris-lincifqueobftruftio oritur: qua tamen ab iis tantum dui. 
cibus,qua crafliora funt, tnetuenda eft, non vcrò ab iis, qua tenuia magis, fub- 
tilioraque cxiftunt : dulcia deniquc,quqd hie omififsc piaculum fucrit , ventri* 
«ulus Irigidior mutat in acorem , calidior verò in bilem, ob magnam partiutn 
aerearum , quascominet copiam , qua facili tranfrautationc bilis fiunt : ute- 
nimaer in igncmob mutuam naturarum affinitatem facilè abit, itaparitcr 
quicquid aefcis abundat partibus , aut ignis levi metamorphofi fit , aut igne* 
um , cuiufnio fcrebiliseft racria tamen , amara ,atqtie fai citiusadhuc Dol- 
$ihut , quia calidiora in bilem abeunt: de quibus illud tantum hicloci fuperad- 
im, nexiamcorum vimilfid//, ut aceto, malis, punicis,firupoacctofo^ 
coioncorum fuccis,aliifqucid genus , tutù, ac certo emendali. 

PROP. Vili. 

Gufiu Infiorare • 

S Apidorum nullnm facilius dulci dignofeitur: quicquid enim maniféfia com 
voluptate iioguam veluti imtngit, illud omneè dulcium cfse Tribù omnes 
norunv.Mufium iuqut duhibat uvis ixprtjfum ^aique add$miilia coUum , 
muUe , quod Mrimomsm habet (ibi adtu»{Ìam > dultim tjl : triUeum parittr 
dulct ,l$qutn$iAtbordium , dee. 

PROP, IX. 

Mtdicam^fif^miumCorforHm , mafm’smtxfnurf. 

Q Uioquid corporì nofko idooeum alèndoeft , Iioeà Galeno, autdafee 
pronunciatur , a ut pingue , quod à plerifque iteee frigidnm exiflimetur , 
incam tamen iententiam adduci nunquam potoi ; calidnm enim , ut hutni- 
dum baud dubtè eft , non mudò,qoia dcnfttate Aia calorìseftbgio obftac, (cà 
quia à concoèliooe,qu9e i calorcexiftit ,generatur ; quemadmodum igìtur ficca 
incineiesrcdaèla, nonnullas ignis in fe, parttculasadhnc retìnet,ficcDOCO- 
dahumtda caloris , abfòluta concoSione nonnibil fibirefervant :hucaccedic 
quod reliquie rnnatet humoribus pingue ,acquifìta , fcilicet à relìduo ilio calo- 
re , levitate : ac inquiesqui Aeri poteft , ut pingue non frigidum fic , fed calr- 
dum, èc leve, cum , utpatet, carni ipfinibil denfìcatec^t: ^m dcnfitars 
j&igiditatisnotum ,certumqueindicium femperfuit*. frigus eninacontrahit , 
conftipat ,rubftantiaiBque agre mobilem reddìt: nt caler contra liquefàcit, 
tliftùndie,coquir,rarcfadt : hancquivis obiezione ro facile dilnerit, quivolue* 
rit animadvertere , codone omnia cogi, condenfarìque; pingue iraqae €i 
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dcQfumnt , han(» non ex nattxra Tua den/ìtatem , fed ex concodioneacquid- 
vie ; unde aerei , & terrefìrìsquidpiam in fé continere t & levc) & denfutn eilè 
poteric; quanquampinguium quoque quaedam , tenuia maxime dnt ; oleum , 
quod lucidum eft , 6c purum , ae facile fiele , incimòque in corpus noflrum 
iofinuat . 

Anautem pingue dulcicaiidius Ile, necne, dubicari meritò poceft , acin> 
quiri: cui quasdioni, ut paucis faciam làtis ,annotanda eli duplex pinguedini s 
caulTa altera , aqueum quoddam à natiro calore elaboracum ) altera eli dulce 
ipfum à quo, ulteriore conco^ioneelficicur rpingue itaque à poderiore caulTa 
oatum,iia>.:d dubìèdulcicalidius eft , frigidius verò eadem erit , quoties à prio* 
re generabitur:Caeterum moderata admodum , ac quali tepida, piuguium cor> 
porum calidicas ed , ut, qus vix primum ultra calefaftionis gradumadùr- 
gat :quod tamen de mero tantum , fynceroque pingui intelligeudum videtur : 
quoddam enim, ut HircinumócTaurinum ignea vi, ab acrimonia abundat: 
quod propterea fuppurationi inìdoneum ediporoslìquidem ad prascludendum 
halitibusedugìum non obdruit: à aimium enim detergentibus , autcalefa* 
cìentibusexlìccatioquidem , at nulla puris commotio eritur: haec cnim quo» 
niam obdruidionescollunt , calori adìtum aperìunt . Qux autem pinguedo, 
omni caret acrimonia , empladrica vi pollet: utadeps fuillus rccens : vetudns 
enim calidior ed, digeritque; quod de adipe fuillo, de cera quoque elotadi* 
ctum puta :exquibusomnibuscolligere licei pinguiahumefacere, emoHire, 
laxare , obdruere : imbecilliter tamen haec omnia praellant , ob tenuem fcili* 
cctcaliditatem: idcirco autem quod ventris duorem prucurent , ventricolo 
noxia effe liquet : fola enim adringentia eum de&ndunt , ac roborant : qux 
autem eundem extendunt , laxanr,emolIìunt , eadem quoque debiliorem red- 
dunt , quibus igicur , adriélior alvus ed , bis pinguia próderunt , lientericis vr* 
rò , aut Cephalicis non levi incommodo erunt . 

PROP. X. 

Pinguia qu*vUguJlu txphrart. 

E AdemrerèratIonePiBguiaexp]orabis,quàilulciaprius explorare didicilK; 

qua; enim linguam veluti inungunt, implentque, at abfque manifedo 
voluptatis fendi ,luBc omnia , quaKumquedemum fucrint , pinguia edè certò 
noveris : Pimguis sutim txaBt faporii Jmnt fra£ka , &" fatti alta tadutay 

ut fic omnia, ex quibus oleum conheitur, qualiafunt JiJaata y amigdala y 
Aucca,&c. 

PROP. XI. 

Mtdicam y Carpar um Salforum , natarsm txpantrt . ^ 

D e Philofophica Salforum Corporum natura hic agerc non ftatui :(ive 
cairn falfedo ex parcibus aquat, quas fol aduric , & tenvioribus admidis, 
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fiue ex relolutione amari , ut vult Avicenna in ìnHpido aquro, fiveexalia 
nuacumquedemum caufaoriatnr , ad propofìcum niìhi fcopum parùn] rr- 
fert ; nos enim faic non tam quid fit corpus , qui falfum , quam quid poflìr 
inqnirimus: ut tamenhoc ipfum imdligamus , ipfiusetiam naturamobiter 
incucri oporccbir ; (àlfum igitur è terreni , aqueique coniugio nafeitur rquod 
exeo, quo gencratur,modoapertèdemoftratur. quotieaenim aqucumhu- 
inorem terrenia permixtum , particulis ignis , calorvc , externus conco> 
xerit,tociesiàporfairuscxiftit, unde duplex (ài forum virtus, quarum aJce* 
ralavant , detergane , altera roborant, aflringunt rabaqueaenini parte pri- 
us habent , pofteriusà terrellri: praevalet tamen aftringens falforuni vis, qua 
abomni corruptione, cor{x>ra tuentur , oroni fcilicet humido abfumpco, 
refiduoque , fubftamiae folidioris afiridione , concrado ; putrefeit enim id 
orane , & folum , cujusfubfiantu exereraentio quodam humore diflblnta.' 
dilabitur. , ^ ... 

• PROP. XII. 

Sslfà qttétvit forfora CuUu tx fior are . 

I , 

A Q|iibus lingua nec contra£Iionem , nec conftipationem patitur, fed po- 
•X * imsquafidetcrgitur , abluiturque, hacc omnia fune falfa : qu*fàcilc 
ex tale ipfo explorabis. 


PROP. XIII. 

Mtiieam , Amarorum Corportm , natetram txftmrt . 

A Marum inter, falfumque ,quamvisafHnitas non exigua Ct , cnm ambo 
terreflria fint,& calida jconfpicuum tamen di fcrimen intercedit: quod 
fcilicetvalidiorelongè calore amarum elaboratimi fitrunde multo fubtilius 
ialfo evadit : quo antera in gradu ,^W4ricaliditas confi fiat ,adhuc fub judice 
Iiselh alii in tertio, alti in fccundo locane Quod , igitur, cumque Amarum eft, 
Ijoc « calidum quoque erit ; id tamen quifpiam i ventate alienum exilUma* 
ut, qu(^ Cichoreum fit Amarum fimul , & frigidum , fimiliter , & Rofa , 
aliaquc itera non pauca ; quas tamen obieélio facile diluitur , fi dixerì 
mus amara quidcra omnia , non minusquam dulcia ,& acria , calidioris dio 
narurx , fieri tamen poflè interdura , ut alrerius qualitatìs , puta frigiditatis. 
prfdominioin proprium calefacientium a£ium erumpere nequeant: bine 
Maxime omniu vermibus amara refifiunt,ut experientia pene quotidiana 
docet , & ratione manifefta conllac : vermes enim in humrdis prxcipuè cor- 
^nbus nafei folent ; igneae autem eft , ficcxque fubftantiaB Amarum :unde fi 
«yncerum fuerit , tam inidoneum , cuicumque animali, alimentamfutumm 
eli , quam cinis , pulvis, favilla , aut calx : vcrmium proinde, quorumque, 
ex Jiumido , natorum certiflimum excidium eft : Medicamentum itaque tan- 
tum reputatur, non alimentum / quod mcrum ficcum abfque ^mido non 
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aUt , quale amarum omneeft , fìveoriatur ex dulci excalefafto , ut contiagic 
aliquaudoy fìreexfaKb, humidicate > vUeriore claboratione , abfutnpta: 
Amérum itaq; terreftre fubtile , notf incpcè cum Galeno dixeris , lì pnelèr- 
tìm Actrbis i auc Aufitrii collatutn fueric , at CraHum terreftre , lì compare* 
tur acribus : amarum lìquidem cxtiraam tantum lingue partem rodic , acre 
veròucpocelubtilius , profundiils abftergit : exporgant tamen amara , Htc 
exceriusadhibìta y five intertus alTumpta ,obviamque, invenìs craftìtiem 
incidunt ; peculiari , pariter menlìum moveadorum , virtute donata ruuc,pi. 
tuìcamex pecore, pulmonequepotenter educuot: languinem tamenfpuen- 
tibus , quod incidant ,divìdantqueplurimuRi nocenc;ejurmodienim,aftria. 
gentibus , tenacibufque plurimum agent : ut in intimas corporìs partcsdiftri* 
buan ur ; tenviorum pariter > calidorumque conlbrtium expofcunt ; ut igitur 
exterius adhibita , vlcera mundant inpetigines , leiitigines ,caBterafquecutis 
maculas (Irìpitusdelent, ita interius alTumpta qux , crallìora , lentìoraque, 
leu vifcofa , incidunt, acque attenuane : quia autem dulcedini pucredinisma* 
tri omnino contraria fune , idcirco putredini adverfantur , corporaquediu à 
corruptione prohibent : noveris tamen Amar* quevis ventriculo effe noxia , 
& fi abCynthium vulgoeidem credatur , & fìt amìcum , hoc non abamaritu» 
dine , fed ab aflringcndi,quà pollet virtute , crahit . 

PROP. XIV. 

Amarum Gufìu exphf’art. 

Q Uaccumque maxime linguam decergunt ,exafpcrantque, ac quali corro* 
dune , base Uve plantas , live corpora quxvis alia amarorum famìlie aG 
cribitu; qualcm lerè lingue aftedionem reperies in Cucumtrt ajinin», fthqu». 

PROP. XV. 

Medicata , Acrium Corptrum , naturata txpontrt . 

S Apida inter Corpora , nulla acribus calidiora :nihil itaque hìs,utpote que 
tenuiffime fint rubftantiepctentiùs , auc incidìc , auc refolvic ; unde lin- 
guam urunt , mordentqueacria , ucpiper , piretrum, Nafturtium , Allium, 
Cepa ,aliaque id genus, plurima : quartumenim callditacis gradum actige- 
runc: que tamen, quod forte mirere , tenera moliiaqucvìfcera non ero- 
dane , licei duriorem , longe cutem exedanr , exulcerentque: cuìus rei ratio 
non alia afierri videtur poflè , quam quod concoflìone Vcnfriculi plurimum 
alterencur , vel quod non uni hereancaffixa parti, fed quoquoverfum ulte* 
riùs difluant , vel certe quia plerumque fuccis aliis igneam acrimonie vim 
recundencibus commixta fumuntur, vel deniquequod velocillìmafìteorum 
cencoéìio , feparatioque puri ab impuro , parte una , que coaveniat , allìmì- 
lata , parte alter.1 , que fupervacanea ,&acrìsfuerìt,peralvum, urinas,aut 
iìidorem ,expulfa : humiditas tamen Acribmixpc non exigiu ineft ,qua fic, 
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ut & condimenti > & cibi loco nobis eflTe queant : alfia enim » cepafqae C»* 
racdimus : unde Arerroes huc refpexiflè non ridetur , cum Atréa dixic , cali* 
daefTe ,dcncca:eenim enim plurima ,humiditate quoque abundant, quod 
ex facili eoramdem corruptione difcimus : Piper enim longum , tinziber , 
aliaque idgenus , innumcra, nifi calore ignia , aut foIisproM exficcata fue< 
Tint > facilè dilabuntur : Oecerum Aeris , C*fiti , oculifque omnio contraria 
fune, propterea quod , nimio Aio calore vapòres, rum capiti , tum oculis in* 
feltosattollaot: quamlibet itaqueepilepfie ìpeciem mire promovent : iisauo* 
que , inquibus bilia principatum obeinuit, plurimum obfunt, ut proiunt 
tiafoliS) qui fucco pituitofo , aafib , lentoqueabundant : refolruntenim > 
incidufli } apcrìunc , ficcane , emaciane , racdicameacis imbeciiliter operanti* 
bus, ftimulos addunc . 


PROP. XVI. 

Acria Gufili tufhrsn, 

V TAeiJSf ea dixiraua omnia , quxlin^amdum mordlcanc, nullum 
prorfuscaliditatis lènfumeidem imprimune: ita Acria haecdicuncur, 
& flint ,qux magno caliditatis (ènfu camdem mordenc. Q^alia<Snn^ , »Hia , 
iipu , fintai , aliaque , id genus , plurima . 

PROP. XVII. 

Mtiicàm f Infipidorum Ciiforum , naturam ixpomre» 

Q Uod peculiarìs omnia expera qualicatis,infipidum corpus hicvoco; five, 
quod ncque Acerbum , ncque Aufterum , neque Acidum, neque Ama- 
lum , neque Acre, aut Salfiim: De Infipidia autem ,hicloquor ,ad Palatunt 
nofirum comparatia: quaedam enimanimalibua brutis foavia fune , ut palem 
equia, quae nos non ameiunt : ut autem infipida omnia aquofa fune , itaali* 
mcntum fubfrigidum , aqueum , crafiumque minillrant ; cnm igitur humida 
fit , frigidaque eorum temperics , Acribus , Addìi, Aetrkii, aut Aufttrit acuì 
ea oportebic : fi autem Cruda fiicrint, prptei quam quod ingrata funt , ftoma* 
chum plurimum gravant, ac ponderequodam velut oppi imunt,quas nifi fur* 
fum expultrix faculcas per osextrufent , paucos intra dics inrerunt , qui hcc 
copiofiùa deglutierinc .’addequod flatua moveant ,intcfiina lubrica reddanr, 
obftruant , ac frigore Tuo condenfene : carnea, Ca/rdryqueiunéfa , 
aec alitcr , utilia eflè pofiunt . 


PROP. 
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. PROP. XVIIL 

Infipidum Gufi» txpltrart. 

I N quocunque corporc acque Actrhùatim y ncque A»fitrit»ttm y ncque 
Atiditàtem , ncque Amtritudintm y ncque Acrimomiam , ncque Dulttdi^ 
tùm y ncque Sdftdimm de^benderis y hoc Infiptdum pura : de genere infi* 
pidorum fune T trr* > & acqua , Cutumic > Cucurbita y Scc. 

. Ubiicaquequas, commemorata fupcrius corpora, affc£tìoneslingu*im« 
prioiant , frequenciexperientia y ufuque dkiiceris , eafdcm etiam eadem in re 
coniunélas facile di(ceraes,uc in uva immatura Acerbitacem fimul>dc Aci^ca* 
tem , in AJoc »im aftriogendi amarori iunftam y in aceto Aciditatem acrtmo* 
nuB^^cutam , ficc. quod ut facilius exequaris, ac lingua judice Sapida ^fapo* 
rclquepefe&èdifixrnas, para libi ex fìngulis fapidis unum quodpiam ;utex 
Addii, olus fylveftre ,feu, oxylapathum, ex Acerbi t yMtfpilum ytxAufit^ 
rii raalum cotoneum , ex Dukihut , Mufium e dulcìbus uvisexprelTum ,ex 
Pittguibus y fefamum , ex Amarti Cucumertm Afininum ytxS alfit ^falem, ex 
Acribui y ^lium , ex cucurbium : Variofque, bxc omnia fxpus> 
Càufiando^faporesad amulfim diftingues,non feparatos modo, fed & coniun* 
fioa, non inhìsfoluen (èd& in omn bus aliis corporibus, five fimplicibus» 
firecompofitis. F I N I S» 

Glaux Maitr , patufiriiy/hrt Htr bacca . 

N Acque una Difputa trà il Sig. Gio: Battifta Scarella Speziale Padora- 
no ed un Letterato Veronefc alcuni anni fono (opra il Nome genuino 
di una Pianta , che nafee in Padoua , ed altrove, tempre però in luoghi palu- 
dofi.'ellaè repente, produce i fuoicaulidi vn palmo in circa alquanto ntbi* 
cundi , rotondi , come quelli deH’Anagallide acquatica, detta, Eìeccabunga , 
nel cui mezzo vi (corre unnervetto, che rimine intiero anco dqppo haver 
rotto lo fiellb caule, come pure fi ofTerva nella predetta Anagallide, &nel 
Centunculo di Plinio apprefib il Cefalpino, da altri detto Morfodi Gallina ; 
lefoglie efeono per ogni genicolo egualmente accompagnate con un pedice^ 
loaflai lunghetto di fofianza mirtacea , ma più molli , e tenere molto fimi- 
li alla predetta Anagallide , rotonde nel primo nafcimcnto ,che adulte qual* 
che poco s’allungano ; fpeflc volte dalli ftefli gcnicoli del caule efeono mol- 
ti rami che feguono k> fteflò ordine, ma in tutte le parti minori ; trà le foglie 
ed il caule da ambedue le parti ordinatamente fi vede il fuo fiore picciolo il 
quale auanti che s’apra aCTieme coll’inuolucro del feme efprime una tefla di 
chiodo, quadrilatero ,cdoppoi apertodimoftra quattro fogliette hcrbacec di 
color pallidojdifpofie a modo, e figura di (iella: Vengono quelle fofienute 
dallùovalettofemiaale, ò pericarpio, che vogliam dirlo , pur quadrilatero , 
che fe folle rotondo doppo Cecche le fogliette di elTo fiore , rapprefentarebbe 
d viuo uuo de Cariofilli aromatici, che fi veodono nelle Drogherie ; la radice 
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è bianca , tenuCt e fibrofa, & in ogni che il caule tocchila terra molto (1 
abbai bica, col produrrcaIcunefibrofc radicchcttc,c diuieo in rn certo modo 
ierpcggiante ; tutta la pianta non hà odore alrano , de èdilàporeherbaceo 
infipido , ma con qualche poca d’aflrisieiie; fiorilce il ùiefc di Luglio,^ nei h* 
ne di Agofto rende perfetto, e maturo il Tuo (ème, che lì ritroua di colar roC- 
feggiante minato, e rocondoentro quattro capTuie difiinte,che formano il fuo 
intiero involucro* 

Quel Sig. Verooelè llHnaoafo^laCynocrambedi Diofeorideelfiggiata 
da Ca/^. Bauh nel Prod.ma io Scarelta , contradiceua , opponendoli , che la 
frutibcatione , de il ricetcacoiodd feme di quella Pianta Anonima, epalu- 
llre di&rifcc notabilmente dalia Cynocrambe mentionata. In quel Tempo 
nel quale G agicaua quella Botanica qui Gione non erano com parie in Italia 
l» PrtlmJédBotMmica del Dottiamo Roberto MoriGbne , e perche da una 
pane , e l'altra ulcirono in ilaicto Propofte , e Rifpolle , il Sig. Scarelta in 
tale contingenza volle pubiicare la figura di dia Piaau col titolo di Anoni* 
ma ;La venuta poi del Libro del MorìlToae,che defcrìueil Giaux,hà quieta* 
to finalmente qiicGi due Bravi Campioni , che fi hanno Ibttolcritto al pare- 
re di elio Moril&ne . Per dare agli lludiofi Botanici qualche picciola fatisfa- 
tionehò voluto mettere alle Stampe in qucGo Mufeoi’Elfigiedei Glaux . 

Hò aggiunto però ,uo altra Pianta , che nafee ancora od Prati , eluoghi 
paludofi , e germoglia, e conferva fino airultimo difua Vecchiaia lefuefi>giie 
retufe, e tiene 1* habitus Pianta del fopradetto Glaux, e però merìra di ' 
Gami acanto , ad oggetto di mollrare ladilTcrenza , che corretta l’vna , 
e l’altea fpeciedi Pianta , attefo che alcune Piante fono tanto limili trà loro, 
che fe nonfi veggono ia Natura , ò in Figura in Confronto, le une, eie al- 
tre, non è facile di far concepire la loro dif&renza . In oltre oflérvo, che tutte 
due hanno la Nora Generica della capfula uguale, e forfè anche il feme ,ed 
il fiore r onde quella , che il Parckinfun chiama Alfine Aquatica folio oblon* 
go, five Portulaca Aquatica alla pag. ia6o.fi potrebbe ridurre lotto il Ge- 
neredi Glaux . lofonodi parere, che la Figura del Parckinlbnefia viziofa.e 
che la caplula di ella fia fiata dipinta all’hora , che la Pianta cominciava a ger- 
mogliare il fiore~,oticro «che il Pittorefifia ingannato: Qmndi èche io l’hò 
voluto nominareGlaux pai ufi risa Itera, retufo folio, equando|fi troueràta* 
le Pianta Parckinfoniana con le capfuledel lème di forma rotonda , e non 
rapprefentanti in certo modoalli Caryophylli aromatici, in quello cafo io va- 
do errato , ouero vi fia va altra fpeciedi Pianta, alla quale convenga il nome 
di Alfine, e di Portulaca aquatica . 

Hate in Fluuijs, eli ad margincs fluviorum : perprata labenrium , prove- 
nir , cauleshabec pedales , aquìs ìnnatantes, à quorum gcniculis, nodifuè 
demitunturfibrx, in aquam , qiiarum beneficio nutritur tota pianta , ad 
lingula geniculaoriuntur bina folta , PulegijRegalìs folijs latiora , glabra , 
mucronata ; incaulìum alia fupcrioribus, emergunt flores , herbacei coloris , 
qui rdit^uunt in capfulis oblongis , caryophylli aromatici' magnitudine; in 
fingulis infinita femina miaota fubuiridia; edam Euphrafi* admodum, con- 
tinentar . Di raoriilbne Prck Bot. pag. 432. 
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Gaapbalium/upinttm LautndulM ftU » . 

Q Verta Pianta è fuiàoacon foglie di Polygono, e di LaTcndula, incane ; 

ed alza dà terra due, ò eredita . Enne di due forti : una con foglieangu* 
fte, breui che nafceinCorfica; l’altra è la prefeacecon fòglie maggiori , co* 
metta la Lauendula ,ed il Polygonummas Nfatthioli , c trorau ere miglia 
diftante da Fifa nè Beni di Signori Giulio, e Filippo Gaetauo Nobili Pifani, 
cd anche ii. miglia iontanoda Lion di Francia . 

i 

CUttx altera palufiris^ repent fubrotundo folh. 

i 

A Lcolore, alla dilportzione delle lìiefoglie, e alla Pigura del (cme con- 
viene con la precedente . Da altri è ftata nominata l\>rtulaca Aquati- 
ca , ò Alfine fpccics ; a me è paruro più Jegicimo quefto nome di Glaux , e 
grato ancora a Botanici , che forte aggiunta la fua figura in quella Tavola . 
Crefee qiierta Pianta in molti luoghi paiurtri d’Italia , ed in raalu Thèan* 
cora orteruata nella foriitìcationidePP. Cappucini in fico, ouefia acqua 
ilagnance . 

latohaa ftxatiìh , enfia , angufia LadttiatofoliaSaìeaiula . 

A Lzaun piede, prodiw le fueloglieangurte, laciniate, egiallette verfo 
la cima : non ramifica , ma getta uno , ò più cauli eretti ; li fiore , ed 
i Pappi (ònofimilialle lacobec : c crelce vicino il Munirtero di Aitacomba, 
fopra il Lago di Burget nella Savoia . 

fumaria Exilit Romana , folh Sopbix Unuijpmo . 

Q Verta fpeciedi Fumaria dif&rilce dalla mia , Folio Fceniculi tortuofi y 
dalla Fumaria minor tenuifolia, edalle altre defcrittealla pag. 145.0 
l44:daCafp. Bauh pin. perche produce le fue foglie intagliate , rotondette , 
minime , e nìgricanti , più graziofe delle foglie del Coriandrum/lelIaSophia 
Chirurgorum,e del teften Veneris, mà a quella fi potrebbe alquanto parago- 
nare,per darle una differenza propria: alle volte è prò aimbemc: & i Cuoi fiori 
fono rortètti, variegati di bianco,econ macchia purpurea . Crefccalta un piede 
geometrico nelle Campagne di Roma ,cd in fpecic vicino il Munillero delle 
ere Fontane , e della Balilica di S. Paolo . 

Ptarmica Alpinafolìji angujlis,partim ferratit ypartimintegrh» 

Q Verta Pianti produceil Furto retto , ed alto un braccio, e mezzo incir* 
ca;Iefue foglie fono glabre ; e più larghe della Ptarmica , òDracun* 
culus pratenfis ferratifoliaB. pin. oltre a quelle dirtèreoze ,le Tue fòglie dalla 
metà in giù verfo H caule fono integre, come il Diacunculushortenfis, dalla 
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metà in sì» fono ferrite-, crefee nelle Bauges, nelle Montagne (ferfa (àvola i 
miglia diQanti da CkUmberycoa fiore biancone embeUifètocomè l'Agerato. 

Digit alti Afigufio Venhifei folio montona. 

H A’quefia Pianta tutte le fattezze della Digiulis.foKovire(cente B. pio. 

folamente difierifce dalla figuradelle fc^lic, pcKly; imitano in qualche 
maoiera.quclledel verbalico . II fiore per ordinario è di color rollato , altre 
volte bianco pallido, e crclcealupoco.piùdi vn piede geometrico .Si trovai 
nelle montagne della Tofcaoa , c della Savoia in luoghi freddi .. 

Ptrf caria Aifina, alferafaxatHu Poli/s durìoribus, acutis^ 

Q Vefia Pianta crefee nè fiilE del Monte Afinaio nella Corficaiprodbce- 
le fue foglie durette, di figura fimile all’ Aurantìum, ouero Lepidimn- 
Pauli idcPlìnij alquanto pallide, e neirefiremìtd acute . Il fiore è bianco ,,e- 
tutta la Pùnta è alu un piede geometrico in circa 

Tragoriganam glabrum Afulum. 

P Rodu.ee le fue foglie alquanto pàcralTc dfclla ThymbraDodonai. La (ru- 
tificatione,c l’odore cóviene colTragorigano eretico di Prolpero Alpino,, 
dal qualedìfièrrilce (blamente perche hà le foglie glabre-, elunghe . Si trova 
nelle colline vicine la Gttà di Otranto, e nella Provinciadella Puglia^Wóni 
ipno ratisiattodiq.ue(UPigura forfè nedaròiuialtra migliore. 

Nafiurtìum Montanum Bar fa Pajlorh folio , localo 
angufijfftmo\ flore viobcto~. 

Q Veda Pianta alza da terra un palmo, eie fue fodie fono molli , di un- 
verde chiaro, e nella figura imitano quelle della Burfa Padoris. Le fi«- 
lique fonoangudidìme, dei fiori Violacei . Spefso i fuoi rami danno fupini. 
Crefee nelle Mòtagne vicine alla.Dk>ce(è di VdineperpafTare nella Catimia.. 

StrfiUjim faxatiU, birfutam,Tb/mifolium,nanumfhrt ruttilo, 

A l.zada terra mezza fpanna in forma lignolà, e frutefeente; produce le- 
fuc fòglie di Thymo retufe ,angude, alquanto pclofe . Il fiorCjC la ca* 
pfiila fonodi Serpillo ; èpiaiua perenne ,ccrclcc in mezzo ai (affi 'della- Ter» 
radi Crateri pertinente al Sig. Principe di Bclmonte di Cafa Ventimiglia 
ed in altre contrade della SiGÌUa>.^ 

Qlinopoiium minutSiculum-, mmcantih'as folijt . 

A LzadaTerraiin piede geometrico : producei fuoi fiori purpurei, elé.- 
foglie di MarumSyriacum,enigricanti: èPiania cerenne , e naicc oib 
fa(Ti , e nelle Montagne deIù.Siciliai.. 

Girar- 
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CefémMin MsJstoidts , fugifutntf lato% rttuttio ttrt^Q ^ rogofi , 
mt$grofolÌ9t dta brtuijpm» » Qéritutift • 

Q Vefta Pianta creice in Sicilia flrata per terra , occnpando un palmo , e 
mezzo di Diametro in tutta la fua ramifica (ione , e le Tue foglie fona 
grandi, e rugose come quelle deirAInus, e dellVlams, ma relative al la Mai- 
na : gli aghi fono brevi,& i fiori ro fitti . Si trova in luogo montano, un miglia 
dinante dalla Terra di Carini per andare alle Croci, gmrìfditione, e dominior 
dell’ £cccllentis.Sig. D. Vincenzo la Gnia Principe di Carini- 


Barbare» mcatana integro foli». 


A Lzada terra due piedi ; le fiie foglie fono alquanto locane, integre^ 
erubrotunde:Producelfiorigidlì,elefiliqueangufie,eloaghe ; Na* 
fi;e in Corfica nelle motagne vicino a uaacadutadi Acque . 

Tithymalus. arboreus^uberofaradiee,mollhribus foiit 
ftmine verrueofo afptro . 

L a radice di quefia pianta è tuberofà,pyri(brme , e fiuppofa ; le fue foglie 
fono pii» molli, e più lifide di quelle delPAlpno : alza da terra due bra^ 
eia , e crefee nè fallì (òpra il Conuento dè PP. di S. Maria di Giesù due’mi» 
glia dinante da PalernH) , ed in altri luoghi della Sicilia. 

Pijolaebia minima^ in cana» 


) 

t 


I 

ì 


Q Vetta pianta produce le fùe fòglie breui ìiicane> picdole, eordifòrme^ 
dureite ,e con auricole rotonde . Crefee alta una (panna : el’habbiamo 
luiuuta tra le memorie , e piante fecche del P. fra Giacomo Bardiero . 

è 

Cotvledon Pyramidalt , late^ trinato^ & retufo folio , polyanthos . 

P Reduce quefta Pianta la fua radice fibrofa , c breve a proporzione della 
fua mole rie fue foglie hanno fa figura del becco d'unr Anatra , e lóno 
crenate aU’tntorno , e comeatofè nella fiiperficie, più dure , epiù longhc 
delSedum arborefeens B. pin. Dod. 11 fuftoè villofo, ed alto un braccio-. 
1-e ramificazioni fono difpotte a Pyramide , calla bafe di ogn’unadiellè è 
attaccataunafbgliolina,fiinircaI Coryledoo media- f'olijs obfongis fèrratis 
B. pin. II più delle voice quetta Pianta è fi caricata di fiori, che pare una 
alta pyramide di fiori di Lìlium Convallimn ritta molto vaga , e graziof*. 
Ogni fioreè compottodi cinque petali, edogn'ono di etti imita quello della 
Brattea. Quando è fiorito hà bifognodi foflegnoper il pefo, che raggravar, 
« la crolla ; Hò veduto Piante di quetto Cotyledon , che Iiavevano i^o. fitr- 
ai^e ciò od mele di Maggio finoad Agofto. Si coltivane Giardini di Parigi 
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cotnnncmeatc.' Il Padre Valle» MoeacoBcnedittioohabieaiifea Ro7en,il 
Sig. Auiiocato Rouiaod , M- Maunllaio* f M. Bmilanger di Pari^ roc nc 
fecero vedere delle Belle efpccioiè- SpootaneaoacncePhò trouaco in Ita- 
lia nelle Montagne Feltrine dello Stata Veneto in vicinanza della Pieve di 
Quero.'oàèrm perocché la cult uxa rende fnefta Pianta più abbondante 
di Fiori . M. Dodart ne fa mentinne. 

Le Figure con le lettere C. A- G.H.F. E. D. Lelprefle in quella^ e nella 
feguente tavola^fona Hate intagUateper la Spiegazione» e intelligenza del di- 
feorfo della pag. 88. 9 <x _ i 

Spartium f|Nca»ficfi:tulÌ5.tenuinìmis,caudan>equinam aemulantibus-La Tua 
figura è Hata trafportata nelle Tavole del la decade fegiicnte - 

Fultnoturia Aì^ins y sngujtofolh Itsliea^ 

C Refee quella Pianta usa fpana incirca; le Tue foglie fono angalle» hre» 
ili » e morbide al tatto . Il fiore à allài delegante» perche imita il color 
delloltramare. Trovali nelle Alpi in mezzo ai Bofebi di S. Benedetto» edè 
Camaldoli in. Tólcaaa - 

Calium villofum faXAtihy folio rtt ufo y'ohfoltto fioro ^ 

D a radice lignoGi» e perenne,roireggiaateefi;oaaalcunifuni Alpini, un* 
lpannaalti»ciotidiA>glieviloAr»tomcncore» brevi , dcretu&. Ilfior» 
k pallido negro » etrouaA nelle filTure dèlàin nell’Ilòladi Capri» non Asla^ 
mence nelle Scalinate»checondncòno alla Terradi Anna Capra, maaocora 
nelle rocche più eminenti, vicino la MadonnadelSoccorfo . Q^lla Ifola non 
è 1! aca ricercata » e produce Pance curiofe , e rare .. La Aiafigiu a è nella fé- 
guente decade > Nel mt^lefimo fito delle Scalinate», e vicino a queAa Pianta 
nafceancarailGalliamtetraphylIumdiFabio Colónna»macon Eoglic inca-. 
ne, e con fiore pallido»e non purpureo. La q^ualicàdcl fico produce queAa va*- 
rictà ncirvltimapianuaccenaca.. 

CàUium ntillofumirtlium . 

Q Velia Pianta cornata di tutte le parti , che il AipraderraGaHium Vit- 
IoAtm ruplniun»yaria folamente perche è retta L’iiò hauutatrà Thec^ 
be fecche del P. f ra Giacomo Bareliero .. 

■ QramtnlAmetolatum Paniculititmì fipatts fupiaum Siculum - 

C Refee queAoGramen tutto Alpino, con panicule dure» e betstordina- 
te, che cingono tutto il tratto dè Aircoli. La Aia longhezzanon arriva 
adunafpanna»cdi fuoi ibrcoli Arati per terra hanno unafcliiena» òcoAa» 
che rapprefenta la Ipina del Pefee PaAinaca marina ; è Pianta annua » e 
trova dieci miglia dlAante da Palermo da Sferra Cavallo fino alla Terra di. 

Capaci» 
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Capici , ed in molta abbondanza poi vidoo le Capanne de*Pelbitori icLì- 
do y che iià in contro i*l{bla delle Fimmini . • 

Altra Tpecie con furcoliy e panicole più angufte H ollèrva in Corfict y nu 
raenolpeciolà . 

Hippapbiftum C*f*lpim Gìafiiviit /teutuU Crttica Poméii 

l'Xl quella Piantahò ragionato alla^g. lin. 12. pag. 133. lin.20<e 
pag. 1 34. lin 30. alle quali invio il lettore . 


DtB* BritàmUé . ^ 

N On li accordano gli fcritcori Botanici fra di loro interno THerbaBrì- 
caitica, pMche hanno propoBo la PcriìcarianaaculoGi niitis B.pin. altri 
laSanicuk alpina purpurea & pm. Statice Lob. Conizis affinis Bauh. pin. 

Sideruis (^rno folio Dalech lugd. e recentemente il Sig. Munttng. lo* 
Aieneycbe ilLapathum aquaticum folio cubitali O B. pin. fiala vera Bri* 
tanica degli Amichi .11 Dottilfimo Loiigi Anguillaia oc’luoi pareri lackfcri* 
ve in ^clli termini : la Britanica è piarti picciota « le cui foglie fono fimi* 
li alla Piantagine, ma molto più picctole , prioletcey dillelé per terra y dal 
mezzo delle quali elee un gabo di altezza di vn dodrante,cioè una fpaniy qua- 
drato fenzà foglie : nella cui cima fono moki fiorì amucebiati y che fiinno un 
beUt^UtUo purpureo , le fue raditi foootouìtU . Nafce negli alci Monti y e 
Valli y come in MontcBaldoyein Monte Samano, per il Titolo y e per Ter* 
ra Tcdefca . Scriue Plinio , che al Tuo tempo quella Pianta fi ufallè in Bri* 
tania, che poi ^ Hata detta Inghilterra, contro il male della Bocca. Cafp. 
Bauhino nelfiio Pinate inferru^queilaPiantadciPAnguiliara fono il gene* 
redelle SanicuJe alpine,ò lìano Auricula Vrfi p.Z4Z. ma mi pare,chc habbia 
pigliatounequivocorperche non vi iSanicuIaàlpinayòAuricuÌaVrlì,chc hab> 
bia il fillio, ò gambo quadrato; e fappiamo ancora, che le radici delia Sanicuia 
alpina , ò Auricula Vrfi non fono inutili . 

Nel Giardinodelle Stalle del Serenils. Gran Duca di Tolcana fi coltiva 
in Fiorenza una Pianta fotto nomediBritanictyle cui foglie, efiore hSno gran 
fomiglianza al GaUitricum folio rotundiore flore magno violaceo di E^m. 
Chabreopae. 434. e da lo Bauh. nelPHift. Geo. delle PianteGallitricum , 
folio rotundiore flore violaceo p. 313. Trovai quello Gallitrico nelIcMon- 
tagnedi Alano in vna Collina non molto dillante dal Rotaitorio di quella 
Terra , e perche corrilponde alTai bene alla delcrizione , che ce ne hà larda- 
ta rAiiguilIara, quando egli non intendayr-er umbellato il fiore da luidelcrìt* 
to : Nella cui cima fono molti fiorì amucchiati , che fanno un bel capitello 
purpureo « 

Plinio delcriue la Britanica con quefle parole al cap.3. dei lib.XXV. 
Repertaauxilioefl herba, qua vocatur Britannica, non ncmÌ5 modo , & 
oris malis fiilutaris y fed contri aoginas quoque , de ferpentes. Foliahabet 
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L'fciitm IndifHm \ 

Di queAa Pianta non habbiamo certezza, quale] ila realmente la fuaF!- 
gura : Casaro Bauhtno nel fuo Pinacc pag. 479. doppo bavere recitato otto 
fpccie di LjeìHmy mette al numero W.vnLjciitmfolMEricé^ citAnd» G»tzia,, 
Acofta, c Fragolio. Nella feconda parte del Clariffimo lacobo Breyne ira- 
preflb l’anno ió8p. non trovo , che tre fpecie di Lycium Buxifolijs . 

Ho conghiettura, che la vera effigie del Lycium Indicum Ila la prefente , 
perche corrifpondono molto bene le fattezze fue alla Defcrizione , che mene 
da Andrea Caefalpino. Quefio Medico, e Botanico Illuftre Aretino nell'^p- 
tendix ad Piantai Q^étHtontsPcriPMticàt fòvn Capitolo a parte, nel quale- 

ci communica belliflime notizie; Peradeflb mi tengo a queAa Lezione, con 
tutto che qualche Letterato di quefto Secolo, che hk viaggiato nella Bengala, 
e per il tratto delle Indie Orientali riferifca, cheli C4/e, ò fiaTrrr4 Catecù 
fi componghi dal fucco di quel fruito di Palma XI di Cafo. Bauh. nel fuoPi- 
nace, che fd chiamata da Garzia, da Acolla, e da Clufio Faufel , five Are- 
ca, mifto con certa Terra Minerale del Paefe. Sipuòdarellcafo, che la Pre- 
parazione dclCate della Provincia di Bengala, Aa diiTereuce dalla prepara- 
zione, pratticata in vn altra Provincia , perche non è cofa nuova tra gli Scrit- 
tori trovarli varietà nelle loro preparazioni . In Italia il medefimo accade ncllJi 
prcparatione di molti Medicamenti , anche nè tempi noAri: L’HiAoria genui- 
na del CÌitc però nc fegucnti LoAri verrà danoAri poAeri meglio dilucidata ; 
Intanto occorrendo a me ragionare di alcune efperienze fatte con il Cate , 
hò voluto inferire tutto quello, che Csefalpino hà fcritto dtl Ljcium Indicum, 
e dtl Cate, efonficuro, che piacerà a molti Profeffori la prefente Decade , 
nella quale impariamo a raccorrc, e à chiudere in vn EAratto tutte lefoAan- 
zede’Legni, e delle Radici , quando alla Preparazione preceda la Levigazione 
foprailporfido,fecondoilmcthodo degli Indiani: E perche queAo Opufculo 
diCafalpinoè divenuto raro , c difficile a trovarfi, ( tralafciando IcQucAior 
ni Peripatetiche ) metterò qui apprefso quello, che riguarda l’HiAoria delle 
Piante. Uòhavuto in Parigi dallo Speziale del Convento di S. Honnorè que- 
Ai due effcmplari di Lycium , trovati fra le reliquie delle Piante fecche del 
Prè fra lacob Barelicr, fenza il loro nome, ma dalla Defcrizione di Cafapino 
hò creduto, che pofsinoefferc il vero Lycium .oliis Erica:, perche le foglie fo- 
no di Erica coadunate attorno, il fuAo, c vicino le fpine. 

Sopra la Relazione, che la Principale Virtò del Cate ,edcl Lycium Indicum 
fia AdverfusSanguinem Putrefa<ftum, roboret Ventriculum, prohibeat Vomi- 
tum & Sanguinis Sputum fiAat iol’hò eleito per bafe dialcune Tavolette , 
che lìò nominate PlacentulsSenciAutis, attefo che preparato il Cate con altre 
Droghe Aommatiche , mi riefeono effe Tavolette tempre falutari, e rendono 
pronto, e notabile giovamento a chi le piglia, tenendole in bocca, lafciaado- 
le Aruggere poco a poco, fino a che feenda la Saliva conia foAanza del Cate 
nello Stommaco. 

SiponnovfarcqueAe Placentule, ò Tavolette a tutte le bore, e convengo- 
no a tutte le età, intutte le Aagioni, eimpedifeono , che i vapori del Vino 
non montino al capo, fefarannovfateavanti, ò doppoilcibo; c fi può dire, 
chefiavn Alchali corroborante . In oltre trovo, il Caie effere fpecifico a tutte 
le Languidezze, humidità,c debolezze del Ventricolo. Quindi òche quefic Ta- 
volette contribuìfeouo a far buonaconcozzionc , danno vigore , e rimettono gli 
. ■■ P fintiti 
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fpirlti fmarrid,overo vinculati in qualclu organo viciato-Perche la loro Aftrin» 
^nza vaglionoeiEcacemSte alti Vapori,emalatde delle DoDne,perdie afeiuga- 
BO rhumiditàdeli’Vtcro, ed in qaeftocafolafcio di mettervi il MoTco, el‘Am- 
bragrita: perarreftareleflttftiODi, checadonofulpetto^eilaGola,'e nèPul. 
moni fono molto commode, cdiMudcihannoelpàienzadicoo&rvare la vo* 
ce, ed i Polmoni, prond alle loro funzioni col mangiare qualche pezzetto di 
Catepuro, deUamanicra, che lo comprano dagli Droghifti. Varioancora la 
Compollzione di quelle Placentule fecondo il mio Scopo, ilbifogno del Pazien- 
te, e l'indicazione del morbo, perche alcune volte aggiungo gr. XX. a XXV. 
di Radice d i Caryophyllata montana in vece di Zedoaria, per edere efficace al- 
la tofle, overo grani XV. di Radice d'imperatoria pereuere ftommatica, e 
Cordiale, overo Radice di Valeriana minore. 


’^UcmtuU SencSiutis . 


i^TerraCéitat^ iCate^ cb*nonR*iictl»rtftrrm^tU9ym4ro(!t^ÌMntt ^ fimi- 
ItMtfmtUt, chi tiimPtmgdlu ^ tZmcehtroCuniUttbidnetdn» 

drdmmu ditei, Édinilli*^, XXIUI, Bddian ,àjinift dtiflftlt YilifpimtgrJC.dXII, 
Ztd$Mrtdgr.XyiBdlf*m»CtfMÌvt gutt. XyUI. » XXIF. Aitfet, td Amkrd fri(M 
dtu^rjif. tl tutto fMmiffimsmtmttf^vtritjut fi ine»rper*,fec9nde torte ,C9U vttpoc» 
dt Gtmms Drogotut , che fio fiuti frim* [•luto ittfufiif teme ^utmtità diytctfmMdi 
Refe, futndme T ttvolettt, • Pltutntule in mar tuie dt Petra, a di Perfida : Ojjerva , 
che iHcarparuttpteftt Draghe ftnJentementt,firi[eittttdale nel Marttiie eal pifiella, r 
nenptflutdale, carne i il eanfutte , Iti Mtifiti , farmuti do tale cempefixJeme , rende 
più perfette le Pltieemmlt, utefechelt Draghe fi vnifeene mtglie . Saglia preparerà 
agni PltutntmUt di vna ferupala di pefain circa , efe ne puè pieltare tre , e ptù pergier- 
na,impÌMvelte, tetaenda vna dietim bacca, lajciandola^ggtre , t calare nella 
Stammace. Nkaetrenenpannain canta alcune, a fecandeCafai^He , fdaltriSerit- 
teri fané pr^tttveli alla Difienteria, Diarrhtta, evamitai hltvjfa anche per de- 
lizia, e per rarefare, e per vivificare gli Spiriti . J» Palermo , ediu altre Cit- 
tà , ave ha fatte gufiare tgeufitTavalette, henna havuta malta gradimemè. 


ÀPPEN- 
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appendix ad libros de plantis 

ANDREAE CAESALPINI. 

De Cinnamomo , Cafia , Malahatro , GariophyUo , Amomo 
Cardamomo , ^ Carpefto . Cap.I, 

A RBOR. Qnnamomi, vnde extniwtur el(^iflSmaCandU vulgo ap< 
peUata, Latinè autem Fiftula, defcribitur admodom diUgenter li 
Phillppo SalTeito viro mutue eruditionis, in Epiftola qoadam ad 
BacciumValoriumtranfmiflaexGoalndix , adquem edam pian- 
ta mvirentem cum alijs quibufdam ferendam curaffi: ceftatvir, fed 
navem in itinere perijde . Deiicribic igitur in hunc modum. 

Arbor fetvns eleoiCùtnam Canellam , quod verum Cinnamomum eft , orituc 
in Infoia Zeilana, quz eft antiqua Taprobana: vocatorquehodte ab omnibus 
IndisCingal: inibi vbiqueprovenitpraEcipuehumilibusIocisprope mare: ideo 
verumeft, quod Plinius tradir, navigamespropè fentire odorem foavem ex 
ipArborìbusfpirantem: nonquodligni odorSentìatur, nam tnodorum eft , 
tam viride, quamftccum, niiìfricetur: fedarborumflorestam Cinnamomi, 
quamaliarummukarum, quxineotra&uproveniunt, qualltotoannofua- 
vifsimum odorem fpirant. Cefpitemfrucicouim fert inftar Arbutì, aut Avel< 
lanznovelixexradicibusnomerofis, quarumvna craffior fìgitur intra ter^ 
ram , Se iuxta eam multz cenuiores . Ex vno ceffùte exeunt fex aut feptem vir- 
gultaquacuorcubitorom altitudine, quo tempore crarsiiodinem adepta fune 
aptam, vcfiftulxalignofeparentur. Atramuli, qui properadicem funi, are- 
feunt, vtiisconcingerefoIet,quiindenfìsSylvisnafcumur, Eolia fert figura 
Lauro Umilia , linea clrcundante plana, & difeurrente per medium cofta qua- 
dam, acduabusalipalatereconcurrentibus infummo ad angulum acutum ; 
ad pùlicolum autem ovatam figuram e6Sciont , intermedium coftarum velud 
filamentìsdiftinguitur , vt telx aranex . Tegumur Baculi cute tenuifama co- 
lore vario prò di ver fi tata naiurx, xtatis, pofitionis , & partis . Nam prope 
radicem craftiores Bacuii cute alba veftiuntur , prope cacumina coloani^ ap- 
paret, in medio varius: vndefxpecontingitineodem cefpite omaes cdonw 
diftetenrias videri , à quibus antiqui fpecies varias Cinnamomi fecerunt In qò!- 
bufdam color illeapparet, quem Galenus comparai laifti afperfo fupernigrom 
cumcxroleo. Quidam colore vinofo vifuntur vergente ad cinereom, vt Dio- 
feorides narrar. Subhoccontinetorcortex, quimundaturadfiftulas. Tenu- 
ioresfiftulxhabenturexZeilana, quamex Malabar. Sub eo corticc lignom 
eft, CBÌsmaterics levis, &villofaeift: in medio medoilam continet fubruben- 
temvt Lauri, nonadeocraffum. Saporligniinfipidus, fitamendiutius man- 
dator, przfefertaliauemfaporemCancllx, fed vix percipitur . Interfoliorum 
pedkulum, dcramulos vnde exeunt, ^reditur pediculus albus rncundus, ac 
tenuis, quiinfummoaperìturinpluresramulos, quibus fummis infident flo- 
cculi, quidumclaufifunt, imitanturOlexracemulos Figura , &colore, qui 
aperìunturinfex foliota veloti calycem conftituentia , velutifila ex fundo in 
latam&rotundamfuperficiemdefìnentia: fed qoam primum floresaperiunt, 
à Solearefcunt: eorum odor nooincundus,-fedccrebrogravis, faporaftrin- 
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gens. FruAus, quiindenafdtur, oblongvseft.nónmignos, acetabuloinfi- 
densveluiiglans, itùtioviridis., pofteaincrefceasporpureus redditur , jpoftea 
tendicadnigrotn: Cumperfedbus eft,videtttrglans. Incus includuaturumina 
exigua.vtfici grana filava fine odore, taporc Caoellae , duldori . Pafcencuc 
hisaves, avide aucecnprxceterisPalumbi, quieorumpaftutorpefcunt, arbo- 
ri bus inudentes nuunte capite huc illuc veluti ebrij . Radicum cortex iongc fer? 
veiitior eftquamcaudicis. Cummanditur, tranrmiccicad cerebrum odorem 
veiuci floresSpicx, autCamphorx. Foliafuntguftui incundifCma. Quamvis 
autemmandendo non adcoferveanc.vtCanelia, nò tamen multo inferiorafunc; 
led tenera, & rccentia carene quidem ea faporis grafia, fedaflrìngunt,& ieviter 
oslubricumreddunc.ac fi granaPyri Cotone! ore detineaotur. Extrabituraqua 
per difiiUationem admodum precioia ex recenti Canella,at nò ioferìor efi,quam 
docet Macthioltts . Qux nai'citur in terra continenti veluti filveftriseftre^e&u 
ejus ,quxÌDÌo{ulaZeiIana. Nafdturin vniverfaprovintiaMaiabar ,&Cana- 
ca , & Concanfino , in montibusGox, fed vere videnturfilveftresmultisramis 
fruticantes, fedquxinMalabar provenit, non multum cedit Zeilanz, nifi 
quod cortex iignofir eli , òc fibrofior, colore rubentiore, & palatum vrente mi- 
nori jucundi tate. Quzcoiligiturin Canata iammwltnmdiffert. QuzinCan- 
fan, exfapore vixdignofcitur. IdeoquzinterraconUnenteproveniunt, non 
tuntvenales nifi quz incocchino. Aliz notzcommunesfuntomnibus,reuin 
Continenti , feu in infulisgignantur . Viderentur ex genere Lauri , fi eorum fo- 
iia in igne crepitatene haden US Philippus. Exhac billoria colligere poflumus 
differentiam inter Cafiam, &Cinnamomum. Cafia enim eft veiuti Cintiamo- 
mumlilvefire. Ncque mirum iniofula ea optimum Cinnamomum oriti: fi 
enimTaprobanaelt, aut illi proxima , gaudetferèperpetuozquinoélio, quo 
Solzquaticcrconcoquens temperacuramillamgignit naturz humanz iucun- 
dirsimam. Colligere edam poiTumusfolia huiusarborisefieBetellas, quas Indi 
mandunt voiuptatis gratia . Quondam autem ferebantur ad nos prò Folio Indo, 
idefi Malabairo non fine ratione . Tresenim nervi difeurrentes inillisfunt, vt 
ex przdida deferiptione paret : Sapor , & odor Canellam przfeferens ; prxterea 
nomen Malabacriconfirmat, à resone Malabar, vbioptimum in continenti 
oritur. FrudusprztereaQnnamomivideturcongenercumGariophyilo. Nam 
tiicantequamad perfedionemveniatoblongusefi capite angui ofo, vtMyrthi 
frudus, de fefiucisinfidetvmbellz modo: Cum vero perfeduseft, Baccamge- 
citoblot^am nigram, intra coriicem feminibus nignsfartis, & przduris. Hu- 
iusmeminifle videturUippocrateslib a. de .Morbis Mulierum , voi vocat Indi- 
cum : quod Perfz Piper appellane , rotundum quid in co continetur Myrthida- 
numvocatum. EtPliniusinquic, efie in India fimile grano Piperis , fed gran- 
dius , & fragiiius, quod Gariophyllon vocatur , tradunt nafei in filvis Indix, 
«fietturodoris gratia, IdemHippocrateslb.i. deMorbisMulierum inquit. 
i Piperis quzdam elle grana grandiflima, quzdam parva. Idem quoque 
mentionemfecitdefruduCafiz. Interhosfruausputandum efifuilTe Carpe- 
fium voeatum , & Amomum , forte, de Cardamomum . Nam manipulatim col* 
ligebanturfefiucxcumfrudu, vtdeGariof^ylio hodie fit. Et merito Quin* 
tuseo vtebatur loco Cinnamomi, vt Galenus teftatur . Hodieaotemreliquisre* 
iet^s minus venalibus foli Gariophylli aiTeruntur cum fuisfefiucis . Nomina au- 
tem translata funt ad alias plantas, pofiquam defierunt ab India afportari . Ideo 
nonerrabitquisfipro Amomo.nonCubebas vovatas, fedGariophyllosfumac» 
Pro Carpe fi oeiurdem feflucas; prò Cardamomo frudus ejufdem perfedos . Non 
<»meo reijcienda font , quae Cardamomi maioris, & mintHrls nomine afieruntur . 
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Idem Philippus de Lydo Indico hzc (cribit : Atbor Cadira ab Indie vocatur," 
excuiuslignoexcrahuntruccuin , quemCatuvocant : fponte oritur in vni- 
verfolndiztradumaritimo , copiofior autem in Cambaia . £ius radicescraf* 
fzadmodum fune : caudexinftar Pruni , autAmygdali , in quo ramiinx* 
qualitertamfecundumaliitndinem , quam fecundum ambitum -difpofiti fune, 
£x ramis (pinz exeuntvc in Rubo , &folia bete virentia angufta , & par- 
va , inftar Abieiis in ramulis angulum acutum facientia , non fuperfìciem 
planam . Super ea exorinntur rotunda quzdam exigua rubefcentia , quz 
totafolia iniadnidine occupane guftu afpero . Arbociscortex afper eft , tìc 
rimofus colore interiusfubrabente , fnbquo alter cortex eil tennis colore fub< 
luteo . Lignum quoque exterìus fubluteum , roedullafubrubra denfidìma , 
quz fi tranfverfim czdaturdifrumpitur,vt Lignum Sandum , gravis vt in 
aqua fubfidat . Odor arboris recentis gravis eft : Medullz fapor cognofei- 
turex fucco , qui extrahitur , namamaricat , fedm^s aftringit ; qui fz- 
poresin Ugno non fentiuntur . Garziasab Orto , Se Criftoval afterunt elle 
Lyciumindicum Diofeoridis , ve ex notis afiirmare poflumus . Modus ex- 
trahendi huiufmodi fuccum hic eft . A iTumicur Arboris Medulla in tenues 
partesfcilTa , pofteamolita fupermarmor , (juopiélores vtuntur . Coquiiur 
hicpulvisin aquafufficienti perhoras 24. deinde colaiur . Decodio iterum 
coquitur donec craflefeae vltta mellis craflìtudinem , minusquam cerne, ve 
efTormarì poftint Paftilli , qui exficcati exterius nigri funt , interius fubru- 
fi . Probanturfinceri , fiinos fumptidimidiz avellanz magnitudine lique- 
fcantintotum nulla afperitate fubnentibus . Sapor fentitur modice amarus 
non ingratus cum pauca dulcedine aftringens tanta vi , vt ex Lingua , & 
Palato perveniat vfque ad os Ventriculi . De eius viribus breviter fcripfic 
Proprietatius autor Gentilis inhunc modum : Arbor Cadira amara eft , Se 
afpera : abfumit pituitam , &bilem : aufert faftidium , Se tuftìm : Turno» 
resdifiSpat totiuscorporis : Curar fcabiem , &lepram , Se fanguinem puri- 
ficar . Etquamvis remedium fit adalios multosmorbos , propria tamen eius 
virtuseft Adverfus Sanguinem Putrefadum . Succi , qui Catu dicitur , ex- 
demfunt facultatis , fedin omnibus efficaciores , cum folam Ugni fubftan- 
tìam contineant . Cum autem fzpiusdehoc medicamento egerit cum Medi- 
co quodam Gentili , &d^ vtendimodo , non praetermittam quzdam alia , 
licer virtute contineantur in didis Proprietari} . Malacenfes , & Qni , ad 
quosdefertur eius multa copia , mandunteum Gypfo , Se Bierre , ideft Fo- 
lio Betelle adverfusoris fztorem : namabftergit pituitam fuperfluam ex ore, 
prohibet putredinem , gingivas confolidat , vermes necat , qui in dentibus 
gignuntur : aufert dolorem , Se fuavem halitum prxftat . Drachma vna 
eiusfolura inaqux vncijs tribù s , cuiieft communis Indorum Syruppus , quo 
omnia medicamenta diluunt, fiftitFluxuscuiufcunquegeneris, roborarVen- 
triculum , prohibet vomitum , &Sanguinisfputom fiftit : Se quafi momen- 
to fuperfiuam medicamentorum Putgationem compefeit . Sumptus eodem 
modo per dies ij.Scabiemfanat : vlterlus vfque ad 50. mundat aLepra , fi 
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aegronntts abAineant interim àcibis hamidis , acìdis , Se fallls . De£ac«t- 
me « quamferibit Diofeoridesad Canisrabiofì Morfum , lodi non habene 
experimentam , quia apud eos non reperitar talis morbus , quamvU r^io 
fit calidifliina : ceterae omnes fiicultatcs confemiunt cum Diofeoride . Òb- 
ftetrìceseios decodione trium vnciarumin librisfex aquaeabluunt puerperae 
pudendum , rt reAicuacur ad medioc^tatem . Eft Proprietarius prxdidus 
autor antiquiffimus , i^iicrìpfìtin bis regiontbus materia m Shnplicium, 
vocabatur Nigantus . Tradavit de innumeris Plantb breviffime , ve tran» 
status cA . Habent Indi alios autores , quibus fìdem [deniAìmam pneAanc 
abfquevUa contradidione , funtautemuntentizeommunes , quarum mul- 
te videntur ab Hip|)Ocrate dudae , autvt ipfì praefumunt , Hippocraiem ab 
illis accepilTe , oftendenies andquiffimas memorìas , Se femper iapienttores 
fuìAe quamnunc . Intercctera vidi tradatum circa iltam deAniiionem Me- 
dtdnz, Adiedio, AbUHo , de mirabili methodooflendentemin omni mor- 
borum curatione convenire , incipiendo à ciyfteribus puiganiibus , & ià- 
gillatimad omnes tranfeundo . Eorum feientiae fcripcs font lingua , quam 
vocantSaniìruta , qund (ignifìcat, benearticulatum , cuius memoriam noa 
habent , quando inceperir, cum alioqol memorìas habeant antiquiifimas . 
Addifctint eam vt nos Graecam , Se Latinam . Profhentur fetentias ab UUs 
onaseiTe -, miranturqoe fi quis ex noAris methodo eas tradet , cum antea 
nonquam id cond^nefeiant . Hucofque Philippus in fua EpiAola . 

Ex qua manifetlumeA , Lycium Indicum eflfe Indorum Cam , medica- 
mentum validiifimum ob éArìraonem cum modica amaritudine. 

Et Arborem noAratem , quxcius locofubAituta e A à Diofeoride , valde 
convenire illi (b frudus rubentes , qui copioA fere totos ramos occupane , 
non folum folla : qunegrandiora fontfoli|s Abictis , ad Boxum accedentes , 
aculeos , corricemint^us fubluteum , & alias notas : at viribus longe in- 
fcriorem . Itlud porrò ex hac hiAorianotaodum videtur : modumextrahen- 
di fuccum ex Lignis DenAorìbus valde vtilem eAe . Ex denfa enim materia vix 
extrahi poteA vtrtus in eo latens , niiì optimè a>mminuatur , vt lodipraeci- 
ciunt , iaevìgantesfuper marmor , dediutioscoquentes , nam alioqui luccus 
internusnon folvitur , vtcolligipoAìtioaqua . Siidem przAaretur inligno 
Guaiacco , &alijsduriifimis , vt eorum fubAantiam haberemus feparatam b 
lignis craffiiie , non folum efficaciam ampliorem inveniremus , fed, demedi- 
camenium ad quanconque occafìonem paratura qtiocunque liquore folvere 
poAemos. Lycii Indici loco alia Ugna habemus , ex quibus coarti fido foc- 
com modice amarum , decAìcaciteraAringentem extrahere licet , Olez do- 
meAkx , aotSilveAris , Lignom loniperi , cuius refìna ad digerendum loo- 
geefiìcacior eA . Hippocrates vrebatur ad muliebres Fluores uccandos Loti , 
& Tbxdx ramemis decodis . Facile autem ex quocunque tigno à lignarijE 
fiibrisfedo , autferra , aut dolabra , feobem , aut rafuras aAumere poAo» 
mus , deterere , vidi^meA . Qui vero cinoresvfiorum fumont , vim ni- 
trofam tantum diciunt , faporem autem Ltgninequaquam . Vires , quz io 
tariori materia funi , vtFoUa, frudus , magis comunpumur , vtdcLigna , 
qux teredini funt obnoxia . 
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Vm mìhi veniflìet ad manus brevis quidam tra^tas dcMcIopeponis lau- 
dibusà doftiffimo Leonardo lachino confcrìpras ad Philippnm Vamrìum pa- 
trem tuum adverfus quendam calumpiantem eum firn di um , vifum eft ^ 
confirmationem dus fantentizhxc adiungere . Antiquos aut non cognovif- 
fe noflros Mdopeponoe , aut non fuiife eius perfeótionis , qua hodie repe* 
riunrur : fiveid contigeritob culturam antiquis incognitam , five (ponte in 
tennporis proceda mutata (ìt eorum natura , auttran&laiione in alias cerras , 
vtalijs multiscontigifle fcribitur . Nam , & hodie admodum fallax reperì- 
tur eorum conditio , vt quidam proveniant optimi fuperomnesaliosfruóius 
expetendi , multOque predo menfis nobiliom coempii : Ali) vei ex eodem 
horto , eademque pianta negledìi , foli plebi , & iumentis commodi . In 
nullo alio frudu , cum ad (uam maturitatem {^rvenerit , nec rranfcende- 
rtccolligendi oportunitatem , tanta differentia repcritur vt in Melopepone. 
Merito igitur antiqui hunc fru&nmminus probarunc . ^oenim guftuimi- 
nus grati erant y eo magis noxij , praui (ucci , putredini apti , vnde alui 
fluxus , &febresputridas gignunc . Repcrio tamen Hippocratem eos minus 
damnafle . Nam in libro de Afiedionibus Siciopepotùs mentionem faciens , 
nonenimadhucMelopepontsnomenaderat , inquit : Siciofpepon , ideftno- 
iler Citreolus , cummaturus eft , movetvrinam , & defcendìc ad aluum « 
& leviseli . Alter vero Pepon refrigerai aliquantum , de lìtim fedat , feda 
nullb eorum nutrimentumfìc nifi tenue , nonpravumnec memorabile. In 
libro autem a. de Dista inquit : Sicij non maturi frigidi funt , de diftìciles 
addigerendum : maturi autem vrinam movent , dealvum , fedflaiuoftfunr. 
De aiterò Peponej. deMorbis inquit : Ablato cortice medulla ex aqua fri- 
gida confert febrìdtantibusadfltim extinguendam , vbi medullam eiusvo- 
catPalam , ideftmaf&m quandam infbrmem : qualisuec in Citreolis, nec 
io Melopepone contingit , fedin folonoftro Cucumere cummaturus eft, ob 
eius fubftantiam admodum aquofam . PalaaqudGrxcosetiamlìgnificatiub- 
ilantìam informem , quxab sreabfcedit , cumignitum aqua extingui tur; 
quem Florem sris Diofeorides vocat : quo fspimme Hippocraies viebatur 
advlcera in hunddioribus partibusfananda , vtin faucibus , di; pudendis ; 
atMedicis noftrìsincognitus : quamvisapud Aerariosfabroscopiotus , fqua- 
mxfunt craftiores , quxin exundionexris abfcedentes , qua parte ablcef- 
ieruntabaere , deinfiufturis granali^ fuminftar Mili) , vt Diofeorides re- 
fert , Raminam vulgo appellane . Sed vtad Melopeponam revertamur , te- 
ilaturPliniusfno tempore in Campania comparuille inter Cucumeres , déob 
Mali Cotone! funilitudinem , MeiopeponenappcUatum . Si i^urhicapud 
Graccosantiquoscognitasfuit « dicendumefteumnondiftinsifle a Skiouti- 
vo y kkft Cucumere hLatinisvocato , quem nos vulgo Qtreolum vocarous, 
qui gratior eft ante matoritatem ^ dccumadhucparvuseft . Hic quamvisdif- 
fldledigeratur , vtilb tamen eft ijs , quiegent refrigeratione , de quibus ci- 
idin Ventricttlocorrumpuntur : din enim perriftit tncorruptus , quod ma- 
turis non contingit . AtMelopeponesaonniii maturi grati lum : SimilUer , 
de qui Cucumeres volgo appcliaxuuc. , . 
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Duasha$rpe<^e$cognitasantiqDÌ$fuifl»man!fe(himefb , fciltcec Citreolum, 
&CucumcrcmvulgoappcUatum , vtrumqoe Sici j nomint , & Siciopeponis . 
Apud Simconcm Seihi , vterque appellaius eft Anguria , fed privaiim Te- 
tranguria de Citreolis intelligitur , quia videntur conftare ex cribus , aut 
quatuorcorporibusio longitudine produ£lis : dcexi'islaudat parvos . Inquic 
przterea vtriufqoe comedi folere fubftantiam internam , quoniam exterior 
pravifuccieft , & coftu valdc diflBcili , & quafi venenofa . Ex hoc paict er- 
ror , qui in verbis Galeni eft , cunninquit: Peponis mandi , idquod extra 
cft , abftineriautemafubftantia , inquafemeneft . InMelopepone auiemè 
converfo . At Sechi vcriorem efte fententiam comprobat experientia . Hodie 
enim tam Citreolt , quam Cucumeris aftumimus tantum internam fubftan- 
tiam , in qua femina uint . Ex eo quoque conijcere licec , apud antiquos dici 
SiciopeponemnonnolirumMelopeponem , fed Citreolum , quando maturus 
eft , tuncenimiaóiumollU eft , vtpleriiquefru£Hbu$maiuris contingic, vnde 
ceftìtin proverbiumde inepcis , quod non convenir neque Melopeponi , nc- 
que Cucumeri noftro , cortice enim prxduroconftantetiamcum maturi fune. 
DeCitreoloautemadhucfervaturproverbium Areci) antiquiifima Ecrurisevr- 
be , vbi maturum , & citrinum redditum Cedronem vocant , quo nomine ft- 
gnifìcant ineptos , &infipidos, namfruAusis maturus dulcedinem quandam 
habet infìpidam . At Melopeponis , & Cucumeris dulcedo graiiffìma eft, ve- 
luti Succhari . Ideo Citreolus fuam gratiam habet ante maturitatem , tunc 
quoqueolfadu recreat animo delinquentes , vbi refrigeratione opus eft. 


De Enfherhio , Hipfephie , Hi^ptphefto 


&Stritihio. 


EophorbiuminterTithymaloseftemanifeftumeft , non cognitum ante lu- 
barn Mauritanix Regem . Eiusfucci vircus potentifrima eft ad extrahendum. 
ex alto . NoseolocoThaplìavtimur infynciditecumGalbano, ad gravesdi- 
fliliationes fxliciflìmo fucceftd . Mirum quod fcribit Diofeotides liberare A 
quocunque veneno ex moriu virulentorum , fi feifta cute in vertice capitis vfq; 
ad OS , imponaturfuperosEupborbium , poftea fanetur vulnus . At idnon 
ex propria fententia atfirmat . Rationi autemeonfentaneum eft , in gravibus 
fympiomatis rcvulfionem hanc ptzfentaneum efse remedium , five gravis ro.> 
pmrreneat , live convulfio , ftveParalyfis , de alia huiufmodi , fed adhibitis 
priusGlyfteribnsacutis, autalijsevacuationibus : cumautem cutisinciditur, 
cavendxfuturz, de pnicraneum fcparandum ab efse ne inflammetur . Poftea 
fedatainftammationeimponendum Euphorbium fuper os , de vulnus opplen- 
dum ijs qux inflammationem impediant , de ardorem mitigent . Et fi opus 
fìt , ìterum imponendum Euphorbium vt vlcus oppleatur carne cum cerato . 
Sine fcifsura autem , rafìs folum capillis fupra futuras imponendum medica» 
tnentum , ad Coronalem laborantiras anterioribuspartibus . ad Labdoidis 
laborantibus poflerioribus ; ad tempora in hemicrania prius locumfovendo 
ex oleo calido . Pro Euphorbio vti pofsumus fuoco Tithymali cuiufeunque 
prxfertim Caractx exiraéii in hunc modum . In xftatecirca Canlsexortum 
mane colligamur rami , qui ftatim mergamur in aqua fradi , in vafe iitftiU 
ampio , quod in fole collocetur , vbi tota die incalef^at ^Altera die. aufo- 
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rantuf rami , & ali) imponantur . Meni fing;ul»sd!cbnsrep€tàtnrpèr 7 ' auS 
lo.dies . Poiiea coletur , &infoletamdiudetineatur , donec craisefcacfac* 
cus , 8c ficcetur . Hsc In fole per^enda , quia ignis vires deftruit . Succus 
iscicerìsmagnkudinecumPtifanaiun^tus purgai bilem, pituitam, &aquas, 
adiuDAisfemtnibusquibufdamodoratis . Ex cMcm genere videntur ^ Hip- 
pophios , de Hlpopheftum , quìbtis Hlppocrates vtebatur ad aqùas purga n- 
das . DeHippophieDiofcoridès inquit : Vtuntur hac pianta qui patitióspar- 
ganc , nafciturlocisinarìtimis , &arenofìsft'utexdeafusmultis farcnlb« fo« 
Ii)»olex anguftioribns , & mollioribus , inter quasfpinxfuntarids , albati 
6c angulofx per inierTalla : florcs congeìli vt Hederae Corymbi , cum aciMs 
congeftis mollioribus j & albts partim rubefeentibus . Radhc crafsa moliis . 
amata , laóke madida « qui colUgitur vt Thapfìs . Hippopbeftum nafeitur 
eifdem locis fimiliter vt9e bannispntgàndls''. Serpit in terrafolipmihuri^ÌTpi' 
nofis , &capitulisrprnolìs<utieildre y de^ne canile .‘Ràdfx crafsa , de mMUs, 
ex qua , de ex folijs , de ex cafnte extra|iitdt foccus , qui fìccatus purgar 
aquas , depituimm i>Ttie«(dtraflri}sp.fiitR. eap. ffj&iquit . Medicamentum 
HippophusextraUiiiurquodamTithYmalo : inprcciocft quód^^-InT-egoa*.' 
Ex bis pater hasplantas cum £u[diorbio convenire , namin genereTithyma- 
lifpino&func. 

Struthium quoque in hoc genere ponendum , de hoc in vfu erat ad lanas 
purgandas , ideo Lanaria Herba dida eli , de nafeitur in littore maris, inAn< 
dro , vt Hippocrates fcribit in libro de natura mulierum : eius radicem ru- 
fam , detritam , quantum tribusdigitis apprehendi poteft , cum mellefub- 
ditam provocare mendrua , de purgationes ex partu , de aquam trahere . 
Dioicorides Struthium non deferibit tanquam uotilfimum , vim habere pur* 
gandi , in communi vfu efse ad llernutamentaprovocanda : quam faculta* 
tem validiffimam efse videmus in Euphorbio , ve quoque vim trahendi 
aquam . 


DtJlrbcre limili TèrtbÌHih»,Rhoe, MechMcan, Hippoftlim , 
Con'jHi Hiff. Bulbio . He'oceniti , &Efitm~ 
mo 4lbo . Cép. y. 


Arbor quxdam peregrina Romx nata eft ex femine in quodam horto Co* 
lumnenfì , fimilis Terebintbo folijs angudioribus in longo pediculotendi , 
ramulos fert fparfos in fummis virgis : baecas oblongas , de fubrotundas . 
Emanar e cortice lachryma candicans fubpinguis « qua vtuntur prò beni* 
gno medicamento purgante . 

Altera brevior fimilis in totum Rho! , quxSumach dicitar . Sed folla lade 
manant. 

Mecioacan radix eft candida ex India Occidentali aliata , medicamen* 
tum benigne aquas purgans . Hus pianta deferibitur à Monarde Hifpano , 

a ux deferiptio omnino quadrai Tamaro vulgati , qux vitis lìlveftrisà 
•iofcorìdedicitur. 

Roms inter olera venditur , quam Seleri vocant ; videtur hzc Hippofeli* 
nonfativum . SimiliseftApiopaluftri , candidior , degrandior , cuiuscau* 
lesaggeribusoperti teneri redduntur , dealbi, radix quoque alba , quscum 
, * Q. cauli* 
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caulibuscrudx , &cod2C0fnedantQrCttinpìpere , & Caie : Sapor , Se odor 
iimilb Olafatro , iucun dior . 

ConyzaHippocratU defcribicuri.deMorb. Mul. Hcrba fìmilis Apio criCpq 
nafcuur prope mare locis arenofìs , cuius odorvix toleraripoceft . Subdiiur 
cum melu , Se vinoad Veerum nooredneotemgenicur^m . Alibi Convzam 
frrinam vocac : iopocucumCiftodo, &vwioaa VteriÀra^ulationemUck. 
Vocatur bzc vulgo AmbroHana : copioù eft prope Setu^Uiam . 

Bulbium 2. Morb. mulierum , femen nignun , & acre , fimile Cumino 
Aethiopico , nafeitur inter triticom praecipue io Aegypto . Veerumpurgat 
fuppoficum cum Alito y Se Nitro . Vulgo Bttone vocaotur « ob fìmilitudi* 
nem feminis cum , Nigella . Bulbium diciiur , quia femen tùgtum ve 
l>ttbo. ^ • , , , _ I 

HoloconitUdulcisi.d&Morb.mul.Radixinftar Bubi parva, Oiivx modo, 
po» in vinocomfemine odoralo Cumino Aethiopio, deSefeli Mallilienfi., eij- 
dt Secundam . VulgoTralI in genere EujMri. 

£pi(himumalbuma.Mo^b*o>uLideft Pipcr album « nam in genere Piperi^ 
non menùnit albi. i 

-, .1 f . j . ■ ‘ i-, • i ‘ . ( 
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LETTERA DELL’AVTORE 

AL SIGNOR. 

GIO: BATTISTA SCARBLLA. 

« I G N O R M I O. ~ 

» 

T Vite le Piante, defcrìttc da Andrea Csfalpino nella Tua Appendice fo> 
nogiàconofdute, &illu {irate per le note di molti Scrittori Botanici , 
folamentere(iadie(raminare, checofa fianolefeguenti. cioè 
ArborqusdamlìmitisThcrcbìniho: fé pofTì convenire con il Molle Arbor 
Cluni, dimando alla Virtù, & erudizione del Sig. Gio: Battifta Scartila era* 
ditilTimo Botanico . Se produccfTeilLatte, rarefTimo forfè vicino alla verità. 
KhoediCzfalpino. Se non foffevna delle Piante Africane etc. 
BulbiodiCzfalpino, e Betone vulgi; fc po0i edere il Pfcudo Melantium 
Matth.Nigelladrum Dod. 

Hippophie di Czfalp. à me pare vna Ipecie di TithymalusSpinofut- Luigi An- 
guillara ctiiama queda Pianta Spina,che purga , e foggiunge,che ella da ^ffru- 
tice , e che nafca nella Morea : Ma Bauhino nel Pinace confonde l'Hippophie 
colRhamnus. Quelli,che haverannoilcommododivifitareleSpiaggic, eLiti 
della Morea,havendo avanti gli Occhi la defcrizione dell' Anguillara, potranno 
odervarefrd trovi vnaPiantacon FoglicOlivariangufte, che getta latte , 
e che fiaSpinofa. H^ppophedum Csfalpini: da quedo Autore è aefcritta fer- 
peggiante Pianta, con Foglie minute , fpinofe, elatticinofe , e che nafca an> 
cora in luoghi Maritimi, edarenoiì. Nonhò letto che alcuno parli di queda 
fpecie d’Hippophedum di Czfalpino : Fabiò Columna propone il Carduus 
Stellatus, uveCalcitrapaper Hippopheduiu . P^ dare il mio parere, e le mie 
conghietture intorno THippophedum, defcricto da CzCalpino dirò aV.S. Nel 
Yiaggìofattoperla Dalmatia mifùmodrata inynadi quelle Ifole vna fpede 
diTimymalus Spinofus , da Paefani fperimemato per Medicina purgante ; 
Queda Pianta Era Serpeniante , Spinofa, e con foglie minute: quindi è eh* 
io reputi il fopradeferitto HiMX>phedumdiCaEfalpioo Pianta affine alla Già* 
itivida Seconda eretica del Fona, rimettendomi ai Periti, edotti fentimen- 
ti di VS. che ftimoca{Ktce,^a darmi qualche lume , e coaoifequio didimo 
mi fottoferìvo. 


Suo Dtvotijpmo Strv»~ 
Don Silvio Boccone 


Q 2 RISPO- 
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RISPOSTA INVIATA ALL’AVTORE 

. - -f * 

Keverendìjjìmo Signor. 

DON. SILVIO BOCCONE. 

T Anto è il defidtrìo , che hòdifcrvirea V P. Revetendiffima , chcà co- 
, ftodèmieirofTorìrifolvomeglioarrifchiarilmiogiudizio, chetraica- 
rar il debito dell’vbbidienza veifo la ftimacidìtna Perfona fua . 

La Pianta.che Andrea CaefalpinoneirAppendicefcrive effere fimile al Te- 
rebintho, mi dò a credere , che quello Dottiflìmo Autore voglia intendere del 
Molle Arhor del Cltifio.^ che vien detto ancora Lentifce Permvieme , le di cui varie- 
tà nelle FogUeSerrate., e non Servette , non diverfiiìcano la fpecie , come il medeli- 
moClufio afferma nelle Cure Pofteriori; bene è cola rimarcabile, chequeAo 
Arbore, quandoèw 4 r^»/cf//*G»»wwtramanda Lente, che le perde fot nvtznàob 
crefciuio adulto , come pure coti Scrive II Reccho nella fua HiAoria Mexicana : 
anzi faccio vna conghiettora , quale pongo fono il fuo purgatiAìmo intendi- 
mento, che la Prtma Specie deferuta dal Cefalpinotij il Molle Peruviemo con le 
Fo glie non ferrtte, e adulto, e la Specie quello, che Arbofcelto Giovine 

con le foglie ferrate viene Scritto effere Latticinofo , du bitando, che que Ao Dot- 
tiflìmo Cranico habbia prefo qualche errore, cheincontrò, enei quale cadde 
lo Aeffo CluAo , che riconobbe egli poi l’equivoco , e correre nelle Ceere Pofteriori . ' 
Intorno poi la fua Facoltà Catartica non poffo ritrovare atte Aazioni, che mi con- 
fermi in queAa verità, onde la fede si) appreffo all’ Autore. 

Affentifcoallaopinionedi V. P. Reverendìfsima cheil Bnlhion d’Hippocrate 
sij il NigellaAro del Dodonaeo , mentre , fecondo lo: Bauh. fcrive nella fua Hi- 
AoriaGeneneraleallib.29 cap.3i.deIPfct)doMelanrhio, che Hippocrate chia- 
maffe que Aa Pianta Melanthium ex Tritico , per nafeere ttà i Formenti . 

Si come non credo poterli ingannare intorno l’Hippophaes del Cefalpino, per- 
che la interpretazione , che V/ P. ReverendiAima hà fatta è di perfetta cognizio^ 
ne,cosìaquellamifoitofcrivo,comendandomoltolafua Vinù, ecredo ancor 
io che siila Spina Purgante derAnguillara , con detto Nome d'Hippopbaes, pur 
da effe nominata, che è la Secondet GUffividet di Cnndietdeì Pona , detta parimen- 
te da queAo Autore 7 * ithjmnlo Spinoje di prima Specie ,e che C Bauh. nel Pinace 
chiama Tithimalo Marinofpinofo : Dall’altro canto io non su approvare l’Opi- 
nh>ne di effo Banhino di haver ripoAo l’Hìppophae deU'Anguillara tra le fpecie 
delRhamnus. 

QueAo e quanto poffo fcrivere a V. P. Reverendiflìma tra mille occupazioni, 
che mi levano Toccafione di rivolgere qualche libro per fervirla , e raffegnan- 
domi,caramente la Saluto . 

Di V. P.Reverendiff. 


Humili(J. & jiffetiionaiift Ser. 

Gio: Batti AaScareUa . 

V \ ^ r, PERO- 
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PBRORATIO ABERCROMBIIANA 

Lettori 

Q Vi Philofophicam fapidorum corporom oatoram propriùs intueri vo» 
luerit , ei Author fum , vt Gelcberrtmum vbique Philofophum 
R. Bowlittm confulat , ibi maximè , vbi de Mechanica diverfarum 
’ qualiiatum origine , acfaporum fpeciarim , ingeniofiflìmè fuo mo- 
re aeit • quod enim ad mcauinet medici tantum , non Philofophi hicmihi 
parfesaVsumpfi , cumdclapidis , hoceft ui>éfttro , Acido , 

DhUì S*lfo Acri, Am*ro, ipfoqueA»y7fo<oquodeuamfapjmus, ponvtPni- 
lofophus, quod tamen aliquaiuccefeusfpe tentare mihi forte LkuiCset, fed vt 
medicusfolummodò difserere decreverim Quam mihi Provindam eohbenu^ 
impofui quod non novammodòomnino, ni mea me fallir opinio, artemotbi 
erudito proponam , at cuius etiam obicSum , vix ipfis tjuorum maximè intereft , 
aut pauciflìmiscertèmedicisru notum; in quofdam enim hac ipfa in civitate in- 
cidi qui quid Acerkum, a\it Aiofleramiorcx . , vel omnino nefcirent, vel turpiter 
confunderentquin etiam cum quodam alicuius etiam nominis ccrtamenmiiu 
haud ita pridem non leve fuit, quifapidumomne, autacre, aut amarum , aut 
dulceefsefatineptè contenderei: quare facultati Medicina Londmcnli, qua 
tota iam Europa femam fibi peperit, pcrgratum quid fadurum me exiftimavi , 
fi quadampublicifecerem iuris qua nonnuUisetiam tane eiufdem foci)snon 
inutilia ac fcitu etiam planè necefsaria else pofsent: Caterum vt inftituti mei 
rationemfaciliùscapias, meminifee te oportebii quam multa multi, &quain 
multis dePlantarum , & Medicamentorum viribus fcripfennt , malore tane 
Scientiafua oftentatione , quam humani generis emolumento : quisennn pian- 
tarum quarumobvius vbique caialogus, velvirtutes , vel nomina ipU me, 
moria ’lmprimac omnia? quam operoG praterea laboris crefcentes inagns . 
honiiqueherbas, veldefade, vtaiunt, nofse, niGà teneris quis vnguicubs 
cumiiWem verfatus fucrii: quibnt vtincommodis iretur obviam , raiionem 
inccumipfe inire coepi. Memor itaque legifse mealiquando apud Auihorem 
quemdam antiquum medicam ineGe bruiuanimantibuslinguam , qua fHratb 
impurh pretiosHm k vili,noxin mb tnmxiji ,falHbria ab tnfalmbrtbtts fecernerent , 
ftatuihòcipfo planè modo comparar! poTse quod follicitus quercbam, atque 
non proprium illud efse bruiorum privilegium, fed, & hominibus quoque 
faeacioribuseòvfqueconceffum , vi labore aliquo experientiaque frequenti 
idacquircrepoffent , quod cxpertia rationis animalia tanquam munus a na- 
tura acceperuni : imòlongèpotiormihi videbatur hominum conditio , qui 
ex diftindis rerum faporibusdiftindas earumdem vinutes raiiocinationis, qua 
bruta forte careni , beneGcio infette poflbnt : quanquam , quam ipfos ar- 
tem doceo , ea non rationis , quae facpe fallii , fed fenfus quirariffime , 
opusGc eiufquefenfus , guftusinquam qui tenaci flimas nobis imprimit rc- 
rumfpecies : fed nere diutiiismorcr , benevole Ledor , artem hic tibi propo- 
noQus Gt breviffimum ad medidnam pradicam , matenamque medicam 
vbique adinveniendamcompendium : hadenus enim non nili fummo labo- 
re ^vclconfultisauthoribus , vdpropriaipfe forte expcricnua medicas pau- 
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carum plantàrum viresdeprehendt. hoc iam inflruélosaitificio , vbictim> 
quc locorum fis , qixatnvis plantarum nomina non norts de propriis ca- 
rum affefHonibus , ac viribus , ni fueris Infipidi omnino Palati , ex folo 
euÀu pronunciare tucò poteris ; quana autena rocchodum in dicendis infra 
lervatim , nuDcpauds habe. 

Sapidorum primilm corporuftt hoc eft Attrhorum , Aufterorum , Acida, 
rum , S*t forum , Acrium , Amurorutn , Ptnjiuium , atque iiiatn 

iufifidorum , cum ea quoque guftu perct^amus , medicar facultates indico, 
tum qui potifTimùm ex guftu vnumquooque figiilatim fapidum difcernere 
poiTis , qua potiflìmwn in re totahuius arcis energia pofita videtur , indi- 
cijs baud obfcurls commonftro : fed vt qua ipfe induAria , hancmihì ar- 
tem corrpararim , ingenue libi , Publicique Audio boni aperLim , fckgimU i 
hi ex quavisiapidorum fpecievnum aliquod , &quammaximè potuiiynce- 
rum : quale eli ex Addis Olus SylveAre , five Óxylapatbum , exActrbis 
mefpilum , exAufieris , malum cotoneum , ex dulribus muAum dulcibus 
ex vvisexprefsum , exPiuguiIrus , ftfumum , examariscaraMcrm u/ìninum^ 
ex.fu>fisCalem , exAcribus , allium , exAt^^tdiVcucurbitam : quibus omni- 
bus alrernatim Palatum tamdioexercui , vt non Amplices modo fingulis ia 
rebusfapores , fed , &coniunólos quoqueex priorum notitia facili negotio 
diAinguere poifcm , obfervatisScilicei attendùs , quasfingula fapidalinguae 
imprìmerent , afie^onibus : totumitaquemyAerium paucis cibi Ane invidia 
revelavi : vtere , &vale , acceptiquememor benefici) vive. 

At infcriptionis ratio penemihi excidetat , quanquamex fé ipfa fatispa- 
teat : Arttmigitnr hanc , Novam Medicinae , ti\m Speculativa: , lum Pra- 
dicxQavim infcripfi : Pra^csequidem quodad eruenda, e divite naturae 
Peno omnis generis remedia aditum aperiat , Speculativae verò , quatenus ' 
non certe circa Medicina fubUAum , quod corpus humaoumeA , fed circa 
obiedlum eiufdein faliem latiùs fumpium , Mcdicas Scilicet rerum Virtutes 
occupeturtota ; Novamdeniqoe dixi , quodnullura eiufdetnapud Ambo- 
rem vllum , veileve repererimveAigium, quanqoamde faporibus nonpau- 
ci nec paucis cgere : Plura bic non addam , vi tuopariter , &meo labori 
parcam ,-fruereigitur , iterumqoevale : VbitamenpoAremùm temonuero 
nullas fapidh corporibus afcrìptas elTe à me Virtutes. qnas pratAantilfimo. 
rum medicorum . ac Guìeui praefertim vbi àeJimpUdum ssudicumestiifucul-. non 
confirmeiAutboritas, coi quotidiana, vt Medici norum, expetieniia fuffia- 
gacur . ; 
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Scrpentaria minor ^ Saxatilis , Sicula , Arifari 
Angnfii Folij Foltjs * 

Qjiefta Pianta crefce nè Monti, e nè Luoghi Saiìofì , che Tono diftanti due ò tre 
Miglia da Palermo, e tiovafi ancora neiriioladeile Femmine, che è lontana JaU 
la Terra di Capaci due fole, e da Palermo dieci miglia . Circa l’Autunno ger- 
moglia , e Spunta dal fuolo de'fuoi natali prima la fpata, ò Ha Corno perfoliato, 
rubicondo, nel quale ftàfempreinclufavnalingua,di forma rotonda, ed acu- 
ta , come vna fottiliffima coda di Topo : Quella Lingua è RoiTeggiante , 
ed eccede poi la Longhezza della Spata , ò involucro cornuto : alla bafe 
di elfo involucro fi olTervano due, otre membrane fottilifiime, come bian- 
che membrane di Cepa , e difpofte come l’Efordio delle Foglie dell’Iris : 
Sovente quella Produzione cornuta , e RoiTeggiante c procumbente , e 
radevolte diritta : Quaranta giorni in circa doppo i fuoi Natali getta fuo- 
ri le Foglie , che fono cinque , ò fei Oncie di Longhezza , ed vna di Lar- 
ghezza , dell’andare dell’ Arifaro angufii Folio : La Radice è grofia h pro- 
porzione delle Foglie , e dei genere deU’Arifaro , ed il piti delle volte non 
fuperala groiTezza di vna NoceMofcata, òdi vna Cafiagna ; e fià profon- 
da fitta in terra il tratto di quattro, ò cinque Oncie geometriche , e piglia 
d’ordinaiio la figura del PanlsPorcinus. 

‘ Nelllfola delle Femmine hò olTervato di Primavert piti d'vna volta , 
che à canto le fue Radici invecchiate , e putrefatte vi fia vn Loculo , ù 
Borfa grofia quanto vn Nucleo di Dattilo di figura Cylindrica , dentro 
la quale Borfa vi fi trovano 20. 0 ly. Semi delia grofift-zza dè Semi della 
Datura , di vn colore Giallo : gli hò creduti Semi prodotti dalla Radice , 
ad imitazione delTArachidna , oveto Vuova , depofitate dalla medefima 
Pianta pv la fua propagazzione , come accade ne’ Tuberi , e nei Bull» : 
la varietà di quèftiSemu fi è, di trovahfi tutti fiipatì infieme dentro vna 
Borfa di figura di O^tndro , e non fparfi , dìvin e nudi . Non hebbi 
alThora ii commodo di perfonz , che mi difegnafie quefia Radice con ta- 
le Loculo , ò Borfa , e con i Semi dlftinti . Sopra le Montagne di Mari- 
duci ^ £ppra Monreale, efopra il Parco , ove è frequente quefia fpecie di 
Ser^nt^m non mi è accaduto trovare nella Radice quefia Ofièrvazlone, , 
forse per non bavere guardato , che la Sup^cie-, e non la profondi A 
del Terreno, come feci nelTifola detta deili rlmmini. 

' Milimm fertgrÌMMim Nidefs rtidiet. 

^ Produce quefi Piànta le Foglie dure come quelle di alcuni lund, la Radi- 
ceTuberofa , e tutta la , frutincazione alta da terra vn piede in circa . Per 
la nota del Seme , e per Fhabito di fua frutificazione merita dieficre con- 
ilituita fono il Genere di'Milium . Hò havuta quefia Pianta in Malta dal 
^Fra CapellanoFra Giufeppe Zammit Medico di molta riputazione . 

jlfpltmMm Imtidmm ^vndmUt* PimfimlU ‘ ~ 

Mclittnjit , 

Quefia è [Manta Capillare , Saxatile , e delle pii! rare di quefio genere : 

le fue 


Digitized by Google 


Le fue Foglie fono alquanto ondulate , i crefpe , delicate, di colore Glaa* 
co come va Vetro , e fono (i delicate, che fono trafparenti riguardate, op- 
polle alla luce. Nafce in Malta nell’lfola del Gozzo con quelle ramiBcazio- 
ni, che èproprio della Lonchite, e deU’Afpleno . Riconofco quello dono dal 
Simor NarduccioMurmuro, Speziale , il quale è dimorato molti anni nelTI. 
foudel Gozzo. 

Spdrtlum fpicM , & Seimlts tcnuiUimis 
cauda equina aemulant . 

Le prime Foglie di quella Pianta fono firate, e difpolle per terra a modo 
di Stella; produce il Fu Ilo eretto, e la Spica efce da va Follicolo, ò Vagina, 
come lì vede nelli Spani), quale^ica efsendo matura imita la figura di vnaco^ 
dadi Cavallo con Setole tenuimme ; invecchiando perde poi eATe Setole, é 
rimane vna fpica Molle , e angulla : alza da terra alle volte vn cubito ; e 
fiimo, che fia Pianta annua . Nafce in Sicilia sii le Mura della Città di Pa- 
lermo, inquellìto, ove hanno ftabilito la Chiela della Pinta , ed l'Hofpizio 
dèCiitercienli a S. Giorgio. , , , ^ 

' ,Bdrbare4 mintén» integn Ftlii 

Alza da terra due piedi ; le fue fòglie fono alquanto ihcane , integrò , ^ 
fubrotunde: Produce i fiori gialli, eleri|iqueangulle,'e longhe } Nafce in 
Corlìca nelle Montagne vicino a vna caduta di Acque. " ‘ ^ , 

Tithym«lMS.ArbtrtHS,tiib€r»f4rMdice^mtllieribMtftl{is. ^ 

La’radice di quella pianta è tuberófa pyfifbrW,‘è fiùppófa ; le fuq foglie 
fono pili molli, e più lifcie di quella dell Alpino; alzada t^r,a due braccia ', 
e crelcenè falli Copra.il Convento de PP. di Santa Mari^ dtGiesù, due mi- 
glia dillante daPalenho, ed in altrì.Iuoghi dellaSicilia.i^" ‘ 

• , * , > * 
Piftolnhid minimA ^inCAHd . \- 

Opella Pianta produce le fue fiiglie brevi, incane, pkciule cordi forme, 
dnrette, cralTe, e con aurìcole rotonde. Crefce alta vnafpannat.èjl’habbia- 
mo havuta' tra le memòrie, e piante Secche del P. fira Gucomp^Bareliero. 


Erucd hirjMtd, , erefld^ Siftfld , Brilidii fimtdtt 

' folio', flort iMttt . 


£’ quella Pianta c retta , e perenni; Produce lefaefoglle'lìnuate, 'di figura 
tra il Uellis major MatthioU,e’lThla(piBifcutatuih Hierarcij folio Lob. & al- 
quanto hirfute, enervofe. I Fiori fono gialli, elelllique lotte voltate àvna 
'parte. Crefce in Sicilia fopra i Salii vivi prelTo la Qtta.di làci,'alLido defila- 
re in vna Contrada, ovéle Galere di Malta fogliono fiu: Aqua, nel palTaggio 
per andare a Me%a. 


; j . r.ìr.i;' { j 
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PÉCADE DECIMA. 

CONSACRATA 

AltllUtfirifstmù^ ^ EcecllentiJs,Sig, , 

GIO: FRANCESCO MOROSINf 

Patrìtìo Nobile Veneto. 

ìmtorm U Bivtnd* iti Caffi , t itlV Htrha Ttf . 

L a Bevanda <ieljCafT^ eflèndo di prefènte ftata riconofciuta molronri' 
le in Europa a reprimere i Vapori, e Ja fermentazione degli humori, 
temperandoli loro fouerchiort>oro, mi configlia aproporre un fiiccedaneo,che 
mifùcoinmunicato in M-cflìna del P fra Ain.ifio di S.dè Carmelitani Scalzh 
Egliatte<lad’hauerefperimentato,chele Bacche di Lauruslacifolia Diofco* 
ridia C. B. Laurus Matthioli torrefatte, ò bruftolitc produchino i medefimi 
buoni effetti , che fi)cava dal iegìtimo Calfc. Pigliate, dice va egli , le Bacche di 
Lauro , ò Alloro fcnza corteccia , e nh*ttetcle a purgar, tenendole influfione 
in aqiu Calda per ventiquattro bore in circa , erinovate poi per alcunealtre 
Tolte altra acqua frefea (oprale Bacchedì Alloro fino a che conofciate,di ha- 
uerle cavato ,rd efiratto q ieiroleofità noiofa , equella amarezza , ilcheco- 
oofeerete al fapore, ìndi afeiugate elle Bacche, c bruftolitcle fopra una pa- 
della, come è il cofiumedi torrefare il Caffè ; peftatefè , e mettetele in ufo 
per labcvanda delUnaia , che le troverete affai firoile al Caffè nelle virtù > 
cSètti, e fapore. A me non difpiace l'invenzione ,poich« tolta la fofianza ole- 
ofa , che può contrallarc I ’Analilì del Caffè ; io trouo poi nelle Bacche di 
Laurolaconiìgurazionr, rAnalogia delle foflanze , del fapore, edelle par* 
ti fimilari ; e qual hora iia elio Seme ben purgato per le reiterate macerazioni 
di acqua lrcfca,flimo pofli fupplire al bifogoodi quelle Provincie,ovc il traili- 
co delle Droghe fiaraio, overo il Caffè fia di caro prezzo, perche gli rimane 
un parenchima abfurbcnte , e dìfèccanre . 

■ Per dare un altra rimarca'utilc al la Medicina , ed à corpi human!, fog- 
giungo , che la Corteccia tirata dai tronchi di Lauro , che fiano di età di po> 
chi anni , e che fia groffà come la corteccia della Radice menda dalla Fraf&* 
nella, altrimente chiamata Dittamo Bianco , feecata aH’ombra, enfatanè 
cibi, rende un fapore, ed un odore uguale al Crnamomo ; e l’ufo di effa Cor- 
teccia di Alloro, ò Laurus Matthioli poluerizata , òdata a bere in liquore con» 
veniesce giova a Flati ,eìinpcdin)cnco di Vvìna. Ne Giardini del SerenilTi- 
taa Gran Docadi Tolcana,eneirHorto Pubiicodi Padova fi offèrua uno 
fpe de di Laurus Indica j che fu pr^^Ua d« Tobia Aldino nell’ Horto Fa^ 

R. nefia- 


Digitized by Google 



ncfianojharcreil fapore,e l’odore di Gnamomo nella correccla , e n^..* 
foglia, e bifogna concedere , che la dignità, c l’eccclfenra dclClimail pià dclfe 
folte produce Herbe, e frutta pià eccellenti m un» Proumcia>che in rn altra- 

DtirHtrb* rii. 

N ei Mufeo dr Fifica,edi efperienre hò dato il mio parere intornol^cr- 
ba Tee, alfa pag.cdclfuo fucccdeanco j in quello luogo confermo 
cheleFoglicdelChamzdrysmaiorrepcn^ B pin Tiiirago,HveChamcdry» 
Matthioli.ufate in bevranda ponno produrre il mcdefimoeftctto,chc l’Hcrba 
Tee , come medicamento Cefalico , Diuretico, e dcoftruenic; ong’unocono- 
fcc quella Pianta, ed il volgo la chiama Calamandnna : e perche l’amarezza , 
potrcbbealccrareil gullo, e mettere in moto» liquidi del nollro ftomaco ,e 
nelle noftre vene , b fogtu bavere , ed oHèruare fa circoUaiizadi raccorre le 
foglie di Chamedrys nella Primavera,quando fono tenére , e poi afciugarle , 
e gouefntrle,comcci viene infègnatjdal P.Kircherio,eda quelli, che nèhaif^ 
no fcritto, che avvertifeono di metterle a fcccate al forno » 

Sono ftati variji Sentimenti d^D Scrittori circa il fuccedaneodella Herba! 
Tee; Alcunihanno fciclto laSpirxa’I heofhralli , altri il Chamaricagnus, 
altri qualche Cilhis, altri la Prunella ,.altri la Betonica, cd altri la Vcronic» 
mas Matthioii.Pcrtrc ragioni mi vado Uifingando l'HerbaTce podi produ- 
re tutti i buoni cffccci,, decantati ,.epredicati dag i huomini ,chel’u(aoo , ò 
che ne habbianoferitto: La prima perche tenendo infulibne le fò^iedeU’- 
HerbaTee inacqua fervente, e ben coperto il vafo, non (ìegue m^ca diflì- 
pazionc y uè moltaevaporazionc di parti fuJfurcc,e di foftanze volatili ; in fe- 
condo luogo , perche cita Herba è douta di foflanze di folfo deoBruenre » 
e infmiiantCi ed in terzo luogo , perche bevuta calda è capace quella bevanda,, 
ò decozione a difgciare, e a fciorrequalche vifcgfìtà , e qualche obftruzzione 
nel mefenterio : cd ogni acqua calda bevuta a digiuno può attenuare , c faci«- 
litare l’urina a quel patienn , che fiano incora modali di quefla ritardata eva - 
cuazione delli urctcri,e della Vellica- . < 

Confiderò neH’Herba Tee, e nel Chainrdrys alcune parti tenue , (otti li , r 
fuperficiali , li quali cavati fijofi per rinfufione, lafciano ilcoiT>o,à fiacapo 
morto lènza follanzc volatili » e lènza particelle acidi , e all bora, eflb capo- 
morto può fare le funzioni di elljca re ,cdi confolidare ,comc fpogliati delie 
follanzc fottili , e folfurce; con quello ragionamcntxv, c con amili priiicipii. 
conccpilco l’cfpericnzajttnparataaviva voce irìAnconadaiSig.L)omcnico Vi- 
cini, Spetiale molto applicato al luo virtvofo mini Cero , et cchc raccolte ler 
foglie, òlla capo morto delTHcrba Tee , doppo lìnfulione , edata- per cibo- 
la ferandufo di Mi ncflra,ò d’inlàlara con un poco di Zucchero fopTa,ad un* 
Dqanajcbe haveva ulceratala Quia ,e le fàuci più di vna volta, oeripwtalTtr 
felicilTinaa la guatig gione r Hà fperMreotaro poi in Palermo le fudette foglie- 
ad una incomtnodicàfiinile,ÌB un altra Donne, co) tncdcfiroolwronfiiccdioi. 
Dobbiamo qualche, riconoftenzaal P. Alcfsandrode Rbodes {«rdie nclbi 
defi:rizionc de ’fuoi viaggi della China d’altri Rrgoi In Orienóc cihà dar 
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to uni cfatca, e curiofa Relazione ddI’Herba Tee, chcc la (egnente, tradott» 
dai Francefe alia pag. ^S- impreOà à Parigi per Seballiano Marbre-Cramoisj 
l’anno 1666. 

Scimo, che una delle caufe perche! Poppli della Chinali confervinoin 
una buona fanicà , e che arrivino per lo più alla decrepi cù, lìa Fufo dcH’Herba 
Tee , che è molto frequentata in cucco l’Oriente .,e che li comincia acono* 
(cere, e a praticare hoggi in Francia per riiiterpolìzionedegii Holandeli, che 
la portano dalla China,e la Vendono in Parigi a trenta Franchi la libra , che 
alcende quafi al valore di tre doppie d’Italia ; .e die a loro colla nel paefe • 
ove nafce otto , òdieci fuldi la libra , ed oilèrvo ancora , che quella , che ven- 
dono in Europa ordinariamenre,liavecchia,e guada . Perquedavia i nollri 
Francelllalcianoarriccfiirei foraderi nel NegotiodelI’Indie orientali, da do- 
ve edi potrebbero tirare tutte le più belle ricchezze della Terra, fe liavedcro 
l’ardire , ed il coraggio di intrapcndere alpari de loro vicini ,che fono infcrio* 
ri di mezzi alli Francelì . 

L’Herba Tee èuna Foglia di grandezza, comequellc di Melogranato , e 
fi tiradi Alberecti limili a quelli del Mirco ,eintutte le I^rovincie della Chi- 
na non fe ne trova ,che in due loie, una è quella chiamata Nanquin , e prò* 
duce la più perfetta Herba Tee ,chc li padani chiamano Chi; l’altra è nomi- 
nata Provincia Chincheau;|a rhoha di quelle foglie fi fa con la niedrlìma ac- 
tenzione, che noi fàcciamoalle rendemie , cd ella è fi abbondante , che prò* 
vedonoil rimanente della China, del Giappone ,diTunquin, diCochlnchi- 
pa , e molte altre provincie , e Regni , ove l’pfo del Tcec li comune , ed or-i 
dinario , che lo bevo.no tre volte il giorno almeno , quelli ,chc lo comincia- 
no a pratticare ; altri ancora Io pigliano fino a dieci , ò dodici volte , e per dir- 
lo in vna parola in tutte le bore del giorno . Colta , che fia quella Foglia di 
Herba Tee,li fa feccarein nn forno, indi la chiudono in vali di Hagnoben 
turaci, perche fe ella piglia aria fi rende inutile , e non hà forza , per appunto 
come tra noi il vino , che hà perduto i Tuoi fpiriti,per cITcr flato fcopcrto , e 
fventato. Confidcrate da tutto ciò.fe i SS. Hollandefi habbino cura,ò nò , di 
cuflodire ,e maneggiare quefla-mcrcanzia , che poi vendono in Francia; Per 
conefeere le il Tee lia buono bifogna olici vare, fe fia beo verde , amaro , e 
fecco in manirea , che fi tritola fra le dita quando fi preme , e frega : havendo 
tpcte quelle, condiziooi c buono ; altrimenti none molto (limato. 

Eccoli methodo , che viene ufato da Chinefi nel pigliare la Bevanda del 
Tee. Fanuoegliqo bollire dciracqua pura dentro un uafo polito , e quando 1’ 
acqua bolle viene il vafo ritirato dai fuoco , c dentro vi gettanoa proportione 
una piccola quantità di foglie di herba Tee ; cioè il pefo di una dramma in cir- 
ca fopra otto oncie di acqua: ìndi copronoii vafo, e quando la figlia và nel 
tondo dell’acqua fervente all’liqra è il tempo dì beveria', perche fi flima,che, 
l’herba le habl>ia communicato la virtù,cf: oflerua alquanto rolfeggiante : la 
bevono più caldo , che ponno , c le ella folle raffreddata non è creduta utile , 
La medefima foglia precipitata nel fondo del vaio può fcrvircun’altra vol- 
ta , ma aH’hora fi fa bollirecon Acqua . I Giapponefi coflumano pigliare T- 
Hciba Tee altrimmti ; mettono eglino in polvere il Tee , indi la geKano 

R 1 den* 
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dentro l’acqua bollente , e nel bever la bevanda bevono ancora la polvere : Io’ 
non sò fé quella maniera feconda Ha più profittevole ,che la prima ; io però 
mi fonofervito Tempre, e trovatomi ben (atisfatto del methodo,che tengono 
i Chinefi: Gli uni , egli altri mefcolano un pòco di Zucchero nella Bevanda 
pertemperare ramarezza,che non mi pare però difguflofa.Le virtù Principa* 
fi dell’Hetba Tee Ibno tré; la prima di guarire, e impedire la doglia del capo; 
Hòcfperienza , che ha vendo la Migrania, pigliando il Tee mi lentiva canto 
bcMi alleggerito, che mi pareva,come lécon una mano mi TofTe tirato tutto il 
mio mal di tefta : attefo che la efficacia maggiore del Tee fi è di reprimere li 
vapori craffi , che montano al capo, e che ci molefianopoi . Sefiufiidoppo 
cena, alcune volte rende vigilia ; ad alcuni però concilia il (bnno , perche non 
reprimendo, chel Vapori craffi, lafcia liberi quelli , che (bno propri) a far 
dormire : Dai canto mio hò fpelToolIèrvato, chequando mi trovavo impe» 
gnatoad afceltare,per vna notte intiera,le Confeffioni dc’Cattolicì, atztone 
che mi occorreva fouvente, non havevo , che à ufare la bevanda dell’ Herbi 
Tee nel tempo, che dovevo mettermi a Dotmire, per rimanere vigilante 
tutto il refio della notte , fenza edere incommodato dai Sonno , cd il giorno 
lèguente mi trovavo cosi frelco , come fe io haveffi dormito all* mio folito; 
potevo praccicare quefioprefidio una volta la feccimana,fcnza molefiiaalcu. 
na; volli una volta concinuarequefia fatica per lèi notti continuate , ma alla 
feda mi trovai opprefib, e defiituto di forze . ù 

- Non folamente giova al capo quella Bevanda, ma aiuta maravigliofamen’ 
te lo ftomaco a fare una buona digefiione , quindi, e che alcuni Io pigliano 
doppodefinare; Doppo cena peròfi vfada quelli, che vogliono allontanare 
il Sonno* 

La terza operazione , che produce l’Herba Tee fi è di purgare , nettare le 
Reni, medicare la Podagra, e le ReneIIe,eCaIcoli>E ciò può edere facilmen* 
te la vera caufa,pcrche quelle Malattie non fono in quelle Provincie , come 
hòacccnnaro poco prima . Mi lonodilatato neldifcorfo dell’Herba Tee, per* 
che ritornato in Francia, doppo la dimora , ed efperienza di trenta anni fatta 
in China , perfone digran condizione , e di gran merito,fecondo quella rela- 
zione,havcndo ufato l’Herba Tee, confeflano bavere riportato un gran pro- 
fitto nella loro fanità . Fin qui il P. Rhodes. 

In Venecia qualche Nobile Patritio, che intende, ed ama la Medicina ,e 
la propria conlervatione , neirinfufione delle Foglie dcH’hcrba Tee, ridotte 
in Polvere , vi aggiunge due granelli , ò divifioni di Badian , altrimente det- 
to, Anifo delle Ifolc Filippine , che giova à corroborare lo fiommaco la- 
mancanza di quello Seme ufa il nofiro Anifo crudo, che vendono! Droghie- 
ri . N'el pafiaggio per Breflavia l’anno i6qd.. hebbì in dono quella Lamina 
dal Cortefidìmo,e Doteiffimo Chrifiiano de Trailer Dottor di Medicina, af- 
fercndomi ,che veniva dal celebre L. Andrea Chleyero, che fù nel Giappone, 
e poi la comuoicafiè airEruditiffimo ,D. Albino Frofcllore in Franefurtad 
Mocnum. 
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Hjiftrium MyrtH j ét»t» folio y Situlum. 

Q Vcfta Pianta hà radice dura» lignofa , efibrofa> alquanto roda nel/a fu* 
perdcie . Ella ereCce tra i falli , ramifica , ed alza da terra .un cubico in 
circa . Le Tue foglie fono più grandi , più larghe > e più acute del R.hus Myr* 
thi folio , e vanno difpofte due à due per il fudotche è rodo , e diritto . Il fio* 
re^grandt,e nel redo convienecon lealcre fpeciedi Hypericum . Trovali 
in molte cootradcdella Sicilia , ma in grande abbondanza nà hò odèrvaco vi- 
cino il Muoiderodel Parco, che è fette miglia Italiane lontano dalla Gttà 
di Palermo, e mia Ferma Habicazione da qui avanci . L’hò figurato due voi* 
C« , perche i’inugliatore in un4 Tavola non mi diede intiera fiuiafazioae . 

Ntfotéviridh «rifp»t glabro, SidtritidhfoUa , 

Q Vefta Pianta didèrìfce dalle altre fpeciedi Nepeta , edi Calamincba , 
perche è humile , e produce le fue foglie brevi ,ohIonghe , verdi , luci- 
de , glabre à fomiglianza della .Siderite, e alquanto crefpe. L’odoreè nae;zano> 
cioè tri. quello della Calamintha volgare ,ela Calamintha Pulegi> odore* 
TrovaG nelle Montagne di Vdine, nè confini della Germaniajhà fomiglianza 
alla.Siderite. 

Btouilbum , Jtu Pohmeioittm ftxétih , Fshtrid fdioy Sitnhm . 

Q Veda fpecie di Lychuis , ò Polemonium produce le foglie glabre , crad 
fé , de ampie, Amili alla Fabaria, òThelephium ; crefee nè falli in una 
Montagna didante da Palermocirca venticinque miglia, super la Arada pec 
andare alla Città di Sacca .Tra molte Piante , che ofTeruai in quelle Roc- 
che, non nè trovai alcuna , che foCTe Aorica, c bifogna , che Ha diffèrente da 
tutte le altre fpecie , perche nè falli ordinariamente le Piante fogliono eOè- 
re di foglie anguAe, e magre. 

MuftmTtrr*Jlrii,tiroinn*tm, edorotijfmut . 

O Veda Pianta fu trafporcata delle Montagne della Sicilia in Palermo al 
Sig. D*r O. Anatomida , Chirurgo , e Medico di admirabi* 

le applicazione alla Aia arte: mentre eda Pianta era recente fpirava una foa* 
vidima fragranza di Mofeo; Raprefèntaun globo circinnaco di foglioline 
Terdi-pallide , Annate , alte un oncia in circa . 

Mu/eus Saxdtiliiy intontii . 

Q Veda fpecie di Mufeua crefee nè fafA fù le mura della Città di Brindis , 
che fono vicine al Porto, e che guardano il Mare: Lefc^lioline fono 
Anuatc f incane > c lunghe due oacie in circa j il più delle volte li compongo* 

no 
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no a modo di globo , ò di Rofa. Di quefto Mufcus farei gran capitale nella 
Medicina, perche mi pare di teilitura molto vantaggiofa , e di fapore molto 
indicante à difeccare , e ablorbire l'acido , e l’acorc del Sangue , onde me ne 
fervireì à fare dccozzioni , e tavolette per medicare laPhtyfi, eTinfczzioiit 
dc’Pulmonì. ... ■ . 


Gràwun 9 derttmlm B. pnir. 

. J 

Q VeHa Piatita nafee in PrulTia , unto (requente , che in Danttich 
in tempo di Primavera olfervai , che i Paefani nè fanno mazeetti ) e' li 
portanoa vendere in Piazza . Io la trovai gratìlTima di odore,e nè feci Acqua 
dinillata,chemi hàfervito in vece di Acqua di Trifoli,òdi Melilotuc urbani 
odorata . Hò voluto farla intagliare, acciò conolcanoi curioG Botanici eflère 
differente dalla mia , efprellà alla Decade Seda, ed anche perche la Ggura 
Bauhiniana non corrifpondealGramcn PrufTiano .Egli la deferive alla pag. 
7. in quedenote: Radicibus candidis,geniculatl* (èrpit : culmo ed bìcnbitali 
geniculis paucis didinào , folijs^nguihs iongtdimis v* paniculam fuperan- 
tibus, inacumen fadigiatis , fuavem odorem fpiranttbus : cuiiis culmo 
nicula parva , leviterque fparfa , apidore non riteerprciTa , infldet . 

... . t ... I. 

Aniroftmum /sipiaam,/dxatilt, NummoUri* folio, évtrf* porto rrnhmtom ■ 

D AIle difure del fado viro fparge i dipi fercoli rodèggianti à guidi di Tri- 
comanes, con foglie a coppia , rotondette, quattro volte minori dì 
quelle della Nummolaria ; ogn’una di ede è crada , e dura al catto , e forco 
è sfumatadi colore rodato: Udore degue in tutto la forma dcirAndrofeaio , 
èdcll’Hypericon . Edi forcoli non ramidcano , e fpedb fi dendono alla lun- 
ghezza di un palmo.NcI (alire il Mónte, che conduce al Munidero della Gran 
Certofa, ed in quelli altri Monti, che lo circondano fi trova frequente- 
mente queda Pianta, che à me pare molto elegante, e che fu Itaca anche oder> 
vaca, c dipinta dal Dot tilfimo Roberto Moridb ne. 

AntbiBjfs Ltnti/oJiatSe*rpioide 4 ,gUUHà, mtrUim*, SaiCOtHis,radi(t Ugnofo, 

/^Refeequeda Pianta in Calabria contro il Faro di Medina in luoghi ari- 
Vw/ di ,argiIIofi , e vicini al Maie predo la Terra di Palmi, che appartiene 
al Sig. Marchefedi Arena, Protettore Generofo de' Letterati . Alza da terra 
copiofi furcoliunafpanna in circa: la fua radice è legnofa , c perenne: le fiid 
foglie glabre , glauche , più lunghette , e più rotondette della Paronichya 
feconda Matchioli,e non gettano latte alcuno . ProducciI fi are bianco, come 
fpicato , e piegato , c ridclfo , come P Heliotropium maius Matthioli. La 
pianta deferita dai B. nel Prod. alla pag. 186. fotto nomedi AlfineScorpioi- 
des , glabra glàuca , maritima ) faxatilis paté, che corify onda conia Figura 
della prerentcAnthillys. - t ■ 

' C/i- 
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CUn$foiÌMm ÀlpmumyRofiumySétufùéftìiji. 

i ' - * ^ * 

A Lu i 1« tetra poco più di ana fpanna , veAita di poche foglie, quali fono" 
anguAe, nervofr, e di figura non diifimile a quelle della Satureia , ò 
Thymbraril fuocapitoloè fbgHoro,òiiloreoconalcune Aaminule in mez;;o 
ad effe fughe . Trorafi nelle Montagne di Korcia, e mi fù inviata dal P. Fra 
Antonio d'aV'iOc Predicatore, e Botanico de’ PP Cappucini . 

ìAttftui Arhortm, CorallodittMUfitui,fupHtuSy inc*nus,Alpinu $ . 

Q Vertafpecicdi MufcusCoralloides produce per il tratto dcTuoianfratu^- 
fl furcoli alcune auricule femìlunari. Ella è Pianta poroft ,e Antaicda, 
epuòfoAituirfìal Mufeus Pyxìdatusrfl trova nelle Montagne della Savoia iu> 
una contrada verfo Chiainberi, in luogo dettoea Bauges. 

P nlmentriay viridi J’uirat andò, non maculéto folio . 

P Reduce le foglie fubrotunde di figura cordiforme,e (Imile a quelle della 
Borago femper vireiis , ma più picciolc ,e brevi , poiché tutto il diam- 
etro deila Pianta qui efpreira non eccede unarpanna: Lafuperficìe ètutta 
verde , atpreita al tatto , e lènza macchia alcuna . Il fiore non fii da meof- 
ièrvato per non rflcrc la fua Cagione.' Crefee nelle Montagne di S. Pelle- 
grino dello Aato di Modena . 

Grame» marilimHmpoHHuliSyofptrhytrifiàtit. . .. 

Q Vefla panca produce le faglie fvtpine, verdi, dure, di confi Aenza di Spar- 
tium,rcrcfcein mezzo alte arene vicinoal mare, callido della Terra di' 
Capaci, che è ditianre da Palermo dicci miglia . Le fiie panicule fonoafpre, 
palmate , c crillate ; alza da terra un piede geometrico in circa , e la A>mo 
annua, per ragione delia radice fupcrAcialc , e Abrofa . 

Benché io Scriva in It4Ìiano,fono obligato peròà Tatinitare alarne parole, 
per dprimcre, c far concepire la Defcrìzionc delle partì . Inoltre parlando 
cò Botanici, non temo inqueAa parte Centura alcuna , ma gradimento di 
motivo , ccoocetco di proprietà di t«rmini.Circa la brevità delle lorodclicri-. 
zìoni - ho creduto , -che additando la diAcrenza d’ogni l'pccie di Pianta , ogni 
Audìofo riceverebbe minor incommodo, c minor tedio, ma quando haucÀTi a 
ieri vere à novìzi , (àrei obligato ad eflèrc più proli Ao : alle volte la Figura Top- 
pi Tee alla Defcrizione;altre volte il Nome con la differenza fuplifce all’abfèn- 
za della Figura della Pianta. 


Tbhtfi frutieefam Aforavicam y affntTblafpi de Hitrieo Sylvt/frt. 

A Lza da terra vicino ad vn piede geometrico , e fi dilata con ramifìcazio- 
n i fri tìcofe, come il Lithofpermù Ibemia hlatthioli ; le Tue foglie fono 

oliva- 
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mìnain acuieo>come alcune fpecie di Myagro , ed è facile ad edere oltèrraca 
nel mefe d*AgódcxCre(ce nella Moravia j-Ieghe Tedelche in circa diftà teda 
Felisburg. Città Tpetraote alSig. Principe lo; Adamo de Lieélenftein , per 
«ndarea Vienna, per laStrada maeflra,in luoghi più collo fangolì, che Iterili : 
Qiieda Pianta ,edilThlarpirazatilc,montanum,incanuna Leucoi; foli» 
flore luteo dobbiamo riconoÀxte da S. A. perche edèndo egli Principeaf* 
fezzionato alla Filìca , ama le Piante, e perciò mi diede il commodo di Vifìta- 
re vna parte di' quelli Moutì , che circondano Feltj^urg, di fua Giuriaditio- 
ne, Nicoelsburg, Città pertinente al Sig. Principede Dietrich llein -e vo. 
gliocredere Itala medelima coli^cbe Rofn: HjcricoQChisSfivcllris Ipcciesdt 
Kavvollìo,edi Camerario t Io la dimo molto per ha verla trovata in Europay 
non oder va ndofi altrove , che fpontaacamentcin Grrmania.il Zannooi pro> 
pone vna Pianta fotto il titolo di Myagro di bummacray edilioriadilème; 
fpi nofo, quando ella Ila quella medeiima Ipecìe , viene a <iualificare q^uede 
Provincie di £uropa . 

I 

C Refeequeda Pianta pocopiùd una /panna > c produce le fogne anguUe,. 

comeqiiriie deila Plantagoalpina anguiliiblia minor, ma lanceolate, e 
tomentofe,di color nero pallido,! fuoi natali lonoinl uoghi ladbfì^nella Spa*^ 
gna,.el’habbiatno dalle memorie del P. Baceliere. 


n 6 

ari , lunghe quanto il Polygonum marinutn , ed arprectecome il Thla- 
Mechlinieniè Lob.Il Teme òracchiufo in aaacapfula racoBda,che noi ter. 


. StUis. im-eaaa^Ckrjffantbemi C retiti foli»-. 

L e foglie di quella Pianta fono incane, come quelle deirAlblTothiuit* 
viriate, e aivile dell'andare del ChryfànchenaumCrettcum. Ella nafee 
iftluoghi làdolì della Sicilia > ove alza da terra un piede in circa, con dorè , 
e fomc di Bclliis la mcdcfima Pianu fi trovanel Regnodi Napoli , ma con- 
iglie nericami , ^r quanto hàodèrvato nell'Horto di fcmplici ddrErudir 
tif>.Sig.D. Domenico di Fulco Prolcflor Botanico in Napoli . irt Sicilia peri^ 
è fenopre incana, emolto frequente ,ed.in fpecie nelle Montagne di Gca^ 
ieri, di Capaci , edi altre contrade. 


MarruhUjirmm s^gujte , Càrdiaea fogiio, viridi . 

L e Prime foglie, che da breve, c tibrofa radice lorgono , imitano quelle dèi' 
Lamium.fomellstum jerdeendo poi iaPianta fi trasformanoalquantcv 
fy Icate ,come i lobi , o diviltire delle foglie della Cardiaca.Il fioreènibello 
Wuaionc verticili aculeati, come accade nclMartubio. F.lla alza da terra tret 
P'*^*^* wometrici ,. e mi pare edere Pianu annua . 

j odervata vicino Fiorenza , ed in Venerìa nell’Hortow 

, ì; Martinelli Nobile Pacriiio Veneto, e ProtettoredeU 

• IlTurnefbrtio hà chiamato quella Pianta Marra faia 11 rum Sidc^ 
ritidis fo]io,caulifulia aculeatis adii Elemcoti Botanici*. 
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Sfirteg Hfjxrici fali« hm crenttp^ fìtribus txpwnfis aìbis, 

Pùdefcrittaqucfia Pianta (òtto nome di Prono Sylvcflri affiois Cinadcnfìs da 
Cafparo Bauhino ncirApptiidice del Tuo Pinace alia pag. ;ai, in quefti termini ; 
FrutexeR ferquicubitalij caule lignoib, rotundoi atrcrubentecortice tcRìco in ra- 
mo losbrachiato. Folla habetRui* Hypericoidì Umilia: flores Pruni SyUcRrit 
floribus (ìmiles, fed multo minores, copiofos, candidot, pedicolis obloog's ^b- 
cialibus, & captili modo tenuibus, cauliculis vircntìbus rudcnrati infìdcntes; in 
quorum medio iìlamenta plurima exigua , & teouillìraa ; Hot millo frudu fucceden- 
te. LutetixinbortoRobinidecidic: qui Hypcricum fVutcfcens nomine, &éCa- 
nadaallatuma^erìt. lol’hòreduta fruterceme di altezza di vn braccio, e mezzo 
negli HortidelSererùffiiBO Gran Duca di Tolcana. 11 P/urAeMeria nella Aia Piti- 
tographia parte} TabulaaiS- doppo haverla figurata cita QBauhino, e vi ag. 
giunge Hypcricum fruticofum Americanum Aorealbo Panrck. Turnefortms ntìl'E^ 
lements Botaniquts , la riduce fiotto il genere di Spirata •' lo l’hò voluto fieguitare, per- 
che il fiore, «la caphiladiqueRa Pianta conuengonocon la Spirara,delcritca,da Car- 
loClufio. Inltaliaéfiacaolficruata nelle (iepi, erella Campagna di Spoleci nell’ 
Vmbria dal P- F. Antonio da Viffie Predicatore Capuccino, e Botanico dili- 
gentilfimo- 

Spìuea éJtera floribus gs^anfs folio rotuude Jiuuuto Stjriacu. 

Quella fipeciedi Pianta dà radice legnofia manda cinque, ò fiei fiorcoli fiottili, 
Tolfeggianti , nodofi, ecinti di foglie d'Hyperico, mà molto delicati, o^n'una 
delle quali é dentata, òfinuata: iifiuofioredpicciolo, ebianco,di(nkaiadrui<ura 
de’Fiori della Spirra di Carlo Qurio, &èdifipollo, ediffulb imododiumbrclia 
Varia dalla precedente fipecic nella firutificazione piccola , nella conMenza delica- 
ta, e fierrata delle fioglie, e pare Pianta più herbacea, chefirutciccote. Trovali 
nelle MontagnedcllaStyria per veuiretki Germania à Venetia. • 

ConAdcrate le Note , eie oHervaiioni , che hà fatte MooGeor Tournefortius 
nelli fiuof Elementi Botanici vengono obligati gli huomini di buon gulto à retri- 
buirgli molta lode. L’EccelIentifis ChriRinoMsu’tinelli l’hà trovato sì efiatto, e si 
aggiullato nellarlduuioncdclle fipecle, e ne’Principiia£rmativ1 ,.edecifividclla 
b^ta Generica delle Piante, che melnà mclTo ingratia, e fn coiìfidcrazione- e 
pcrreadergligiuiliCM non veglio negargli la mia Rima » ed il mio aSetto. 

Spirea ttrtiu durior Mgulìifoli* floribus albis txpanfs . 

QucRapartecipadella firutificazione dell’una, e deH’altra, e A puòchiamarc 
mema, attefiocheifiurcuIifionopiùfìrmidiquellaStyriaca, e le fioglie più angu- 
Àe , seireAremo ferrate, & ìfiiori bianchi umbellati; queRa terza fipcciefiùoRer. 
rata , e nominata da I P. F. Giacomo Bareliero • 

HypericumPhtyganoidef umbellatumfloribusalbls, ecommuoicataml dop{w 
. lafua morte dallo ApoticariodclConveotodi S-Honporè ioPar^ iocompagnia 
di alttc Piarne (ceche. 


. I . - ^ . ...... 
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CmuelutJas reSufy vilhfHt^ argmeujt oni^fiWiw 

' Q^efta pianta convienecol Oorychnium argenteum deirimperato , varia foJa- 
^ente nella abbondanza de' Villi, che rifaltanodalle foglie, e dal tomento, enei, 
la forma delle foglie , cheronoanguflilTiroecomedlCaryop^ilus . Mi iùcommu. 
nicata dal Sia. layme Salvador Apoticario viituofo della Città di Barcellona con 
. altre Piante lecche . 

pipita, faxétiliSf minima , erbituUtìs felìtiis. 

' Quella fpecie di Alfìnes produce I fuol furcoll fottiliUìmi , imbelli, ftraii per 
terra; Le foglie fono piccìollllìme, di color glauco, granulate, & orbiculate , 
come Migliarini di piombodaBeccafichi. Crefce trà falsi in mezzo al Mufcus ia 
Corfìca nella montagna diS. Michele. 

Tblafpì faxatilty incaaum, Ltucoii folio ^ Montanum ^colpurgtnft 
ex Moravia . 

Le foglie di quella Pianta nel loro efordio, e In tempo, che non hanno prodotto 
ilfuflo, fono più larghe, epìùdurediquelledelLeucoiumincaoum maIu$B.pin. 
mà adulte, imitano bene quelle di elTo Leucolum nella fìnvofità , e nella canitie. 
Tutta la Pianta crefce l’altezza di un palmo in circa ; la fua radice èperenne ,e fem* 
pre in mezzo ai fallì. Il fiore ègiallo aureo, elacapfuiadelfème rotoodettoconuno 
fiiloincima , fimileal Thiafpi alpinum minus capitalo rotundo B. pin. il feme, 
che vi flà dentro é comprelTo , e picciolo l^oportione di tutta la capfula . Trovali 
fu le muraglie di Nicolfpourg, Città Vaflalladi S. Altezza il Sig. Principe de Die- 
drichllein verfola Cathedrale,ed anche in alcuni Monti della Dipendenza di S.AI. 
terza il Sig. Principe lo: Adamo de Liechteflain . Non haverei ripugnanza à fervir- 
mi di quedafpecie di Thiafpi permedicare loScorbuto, Calcoli de’ reni, Bc Hy> 
dropifia, anela la Nota Generica del Teme, e quella del fapore, che pona tali 
Piante à quello ufo medico. 

^auj montana crifpo ^ ghaittofo , (9> dentieulato fòlio » 

Nelle montagne della Corfìca crefce una fpecied’Alnus alta meno della fiatar» 
d’huomo: ella produce le foglie ovali, piccole, crefpe, glutinofe , nigricanti, 
enei marginealqoantodentatè: Il fruttoubidifceallaieggedelluogeocre. 

^hus montana y latOy crifjpOy glutiaofo folio ferrato . 

Quella feconda fpecie crefce più alta della precedente, le fue foglie fononlùfer* 
rate, piùrotonde, epiù larghe, màinfìeme crefpe, nràre, e glutinofe. Nafeo* 
no entrambi in cima alla Montagna d’ino, e Campo Tile, e le acque, che inaf* 
fiano le loro radici vengono tinte di un colore rollo pallido; I Pallori n aflemono 
di dare à bere al lorogrege di tale acqua , come nociva , che chiamano acqua Vaffi* 
na, perche le fudette Piante fono intefe da loro, fotto nome diValTo. Le Donne 
della Corfìca hanno deflrezza, ed habilità flraordinaria di tingerei panni lini in 
color ceruleo con le feorze della radice deH’Alnui, e con altre droghe, fecondo 
l’arte de’ 'Tintori , 
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Mentana pallide ^ glabre ^ Attuate Vlmì feUe. 

^elta terza rpede differifee dalle due fopradeferitte , perche le foglie fono quaG 
finairràqueiledell urmus, màglabre, nervofe, di un verde pallido , emoUodeo* 
uce, efiouate. CrefceinCorlìcaàS. Pierd’Accia. 

Tiftaciummas^ Situlum folte nigricantt, 

NelMufeodiFilica, edi Elperìenzcfùda me defaitta quella fpecie di Piftac- 
chioallapag.iS^. e portatala fuaHidoria, alla quale aggiungo, che egli nonpr^ 
duce frutto elcuiento , cpcròdfterile per fe fteflb, ancorché fia fecondo per il Pi- 
ilacchlo Femina . Devo poi in quello luogo per ragione della Figura qui efprelTa , 
trafportare, e traferi vere tutta r 0 ^èru«ziOffra 4 . per fatisfarei Botanici, eper cor- 
reggere qualche errore commelTo, poiché alle volte quello Finacchio mafehio va- 
ria , producendo nelle Tue foglie quactrolobi , mà non regolarmente. 

NcIPinaxdì Ofparo Bauhinonon trovo, che una fpeciediPiftacchio, E per- 
che in Sacca, ed io Agrigento olTerva! due Alberidi Pillacchi , differenti unodall- 
altro, e dillintl dai Paelani con titoli di Mafehio, eFemina, hò perciò (limatodi- 
lettevole, e conveniente efprimere le note di entrambi . Del Mafehio Piftacchio 
fonolcfoglie più piccole, alquanto oblonghe , retuferpeiforegolamcntedivife in 
tre lobi di un colare verde negro, e li Fiorì racemolì , e frequenti, màallevolte^ 
varia perche ne produce quattro -, Quelle della Femina fono verdi chiare , più 
grandi , più dure , c più rotonde regolarmente in cinque lobi , e producono poi il fiore 
fpicato,e rado. 

ElTendo notabilmentediftante il Mafchiodalla Femina , fogliono in Sicilia fe- 
condare, ed ingravidarequelta fpecied’Arbore nel feguente modo: Attendono, che 
il Finacchio Femina habbiai fiori apeni , ed all'hora pigliano idìfcrezionc molti 
fiori in bottone , che flianoTCt aprire , dalli ramidelPìltacchioMarchìo,edoppo 
baverliaccommodati in un Varo,ecircondatidi terra,humettata d’Acqua, spen- 
dono elfo va focò Fiori del Pillacchio Mafehio, ad un ramo dell'Albero dello Pillac- 
chio Femina ,e lo lafcìano Ilare fino ,che fecchino elfi Fiori , ò Bo(toni,acciò la pol« 
▼ere, che da efii retalTa ven^i agevolmente trafportata per tutti li Tronchi dei Pi- 
Bacchio Feminacol bencfiziodel Veneto , eper quella Brada fi empie s’ingravida 
ogni gulcio del Pillacchio Femina .-quando che fia in debita dillanza; quella azione 
li Paefani del dillretto d’Agrìgento cniamano T urchiariare , e li frutti fono intefi col 
nomediFalluchi. 

, 11 Finacchio Mafehio fiorifee avanti della Femina ; altri non volendo quello te- 
dio ,overo ha vendo molti Alberi di Pillacchio Femina, raccolgono i Fiori,ed i Bot- 
toni del fiore del Mafehio, e lo mettono io un facchetto à feccare,ed apprendo la Fe- 
inina li fuoi Fiori j^ligettano,e gli Ipargonodi quelle polveri , che fi trovano nel 
facchetto. £ necellario pigliare li Fioridei Mafehio , mentre elfi fonochiufi, per- 
che fubito aperti ,e maturi buttano quella loro polvere^ ch'd di color citrino. La ere. 
dulitù , ò la lemplicità conduce i Paefani à più ridicolole funzioni , perche altri inci* 
dono li tronchi, e rami della Femina , e nel taglio, ò piaga fatta', mettono un poco 
dì detta polveredel Mafehio, quando la Feminacomincìa germogliare, comefolfe 
difpona, all’hora,à concepire, e ricevere il Seme prolifero. 

Sihùoirervato,cheilMafchioognivolta,chegcrmoglia , e feccando relalTa la 
polveredellì Fiori,avanti, che la Femina comincia ù germogliare , in tal cafo que- 
lla non riempie , e non coorpifee il frutto } e per non perdere la melTc dclIiFafluchl 
. Sa fi prò- 
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fi prevedono della polvere, anticipando il bi(bgno, quale gettata poiattorno , c(o> 
pra li rami, bàia vece, ed ufo del Seme (htlTo. .. 

Se accade, che molti Finacchi mafchi,e molti Pidacchi femine fodero vicini, cd 
entrambi in un Campo non occorre fare all'hora ninna delle femndette ilUigenzc.^ 
poiché il remo da (è lecooMnunica il conveniente Seme prolifera . 

A Icuni per aflìcurare la loro-mede , d raccolta Pillachiofa , ha vendo pronti H rami 
del Mafehio ,gii alquantofecthi ,òchcfianopcrrelaflarc,eMrreccarfi , sferzano 
fopra la Fcmtna con le proprie mani la polvere , che Uà nellì Fiori del Malchio,an* 
che per tutta la Sicilia . Moftranopoi i Paefani la loro confidenza , eia loro certez- 
za di quello atto di fecondaro, con rifitrire , che venendo il Piilacchio Femioa forer- 
chiamentearperfodella Polvere del MafciiioPidacchio,habhiaoo olTervato alcune 
voFe ,rhe li Gufci,e lefrutca Criempivanodi tantofème , e concepivano tanto 
abbondantemsentc, che crepaflerOjechefacclTero patente il Concetto , per non po* 
terlochiudere infèno . Alcri^che prevengonoii bifogno di qaeda fecondità, incal- 
mando , dinnedandofc^arAlberodelia Feminaqualcheramodi PUiacchioMa. 
rchìoàluogoconven!ente,fìlevaiv)labrigadircminare, òdifpargere la polvere , 
prodotta dalle Apici del Fioredcl Mafehio Finacchio : come ancora fi levano il te- 
dio d i fare tuti i quelli padì quelli , che legano alcuni rami Fioriti del Pidaccbìo Ma- 
fchioin mezzo ad un numero proporzionato di Femine Pidacchie , lequaliacqui- 
danoin fuccedbdigiorni ladelìderaca polvere prolifera per la vibrazione dell'- 
Aria. 

Poiché vediamo che alcuni cfBuvii dcilaTcrra fono nocivi alle piante, podianyi 
concepire, c concedere, ancora, che le particelle delle Apici del Fior del Mafehio 
Pidacchioconlafuaoleofìtàlìacapaceàhumettare, irrigare , e rendere feconda la 
FcminaPidacchiOjefebeoeanrhe vi fìaedempio, che in Italia fenza ra)UtodelPl- 
flacchio Mafehio, il PidacchioFemina talvolta ,e non regolarmante in tutti gli 
anni havede prodotto Frutto Maturo? Si tifponde, che la Natura può bavere in tal 
cafo alti mezzi per fecondare effoPiftacchio Feminaà noi ignoti adatto , cchefup- 
plifca con altri efBu vii ,« particelle fècondant i • 

VienrecitatannafìmileneceditàncllePalmedi Egitto , mà tutto dipendedall’ 
efpericoza :In Sicilia , in Scio, in Candia, e nell’ Arcipelago Sabbiamo pcrconflan. 
to,e volgare la fequente,erperienza. Una fpecie di Fichi in vece di produrre Frut- 
to maturo, e commedibilc, conduce à certo termine! Fichi immaturi , e poi li la- 
fciacadere;edinSicilia,cbiamanoquedoaccidentc, equedomalore , Le piante 
diFico/ccondi il termineide’Paefani, Scaldano, overoSciroccano, coorte le il Ven- 
to Scirocco ha vede loro tolto il vigore , e le ha vede brugiatc ; codumano perciò an- 
ticipare il prefervativo , conattaccarc,elegareunapoca(èriedi Frutta immatu- 
re , di Fieni fai valici infilzate ad un giunco fopra gli Alberi domedici di Fico , 
che fogliono Scaldare , Siroccare , e non produrre Maturo il frutto ,ccon que> 
do prefidio riefee Fertile la Pianta di Fico ,e fenza quedo ajuto non matura le frut- 
ta. Percheia Sicilia, non in tutte le fpecie di Fico veggo ptatticare quedafervitù , 
e queda diligenza , m’imagino, che fiano fpecie particolari diFico , che fiano deboli 
c bifognofì della prefenza di alcuni Fichi imnaaturi, infilzati , che chiamanfi Fichi 
Scattìoliin lingua Siciliana . 

Tra Moderni hà fcritto con molta I^iadria deSexu T//»w<tr«w rEruditldinao , 
edingeniofidìmo Rudolfolacobo Camerario in 12. iropreff. Tubignp 1^94. al qua- 
lemirìporto . Per quietarmi però incorno la fecondità , e derilicà precefanelPi- 
dacebio Femina della Sicilia farò al Signor Vinetmo Calderone , Speciale in 
Talermo , il quale è capace à fare qualebe diligente , e fincera ejfame , edÓffert>a%ione 
fopra la Hatura di queiìaTiama , perche e^Sama , e intende affai bene i Trineipudi 

Fiiofo' 



Pilofofia, pcrtMliia mtfio Secolo da Moderni ^ntefignani nella Fifica , ed è epi perciò 
babitecol fuoiravagtio , e col fuo giudizio ò darci quale efperienx,* , e qualcoe OjTer- 
Viiiioàe perrift^ìarmel'ofcuritj ’fetaperpleirtFd ]di$^la quale elmetti Pignorante "tH* 

rrj*- '* j •; < < 

V. Periodo ftrvirà A^S.Qalderone iniìtbgodi pi^hida da mdlku^ ti 

mdanza di rutti quelli , che amano la Filofolia Sperimentale . Chi deGderade 
imbeverli della forza degli efflu vii ^ non h| che leggere. attentatnentc.iL Libretto , 
chiamato Xi* TV/fuf Qrrufre du R.P.N.nelquale troverà varii Pi nom^ni^lSrmati vi 
ò almeno in Jutti vi à credere, che molti efiettì rìconofeono la loto cauiadagli effllu- 
vìi, tramandatida alcuni corpi anche in dillanzaBilbgna bavere in quella LettU' 
ra precedente cognizione dell i effetti , che fono prodottidagli EfB^vil del Mercurio 
del Zolfo, dell’Aglio ,^clleCanfandi,dell1nchloflro di Simpatia , e di altri corpi , 
femplici, e compolli , per confelTare, che moltecauferonojcnon lì vedono, fenza 
ajutodi ragionamento ,òd'tQftrumentichiaucl,&optlcl* ' .. 

Non mi é nota veruna Pianta, che improporzionata dillanzaco’fuoi effluvi! am- 
mazzi unaltra Pianta: l'alfervazione.chehabbiamo, che l’Orobanchc Mattb. B. 
pili, ammazzi le Piante Leguntinofe ,Qegueper intlrumcoti , evali meccanici ,ac< 
telo chele RadicideirOrobaache ;òc-herfnectiinoI’aUaietuo, deHirMui alle pian- 
te vicine, overochele libre della Tua Radice avviticchiandoli, e intrecciandoli nel- 
le fibre dellePianteLeguminorelororuhbaralimento,òturaie bocche , coole.,., 
qual i li nutrifeono elle Piante leguminofe , dache languifcono , e muojono . 

Sichequan'dovederemo Piante , die iodillanza ammazzine altre jpianteper la 
forza de ’.fuoi e01uvii,inquello«iropQinainopreflar fede,econccpireafire$l che per 
li medefimi effluvi! benefichi ,ed homogenei potfi feguire l’in^reffìoQe di fertilità 
nelli Finacchi , e nella Palma ; Callor Durante fcrive, che la Laureola, ò Chame- 
daphne piantata nelli quamoangoiidi un podere, dovefiiolcrefcere rOrobanche 
cltingua,eammàzziquella ultima, la qualeidtantoperQicipfa alle Piante Legu- 
minolé ; Li Portugheu piantano ancora nelli Horti la Pianta Cataputia , live La- 
thy ris Ma|or B. pio. per fugare dal Terreno i T oei ; tutti quelli effetti lì devono ri- 
durre alle Ibrze degli effluvi! , mà bifbgna vederne reiterate , e indubitate ri- 
prove . 

SponeUlium muli ifido folio alpimm, ; 

Oefee quella Pianta altalun braccio in circa i dal mezzo in sà le Tue foglie fono di- 
vife come quelle della Pallioatalatifolia , il bore è bianco , e trovafi nel Monte 
Ceoilìo . 

"PanaM fotundo parvo laciniato fUio^ 

Produce lefue foglie intagliate , e rotunde preflb à poco come la Vltis Caoadenfis 
Cornuti, aefee alta due;pìedi Geometrici , e trovafi nelle Alpi d’Xulia . 

Poligalafellij lanetolatit ybrtvihut • 

Q,j.c(^aPiaotaéquaQfempreunicauIe,e retta: produce le foglie brevi, acute, 
e dilpoRe à lancia, e fenza pedicolo attaccare al caule il fiore éherbaceo, «trovali 
nellecampagnediBrindUnel Regno di Napoli . Non arriva ali’alcezzi di una.^ 
Spalimi . 
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fUlkchryfum futaiilt fingultri capituhj »tuto^ mgu^o [ìteebajis /0KO , 


pUefla Pianta da radice perenne ramifica, èprodiKe le Tue foglie inca- 
ne, angafte, e iung^ ; il fiore di colore di cedro palKdo, alza da 
terra nn piede, e nafee in vicinanza della Città di Savona per andare 
alla Madonna della Mìiericordia in luoghi faiTofi . DiiFcrifce dalla 
fieoebade dtrina del Paludani, cfprefla nella Sciagrapbia di Dome- 
nico Chebreo pag. 370. edatnttelealtre. 



Mufeat Tfxidatuj , labfUis fantrati crete! t . 

Qpeflo Mofens d di forma pyxidata, eproduce nell'orlo della Tua cavità unLa- 
'belìo, dcocchlarettoroveifciato, di colore irà il croceo, & il coccineo. Alza da 
terra un oncia BMihetrica in circa. Fù da me ofièrvato in tré, ò quattro contrade 
nella l^ria. Pare che convenga col Fungus firutellatus minimus Cocciaeus del 

Rayuf. ' 

Triftlium mdifhrm^ turbinaium. 

Produce quella fperle di Pianta le fògfie nigricanti, durcRc, c picciole, come 
quelle del Lagopus Matih. ’ 

Ramifica, alza da terra una fpanna; ella produce il capitolo turbinato, come 
laVerbena nodiflora Imperati r ed ogni bafe di capidolo ednta di quattro, ócin- 
quefoglioline. Alle volte é retto, altre volteprocumbente. Trovali nelle Mon- 
tagne di Corlìca, e vicino Roma tré miglia , alle Trefontane, con qualche varietà 
ndla figura del cartolo, quale dpiùy òmeno turbinato, cacuto per ragione del 
lìtopiù, e meno ileritc < 
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Limtnium mnmsy Bcllidìs faliOy flagelHi Fotnieuketis . 

Al za da terra ouefta Pianta un piede in circa: produce le Tue fogl ie lifce di Beliis, 
edi forcolimultibdi, comefogliedi Finocchio. Il fiore é ceruleo, e alle volte pa« 
re diQ>ofto à folca . Oefcc in luoghi maritimi , ed acque liagnaoti della Romagna. 
11 Trionfetti nà facto mcntione di quella Pianta . 

Lmonìum minus ftogcltis tortuojis. 

Quella Pianta varia dalla precedente non folamente nelle foglie, perche fono 
mugiori, epiùafpre , mà nella ramificatione per elTere alquanto tortuofa, eoo- 
dola. Li fiori convergono con quelli del Limonio primodclMatthiolo. Crefee 
oeirifola, eOttidiTorcello, cinquem^iadilUotedaVeaetia. 

Ltpatbum a^tuuicum angufliffmoy mcvrnuiéUa fa!i0. 

Quella Pianta nel fuoezordio produce le foglie grate per terra, eanguRe, e Ioa< 
ghc» come quelle della Luteola herba làlicis folio B. pin. Venendo poi adulta alza 
un braccio da terra, e le foglie non augmentano guarii che in longhczza, e piglia- 
no al I "bora la forma acuta. Ndfuoiramiellremi i fiori, & i femi fono molto Hi* 
pati, lecoodo l’ordine delle Romici, ede’Lapati. Qefce nelle Paludi della Ma- 
ravia, ed in altre Provincie della Germania. 

Fungut taidt ntgrOytapiUart »dodtofactscttpituh. \ 

Produce il capitnlo piano, glabro, e croceo pallido nella fuperfide, nel di fotco 
Urlato, epailide, enonpiùgtande, cheli difcodeirAndrofaceidi Matthioli. Il 
fùocaulednero, capillare, come ilFolitrico, ò Adianrum nigruna. Trovafi ne^ 
bofehiuliginofi, e fimeterii delle Montagne della Carintia , edellaStiria . 

Sidtritis longifoUu y glabra y montana- 

Alza da terra quella Pianta un Piede, e mezzo; produce il follo quadrato , le 
foglie lìouate, dure, glabre, luflre, eluoghc. Creicene’ confini dellaScyria,e 
del Venetlano trà i lalla. 

Campanula tAlpìnay minima y foIioJis Linarut ad cauUmftipatis % 4 . S. 

La radice di quella Pianta è tenue, bianca, fibrofa, eferpeggianre: Produce le 
fue prime foglie fubrocunde, e lìouate, come il Ranuncolo aquatico: Il follo èal- 
tounafpanna, e flipato di copiofe foglie verdi, lanceolate, ecome la Linariaacu- 
minate. Il fiore d cerulèo, campanulato, voltato vèftò terra, come i Hyacinci 
vernali. Frale breccie, lafire, e falfi della Sryria per andare à Venetia étnolto 
'frequente. Io Bavh. tom.i. allapag.797.defcriveunaCampanula rotuodifoliami* 
Dima, quale conviene molto con la prelèntci ellaperòvariada tutte le alue Cam* 
panulc Alpine nominate ‘dalBavhino. 
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• Lìngua cervina pcìfphìlapolffcbìdes. ' 

, Vfge«Taqueflànjeciedi Lingua Cervina nell’Horto Regio di Semplici àPari- 
gl nel fauabourgdi S. Vi^ire ranno 1574. Da un folo pedieoi venivano prodotte 
erollcnutc4 ò^.fogiie, redremità delle quali era Tempre multifida laciniata ’ 
crefpa. Tuttala Pianta alzava un palmo in circa. La nota di edere prolifera, 
laciniata m’bà indotto à difegnarla , e à darla al publlco profpetto . 

Eruca parva^ Iberidis folio Siculo. 

Quella fpeciediEnicanarce3.d4.migliadiaanteda Agrigento in luoghi faiToP, 
eftetlli, (Irata per cefln, in modo che tutta la pianta non afra mezzo palmo . 11 
fiore , e Teme con viene con le altre (pccie di Eruca . 

Gentiantlla alpina utùeaulhy Btìlidìs fdfie . * 

Le fogliediquefta Pianta fonoretufe, e brevi, comeqnelledellaCentaureaìni- 
nore. Il fiore di un pavonazzo roffo, e difpoiló à buquetto, à mazzetto , come 
tutte le altre (peciediGentianclla. Ella è molto frequente nelle montagne della 
Savoja . 

Ccntaurium Montanum,7{eapolitanum angufffbliam . 

QuedaPiantatrovafi ne’ confini del Re^odi Napoli dalla ]»rte dlNorcia, edi 
Leoneda: alzada terra due piedi incirca. Le die fc^lie inferiori fono glabre , già u. 
che, deU’arKlaredeirifatts, ma (ubrotunde, equelledelia (bmmitli fono multi- 
fidi, eaogudc. Mi fiU comunicata dai P. Fra Antonio da VlireCappucmo:lafua 
figura fi vede ancora alla Decade nona. ’ 

Fumaria minor Foemculi tortuo/i fóUiSf flore albo macula rubeme. 

Crefee qneda Pianu nelle Campagne, e Vigne del didretto di Roma nel fine di 
Febraro,e produce ilfiore bianco con macchia rodeggiante, ò purpurea non molto 
carica di cciore; la radice é crocea , e le Tue foglie fono molto fimi! i à q uelle del Fe- 
nicolo tortuoibdel lobelio , in modo che efàminata fenza toccarla , e avanti chefìa 
fiorita farebbegiudicataunafpecic di finocchio. Alza deterrà un piede Geometri- 
co , ed damma. Né bò trovato copiofamente alle tre fontane nella Vigna, ed in al- 
tri luoghi coltivati. Non mi pare che fia la Fumaria Hifpanica del Camerario, mà 
può edere la 4. di Cofparo Ba vfaino nel Pinace . 

' Vtamica ^pina Millefolii foUb . 

* Alta da terra un piede io circa con foglie , che imitano le pinnedel Tànacetto > 
deirAchilleaSidentibddelMilefoiio montano, nel redocoavienc conle altre (pe- 
cie di ptarmica, ttrem in luoghi montani della Savoja t 
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Eruca Tanaceti Ftlio del Zannihni . 

Crefce rpootenelMon(ànis. edtnalcreMontagnedelUSaroia,ed hd olferra» 
to, chequellePiaotedi Eruca cbenoa vedono Sole fono nella loro iuperfìcie dico^ 
lore verde, mi quelle che vedono Sole, overo fono coltivate da noi in Italia, fo« 
no alperfe di un colore incano, e cineritlo,ad immitatiooe di alcune Pianta 
aeticne . 


Hubetla ^fiìnay faxatillsy tenuifoDa . 

Nafce quella Pianta nelle alpi di Modana,edella Tofcana, ed anche nelle Mon* 
tagnc della Savoia. Trovali in luoghi Iterili, folamente alta quattro, òcinque 
oncie geometriche , con fiori bianchi , e radice trà il croceo, e rolTo', mà nelle Mon* 
tagne coperte di terrenogralToperviene all'altezza di un piede* 

CeranìurnSupittum y Botrjt folio ^acu furfùm fpcQantt. 

LcFoglie di quella Pianta fono Arate per terratdurecrefpe, e linuate , limili al 
Borrjrs Ambrofioides vulgaris B pin.é Pianta precocealzada terra una fpanna,tut' 
relel'ue ramificarioni lì Aendono un piede , di latritudine ,'e di Diametro, e fono 
Alpine. Producegli aghi lunghi quaA mezza fpanna , e Tempre ritti , che guardano il 
Cielo. Crefcedue miglia diAancedallaQttà di Brindisnel Regno di Napoli peri 
Prati: giudico fia Pianta annua . 

Siderith molli y cinereo yolear folio eaulem ambiente flore w'e* 
lacco y ex monte Carm:lo . 

Le foglie di queAa Pianta fono di figura femiolivarl , al tatto Amili all'Agno Ca- 
Ao.incaneda ambile parti, brevi lenza pedicolo , perche circondario il caul e . 
molli,e cineree , rami fica da radice ligoofa, e perenne* 1 Fufti fono rotondi , eia 
cani:ilfioreddicolorceruleodiluto,edil femefiauvicina àquellodello Stachis . 
Alza da terra un piedegeometrico. Mi d fiata coromunicau dal P. fra Fortunato, 
Cappucino , e Ipeciale erudito , ed amanti Almo della Botanica . R iferilce elTere . 
flato i lui inviato il Teme da M onte Carmelo , ed oggi per Tuo mezzo quefta Pianta 
vegeta in Venezia in molti Giardini Botanici.cioé deirEccellentifs Gio;Francefco 
MoroAoi,deir£ccellentifr.BattiAa Nani,dell'Eccellentir&Criftino Martinelli dell’ 
Eccellentifs. Angelo Corraro ed in Padoa apivelTo rilluftriflìmo & Abbate Viali 
ProfefTore Botanico . 

UetiocbfffoSjlveHri , anmfii folio fmility tota vìridit . 

QueAaPiantaéfaxatile,Ilgnolà ,ealtaunpiede[; Ella produce le foglie brevi 
angulle più d’^n 'al tra fpecie del Tuo genere , equelched rimarcabile fbnoelTefo- 
glie tutte verdi. Tro vali fòpra le mura della Città di Palermo in un luogo detto il 
Bailiooe di Sant'Agata,ovecrefceparimenti queU’alrra Ipecie^di Heliochryfum an- 
euAo,& incano folio. 11 Aio fioredgialio pallido, ematuro vola Infiochì, ed in_» 
ttaminale. 
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Pr^uce aaefla f^ciedi Achillea le fue li^lie più brevi ,e più ctefpe della Volga, 
re , il fulto alto an pirae in circa , c nella fomniità genera alcune bacche oblonghe e 
grolTc come feini di Lolium di colore ofcuro, che fono attaccate al caule . Quando 
ironfieguaquefta bacca perdiffetto.e viziodel fuolo,ovcroaborto della pianta,me- 
nta qualche dinerenza , e flima . Trovali intorno la Città di Catanea tra certe baflìe 
colline. 


Itcea/upin*, Carliate eapuuh à eauJe , tot* incanta . 

Quella Pianta ^uce tutte le Tue foglie «rate per terra Jncaoc , tomentofc, re- 
golarmente aunculatc, come la Stoebc cauliculisargeoteisB. P. Elleno fonolunghe 
due oncie geometriche in circa . Dalla Tua radice manda uocapitolo, come la cSr. 
Ima a caurisgummifcra B perche éiiicano uguale alle foglie . Crefce nelle Monta- 
gne per luoghialpn,ein vicinanza della Terradi Cartelbuono in Sicilia. Mi viene 
romminicatadalSignor Leonardo PiraynoSpecialcdignilTimo , & amatoredclle 

Bugula Hungarica Hieraeii folto . 

Angaria, una prcducc le foglie di Thlafpi Bifcu- 
. c brevi , e fulcate , e Wifa- 
roeme quelle della cima , quando la Pianta è adulta . I fuoi fiori fono confufi . e in- 
chiodatiin alle articolazioni de’nodi , e delle medefime foglie^d alza da Tcr- 

rnn“."J^i c*"™' {^~<nmunicatida un medico.che ferviva al Regimento , e alla per* 

fona del Signor Colonello Conte FcrdinandoMjrfiliiamatore degli Itudi della Fi- 
cca , ed IO la cedei al Signor Gi^lielmoScherrard Illurtre Botanico Ingle fc . 

Bugula Hangar tea glabra . 

,^^^?®®“8“*®Hungaricaéraquiefprcira . Varia dalle nollre Italiane Bugole 
natol^dico » e®i fùcommuoicatadalfopracin- 

Mtfurii/à eretica angufii folta mitìor . 

. ^ quella Pianta (bnoangurtedelFandarc del Rapunculus Scabiofseca- 

n^yi*^*^*^** fpi*' la pianta il fiore , eJilfcme 
Ancufa eretica di ProTpero alpino , dalia quale varia, fola mente, pcr- 

torneatore ,d’un 

' vicino la fpiaggia del maredi Otranto in Re- 
gno di Napoli in luoghi rtenli per le vie. Per migliorare la figura é rtata intagliata 
due voIte,come hò procurato lìegua della Sidertisdi Monte Carmelo. 

Hìeractunt minimum yfupinum Fragopogoni capitulis. 

’ fiouate con lobi fimilià quelle delLimo- 
P eg inum foiiis Afpienii B pio. tutta la piàta di diametro non eccede per ordi- 
nario 
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nar 1 ounarpanoa,eprecifamenteqSndo{i trova lo terreni faxatili e magri ifuoifulU 
fono fenza toglie , fu pini , ed il loro capitolo , tecufo , im ita alquanto queilo dal Tra- 
gopogon. lltìoreégiallo,enafceinAgulta, vicino la Tcrradi Capaci, diGracteri 
cd in aluc contrade della Sicilia : la Itimo annua non già di radice perenne. 

Hitraciumficttlum Burfie paftoris foUis . 

LiFufti , cheefcono dalla radice di quella Pianta non eccedono l’altezza di una 
Q>anoa , e fono ornati luogo > à luogo , di brevi fc^lioline , laciniate ; quelle però ,che 
tono flrateperterra,imitanomoltola BurfapalToris. Ella è pianta perenne , ena< 
{ce in Palermo, vicino il Con vento, de’ PP. di Santa Terefa , ed in altri luoghi del. 
la Sicilia , m’d convenuto farlo intagliare due volte perche rapprefeDUiTe bene il Tuo 
naturale . 


Hieraciumlememefum ^ integre foli». 

Produce quella Panta le Tue fo^ie crafse t^omentofe, e fubrotunde , comele cime 
delle foglie della Caltha vulgaris B. pin. quando ella ènei fuoexordioiil horedgial* 
lo . lì trova nelle Mooragne della Sa voia non più alta , che una fpanna ,e l’habbiamo 
delle memorie del P. Bareliero. 

Hìtrtcìummontanum ^<AfpboitH folìis acuminati f. 

Qyella Pianta woduce le foglie fulcatetacuminate , e molto limili àquelledell'* 
Afphodelus, e diiterifeono dalle foglie retufc,eglauche del Hieracium . Tuttala 
Piantaalzada terrauo piede incirca il fioreégiallo, eia radiceperenne . Crefeesù 
le mura , ed in luoghi falTolì , e trovali frequente nelle Montagne di| Udine dello {la- 
to Veneto. 


Taraxactutt Sexatife . 

Qijella pianta non alza da terra più di una fpanna , produce il fiore giallo , e creft» 
in molta abbondanza in Genova , nello flato ecclefiattico, in Napoli , Malta ,e Si- 
ciUa^ifferilcedaldeatieonir latiore folio B. pin. nelle linuolìtà delie ale delle foglie 
perche fono adaDcbe,dciiamace, e perche é molto piccola i ftioi nauli foco luoghi 
falTafi, pare che fìalUtoaacora olTer vaco dai Cefalo pino, e additato fotto nome di 
Aphaca angullioris folli . 

Leuccìum montanum cruclgcrum ^ Cerenepi folio. 

Da radice perenne, e in terreno falTofogetca quella Pianta lefueprime fc«tie in- 
cane, finuate, A. 3. 4. pari à quelle del Coronopus : indi crefeendo ramifica, e 
piglia ^urafruttfcentc l’altezza di un piede geometrico. ProduM i fuoi fiori B. i. 
compoin di quattro i^i , aeirellremo acuti, e alquanto u adulati di un col^ av- 
vinato purpureo; iclHiqae fono longhe, e nei fine cruciateC. i. come il Lcuco- 
ium del Camerario. Ckcfoe ridoo al Maaiflcrodd Pasco fette miglia diflante da 
Palermo. • ^ 
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leuccium wùmu^ fruUéasy pwptrtum^ mtntaaum , cruciitrum. 

StofTervaunaltrarpeciediLeucoluiniD Sicilia di figura fratelcente, con foglie 
integre, efioreriolaceo: Produce le fìliquecruciaterome la precedente, eruttala 

pianta alza un palmo, da Rad’ce legnofa, e perenne. CreJce nelle Montagne di 
Madonia, ediCafielbuonotràfaflì , emidAau cooununicau dal Sig. Leonardo 
Pirayoo Speciale VinuoTonella Bounica . 

Leuccium minar. Léne nduU felle , ebpelete fiere. 

Leuccium minuì , rmguflfettum , luteum. 

Quello Leuooiumconf<»liediLaeendula, e incane produce un fiore di colore 
obfoleto; d'altrocintodi l^lieverdi angufte, & ornato di fiore luteo, nafeono 
reminenza di un piede nel Piemonte pure io luoghi aridi , e falTofi . 

Hierecium Ut 'felium^ meutémum^ prcealtum^ gléArumy Endiviee feìie. 

Crefee quella Pianta ajn da terra circa un piede, e mezzo geometrico; le foglie 
iònu limili à quelle dell’Endivia, mà aneulle à proportione, ed ogni una di elle 
lunga una fpanna , glabre, elìnuate. il frutto, ed il capitolo aflaì grolTo. Tro- 
trafi nelle tnontagnedella Savoia, vici no ai prati, eallelìepi. 

Tulmenari* mitijy Tragatiie edere. 

Quella Pianta producelefoglieoblonghe, di color pallido, emitialcatto: il fio. 
rcéviolaceorofatoconocioregrato, efcnfibile molto , percheéfimileà quello, che 
Ipira dai fruiti di Fragaria in tempo di Primavera . Crefee nelle montagne del Sa» 
ero Eremo de' Camaldoli di Tofeana, ed alza da terra un Piede, da radice pe> 
renne. 

Cetrtehulus longjfermi enjtreus^ niwe ttmbUice ^ ereBur. 

Qi^llo Convolvuluf dilferifce da quello dell’ Aldino, dal nollro Siciliano, e 
edalClufiaooconft^liedi Spigo, perche producei e fue foglie lunghette, olivari, 
glabre, ed il fiore azzurro con una macchia nivea rxl mezzo, ed é manta annua , ed 
eretta una fpanna incirca. L’hòolfer vara tri le Piante del Padre Barellerò , c nel 
Gìardinodelle Stalle in Firenze , mentre viveva il Sig. Angelo Donnini Botanico 
celebre , e benemerito per le fue virtuofe fatiche . 

Cbemceleen .Alpìnus, foncbi fpinefe, lucide foRe^ réidice 
n(gra, elafe càule. 

\ 

E molto frequente quella Pianta nelle Montagne della Pania io Tofeana, e in 
quelle a Ite della Savoia, einluoghifalTolìdelMonlìnis. Alcune volte lì olTerva 
con foglie glabre , come il Cirfio , &ilSoochusfpinofus, ahrevoltecon fogliela. 
ciniatc, crtfpe, efpinofe, dicolore verde lucido. Alzadaterra un piede, emez* 
zo; Il fiore é rollò, e fpelTo nutante . Il Teme giungo come ne’Cardi . Il follo d al- 

quaotoalato, e la radici negra. Quella pianta nella prima figura alla pag non 

eflatabcneelprelTa dairintagliatore nella Decade, nò voluto forla intagliare di 
nuovo per renderla più conolabile. 

Tett- 


Digitized by Google 


/ 


H9 


Telrtricum aureum^ miaùnum, acàule 

Aiuid* terra quenaPiaatadueonciegcometriclw. ed cita conviene col Polytrl- 
cunaureumdel frago, diApuleiOi edei fecondo di C. Barbino nel Pioace, tnà 

J iuefio ooilro difierifce , perche doppo le fogliolioe manda an capitolo aogulofo 
enzacaulé. TrovaG in Tolcana nelle Montagne, trà lailì, e lo luoghi ombroG , 
cd in fpecie fotto Stazzeina , e vicino Malfa di Carrara . 

Mufcujcornitropioidescriilatus, dliatodefcrittogiialla pagai. 

Ecbium feerpioidest •etìpinum^ uanum , fupimm. 

Non creice quella Pianta più alta di trdonciegeomecridie incirca: lefuelbglie 
fono più piccole della Buffa Palloris loculooblongo & p. mà fommamente tomento- 
fe, e compatte indeme. La radice mi parca legnofa, e perenne, perche era grof- 
(k, crecchia. Trovali in lui^hiafpri, falTolì, ed infitoove la neve rimane lun* 
go tempo fenza liquefarli nel Monfenis . Fù olTcrvata in quello Monredal Sig. Dot- 
tor Francelco Rinieri amatore della Botanica, e delle macerie Filìche unitamente 
conunalpeciediCatyophpilus, òlla Alline minima tenuifolia Dtlecfa. flore pieno 
elTcodo in mia camerata cercando Piante per le Montagne della Sa vola . 11 fiore , il 
ferae » eia capfula corrUpondooo all’Echium feorpioides paiullre B. pio. 

Fuugut mnìtHus^ UgncfuSy difeo pun8*t$. 

QaeftoFungodmoltoexilc, iignofo, oigricante; bàia figura di imbuto, dia- 
fundibulo, edalzadaterradueonciegeometriceincirca. Il difeo èpiano, e turco 
puntato; qualeoBcrvat 04 .col microfeopio^are all’hora che ogni forame lia ri- 
cettacolo di feme, comeilfruttodellaFabai^^ptia. Trovaiqueua fpcciediFun- 

! [oneimefedi Gennaio vicino il Mooaftero di Mezero del oofiro ordine CUlercien- 
eneilaBorg(%na^ 


Mufeus eornìculàtus t ^uhjus t candidut. 

Alza da terra quella Pianta un oncia in circa: alcune volte termina in figura acu- 
ta, ed altre volte inaura probofeidea filtulofa: trovali nelle Montagne fopragli 
altari , e Iklli mufcoli della Savoia . Quella può fervire di fuccedaoeo al Mufeus 
pyxidatiu dei Lobell- per le malattie dc^ul moni • 

BfUh maritima ^pris Solis foUiSy longiptmo pedicuto denata Cjrruea. 

E quella Pianta picciola, e alza da terra tré, ò quattro onde geometriche: ellaé 
perenne, repente, eradicabiledamedelìmilurcoli. Le lue foglie imitano la gran- 
dezza, e la figura di Quella del Ros folisfolio oblongo Bavh.Pin. e fono legate ad 
unlongop^iculo . Nafce in Corfica in molte contrade in terreno arido, il fiore, 
edil fcmeèpiccoioàprt^xMrtione, ma relativo alla figura al BellUPratenlu . 


T/au 
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Ttérmic» ^pin* MMriemritt ftliit. 

'CrercequeOa Pianta alta un piede geometrico in circa nelle Montagne della 
Tofeana, e della Savoia; le fue foglie Ibno alquanto lucide, glabre, e (ìmili à 
Quelle della Matricaria di un vcrdefcuro.Lefoglie fono ma^iori della Ptarmica 
uelFucfafio. La Tua radice é perenne, ed dilata nominata dal Jriumfetti, 

Scorpitidet Callegét ftlìis ^ugularUms . 

Alza da terra quella pianta un piede, ópocopiù: le foglie fono di un verde nero 
angufle, olivari, e di llruttura uguale à quelle della Gallega, mi più aride; getta 
per I nodi un fiore herbaoeo , mulcofo, e contorto, come le fprcie di Scorpioides, 
Qui (la Pianta mi è venuta alle mani tra le Piante fecefae del P> Maeflro Ba> 
t^eto. 

Ka/i Hgntfum , f.crt wmfecfc , P^ìfmarini ftlìt. 

Quella Pianta élegnofa, màhumile; non alza da terra più di unpalmo: lefue 
foglie fono a ngufte , camole, glabre, retufe , di color verde pallido, eimitanola 
forma del Kali, edrlRoftnarino. 11 fioreémufcolb, comequello de'Sedi, delle 
Ficoidi, dell'Anonyma Linaria; folio Clufii, c de’Kali. Coltivali nel Giardino 
dell’Eccellentifs. Sig.Gio: PrancelcoMorofioi amatore della Botanica. 

tdntbtmis crajfty Sepbiée foRìt. 

AlzadaterraqoellaPiaotaunpalmo , eprodocelefuefogliecralTe , e dilatare 
in qualche manierafimili alla So^ia; quefta lòia diflèrenza potei oHèrvare, perche 
nelfiore, eneli’odoreconvienecon le altre del fuo genere. Veniva coltivata nel 
Giardino delle Stalle in Fiorenza per pianta exotica, ed io non iliò veduta in ve* 
nino Hono di Semplici, nd in Campagna. 

Funguj omnium m'mimus turbinatus croceui. 

Quella fpecie di Fungus fpunta da terra un capitolo come una grolTa tefla 
di Ipiila, di colare aucco roiaio; il Gamboéaltoquanto mollra la prefente fi* 
gura in circa, c crefee nelle Montagne della Carintia, c della Scria in mezzo 
al Mufeo. 


"Pltfllum Foeminìficum y .AUttrnì brevi y gMro y folio. 

La piama di Phylium da me oiTervata in Corlica, crefee in molta co(Ha_> 
celia Cittì della Badia, in luoghi aridi , e fopra macerie di faflì di Cafe de- 
molita : Pioduce le foglie molto fìmili à quelle dell’Alateraus , ò dei Myr- 
thus , e alquanto più gratuli della prefente figura , e fono elleno alle voice 
fubrutundae, c di un colore verde pallido, ò glauco ; c nel frutto hanpo la 
lorodifiereriza; cioè il Malchlo é tediculato, c la {emina fpicata. Le mede- 
lime foglie nel mafehio tono più ftrette di quelle della femina: tutta la pian- 
ta alza da terra meno d’un palmo. 

11 Phyllon mas , 0c feemina, inezne, c lormentofo defaitto da Cario Giu- 
lio 
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Co i Rato da me ofTerrato ne' giardini di Firenze « di Padoa , ed in Parigìf 
ed entrambi (bno difTerenti da quelli della Corfica; Un contadino della Terrai 
Corte , che venira meco per guida, mi dicera, che quelle fpecic di Phyllum' 
rifcaldate (ul fuoco di carboni Torcati, e faruzzate di rino rifoIrelTero le am* 
maccacure, e le liridure della carne, applicandole à modo di cataplafma, e 
mutandole (pelTo; alTerendo d’harerle fperimentate utilmente fopra 1 ammac- 
cature del uio proprio piede . Oa quella hifloria curiofa faranno inftruit! i 
Lettori che in Italia G fono redute quattro fpecie di Phyllum, dueìncane, e 
tomentofe, che intendo per le Clulìane; c due altre con foglie glabre, glau* 
che, e di Alaternus; e che potranno (perimentare fé le Mercurialfs mas, & 
Faemina Matth. trorrefatte, e applicate à modo di Emplaftro dìlSpafTcro le am* 
maccature, come fa la Thaplìa. 

Ccliopjìs »/fnguillarét y JìviTfeudadsSémnmmy nigrum Siculum . 

L’Habito di quella Pianta, quando é adulta, moflraGapiii toflo rpectediPfcU' 
dodidamnum, che di Marrubìum nigrum: La Nota generica del Teme, e li Tuoi 
riceitacoliloconfermano affai bene: Crefee alta un braccio, e mezzo, c per ordì* 
nariotrafadì , e nelle Montagne; le Tue foglie fono nigricanti, cordi formi, come 
quelle del Laminum,rellutate, emolli dell^ndare del Pfeudodiflamnum del Fo- 
na, efpiranounoJore medicato, come Melapiole, òdi Meliloto. Ella éperenne, 
ramifica, produce i fiori piccoli , arrinati, rariegati di bianco, eroffo, e li rerti- 
cilli fono accompagnati di acetabuli molli, e minori di quelli, che apparifeono, 
nel Pfeudodi^jmnum del Pona. llfemedoero, egroffo, come il feme dell’Hor- 
minum Sylreftre Dod . Nelle mie Olferrazionl Naturali, & Recherches imprelfe 
in lingua Francele l’anno nominai quella Pianta Marrubìum, Se Pfeudo- 
dtflamnum . 

£ fanno idyo.trorandomi in Parigi gettai il feme in alcuni Horti, c (limo, che 
perveniffeallemanidi MonfieurMarchant, midoppoluirillullre , e Lynceo Bo- 
tanico Monfìeur Tournefortius l’hà rinrenuto in Portogallo, e loconghieituro per- 
che egli nominando ne’ fuoi Elementi Botanici un Pfeudodiélamnum hifpanicum 
Scrophulariz folio, mi fà credete, che parli della medefìma Pianta, che nafeein 
Sicilia vicino Palermo à Santa Maria di Giesù, à Mari duci, à Monreale, al Par. 
co, ed in moltiflìme contrade della Sicilia. Il DottiflìmoLuigi Anguillara,cbe hà 
viajggiato per la Grecia fcrive al parere ■4-pag.a78.1aGaliopfisdique(lotenore. 

Rari fono in Italia ì luoghi ove nafee la veraGalioplis; benché molti fiafFatica- 
no àmoflrare per quella, chiunacofa, echi un altra: mà però niuna delle mo- 
(Iratecla vera, né alcuna di quelle Tana le Scroflble, come vuole Diofeoride, né 
Hi quelli effetti, che fi ricercano . Horiodiròdi una Pianta, di cui ne hò veduta 
laifperienza, echeconvienfialla deferizione di Diofeoride. Nella Bofna fi trova 
una Pianta, chef^moltirami in guifa di fiiSrutice, con foglie fimili all'Ortica, 
mà minori, elifeie, con fiore picciolino, come d’Ortica, mà porporeo, e diodo, 
regravilfimo. Le radici hà fimili à quelle dell’Elleboro nero, & é cofa certa, che 
fana le Scroffole in dicci giorni, sìcomeio vidi in quelle parti nella Verana fanarc 
una Turca da una (frega Mora. Il fuo nome é tanto (frano, che io non hò mai 
potuto imparare àfcriverloche ben iflia: pure il pronuncieremo cosi , Lanovitaz 
mi quelle genti vi aggiungono in principio una certa Lettera, che noi con nolfri 
caratteri non polTiamoefprimere: Quella parola non sò che (tgnifichì, mi in lingua 
Schiava vuol dire Marrubio ■ Honne trovato ancora nè Monti del Friuli appre(fo 
lecafe, elungo i folli , quella Pianta éancofamiliarillìma alla Grecia. 

Que- 
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nigella defatzlone della Galeopfis fì adatta sì bene col nodroPlèadodiaamoam, 
cheio voglio ridere perruafofia la medeGma Pianta. Procurarò bene in Sicilia di 
fìserimeotare la Tua virtù alia guarigione delle fcropbole, per coofirmarmi , e ne 
farò Aiccedere à Tuo tempo le notizie per benefizio publico, fe mi farli conceffo 
tempo di eflfetmarlo . 

TfeiuleJi^amitm , n^r«, retuHd9,trifp»foH$. 

Oltre al precedente Pfeudodidamnum , neU’Horto deH’EccelIentiri. Sig. Chri* 
lìino Martinelli hò veduto una fpecie di Pfeudodidamnum, legnofo; Producei 
Tuoi acetabuii Villofi, attornoai verticilli, Gmili è quelli del Pleudodidamnum 
del Pona ; i Tuoi fiori fono piccioli, e di colore rofato fcuro,le fòglie molli , negre, aeC- 
pe, rotonde, ed in qualche maniera fimili al Lamium foliis caulem ambientibua 
majus E pio. £ Pianta fruticofa perenne, eJ alza da terra un piede, emezzo.Non 
&ppiamodaquale Provinciafiaftatotrafporrato il Teme. Se io havefii à mettere 
ioufoquefta Galiopfis diDiofeoride, e dell'Anguillara , alle fcropbole efteiior- 
men te doppo ha vere torrefatta la Pianta, rottole ceneri , rapplicarei fu la parte of^ 
ftfaàmododicataplafmadue, ótre voi te il giorno; ed internamente la decozzio* 
ne, perche eGcododcofirucate» puòrifolvereglibumoriglutinoG,crifcofi. 
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DEC ADE DVODECIMA 

ALL-U.LVSTRISS. ET ECCELLEÌTTISS. Sla. 

ANGELO CORRARO- 

Mentila Canaria pr deaitai t^plo Romboidale folh . 


D Eferidì quella Pianta alla pag.94.nonha7eDdointenzlone di darne la Figura, 
màcònfìgliacoà proporla per fa Tua bellezza, e rarità, hò voluto inferirla in 
quella Decade per nobilitare la mia Hilloria. 

Quella MenchaCattariaéaltidìma, percreRrere quattro piedi geometrici incir. 
cz: produce le Tue prime foglie ampie, cralTe, folide, glauche, e glabre, edili* 
gara Romboidale; ddiPopulusnigra, di rime, dper meglio efprimere, di Lo- 
tus fruflu Cerali B. pin. equelle inferiori , alle volte fono lunghe una fpanna . Per 
dare ad effe foglie una diflèrenza rimarcabile, hò voluto chiamarle Romboidali. 
La (pica à proporzione é fuor d; modo lunga , ed i floridi còlore rofacoofeuro . Tro- 
vali apprelTb il Sig. Abbate Viali in Padoa nell’Horto publico di Semplici . 

La fagura del Cannello M. N. O. B. C A. P. Rovefciaco, deve trafj^rtarfì airof* 
fervazione ) j. pag.184. nelMufeodi Fifica, e di Esperienze. 

Serpentaria Firginiana Dracunadi iortenfit foldt, odorata. 

» 

Perla prima volta chea l’anno 1^74. olTervai quefla pianta apprelTo rilluflrirs. 
Sig. Carlo Howard de Norifoick in Inghilterra , frelca, e poi l'anno t 6 $f. in 
mano del Sig. Jacob Bray ne; e devo riportare in quello lut^o quello, che hò de* 
(aitto alla pag. 374. nel Mufeo di Fi&ca, e diefperieoze per fatisfazione de* 
fiotanici. 

Intorno , /e Piante Snecrwt , Snaqroel , Serpentaria 
Vkgìniana » Contrayerva , óh 
Ambra Gr 'tja* 

Da un Marinaro Inglefe, diehavea dimorato fopra àfe! anni nelle Indie, ed 
)n alcune Ifole, polTeautedà Portugbefì, dagli tnglefi, edagliHollandcfì, editi 
quelle, che confinano con Tlfola di Santo Domingo, mi fil Commuoicata rozza- 
mente l’Hiltoria , e la Defaizione d’vnHerba, che guarifee il Morfo;di Serpenti 
Velenolì, chefonofpeciedi Vipere; e fe la prefente Relazione lata in qualche 
Pane trovata imperfetta, un giorno qualche Letterato Inglcfe, ò Virtuolo Hol- 
iandefe viaggiatorecorr^erigli equivoci, conciliando le mie congietture con le 
fue proprie cfpcrienze. Quello Marinaro Inglefe d’anni felTanta quattro d'alta na- 
tura, robulla, e ben conlnvata , chiama vafi Odoardo Painthen , efh da me co. 
nofeiuto in Fiorenza l’anno 1^58. Parlava egli alquanto la lingua Italiana , mefeo- 
landolempre parole Spagnuole, ePortughm. Nei ragionamenti havutifccorac^ 

V colfi, 
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£oIfi ch’cWi foffc ftato più volici barcheggiare attorno alcune Ifole deH’India ,efi 
può Jareandic il cafo,( in EleutherfiSj&Bahatnalorulls) andando in certa dell* 
Ambra GriTa ,<iualc racccgliefi ordinariamente doppoccflata qualche groifa Tem- 
pella di quei Mari; Che gli habiutori di quelle Ifolcper un pezzo di Pane, òdi Bi- 
fcotto di Grano daflero talhora pczzLd’Ambra Grila ,e talnora unacerta quantità 
di Radice d’un Herba chiamata Snccnt .denominazione prefa da un Velenofo Ser- 

r ente di quello nome , che fuole eflerc gro/To due onde di diametro , e lungo un_* 
taccio, e mezzo in circa, d’un colore cinerizio. 

Interrogato dcirAmbra Grifa , diceva , elTcre una Ipcdedi Bitume della Terra, 
che produ«fi folto il Mare alle pareti degii Scogli, edelle Ifolc , e che venghipoi 
fiaccata dal moto teropcftofo delle Onde, e portata a galla fopra le Acque ; Rela- 
zione , che ci fà concepire , e ci conferma infieme nell’opinione di quei Scrittori , che 
dicono effere quella preziofa Drt^a un Bitume rchc tracoli dalle Vene della T erra , 

Il Sij^r Ca vallerò ì*rofckj , Inviato del Sereniflimo Giovanni III- Rèdi Polo- 
nia apprefib S. M. Cefarea , ha vendo dimorato molti anni in Coftantinopoli mi at • 
iella, chefra i Principali Turchi l’Ambra Grifa fia in loro ufo , quali in tutti i ci- 
bi , per renderli più valorofi fopra gli atti Venerei, e che non fogUonoeglinocom- 
prarla , che in tocchi grolTi , con quella condizione però , cIk nelcentrodi elfi 
cocchi, ó pezzi groflì di Ambra Grila vi debbano trovare un Liquore Odorife- 
ro ■ chcmollra e prova per me , elTcreun Bitume Liquido , condenfaio nel 
Ma’re. 

Continuando il Painthen lafua RelaiionealTerivaancora , bavere egli raccolta 
più volte la radice dì Snecrut ; che nafea copiolamente in Santa Marta , in Cuba , in 
Avana.eche le foglie di quella Pianta folTcro piùpiccole delle ^_lie dell Uliva, e eh* 
neproducelTe tre,òquattrolopra terra,echeavelTe lafuaradht ribrofacome fottilif- 
lìmi Capelli , ammafiati infieme ,agulfa di fpazzolctta, quale tutta poi pendeva da 
un filo alquamopiù grofibdelligamento del tubero della Filipendola , odella grol^ 
fczzadiun Spago:Chele medd.me Radici diSr.ercut gilleroferpeggianti vicinola 
Superficie della terra, e che fi moltiplicalTeco per le radici , in modo , che folto una 
Pianta fi trovalTero molte Spazzolerte Fibroic.eche tutta la Pianta foffedi Sapore 
amaro.elliptico. Circa al fiotcdellafudetta Herba non mene fapeva dare raggua- 

a _ a* - /r* /\/TÌ»reaap* à*« 



jui aiiic non elfere lapretefa deferitea rVdiUlLC*»»»» ' *•* ) wwaavwv «aiw» awa«-y - • - — • 
glialTe alquanto; nega va, che la R adice i'afcrBr ha velie la follane Legbofa, e Gru- 
inofa , come la Contrayerva, mà che ledi lei Fibre coadonate infieme pendevano 
da un FilogrolTo , come fpago : Che in Londra fi vendelTe la vera S necrut , e la fai 
e che fiimalTc per falfa j'/rcrrar quella, chefio gli feci mollrarc per Contrayerva . Al- 
(èri va bavere egli non folarocnce fpcrimeotate le virtù della Radice di i'wcrar , mà 
che anche li Cacciatori ,chc cacciano Porci , c Vacche Salvatiche in quelle Ifole , 
qual’hora eglino vengbinomorduti da quelli Serpenti , li medicano felicemente , 
mafiicando, e inghiottendo la Sntcrut , ed applicandola infieme fopra la Morfica- 
tiura: Che alcuni Paefani non trovandoli provednti di elTa Radice, fc fonomordu- 
i , tagliono fubito il luogo della Morficatura per alficurarfi , e che altri in una mezza 
bora muoiono, tanto è violente, e penetrante il' Veleno del Serpente Saecrut . Che 
quelli Serpenti habbiano il loro V eleno nel dente , come le nofire Vipere d’Italia , 
contro diche non hanno altro foccorfo, che la predetta Radice, della quale vanno 
fempreproveduti, e che fogliono portare folto la legatura della Cintola : Cbq^ 
qucM Radice mefia alla punta d’ufl Ballone , efporgendoG fatto baftoo«on la«# 



Radice fadettairerfod Serpente j'Mfrm/, che fì rolefTeaavicinare « renghiindite* 
Auto lontano, e fugato . Che alleinfluenxe di Felle , Morbi Contagioiì , e Febri 
Maligne coiluma no quelli habitatoridareio poi me la RadicediSorcrariD qualche 
tiquore,dbe7anda con ottimo fuccelfo^ come ancheneilc occaiìoni di elTere dal Set* 
pente, £ quello nome, mordati : eche boni dà molti Medid Inglellin Londra pa« 
rimence quella medelìma Radice fi prattìdii con moita lode perle Febri . 

JacoboCornutondla Kloriaddle Piante CanadenTi y da lui Impreira in Parigi 
propone le Virtùd’una Radice, detta, Snaqroel nothzAngelia , e cbelìa utile à 
nredicare le febri maligne , ed efficace contro il morfo , c Veleno de’ Serpenti , 
màtutcoqucllo' , che eglictlarciòfcritcodicfra Radice fono le fegueoii righe alla 


pag-1'4- 

!{adìx Snaqroet ao»h7t SngViTe . MilTa quoque eli ad me ex notha AngliaRadiXf 
qua.n Serpentariz vocant , xcrnaculd Snttqreelzum hac infcriptione . 

Haec Radia Arexiteriumprasfentilfimum eli contraMorfuorSerpeniis ingentfs, 
pcrniciolìffimiquein nocha Ànglia , cujusMorrusintraduodecim horasinterficit, 
nifi hujusRadicisfumaturpoctio>, qua (umptaaullu«unquan»auditus ed peilclita* 
ri vita ^ 

Se lacobo Cornutoci ha vede data qualche picciola deferezzione delle fatezze del- 
ie Foglie, del Fiore, delle Radici, e del Teme di quella Radix Snaqrdel , potredi* 
niodarequalchcdecifìone : màdaIlecircodanze,edalleconghietture pare , che 
iiaunadedacofaconlaSnecrut , e che convenga con la SerjAtntaria Virginiana , 
fpedevolteprefalttadelDottiirrmoromalb VVillis , per medicina efficace con- 
trolcFebri . In oltre confiderò , chequede due voci S’amMt , e Snaqrdel haven» 
do molta affiniti fra di loro , (embra , che fiano voci corrotte , e mutilate dalla 
pronunzia , e dall'Idioma delie Provincie . C^eda Serpencaria Virginiana in_^ 
Italia fin’hora non dcomparfa , cdinodti Medici , che nanne in molta venera- 
zione la Dottrina del V V illis metterebbero in ufo molto volontieri queda Serj^n- 
taria , fetrovaderoà comprarla . Havendo ioricercata in Venetia , ed in vieni 
oad’Audriala Serpentaria Virginiana , non mi riufeì di trovarla appredb alcuno, 
folamentemifòmodratala Radice feccainSilefia dairErudìtidìmo DottorGio; 
ChridianoTralIes , Medico Fifico, lodandola egli , ed ufaniola molto utifrafen- 
teconcro le Febri Maligne : Da tutto quello , chehò featito , veduto , edefa* 
minato trovo , che fìano dare propode due Generi di Serpentarrla Virginiana in- 
quello Secolo : una é quella , che il Dottilfimo lacobo Breine nel fecondo Pròdo- 
mohà nominata PulegioCervinoaccedens Capitata , é nel FarcicutoRariorum 
Plantarumin Hollandiaobfèrvat . Origanocognata / edalDIligenciffimo , e • 
Cui tiflìmo Bota Dico PluKnetioPulegium Virginianumangudifonum, Setpenta- 
riadidum , vet Clinopodlum Pulezii angudo Folio Phitogr. part. i.el’altra fono le 
fpeciedi Aridolochia,edi Pidolochia ; (^eda ultima lì accorda con la Relazione 
diOJoardoPainthen, percheegli non edèndoHuotno'dr lettere , e|nonbavenda 
curiofamenceofTer varo il Fiore , ne le Foglie diceva , cheTHerbaSnecrUthavef- 
fe le Foglie piccole, ebrevl , comequellcdeirOliva : Eprobabile , che Inqusl- 
che Provinciale Foglie di queda fpeciedi Aridolocb1a(ianoangufte,echeàlui per- 
ciòhabbiannoapparotocr>meFogliedi Oliva : ChclaSnecrut produca le Radici 
Fibrofe, e unite, come fpazzolctta , le quali radici vadino ancora multiplicando alla 
fuperfìcie della Terra, eebei Nodi di cITa pianta toccando terra fi rendano inpro^ 
grcffodicemporadicabiU . ParcKinfoni deforive la Hdolochia Plinti Ad> Lob.fi- 
ve Aridolocnia Pidolochia di£la VII. B. pin.per una Serpentaria Virginiana ; ed il 
PlucKnecius due , ò tre altre fpecie di Arifiolodiia nuove , Ifotto la denominazione 
di Serpentatria Virginiana : In canto habbiamo imparato, che per la cura delle Fe- 
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brimaliene, e daIMorro,eVeleoode’Serpeatìpo(Samonrtreeoo buona efpetta* 
zioDc le Radici di Piftolochia Cretica Qulìi ,chc deve edere una delle Serpentario 
Virginiaoe.chegiudiziolàaiente hanno introdotto in Londra : £ non farei didìcol' 
tà di mefcoure queda fpeciedi Aridolochia in tutti gli antidoti ,ed in fpecie contro 
ilMorfode* CaniRabiofì.controilMorfodellaTarantoladella Puglia , deSer- 
enti, e Animali Vclenon.Crefcequeda Pillolochia VlI.diR pin. inCreta»ein 
licilia vicino la Terra di Mililli . 
lo propongo un altra f^cie di Aridolochia Minima , auriculata , incana , acuto- 
fblio,che hAhauvtodal P. Barellerò; ella é alta una fpanna ,econvier>econ lealtre 
fpecie , tolto che d più picciola , e più incana con lobi , & auricule rotonde alle fqglie 
cordate, come fì può e/aminare da curiofì nel Mufeo di Piante Rare , che (ì llarapa * 
nel medefìmo tempo in Venetia- L’Altra fpecie dlSerpentaria Virginiana, nomi- 
nata ,Origanocognata Virgioìana , foliis C^barozpityos Aullriacz rigi Jioribus . 
Serpentaria Virginiana volgo, Breiiniiin Fafciculo rariorum Plant. in Plaot< in 
Olland.obiervat . 

Pulegiocer vinoquodammodo accedcns capitata , Oiamatpityos Audriacx ca:ru- 
lesefoliisdc facie , Brciinii Prodr. (ecund- 
Satureia floribus in rummicatCìdifpoCtis , Herman! in Cat.Horr. Accad. Lugd. 
fiat. Pulegium Virginianum non nullis, aliis Serpentaria, aut Colubrina Virginia- 
na, Raii Hill. Piane part. i. 

Pulegium Virginianum, anguflifolium Serpentariaditdum , dofculit ineymis , 
velCUnopodiumPulegiianguitorigidoque folio Virginianum, flofculisincymis , 
PlukenetiiPbiitogr. part. i.Ctefcc alta un braccio con foglie li(cie,eacute come il 
Dracunculus bortenòs , molto più fottili , mà di un Sapore aromatico trà il Cedro,e 
la radice (M Afara baccarà. Quella con Foglie di Dracunculus horcenfìs mi fù mc^ 
Arata verdeggiante in Londraìial Gcnerofo Signor Charles Houvard de Nortfolch l’- 
anno 1^74. nella fua Villa ,d Signoria d’Arquint fenza fiore, perche in qudlafta- 
gione non era prodotto dalla Terra; màdoppo Venti anni trovandomi in PrulCa 
nella Citiàdi Dantfich, dalla Cortelia , edall’Herbariofecco del Sig. Io: Breine > 
Figliodel DotttlTltno laoobfireyne me ne iù dato un Ranvufcello fiorito , che io hò 
inclioazionedifareintaglìare perelTereuna Piaocarara , utile , c ignota à Molti 
Botanici di Italia ; ed oltre alla Figura di detta Serpentaria Virginiana flimarct 
convenevole, e à proposto di mettere fottogli occhi deeli Studiolì Botanici la Figu. 
ra della Contrayerva ,che io hebbi dallo Speziale del Convento diSanioFlonorc in 
Parigi , «toppo la Morte del Padre Maefiro Fra Giacomo Barelier , Francefedell’ 
OrdinedéPP. Predicatori, che Ha in Ciclo . l’Effigie della Contrayerva é molto 
defiderata dai Botanici ; perche fin bora non ficrafpoita in Europa altro, che le Ra- 
dici Secche di efifa, fenza vefiigia di foglie : C^fto Padre fù uno de’ più fludioli , 
ede piùilludr! ,efperimentaci Botanici, che vivefferoavantiglianni 1670. per i lun- 
viaggi, che ha vea egli fatti , e per la feria applicazione, che egli hebbe l'opra lo 
itudiod^e Piante ^feieva raccorre , elfaminare ,e dilegnare tutte le Piante ignote , , 
0 die meritalTero qualche Nota, òcorrezzione,é bene (pelfo le foglie delle Piante 
più raggrinzate coir ajuto del vapore dell’acqua calda faceva rinvenire , c poi fpiega- 
va per vederne la Naturale Forma , c voglio credere, che in qualche Radice di Con- 
trayerva ha velTe egli ritrovato le foglie lecche , eipoi fatte dilatare , e difegnare N- 
pag. loi. Gli ferktori Moilerni fopra la forma,Natali , e proprietà medica della 
Contrayerva dicono , che Ila fudorifica , ed Alefifarmaca ; che vagli alla Pelle , ed 
alle petecchie, e febei mal ig ne- 
ll Dottilfimo Simone Paulli DanelèSollituirce la Caryophyllata Mfitana perSoc- 
cfdaneoddla Contrayerva, in che tutti acconfeniono, anghe per l’analogia della 
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foflanra rauallagjofa, cheécongianta, neiraoa» e nell’altra radice, ed 
fentimcnto, ed cfperienze , quella porzione Mucilaginofa nella Radice della Cat, 
yophyllata deve efrere il Medicamento Specifico, eBalfamicoper i Pulmoni, <»• 
me in altro luogo hò ragionato. . , * . 

Neir Ifola diS. Lorenzo fi trova naolta quantità di Ambragnla , gettata, co- 
me crede il Volgo con poco fondataento, dalle Balene, mà il Mare poi larefpinge 
al Lito , e gli Habitatori la raccolgono . 

Crefee ancora nella medefima fìbla, frà le molte Herbe cordiali, una (come 
fcrivono Andrea Tevet, & il Portughefe) che èfimile al RadicchioSalvatico, 
moltoutilc a’morfidegli Animali Velenofi, fenza darne altra più chiara deferì; 
zione . 

. * i 

Terra Foìiata, Bitumino/a ^ minerali ^ i ex Sicilia. 

Si trova quella TVrra Fo/m/i» in vicinanza di Mililli in contrade fterili, un 
palmo folto terra, la quale é difpolla alamiae dijcolor delle foglie di Malaba» 
tro; caratadallafua matrice, e tenuta all’aria doppo pochi giorni divienefrangi- 

Perche prevale l’untuofità in quella Terra, oflervo, che la Natura nello IcìmIw 
mentodelle parti fulfuree, edoleofe, dillribuilce alamine fi^ra lamine quella.^ 
terra untuofa fulfurea , che poi Bituminofa chiamiamo. Quelle tali laminedoppO 
cITcre fiate dillribuite, come hò detto, in quella maniera, à mifura, che elleno 
fi vanno delìccando, fanno una depofitione di particelle Cinerizie, le quali rendono 
divifibiii , efeparabili uno llrato dall’altro, overo, una lamina dallalya, ed e 
all'hora, che imitano la llruttura, e la delicatezza di un foglio di carta, dachehò 
prefomotivodichiamarequefio Follile, Terra Foliata: e perche brugiata fpira.^ 
odore fetido bituminofo , edifolfo, gli conviene ancora la differenza di Bitumiiioja 
Sulfurea: tenuta per un quarto d'horainfufione in acqua comune, fihumetta , li 
rende come una tela, òcomeunFoglio dicarta fleflìbile, e trattabile perunver- 
fo, eperl’altrof indurita poi ritorna frangibile, come avanti. La buona mecM- 
nicaciinfegoa, che due Corpi di figura, e di fu^rficie uguale, combagiandofi in- 
fieme, fiunifeono, efifilTano, fe non fono interfecati da un corpo eterogeneo. 
Mi Ibnoavvifiitodi ufarla in medicina per reprimerei Vapori uterini, sì peri Ana- 
logia del l’odore, sìdcllefollanzefenfibili, che hà quella Terrd Fv/far» con quelle 
Bituminole, eiulfurce, e non fono gito errato; attefo che brugiando un K^ttO 
di quella Terra Follata al fuoco delli candela, e fottoponendola alle Narici di 
quelle Donne, chcpatilconoinfulti Vterini, fubito vengono follevate, confotnm* 
loro commendazione . Ancoraro/ia tirato da per diflillatione ^ applica* 

toaH’umbilico, e alle narici cJprellantiflimo mezzo àfedareelTi varori, ed iofultl 
Vterini. Hocommunicatoin Prulfia , ein Germania fino à Lyplia quella Trrr» 
Fo/idraà molti Medici, e Molti Sig. Letterati , ed in Vienna é fiata moltoconu- 
derato l’ef&tto falutare , chehàlalaatol’u'ò, e Papplicatioue, come hò accennato 
di quella T erra Foliata minerale FolTile della Sicilia . 

L’Anatomia di quella Terra Foliata della Sicilia mi là concepire la Generatioue , 
cchecofafiail 2 U>f//F/ì^«//x, SaxumFiJJile ^ e LapisCagatesbitumiiiofus , che é una 
Ipecie di Pietra crullofa , daFrancefi, chiamata .Ardaife/y & io Sicilia conolcmta 
l'otto il nome di Pietra , ò Ladra di Genova : Quella feconda fpccie di "Pietra FtJJ$le , 
Cruftofa varia nella durezza, nell’odore, e nel colore dalla Terra Foliata , per la 
varietà de’ principi! , da’quali ella piglia incremento, e la fua produzzione . . 

Monfig. Roberto Sibbaldo nella Hill. Follil. Scoti» alla pag - 4 j. indica un limile 
° Folli* 



158 

fòfl}dc» ò Pietra, (otto la parola, SuxmFy^k quii tB ttnmus quti m ìgnm ime» 
Smtt, ariti: il quale é inferiore alla nofìra Terra 

V Idoo la CUtidi Sacca, folto il Monte di S. Calogero i» Sicilia & trova ooa 
G<ttates ferruginea CTuflefa, 

Nel didrettodelle Coll medi Meflìna un altra force di Gagatts nwa , fpede di 
CarbonfofGle. In oltre nella fuperficie del Terreo^ oveficava la Terra Foliatv 
di Miliilifìoflèrvaun Lapis crufkTfus FifTilis, grofli^ e indurito, di colore fem." 
ginco, della forma , e confìfienza delle Laflrc di Canova , e delle Ardoifès di 
Francia, mi di piccola mifura, che vuol dire^ che futlfiffUe, òTtrra Ftlmttty 
che prima era fulfurca, ebitumiBofa, havendo perdntolepartifottili, dcoleoTe, 
ed ha vendo fbfifcrto, e provato la juxtapoGtiooe delle particelle, precipitate dall’ 
aria, Gé trasformato «0£d/rr<f«re, eji/le, come TtArioiJf^ come H Saxwn Fi/plcf 
C come 1 / Lapis Gagates cruBefus , firn^meus . 

Li fpeciaii di Agoltaiu Sicilia rrancefeo, e Gìufeppe, figliuoli del Si'g. Paulo' 
Catalano nv’hanno condotto dove dia Miniera della Terra Follata, rannoid94. 
rpcrcidhópotutomedrocfaniiflaaeqorffoFoflile i o quella nova editiaoe. 

Ncllemie Ffcbercbes, iy> eifervationsFiaiurtUts fropreffe à Amflcrdam l’anno 
sd74.chez Vvaesberg , & lanlion io 8- hò ragionato della Terra FoLaia in qne^ 
tcrminialia pag.aiv. ai8* 

11 Sig. Amonio Palfarini, e Sig. Antonio Speziali della Terra di MililH , che 
dfituatanelli MyntiHiblei mi communicaronounafpeciedi BitumenFiJfilty inolto 
■ara laquakénaaterradii^flaalaminedelicate,. unafopra l’altra, come foglie 
di carta da fcriverc, edella è rookoGmile alla natura del Lapis enftefus^ ieferùtt 
ia efebeo BeetiasieCemmiiy iyt Lapiiibus , mà ddif&rente di torte l’altre ffKcie 
di Lapis cruflofus, per le notte leguentr. li coior di qnefloXii^ Fiffttis ^iTtrra 
fadarad di color giallognolo, GmileF quello delle Foglie di Malabaero', efidivide 
agevoimenre per lamine, ò tuniche delicate , e intiere, effendo difpofte per firata 
piano, fopra altro Arato, aflèrendomi, cheafcuneColline, conhnaruiaUaTer> 
ra di Mililli fono ripiene di detto Lapis Fifjìlis, e materia Bituiaincfa-^ che precifa' 
nicnteli luogo fìchiama la C» 8 aii Gerita ^ vicino F Mililli;. che quandoé tirato 
receotemente dalla miniera Gamotle, fi pieghi preflopococomc-carca pergaroena, 
che fe ne pofT» cavare pezzi , efogiigrandi intieri con qualche diligenza’, la laighez* 
za di due palmi dì quadro, che in tempo di fiate, nel quale 1 Villani fono foTiiidi 
darfuocoallefloppie, e che nel vicinato di Mililli , qucAa materia bituroinofa ef- 
fèndo-tormetuata dal fuoco,ren(k un odore fùnileì qucilodelle Corna brugiata , ed 
•I Zolfo, cBiiume; ed lohaveiidoavvicinatnallume delie Candele quella Terra 
fokatay mediante la iòAanzaoleofa, ebituminofa, delia quale è gravida’ ardea, 
«vendeva la medefitna puzza, eodore fetidofopcaaaennato. Per ragionare com« 
fiproduchinoqucAcfpeciedi Bitume, ò Lapis cruAofus.. bituiDioofus, fi potreb* 
l«efaminare , e fentire quel che dice Monfeur Steaoni nel f ito libro ie Solido iaiera fo- 
kiHM'Haeuraliter eoutoato\tapreffaia Fiorenze, perche porta oonghietrure piaufi. 
bili fopraquertofoggecto. Oifervo ancora, che il Monte Etna non éguaridiflanfa 
dà MontiHiblci , dove é fiata cavata quella T/Wra, ò Terra Bstutninofa, e foliofa-y, 
onde in rlguardodella mifceladi olio, iòifo , c bitume, de’ quali ella d ripiena , ed 
mconflderazionedella figura, ccompofuioncdiilraio (opra lirato, iol’hò chiama- 
te £ir««nrMF/^/r, fed hoggi Terra F oliala, Bituminola , Minerale. E nel denomh 
care quvfio Bitume» Fìfjììe , io hó feguito li fentimentt à\„AndxtaiC<iefalpino al cap. 7). 
it MetaUieis il tjualc dice Cagates , Bitumina FoffiUa referenite uonnulltoTerrsey 
quar enlmplas Bunminij babeat flammam facile concipinnt , iytLapides Bituaànofs «a- 
dicaaia^ 
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lo credo , che roìSig. Olio habbiatereduto « ^{wWiTìetr^iCrufiofa ^ cittiìSig. 
■Gio: Hujlici Dottor di Medicina di Collefano, noOroatnico.cihì ioviatoi Palérino 
£i>cco nome di Ga^ates , che parmi dcfcritca da^nftlme Beato deBeot alcap. i8r. pa^ 
aj4- impreiToHanovi* Typis VVeche Jianisapud claudiumMarnium , &Harre» 
dea loannia Aubrii ■ ^09. 10 4. ove cali propone una Pietra Cnidofa di ain colora 
o(curo,fìmilealla ruginedi ferro. Ella è dìQxillaà lamine, òallratofo^Àrato, 
come le laflre di Genova ,ò Ardories,chcfoooalquantotorchine, proprieàcopri 
re i tettilo hò fatto difegnarc la Pietra &u(lara,che il Sig.Ruftici hàonervato,el** 
altra, che fi cava vicino la Terra di Mililli, che èìiTerraFolutta , perche fi in con- 
fi onto la lorodiifereou rimarcabile: oltre ìl quefieduefpeciediLapiifirdlis ,òPie> 
treCrufiofe^jionehòoirervaca unaltra inuna contrada , chcécinquemi^ialung. 
dalla Ciità di Marlèg>ia,inàdiGrereate dicolore , edi fpelfczza , anzi noo brugui 
punto, 0moltopocofiammacancepi.ee . 

Sehavelfiroppartunitì diefamimre vicino la Città di Arezzo ,i« oppide Stmitì 
Ioannit in Co/le ,è ai f'w magna dicitur , comerifecifceCteyà/piao al capitolo fopracita* 
to , effervl una fpeciedi LapisGruPofus,\n queftocafo potrei giudicare le conviene con 
una delle tre fpecie , overo fe ella fia una quarta . io ilinao, che i Contadini vici- 
no la Terradi Minili potrebbero fervirfi di quella Terra Bitumlnofa follata , &c. 
in luogodi Carbone, òdella Tourba degli f^oUandefi ; che ralTonaiglìa ad una f^e- 
ciddi raogodLuto Bitumioofo,fccco ,dripieBodi fibre di Herbe intorno ilCarbon 
(pietra. òCarbon f oiTile, del quale communemente fi fervono in Inghilterra, mi 
Mordo dnaveroe veduto inSicilia,edi haverfene inviato una mollra , e fignificato- 
V i d’ha verlo trovatoà pid del leColii ne della Città di Mifiina , in cor^iuncura d i ef- 
fere ito ioàfpcireggiarecolSig.AgofiinoScilla Pittore di molto merito , c Valore 
Fin qui giunge la Kelazionc ,che io davo l’anno 1874.31 Sù- D. Angela Matteo Buon 
fantidt Captriait huoroodetterato,e (ludiofifiìmodella Fiuca , delle Piante . 

Le quamo Figure int^liate i aaioìi^TerraF oliata bit uminof a minerali s yfoj^ lts‘ 
de//a^icriSi«rapprefeataoo una fpecie di Criilalloopaco, enegr^ianre , cheu trova 
neirifoia di Corfic^'queUa Ifola non è (lata ricercatala veruno Botanico, e vi fono 
produzzioni naturali di conto, e molto curiofe; Chi volelTe fare acquilto di dugento 
piante nove , potrebbe trovarle in Corfica : c nondevcaccctrìre ilgeniode'Corfi , 
poicheco’forellieriémohohumano, civile, cd hofpitale, bendile tra loro la Ven- 
detta, e lacrudeltà rcndeèxoro,e diffamato il loro nome zcaiifa ditale urbaiiitàd 
che iCorfihannocaminato il Mondt^ provato le cortefie né paefi alieni. 

Di quelli CrilUlU fe ne trovano arom quanto una noce Molcata . c fonodi dodici 
angoli regolari, egiu(livfoaoopacni,encgi‘eglanti , mà politi dalla Naturacome 
ul^ifTero dalia KuoUjC perciò li hA nominati Crillaili Ouoiecadri : Olueà quelli 
Cridalli fi trovano iluìCrlffalli più fpeciofi , grolfi quanto uaa lente di H^ra rri.tv^v- 
UrtyO diuncokrefatmatodtgranati’pocomenocho diaffanl: Quelli CrìM/ifi dicolot 
di Granati meritano di eirerericercati,e raccolti, e non mancano curiofi, che hanno il 
genio, eia capacità in Corfica di trovarli , Altri Crillalli , bianchi , egialli di dolor 
di Topazio fono a nchefàmiUari in Corfica per aldune Montagne , ctalhorariefco- 
no fi duri , di pulimento, e di un acqua fi nobile , che pajono Topat,ii d'india^ 
e Zaffiribiancbi ytiìoSavù 3 tacoxì\\CriftalhJs!tttidieo , ò Talcorombotdale , mà 
noa molto dìAfaaOfd’^ume di Piuma ^òtìi^^aianit , in Corfica deonofeiuto lot- 
to la voce di rtgtìo ,<}uelloc lungo una Ipanna ben fibiofo, e trattabile per elTvre ma- 
cerato,e poihlato ,comchà infegnato il Dottillìmo Monfigoor Gio: Ciampi.il 
Promotore delle efperienze Fificbc in il orna , ove tutti i letterati (orellleri fona 
ben ricevuti, e ben fatisfatti delle fuc virtuofe, e generofe fatiche ; Amianto di lls« 
me,efibrepiùiunghedi quello di Corficajfi trova «dAlvari Perwer , e Maofieur , 
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Tournefort 'ms ne comtnunicd alcuni Saggi , à miei «alci In Parigi , che m! die- 
dero gran piacere à farmi vedere pezzi di .Amiambo fibrefi , e lunghi un palmo geome- 
trico jNelle Montagne, e Colline di ScHridi Vontntc fi é trovato parimente l'.Amian* 
to in molta copia, e nella rupcrficie di quelle Colline pareva come fiochi di bomba- 
gio , per eflcre fiato macerato , purgato; e lavato dalle pioggìe, e la natura ci infegna 
il mododiprepararerAmianto, purgandolo da corpi heterogenet , cheèla terra , 
che fi framezza tra le Fibre, e (lame di efib amianto , acciò poi fi renda atto i fila- 
re; io l’hò veduto preparare, e filare in Genovada un Padre Carmelitano , che ba- 
vera una particolare habiliiàà fi lare l'Amianto ,òfia Alume di Piuma di (lame, e 
fibre lunghe cinque onciegeometriche in circa perche d più breve di quellodi Corfi- 
ca : Hò ancora notizia deirAmianto di Cipro, il quale viene trafportato à guifa di 
placentule,òfchiacciate,mà quello non ha ifuoi itami , e le fue fibre d’altra lun< 
ghezza , che di un oncia geometrica ,màeirc fibre (ònofottìlilfimecomefibre di (^ 
tadi Bombice, efiimo, che da elTo Amianto rifultarebbe un lavoro più fine , epiù 
delicato , che dall’ Amianto di Genova , di Corfica , e dd monti Pirenei . 

t 

Ccranium fupi»um,rotundo Batracbiordfs era^otmfnlofofilio, ra- 
dice rufe/cfntc,/cngiuj radicata. 

' Crefee quella Pianta alra un palmo firata per terra: produce le Tue (bglie come il 
Ranunculus batrachioides ,e tomentofè , mà piccole , e fubrotunde . I fiori fono au- 
vinati, ài quali fuccedono poi piccioli rofiri • La radice égrofiTa .perenne, e al dì 
dentro rofseggiante . Trovali vicino la Città di Otranto; nel Regno di Napoli 
non molto lungi dal Cafino del Signor Peppola Gana . Stimo che la mag- 
gior parte delle fpecie di Geraniofiano tra i medicamenti vulnerarli molto efficaci, 
u internamente,comeenemamenteapplicate/»me anco le reputo habili alie rottu- 
re intefiinalii e alla cura della Phryfi . Si deve olTervare quale di effe fpecie al fa - 
pore mofiri una difiinta , e piedZ fiipticità ,ouale di elfi fia piena di folfo fangui- 
gno nelle radici , e quale vomiti alla fuperficìe del caule , edelle foglie in tempo di 
fiate una certa porzione di refina balfamica , e valerli ooi con giudizio , di quelle che 
fimnoalcafonoftro,attc(bchedairAnaIogia delle foftanze componenti la Pian' 
ta molte efpericQze poffiamo tentare feoza cenfura , e fenza p^icolo de’Pa- 
denti . 


Carjeplujllata alpina^ tenuifoRa iteana , longius [radicata , 

Quella Pianta produce le fue foglie incane,e intagliate quaficomerAgrìmonia | 
overo Pimpinella faxifraga, la radice lunga , e cralTa , i fiorigialli , grandi con 
fuo fioc.o folto : alza da terra una fpanna , ecrelce nelle Montagne della Sa- 
voia . 

Ccranium teilìttum minimum ^fupinum alpinumCbamredrjordet 
flore albo variegate . 

E Pianta fupina , e minore più d'ogn’altra fpecie di Gerania- produce le fue foglie 
Cmili al Chamzdryr,epiccole,comerAlfineroliisTi(raginlsLnb,Jc.Ilfio'eé bian- 
co variegato; e trovali la fiate alta mezza fpannaalla Montagna diS. Michele in 
Corfica. Alle volte imita lefogliedeirAlchimillaminima monuoa Fab. Col. 
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Ljftmacìn» ftiqwf» , nan» , Vruntll^t foltmttiuìt . 

Crcfce quefla Pianta nelk Alpi di Modana, poco più di una fpanna : produce a 

fiore di color rofato,al quale fuccedooo alcune filique lunghe, e cralTc : Le fuc foglie 
fimo brevi , oegregianti , e fimili alla Pruaelia . " 

' terpentérù Fir^maag, 

Troverafli defcricca io una delle Pagine fi^ueoti , ael fine di quelle De- 


^agalùi fupina , minima ^ Tehimi foSt. 

Quella Pianu noolì follerà da terra più di una fpanna : ella và fupioa , e produ- 
ce lefogliemolli.epiùllrettediquclledellaPairerinaTragi.- il fiore d ceruleo , e 
trovafi in moke contrade della SiciiiaiHabbiamohauvtoquella Pianta dal P- Mae- 

flroFrancefcoCuppanino(lroNipotenellaBotanica,percheegil<!alUero,cdifcc- 
TOloddnollri Scolari di Botanica ,11 fuo fervore, eia lua capacità ci promette qual- 
che gloriofa fatica per honor della Patria . 

Eupbrafia lignofa , praaìta , ampio Unari * , aut Dracun- 
culi borttnfit t folio 

Dl^cri^datuttequelle £i^rafie,chelbnollatedefcritte dalColumna, Do- 
donco, e da Bauhino, per elTer Pianta perenne, multi caule, faxatile, legnofa, ai- 
ta un piede geometrico , fempre verdeggiante , con foglie , glabre ; e grandi è à fomi- 
glianud^la i-inaria volgare di Matthioli,overoalDracunculu$ hortenlls . Cre- 
Kc nelle Montagne della Madonia in mezzo ai fallì , emi viene communlcata dal 
dignor Mooardo Piray no femplicilla ,e fpeciale benemerito. 

Mufcusterreftùs , Cuproffìnus %namu StjritnJìs . 

Quella Pianta manda i fuoi brevi furculi Arati per terra, complicati , earomuo 
ckiati intime: alza da terra ellì lùrculi due onde geometriche « imitanoladenta- 
* la «tuttura delle Italie di Cipreflb . Fù da me olTervato nè Bofchi della 
Stiria di ritorno à*Venetia 4 e quando invecchia acquilia un colore cinetri- 
tio cangiante verfo le eliremità de'furcoli , Per la Germania d molto /re- 
quente. 

%AlItr Jupinus ilignofus , Siculus , Conjx^ odore , 

r Pianta è percnne.ecrefcé alla Ipiaggia del Mare in luoghi fa ITolì, careno- 

Il in vicinanza di Trapani due miglia ,inunluogochiamatolaTonnaradiS.Giu- 
liano; Produce il furto Arato per terra , afpro , nodoib, legnolb, duro, e groflb quan- 
to il dito pollice deH’huomo; Le fue foglie fono limili à quelle del Bellisjccrarte bre- 
vi ,cochleate,n^omentofe; fono elle rtipate , frequenti, odorofe, limili alla Coniti 
major veZd, il fioreéaureo,ecircondatodiunghia . Senonè il Chryfanthemum , 
Cony zordcs,LufitanicumBrcy ne, ovcro After fupioui,convzoidcsAfricanus,li- 
SQofus del Paiclfiiolone bifogna aederla fpecic nova . Io non rhdolTcrvau in Euro- 

X pain 


Digitized by Google 



tèi 

pi in luogo , d giardino’alcuno , e mi pare differente da tntte quelle, defaltte da CB. 
e da quella del Zannoni . 


Oncbrjebis fl4gelUsl$»giJlftms* 

Quella Pianta produce ifurculi exili « Arati per terra ,Iut^hi due piedi, edo» 
ti di foglie ar^uAe.' varia da tutte le (pecie di Onobrychis, perche d^pounglobetto 
purpureo di bori ritiene ifetniquaC cordi ^òrenifonne ,eglabri. Trovali in Cori- 
ca in molte contrade . 

BuguUVngtricà . 

EAata delineata due volte per ha verta più al naturale. 

BfMitmtut utlpiiMi , mòu&.mdquMtuifcUif. 

Produce le radici bianche, efibroretll fuAorepeote , ealtouna fpanna: il fiore é 
giallo, e crefee in mezxoiiri voli d'acqua nelleMontagoe della Cotuca odCofciO' 
ne,c Monte rotondo: lefue faglie foooglabre,cra(re , verdi, di figura fimileàquel’ 
ledei Tribolo Aquatico,edell’ApiopaluAre .Midd icredere,cfae quella Pianta polQ 
elTererHerbaSardonia,ò Apiori(ò,perIa vicinata della Sardcgna,perruguaglian- 
2a del Clima, e per la fomigiianaa delle iue foglie di Apio. Luigi Anguillara al Pa« 
rere undecimopag, lyS.diccd'havere veduto u Ranuncolo Sardon io in Tofeana al 
fine del Fiume, che viene da Carrara , ove fi cavano i Marmi,apprelToalIa Venza.- la 
quale pianta é molto limile all' Apio palullre, mà con foglie minuta méte intagliare, 
alquanto pelofe , di gufloagri(fimo,econ radice bianca, capillare.Quei Ranuncolo, 
che io incendo ollcrvato, e nalcere né monti della Corfica foro iglia alla figura di un 
Ranuncolo delineatoda Federico Marteoi nella Relazione dell ViaggiodiSpiefaerw 
ga ,ò Gronlaodia : Dtfcordando la mia olfisrvazione da quella .deii’Aoguillara nelle 
foglieibifogoeràrimetMffialglodiclodiqiMUJ , che cercaranooqucAa Pianta nellt 
Montagne dell ’lfola di Sardegna ,e'pféuoCimn . 

BelTu minuMtntSa JoKelis latin'Mìs ai caulemainatis . 

QueAa Pianta Siciliana erdee alta una fpanna in circa : produce il caule retto , 
exiie , ecintodiakunefbglk>line, di figuraromboidaie laciniate . Mi fù com* 
municata dal Molto Kev. P. F. Fraooelco Cuppani Botanico di lode i in mor- 
tale . ... 


Bfauncu/ui faxatilisy,jtpii folta minor , radiet tubcro/a , rttìcula obduSa • 

Crefee quefia Pianta In Sicilia in luoghi fairofì vicino al Mare tra PaIermo,e Ca> 
paci: eie Tue fogliefonocomelobidi Apio, tomeotofe, verdi, nervore,eArate per 
terra ; la radice ad itnkaziooedelRaauoculutSax.Columoe ToAieneun buonnu* 
metodi tuberi, e queAi fonocircondacidiuna membrana reticolata di color terreo. 
Il fiore d giallo ,e ratta la pianta non alza una fpaona . 


Tr'fi^ ' 
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TVifeiUamfraliiiracimàf*, 

QwRa Pianta prodnce le foglie anguRe, il fiore giallo, ed il fratto groflbcome_« 
acini d’uva acuminati, e Ripati àmododi racemo . Aleada terra un piede, tiorafi 
io Sicilia ,e la ricooofciamo dalla Cortefia del P. MaeRro Cuppaoi . 

Tragoriganum hrtvi , eircinnate feiit. 

QueRaPiantaproduceI«fue(bgUebrevi,hifpide , e cirdnnatetEllaélegnolà , 
perenne, eJalzada terra un palmo in circa. La Rruttura de’ fiori, e l’odore delle fo> 
gliecorriQwndonobcneal TragoriganoCretico. Crcfce in luoghi aridj,eraRofi, 'due 
miglia diitaote dalla Città di Otranto nel Regno di Napoli. i 

• Hormintm nigrum , rugtft , bit futa Mentb*firi^ tut ScortdanutfeUc. 

i 

QueRa Pianta produce le fo^ie (iibrotunde molto Umili al MeothaRrnm , orerà 
alloScordiumalcerum Bauh. Pin.màrononegre,erugore;alza da terra un palmo 
incirca, e produceifiariceruleidelmedeRmoardioe,àegliHormini, màlonodi 
coloreroffi^iante: Rimofiapianraannua , elùda me ofTcrvata un miglio lontano 
dalla Qttàdi Brindis nel Regno di Napoli . 

BugloJTum Scerpìoid:s , birfuttm y flore egrultr . 

Crelce in Corfica vidno i rufoelli d’acqua , produce le foglie limiate, lunghe come 
la Bellis, Pratenfis,mà afprctte fenza bulle «-ramifica, và Arata per terra ,e reRremi* 
tà de’ furcoli fanno una figura fcorpioide : tutta la pianta non eccede la ionghezza di 
unpiede. Nellelfol<;deìia Daimatiafenetrova uoaaltrafpecie , la quale non è 
Scorpiode. 

Tblafpi fupinum'yminimum ymaritUmm^ Leucoii angufto acumioaie folio 
Siculum y flore olb§> 

QueRarpedediThlarpiécommuneinSidliacomeiìa l’Iberis Matthinli in tue* 
telecontraded'Italia. Le fue foglie fono diLeucoto, e poco più lunghe della Lia* 
gua palTerina , e del Polygonum maf. Matth- ella é procumbente , alza da terra , 
unarpanna,{voduceiI fiore bianco, eneilaSiciliadperenne.'dà Marinari (CPefca* 
toriéinufo^rlapontura del Pefcc Tracina, d Ragno, maQicataqucRa herba, ed 
applicata sù la pumura , come anche bevuta nel Vino cóedica lorpalìmo, e la pun- 
tura di quello Pefce Ragno , che hà tre fpine Velenofe fui dorfo . Là medefiina fa- 
coitàtieoecoDCroelTapuoturall Leucoium crucigerunn maritimum Oimerarii . 
Crcfce non folamente nelle Montagne fra fallì, mà ancora vicinoi luoghi mariti, 
mi , e nelle Ifole del Mediterraneo. In Agrigento, & in Palermo è aobondante 
in una contrada detta li Pirreri . 

FioU alpino y minima, T^unmelario folio . 

Nalce queRa Pianta nelle Montagne deila Corllca trà faRì/produce il (ùo fiore ce- 
ruleo , e le foglie rotonde era l’AKì ne , e la Nunamalaria . Cr^ce alta il dop pio della 
ptefente figura . 

X a ydndto- 
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tA»dreftmmmpIe^ptff«Uéto ftHo. 

Quefta Pianta produce le Tue foglie fenzaptdiculo , e attaccate al follo r Elleno 
fono ampie, e acute come il SamWArabum,overo limili à i lobi del fafeoIus,mà 
minori, e di un verde flavo. Il follo è rotondo , alzadatcrraun piede in circa ,edi 
fiori fono numerofi , e limili à quelli dell’Hypericum vulgare . Cmce vicino il Ma- 
oillero del Parco ,e à Gracteri in luoghi faxatili . 

SùUritls Salviétfol'u Dtaéti. 

A Iza datene un piede in circa, lefue prime foglie fono Arate per terra , nigofe , 
c fubrotunde come quelle della Sai via^à di colore verde perfetto il foo fiore e bian> 
co pallido, e laradice molto fibrofa. £ pianta perenne nel Liodi Venetia', màdu- 
bito ,che ne’ paelì oltramonuni polTi durare : Hò voluto darla al publico io quello 
Muzeo perche non d Hata figurata da altri che , da Antonio Donato Aromatario 
Veneto in un fuo opufculo , che hoggi é molto raro . 

Tracbcrtum MoMtanum , Tulmauariét foli» . 

Le fogliedi quella Pianta fono tenui ,hirrute, aride, longbe e di figura limile alla 
Pulmonaria,overoalla Viola Matrofnale , la foa radice d breve , e bianca , ed il fuo 
fi ore é ornato di fior di forma di Calice . 

Da Cafp.Baub.nel foo Pinace é nominata T racheliumllaxatile foliis Pulmonariae 
Gallomm,Qta CarloCluCCur. pori. Io l'hd trovato nelli Monti Padovani, di- 
ftanteun quanodimigliadal Munillerode KR.PP. Olivetani, che Hanno nella__> 
Montagna di Venda : é ancora oonofciuta , e coltivata oelPHorco publico di 
Padoa . 

%A(ttof» Montana Maliés Lmoaì^ folio yflagcllts ramojìs • 

Quella piantaalza da terra un piede geometrico, con foglie, che circondano il fu- 
flo, e di figura oblonga quali dì Linaone : Lajuba , ò Ipìca d ramofa , eia ra- 
dice legnt^ « Pd da me olTervata nelle Alpi di San Benedetto nella Tol- 
foana. 


t4cet afa Montotm folio undulaio flagellit nonramoju . 

Producclefuefoglìelarghe,durette,alquantobrevi,& ondulate ; La frutifica- 
sione della fpica, e de’ foci fiori éretta,e non ramofa , e in quello ancora diflerifee 
da tutte le altre fpecie , edalIaOxaliscrifpaBauh. Chabr. nella Sciagraph. trovali 
nelle Mootagne , e vicino aH’Eremo dc’Camaldoli io Tolcana . 

^cetofa minor creila , lobis , mult ifidis . 

Alza da terra una fpanna fino ad un piede quando nonhà le Tue radici tra fallìrdif- 
ferifee da tutte le altre nella picciolczza, e nelle auricole , ò Lobi delle foglie , che 
(onoladniate,emultifide. Crefee in Calabria vicino il Villaggio di S. Domenico 
diSoriano, ed ancora nelleMontagnediMalTadi Carrara . 

Acetofa mlnor,fupina,lobis lacinatis: Crcfcc ne’ fallì della Torre.edelleCapaa* 
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oc che fono incontro l'ifola dette Fltnmtni^ue miglia dittante da Capaci in Siciliane 
di vitureJclle foglie fono tenui, acute,e alquanto birfute, varia dalla precedente } 
e da tutte qucllelgurate da Gio; Cafparo BÌauhino, e da Domenico Chabraeo , 

Lfcbmsmarìtimit^fupind , Ccptét foUis - 

Da temie,ebiancaradice manda quefta Pianta alcuni furenti confue foglieto- 
mentofe, alquanto vifeofe .craife, e brevi , come quelle della Cepea di Matthioli , 
overodelle foglie integredelU Paronichya Rucacto folio Lobelii , fonoetlìfurculi 
tirati per terra, e non occupano a Uro {pazzo di luogo, che mezzo palmo io circa di 
Diametro. Li petali de’ iìori fono profondamente di rifi, c di color di fiordi Pefchi ; 
il femeéminutidìmo,c negro, ed é Pianta annua. Crefee in mezzo à i faflì.evi- 
cinoilLito dirimpetto l'ifola delle Fimmini, chedaila Terra di Capaci édiftancc 
due miglia ,edaPaicrmodieci . Hò ofTervato la medefìnaa Pianta fo{wa le arene un 
quarto di miglio lungi dalla Città di Trapani . 

t/icetefa Montdna , pumila , Fegepiri folio . 

Alza da terra quella Pianta poco piu di una fpanna , con foglie brevi, di figura fl« 
mile al Fegopyrum Dodonei , e con radice perenne : Crefee nelle Alpi di Bo« 
logoa . 

uicttofa Montana , lato ^ri rotvndo folto . 

DifFcrifce quefla fpeciedi Acetofa dalla Acetofa Montana maxima , che é la Bro* 
cKenbcrgenfìs,defìgnata nel PinaxdiBauhinoal oum. a. e dairAcetofa montana 
peniculisnodofìsB. pìn. al nuro. ). edaquclledel Munting. nel trattato de herba 
Britanica perche ella alza da terra un piede in circa , produce le foglie limile all’A - 
rum,màrotondette, e venate; ed è brenne. Nafce parimente nelle Montagne , 
& Alpi di Bologna. OfTervai perdueannidi fcguito,cneilfemedeiruna , e dell’* 
altra Acetofa, maturo, fiandoancheattarcatoal fuoCalìce, e fopra il fuofufio, 
verde,germo^iafl'e le Tue prime foglie, lamedefìma cofa ofTervai nelfeme della 
Bifiortaminorfulapianta verde, mentreflavafitra in terra . Vegetavano quelle 
Piante nel Muoiflero di S. Bernardo di Monaci Olivetani in Bologna, Vivente il 
Reverendils. Abbate Don TadeoPepoli Dottiflimohuomo , eMuniGcentilTirao 
Protettore de’ Letterati . 

'Altrocuriofofuccefro; Negletti alcuni femimaturidiHemerocallis Valentina 
Oufìiinmezzoad un libro, trovai doppo alcune fettimane , ha vevano gettato in 
sù una fogliolina, comedi Gramen ,(Scairineiù la lororadice. La prontezza, che 
hanno alcuni femidi germogliare la propria Pianta proviene, perche nel lorofcno, 
ò utero hanno già il concetto in compendio, ò per meglio dire , tutta la Pianta , che 
Bà nutrita , e confervata in mezzo alla cralTczza e an’humidirà ,contenura inclTo 
feme : Quello fi rende manirefio ancora nel nucleo de’ Pini, nel fbme delfolanum 
Mexiocanum flore magno B. pin. nelfeme del Convoluulus coerulcus hederaceo 
angulofo folio B. pi. nel, feme della Soldanella, òlla BralTica marina Dod. Matt.ed 
in molti altri femi , ne’ quali tutti fono corrugate , e rillrette in un piccolo globetro le 
prime fohlic della Pianta. Quello concetto, ò quella Piantaabreviata,ecompen- 
diata lì vede ancora nelle Cipmlc de’ Fiori, ed incafadell’Eccellentirj. Si’. Angelo 
Corarro furono tagliate alla mia prefenza alcune Cipolle di Hyacinchi nel mele di 
Settembre di quello annO] e vioflcrvammo inogn’una l’embrione del fuito, che fo« 
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Aenevahora 7 .Hora$. fiorellini) atninacchlati inficine) e col Mkrorcopio fi co- 
nofccTa la flruttura di eifi fiori ) ó companclle . 

Sercfbuitria Saxatilh , lucids, Lttftrpitii^ MfJTtTttnlis foUis . 

Qpefia Pianta éfaxatile, produce le Tue Teglie lucide, più crafTe, più alatC) e 
più ramoTc della Ruta Caoina, ed bàdifiribniti i luci lobi molto fimili ù quelli 
delLaferpitioMafiìlienlè.' Alza da terra un piede; la Radice éperenoe, etrorafi 
sù le mura della Otti di Otranto nel Regno di Na^i : il fiore i di color purpureo 
faturato. 


Mtrum nìgrum. 

Produce quefia Pianta le foglie più angufie, e più brevi dell’Ocimum mini* 
mum: elle fono n^regianci, crafTe, odorate, e di Tapor di Pipirella, cheé una 
rpeciediTbymo. Da radiceperenne alza da terra una fpanna, e crefee in luoghi 
aridi, e falTofi della Spagna: Thabbiamo baruu dalle memorie del P. Barc' 
litro. 


MtRjf* Sylvelìris, birfiu mé'for lulie*. 

Crefeequefia Pianta in moltecontrade d'Italia, edella Sicilia: alza da terra un 
braccio, e noezzo: produce iifuftoquadrato, le foglie hirfute. alquanto fetide» 
ed il fiore bianco. 

Millefoiiwn ^pittum , tomentefum., odoratimi Honum. 

Nelle Montagne della Savoia fono in grande (lima due Piante; ed iPafiorl, e 
Paefàni commendano, cbel’una, d’altra fieno profittevoli, e rpecifiche à medi- 
carda Pleoricide. Vfsnodibere calda fa loro decoaione, (c ven^gpno oppreffi da 
detto male, e ne riportano la guarigione. Acquiflano la PJeufitide in bevendo 
tarhora acqua fiedda dell a Montagna doppo bavere faticato, caminatO) efudaco. 
Feci infianzaimedeCmiPafiori) che mi porta iTero quefte due Piante, edeffi mi 
difieio, dhd'berba delia Rotta, dherbaGinipy’foifero la medefima cofa; Quel- 
la, cbemiraocolfero, emiprefentaronoavantigliocchiélaprefenterprciediMif- 
lefoiium, tomencofum, incaouro , odoratum, aromaticuni) ebe era di fiore 
biaoco, e di breve datura ) perche non crefee d’ordinario più akodi una Spanna . 
Ella trovali nel Piociolo, e ^nde Montecenifìo, e pare fìa Piaota pccdlere di 
quelle Montagne della Savoia. Chabram nella fua Sciagraphia alia Mg.{6d. prò* 
p<»e il Mìlictblium alpioum, incanum flore fpeciolb, e lUnio fia u tnedelima 
Pianta. 

L’Achillea Sideritis, il Taoacetum odora rum , e quella fpecie di MiUefbliimi 
alpinumponootutiiiregmvare bdifiòlvefe il fangue coagulato, fe^farannoado 
peratefuÙto. Fanno bollire un Manipolo d'herba in lib.<i.d’Acqua di fonte, alla 
conltifiMZioQe delta meli , eladannoà bereai paticntiuna, ù più volte tiepida : 
Alcuni Pafiort confondono una fpede di Ablincbium Aipinum col Millefolium I» 
pradetto, e lo chiamano heibaGinipy . 


' 
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TbU^pibìfcut*tvUt%Ancbi^^foliìs . 

QMfia (pecìe di Thlafpi bifcutatutn producete foglie hirfuter angutle (ìmiliaU 
l*AochufaÌutcama)ortkThiniPinajc. Alca da terra una fpanDa, ed rieoccoin* 
ouoicau trà le memorie del Padre Barelieto. 

Marrubìum fubrotHttde foli». 

Le foglie di quella Pianta fono fubrotunde , dentate, incane, e crafTe; la Pianta 
d faxatile , ed alta poco più di una fpanna : il fiore d purpureo; c fù trafporca(a_^ 
dalle Montagoe della Spagna dal P. Barcliero. 

£éii MaUuiinis f$ìio . 

Produce le fue foglie crafle, brevi, tomento/è , e TertìcUlate ad ogni nodo del 
fudo . EPiaotadiSpagnabavutatralememoriedelPadreBareliero. 

Scabiof» ^pina, hir/uta, Hitrani folio y capfuìit è gtnìcule proieuntibuu 

Alza queda Pianta da terra un braccio, emezzo; ramifica, e produce lefuefo* 
glie larghe, cdhirfute.* e quelle della lommità pidianola figura di Hieracio. Li 
capitoli, dove fono attaccati i fiori, efeonoda nodi , dgenicolide’rami, comeha> 
velTerobreve il gambo, e fono perciò capad il formare difierenza di S{Mde. Ore* 
fee nelle Montagne di Norda, emigiunge permanodel M.R.P. FraAatoaioda 
VilTo CappuccinoBudiofbdi Bounica. 

‘Enu* birfuiOy fnaicofty Topovtrìi foli$» 

Quella Pianta produce le fue foglie nervofe, verdi, hirfute, grolTe, e finnate, 
come quelle del Papavero: alta da tcrradue piedi; Ella éfiutefecnte, hirfutaan* 
cora per i folli, di rioregiallo, confiliquealle volte gemine, della figura del fe 
nediMyurom. EPtanuamuia, ecrefixn^lia^iaide'iìMB perla Moravia, e 
perlaSiieua. 


Ijjimàchia trifdi* fp'teatty purpureo. 

OltreallaLyfimachiatrifoliafiliquora, avanti delineata, trovali in Hungbe> 
ria un’altra fpede di Lyfimachiatrifòlia ficcata purpurea, la quale produce le Tue 
foglie brevi, incan^ acute; e tutta la pianta può efiere alca unbracdo. Mifù 
donata dai Medico Tedefeo del Regimento delSig. Coioonello Cuoce Ferdintado 
MarfiUi . 

Ijfmoclno ^odrifoiiOy purpureo y moUioribus y iy< lougioribus foliu . 

Quella CTclce alta due braeda, etrovafi ne'Bofchidi S. Altezza il Sig.Prindpe 
Già- Adamo de Liechctllain vicino la Città di Felixburg. Le fue foglie fono an> 
gulle. Alleate, molli, epiùlangbcdiquellcdeiUPIaotago aoguAifolia mioioia 
41 Fabio Columna. 


Coa- 


I 


Digìtized by Google 


i68 


Ctntrajtrvé itUt C0eiie, 

' Mi è capitata queila Figura tri le memorie del Padre Barellerò, em! Mrfuado 
che egli harrndo trovato caruaimcnte appreflb qualche Ooghida delle Radici di 
Contrayerraconiiruditnentodclle foglie, teoendole in acqua tiepida habbia poi 
riportato quello difegno: Vi é qualche apparenza, che le foglie di quella Pianta 
fìano fimili à quelle della Gemianella • 

Cenn.4 pt*àita^aUto esule, edtraia. 

Quella Pianta crefee nelle Montagne del Modenefe, della Tolcana, e delBo* 
lognefe. Alza da terra tré piedi geometrici: lefue prime foglie fono late, glabre, 
rottili, eimiunolafiguradcH’Helenio: Hannoodorc medicato, eacuto, enelle 
Piante adulte la bafe di elTe foghe circonda il caule, il quale i alato, come fono 
alcune fpecie di Cardi , ediCirili; il fiore é difpollo quali ad umbella, ed imita 
^cllo della Bacebaris Monfpelienfìum . Si coltiva ne’ Giardini d’Italia, ed il 
Trionfetti né fece meotione nella fua opera . 

Claux procumbens Tttrtntmee fotu^ 

Efconomoltiflìmifurcoli, rotondi, da una radice legnofa, e dura, li quali fono 
Telliti irregolarmente da foglioline acuminate, e brevi, mà di figura di Myrthua 
Tarentina, il fiore herbaceo , ed il frutto triparr ito, utricuiaco, poco più groflb 
dloucllo, che viene prodot co dal Glaux maritima Bauh.Pin* 

EfTifurculifonolIrati per terra, enon ramificano tutti, roàdidodici, unofidi- 
rama in altri brevi furcol' , nd gettano latte di forte alcuna. Nafce mezzo miglio 
lontano dalla Ci'tàdi Otranto nel Regno di Napoli, ed io fpecie néhdofTervato 
molte Piante dentro il Convento de’ PP. Cappuccini . 

Stttbe incotta, acuth feHanim Mie, Caretui tmentoj! copituh, 

QneHa Pianta crelce in Huogheria, edalzada terra un piede, c mezzo; le fue 
foglie fono ìncane, lunghe una fpanna. e laciniate come le Jacce, cd il capituloé 
groffo, e di figura dICarduus tomentofuscapitulo majore B. pin. con fiori rotVeg- 
gianti neldifco Hòhavuco il difegno dalle momorie del p.Barelicro, e la Pianta 
Icccadal Medico Tedelcodel Reggimento del Sig. Conte Ferdinando Marfilii. 

Satureia faxatiìis, tenui/ olia, cmpaSit fohis , 

Quella Pianta producelefuc foglie brevi, fulcate, locane, e tomentolè, am- 
mucchiate, compatte, eineguali, come nella Camphorata lìofTerva, irà imi- 
tano quelle del Thymo . Ella rcndegratoodore, produce il fiore piccolo, dicolo- 
rerofaco, vi tirata per teri a; élcgnofa, perenne, e crefee tra falfi in mczzoalle 
Rocche, alta un piede, appoggiandoli i detti falfi. Nelle mieRecherches , Se 
Obfervations Naturelles in Francefe né feci mentione fotte il titolo di Satureia fru- 
ticofa , foliisacutis, (ulcatis alla pag .209. Trovali in molte Contradedclla Sici- 
lia, e preciiafflente Vicino Palermo à Santa Maria di Giesù, c per la firada, che 
couduceà Termini. 

•. Gen- 
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GentiioitllauilpirUymmmiit^iervor» Tjrtlg BrilitOpGiàMtt'm ,. 

ftho mgrkan:e ^pait^ftris Sabauda . • . - . - 

» - f 

Sopra le Montagne di Nofìre Dame de Charmé, nella Savoia In un Prato, che 
era irrigato dalle acqnedi utia fontana offerval fenza 6ore , quella Pianta- , la qua- 
le non baveaprodatio, cbeduefodie,difigucamolto limile à quelle dellaBellù, 
Globularia,edellaPyrola,màglabre,v^rdi,enervore- 4>a Tua radice erafibrofa,. 
ejcile,c Clava come le Gentianelle: Lbabito .de^le foglie , e la nocatlella Radice 
m’hanno obligato à metterla Cotto il genere delle Gentiane ; Nan ha vendo in alcun- 
tempo t né in altra Provincia veduto Cm ile Pianta hò voluto raccorla , e dcli- 
meatla. 


' , <C«rUH»SjhtBri/ilneaiMtQt>rmu$pkidts Savmi^s, ■ ) 

■ • 1 ! 

Alza da cerraquePa fpjKiediCarlinaan piedegeometrjco'.lafua radiccéperen* 
ne,ed il 6ore giallo, il Calice, & il Capitolo imitanola figura di un Cornucopia, lun- 
goquafidueoncie,lefogU<ronoincanccopertedirottilillìmi Villi, òCkittone; ero. 
ice in mezzoi i SafTi.perla yia,un miglio diPante dalia Cittàdi Sa von:^ per andare 
alla Madonna della Mifcricordia . 

LnmmOXjpùUum tmltieaulé.. I , 

QoePa pianuda una radice legnofa getta un gran numero di fuPi foctìli , cinti 
di foglie brevi,aDguPe, molli, e acuminate , cforraano infieme unceiptiglio.y 11 
fiore é grande di color refato, come occorre in quelli del Lino. Crefoe nella Provin- 
cia dell’Umbria , e della Marca d'Ancona in luoghi montani, e PerUU'altezza 
di un palmo. - i ■ 

Virga ^urea montana , minori 

produce le fue fogliebrevi, larghe, e dentate: alza da terra poco più di unafpan* 
na, e produce ilfuofiOreaam\ixNaoiediaogerinaaeyvsciftncU«piccioI«zaa,c nella 
diurezxa delie fue f^Iie. Trovah frequente nelle Montagne delia CorPea^dei Mon« 
&nis, e nelle Alpi della T ofeana . 

Wdiamftptns^'ì{ummolarire madido folio fSkula., 

E pianta Prata per tetra con foglie crenate, mà rotonde , io qualche modo limili 
à quelle della Nummoiaria, quali foglie fooocoperte di una farina bianca , e morbi- 
da, e imitano al tatto la morbidezza della Pinguicula . Nafce in luoghi faPblì, e 
arenofi fopra il Carricatore di Grano (kUa Ottadi Sacca inSicilia » lo la giudica 
Pianta perenne . 

' ' , ' , 

UotéaabumiHsf^tma&sfubfotuttdoSenorwnsfoUt. 

QuePa Pianta crefee vicino ad un palmo di altezza Sa circa,per lo più Prata pec 
terra: producete fuefoglie brevi unicate, er ecufé, come il Senecio ,e più piccole 
della &lii 5 . Nafcadi Primavera in molte conttade della Sicilia ,cd in Ipecic vicino 
Palermo per andare à&nu Maria diGicrù ne'poderi del Signor D. Giui'cppe Gt- 
■ 1 V gl'o 
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«UoCaraUerodlafB«bni|evlrtuoR;qQaIiti . LafigutadlquefiaFlaoUiedcDCj» 
^rpedediHalifou«ÌQDoalteD«cià& cfig.i«* 

HtTHmsfupiim^TabicmfiEi, 

Produce qiMihi Pianta molte ramHicaxiooi per terra , le nnal! fonociate di foglie 
CfadTcaJquaotoiìnuatCjdifiguratrailPolygonam maStC rAcrtpIex Poljrgooi fo- 
lio, etuNc incane : lafka radkcdpercancjCtfOTafià Sacca fopra U Carricamrede' 
Crani io terreno fadbfo . Lemure dì qu^ tre fopradefaUte Ptaoce fono aiUu* 
Decade dedffia n. 100. 

Umonium HaJimifcBoGalhm f treni. 

Crdbeancbe in Tanl*/II Dottor PagniProfedrote di Medkùia fteUlTnlrerfìtà 
in Pila elTendo flato fpeditoi Medicare un Bada in Tuois , mi rapprefentòal fuo 
ritorno ,ciiequefla Pianta lìa comune nel R^nodì Tonte, cebeladiano in cibo à 
Camcli: la Aia radice è kgaofa, e di colore di Legno Veraino : Si potrebbe tontare 
qualcherperimemofopraqueflaradiceiecoaireoiBèjereaiorafÀ! ali'Arttde' tin- 
toli, coaquaIdbeUxiri«,dcoQ qualche mellruo, attoiwarne la ttaituia , ediJ 
colore. ... 

' DomenicoChabreo nella ruaSciagraphia,!ffiprefraà Genera propone una figu- 
ra, coJDotne,di HalimusquoituaiUm j ànae^re , daefiaunramulcello, tirato 
dalla Pianta Limonium Halimi folio GaJlam ferena. 

li medefimo Dottor Pagani traf^tdqualcheplantafèocada Tunli,'otrale al- 
tremiinoflrdilRhamnuiPentaphylIaSìeulus; diprefeme quefta Piantafirrora 
virente oclIfiortoPabllcodi Tempi ici in Padeaap^cfTo ilSignor Abbate Viali , 
chetliàaccquiftata dafeml.àlui communkati dairilluArUs. Eccellentils. Sènai- 
tore il Sigm» Girolamo Batadonna Curatore , e Promotore mericidìino della^ 
ScicQze. 

' ' ‘ • :.'Tv 

Ljthnìt trtUa yetcnicit feriti . 

Produce quella Pianta le fue fogl ie glabre , angufle oblonghe , e rctuft , come, p.- 
Armeriiufloi , Cra Qiryophyllus barbanu &■ pio. n. 4. alcune volte ramifica , mà 
non fempre: i fiori fono piccoli , rolTe^ianti , e a Iquanto indinnii à terra : ella ctefee 
eretta, e alca un piede geometrico, e mi pare annua . Tra fci,ò fette foccic diLy- 
chnisSyIveAri$,che MervotafeiCnuovcin Sicilia qatRainnicad 'edere ricevuta 
qeirHidoria naturale delle Piante . Trovafi vicino Palermo nella Podcdìonc del 
Signor D.Ciufeppe Giglio CavaliarcPaiermitano, che dverfo S-MariadiGiatù^ 
vicino Baira In mmoiiGtilfl', e in altra contrade della Sidha. ^1- 

.i... .. . 

IjclnùtwéinihuJu/inM, birfùu , craffe foMo . ■ . , 

(^efta Pianta crqfceàguifa di cefpugllo tra le arene, vicino al mare , non molto 
dlftante dalla Tetra ai tla#aBÌ-;lefuer^icf fiino bìàncfae,efibrofe,'x la giudico an- 
nua . Produce ]efogiie(Uette/)blonghc,nigricanii,vircore,fubrotunde, birfDt^ , 
molto fuccofe , e aadè, ad imitaaione di quelle del Kaii , e Ibno lunghe tre onc{^ 
^metriche iaeiiea: Il fiore, e biancopallido! Tuttala Plama và firata per Tcrttf 
IO modo, che nonalzaiiiipiade. ■ - ' 

• • ■ .. -....is:--. ..yr-- 

‘ ■* L'tba^ 
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lihiMuFmUfolhyiftfemmiBtik*,. j 

Quella PiMNiptodaoe le Ak prime foglie durette, aogufte^ e Tiitcate tra quelle 
della Ferula , edella Tapfta . Crefee alta un braceìo , c meizo ; eaduk» trafmuca Ir 
lue foglie più angufte, io fcokulacee.'' ilcaulefool edere del la groflèim^ d«to au- 
rlcularc,ed il remenoad foocmaddlla Perda. Nafoe nelle MootagMoi Veroon 
ioIulia,ed hogglcolrirafi ii> Vencaln aMnZanteoi» nell’Horto ddl*iBcrttlcrttiQ. 
Sig. Banilh Nani AmatoredcRa Bwanica • r.tl • » i *.# 

XilwaMf/ tmtmfiBa , rrnmaMStmiitt . 

IZ fufto» eie foglie di quella Pianta iono|>iubieTÌ,epiftmimitaiiKi>trdlrI(^_» 
della precedente ; alxa da terra un braccio ;l’uni bella edi G insidio, ed il Teme imita 
qpeUodcl Fiixxxhio , benché mdio piiVgródb)epiaguttfia . HabblamoqoelU ptan* 
aa tra le memorie delP. Barcliero.^ 

Ciatmr'mhuAef^tfnlntB. 

. Ornila Pianta produce k foglie nlgricantl, hicitle ,eotdioatr,cotneq\ieUedrlU 
Mvrrhis%Ivellria: A Ira da terra un braccio in cieca , e forma iefue Ràdici tab»> 
roie, bianche, rotondetfé,egrofle quante un finKtodi A&fpllus Atonia telTa R.a> 
dice fi tifa cotM in cibi , rnetrfnfdara coa ACeto,oKo,ratevrpepc.In Vienoad’* 
Aullriadmoltogradita^i«menlèfiDoalMe(édi/^>rite,al^hora, che la pianta 
aonhdgettatoilcaule^Màadulta,lalìguratuberolà, ebulbolàfidilunn, dirie« 
liekgnm, e però Areode inutile à mangiare. Tabernaanontano tCluuo, cCa* 
merariorbannodefctitia Tenta darne figura, eCafpiBaabinonel Pinate alla pag. 
Ida. n. 1O9. la propone per CtmrarM mbof*. 

Nbohdéuraioin altre Piante di quellnMareo recitarci Sinonimi , efiireiiica> 
tione degli fcrittori , che hanno in contrato la medcAma PianU , per non perdete 
tempo, e perche alcuni Libri oon-feaoalla mana, e pronti àtrorare:c ben loderolr 
cheaarv’vn»traraglldalcaotoriiO',etnifichtil footakntooclk Piante PWivlada» 
P , fena’akra profiinaion^e vwilta, che d ’eflenr ha ie C u an Secolo^ nel quale fé fidea- 
»e fi fono rannate ,e la roeiKe degli iiunmini reA piilcapaoe , e pidchiarah conce» 
pire le parti,! moaknenii ,ed il riniltatodeire proJuxioni'deila terra . 

Nella Deièrltionedelle Piantcfono(lato,forièa>oltorillretto^mid è mepiadutn 
folamente proporre, dia difièrenaa , dia VartetàdialciraepaRi della Pianta, che 
feonodifiintiea eha Tpede dall'altra ;e poiglihaomioi,ctehaniM veduto numero 
di Piante non hanaebilbgno di una lunga rapprefentanza di mrok, eiiaperaidbò 
teedoto di parlare con ffudiofi avaniati , e non novizii nella oocaoica. . 

t 

7{^urtim iùHtmtmi mmuM, rwmdo TbaUSri Cfnurmit. 

Quella' Pianta aefeetn Corfica io luoghi alpini : alu da terra meno di roa fpan* 
M, d Pianta annua, e produce le lue foglie rocondette, fiatili al XhaliArttm-t 
Jlquileeia folio, mà di un colore ?erde chiaro. Ne’ fiorì, filique, e fonte con viene 
con le alncdelfoo genere» • ' 


T a Ca/fiam 
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Cai/km Utm vi/l^umt fitit Mufìt, 

L^radicedlqneftaPiaotacJegnoTa, dì oolorerofifo, come la RvhU tifiiSoriin», 
grofTa, e frangibile:. CrdcefcmfrefupinatrafalTt, e tra le rupi: il caule, e le io. 
gliefonoaillofet le foglie brevi, eretufe, ed il fiore giallo, finorto, detto, colore 
ol^oleto. Itremedgeminaao, cdbiefuco, come é tutta la pianta: Si trova nell' 
llola^iCapri, aellaiaiitadelialVloBcagDapef andare ad Anna Capri. Variadal 
Gallium erelìuin, viUorum, già deraictoye figurato in queik Decadi . 

MtlisftìkUs *d tdukm atlMétU» 

E fiata defcritu alla pag Ida. fig. 134. end. ' ,1, 

ij 

GalliumfaxatUey glabre folio. . i 1 

La radice di quefia Pianta c perenne di color flavo, e le fue foglie fono glabre^ 
molli, CTaffe, glauche, ecincritic, e imitano la lungiu-xza , c l’ordine del Gallium 
leiraphylIumdelColumna. Nafcetrà falli , produce il fiore di color hcrbaceo,cd 
alza da terra più dim piede Geometrico. VicInoJa Terra diCapaci, enei Monte 
Feliegrino, tre miglia diflatue da Palermo d facile ad cflcrc oflervato. 

• Strutbium DiofcoritUst^w I{^ieii!(t, iy> Lantm Utrùa» t 

Da ciafportarc allapag. lat. 

Gelalpinoriferifce la virtù, eTvfo dello Struthto di Oiofcoride, come fi può 
Jcgeerenellafua Appendice, e in quello Mufeo allapag-izt. 

Perche molte cole fono Hate negletteda’ noftri PrcdeccflbrI , reflìamo perciò privi 
della cognizionedi alcune Piante. Che nella Provincia della Calabria ha in vfola 
Radice dello Scuichio a purgatele lane non dubito punto ,iperche tall'vno , Che l’hi 
veduto pnttticarecome colà comune al fuopaefe mi hàtU ciò fatta atteflazione fin» 
cera. In Sicilia pfrò'nonéqtleftaPianraconolciuta nelle OflScioe)i e in- poche con» 
tradefitrova. Più volte io l’hò trovata, edefaminata vicino la Città di Agrigento, 
della Città di MciTina in un luogo detto le Cataratte, e nelle MontagncdiMiUllu 
Imperato, cMuntingnèhannodatala Figura, chccortifponde ail’originale. Agi.>t 
ghingeròin quefia piccola hifioria una Nota per conciliare quelle Parole di Pliniò 
ntolib^i9.c?. Vcrùm fine odore y fpuuj am tjo- Bifognaintandere, chequefia Pian^ 
taintcmpodinvernoperdcle lite foglie , boacbc la radice fiia (otterrà v^egeta , e> 
perenne; i Fufiidellapiantal'ooororoadi, cfottilillìmi, e nel fine deii'Autunno w 
rimangono nudi di foglie; &pcrchcilfcnKrotundo,chedlafefta parte miuoredei 
Coriandrum, quando é maturo, fubitocade, ifufii, che rimangono in piedi, di- 
ritti, cireodofoiti, numerofi, àguifadiccrpuglio, e acuti nella cima, ajQgni un», 
p.arcaU’hora,ch’cllafia Pianta fpinofa, onde Pliniohà bene deferitto la Pianta, e 
fiimo,che egli l’haveràolfervato in fiore, oveno fenza Teme , enei fincdell’Auttm* 
no, òdeirlnverno , s che gli farà parata (pinola , Cslal^no nonhà conoTciut* 
queftaPianta,- 

Fra i molti Libri di Fificai ifprelfi da poco tempo in qua babbi amP U fegueotr».! 

Nota da trafportarfi al fine della pag.94. 

Roberti Bwle opera omnia cum ompibusadditionibiis, &opufcuIi$ pofiumiii 
V cnetiis in officina Hertziana . 




Mar> 


MareelliMaipigiI Totnuitertiat Anatotniz Plaararuaicum Bg, 

Opere Mathematiche, e filoroficfaedetrAbbace'Fafdclla in ia.tom.^ 

Acque Minerali del Regno d'Hungheria^ e fue rircCt in 4 
Leonardi PlalIcnetiiPhytonaphia (ire &irpiumilluiUiorutn, & tnious cogoL 
tarumicones Tabuli» yGneIsLondIni 1^9» dirifo intrépartl infoi. 

Scocuilluftraca fireProdromus Hiftortz naturali» in quo Regioni» natura, ln« 
colarum Ingenia, & More», Morbi iifque medendi Mechodu» , & Medicina Indige. 
oaaccoratéexpUcantur, & multiplicem Nature Partus in triplice eju»Regao« 
Vegetabili, rcilicet,ADÌaiaIi,& Minerali per hancce Borealem Magna; Britanni» 
Partem.quzantiqiriflìiBuni &otie Regnum conlHtuk, andiquaquediSulìnunc 
primum in lucem eruontur, & rari! eorum ufo») Medici przfertinr, Se M^banicl, 
quo»ad ritzcumnecedìtatem, rum commoditatem prsllant cun£Ìi»perfpicuéex« 
^aunturcutn Figali» Ancisaudlore'RobertoSibbaldoM. D. Eqpite Aprato Me- 
dico, & Geographo RegioImprefiT. Edinsburgi idl4. in foU 
Quella opera ^òfervirc di Metello per fare THilloria Naturale della Sicilia. 
Jacobi BreyniiGedaoenfìsexoticarumaJiarumqiteminuscc^nitarum Plantarum 
Centuria Prima cum Figuri» i£neisGcdani 16 jt- 
Doraellicorum Auxìliorum Scc. 

Itcm la Galeria di Minerva &c. • ■ . 

Joanois Commelin» Horti Medici AmflelodameaR» Rariorutn Plantbrum tan> 
Orientali», quam Occidenulisindixaiiarumque Per^rinarunr Deferiptio, Se Ico- 
nesimprelT.^Am(lek}d. < ■ 

Paoli AtmnaBniCaraScrPlantarum Naturali», ra, ■ 1 . * 

Catalogio Plantarum qua inlafuia Tamaicarpooteproreiiiant^ autore Domiti 
HansSloeoe.*. r > «- 

Renati Rapini Si LHortorutniib. VI. • ' 'i • > . 

Meurlìii Arboretum Sacrum . 

•• Sichoia Botanica fi re Catalogu» Piantarum Tofep. Pitton Tour oeébctiu . l' 

PaoliHermanni ParadifiBatavi Prodromusia. t 

• Flor»LDgduno*Bacay»FloresPauliHerinanai ta. , 1 iiii 

' Uetbtea Spmt^a^brtiùi I^MCMifoRovirldi. * 

t. * 

Quella Pianta alza da terra un piede geomètrico in circa : produOe la (uè foglie^ 
verdi ,cra(re,glutinofe,fiauato , ebreri, edinqualchemanierafimiliàqucUedPb 
Leucoium marinom . , . - • ^ 

• llfioreé giallo , e imita l’ordine del la lacob»». rHabito della Pianta perdi 
porta iluudizio ad vn Chryfanthemum , ad rn Aller,ad vna Cooyaa , ad’ 
vna JacoMa , e ad vnSenecio; mà come filila ella d realmente molto elegance«y 
e rara per efiere fratefeente , e coronata di fpine , comeilCichoriumrpHH>fuax.a 
B coltiva hoggi in Padoa ndl’Hortodeli'Eccellentifs. Francefeo Morofioi , e roifd 
comunicata dal ruoGiardioiero Antonio Titta molcointelligentenellafiMaoica. r. 

Fttcus Mirinus ^runJiiuutus Dukit ^ » 

■ 1 I « . 

Ne’maTrdellaSiciliaCTercefotco le Acque falfe quella Pianta , che d langar.*t 
^anropledi^eomecrki incirca il luofulloégeniculato , egrofib come quello; del' 
Tritico, òl^menco, edaogoì gcnicolo germogliano due, alle.Toice tre,P 
quattro foglie molli, e lunghe una, fpanna delicate, come quelle dei Gra<. 
meo , mi lùdce di color di noce , come le idcre fpecie di Fuco» wMaflU 

cato 
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«atoil FultodiqMflo Fucus Marintucoiinminka OR SaptM-Cdotoe,nM4tl6miìe al- 
la A ruado Saccarifera: Alcune fiate dall’inipctodeUe onde , e dalle Tcmpefle di 
Mare viene kIì crai^rtato ae’Lidf per tutto il tratto delia Spiag^dal Vai di Maz- 
iaria, ed lo InòofTervato molto frequente l’anno 1 ^ 51 . trovanaoiai fono la Città 
diSacca. I^fua Figura disila Tavola del Pfeudodidamauin, nigroj romodo^ 
crifpo folio, dcfcriito. p. ija. 


OSSERVAZIONE DVODECIMA 
IntomobRadicecSNiiizi. òfìaGtoSein 

I AU Mlufirifs. Sig/t.. 


MEDieeX DI S. MAESTÀ ,GATTOLICA,* 

R lcoaofce la Medicina là (ua efaluzione dalla Potenn^ dalla Gleaaenza^ 
e dalla Virtù eroica de’ftwi Cattolici ddlà Spagne» ooroc né fànoo4ndu- 
bltata- tcftioionianta ali ^itti dd Monardca» di Gàiaia ab-Hoito» o 
di aitrieccellentilTimi Medici . Oltre à molti Aromati , e Gomme pretto* 
fé, habbiamobavutodallé IndieilCate, Coccoiaca', CaM, Harb»Tee|. China 
perlefebri.. HI pecoacan perla Dificnteria, Serpentaria Virginiaoa per il Morlb* 
de’Serpentf, eperleFebrimalsne, ed altre nooili Droghe, che fervono nan-me* 
noperaumentodella ruppellettiìeniedicinale, che per beoefiàio di tutti glibuo*- 
ninl ; Nel fine di quefto fecafo d..aenauuUàNotiala de’Mcdici HoHandefiuo» 
Aadioe» chepoddarnnoltonome, e molta iàtna àquelll , che rhanno dalle Indie 
communicata in Euaopa • Qoen% Radfoe (i chiadM NhiM, late Aie fàeoJtà fono' 
ammirabili. 

- . Trovandomi in Danttich l’anno lépf.mi vfcnnemoflrata quella Radice dal cor. 
tefilfimoSig Tobia Laughinger Mercante di quella Piazza , e mi diceva fi vendefifo' 
àragionedi venti zecchini l’oncia : Parla delrufo , e delle vinù di' quella Radioo' 
di Ninaifolameme il Dottiflimo Federico DeKKers nelle fue Exercitationi, cheto 
flippia: Hebbialfbora ropportunitàdiconièrire quella Pianta col ClariiHnio fà* 
«obBraytie» Bòttanicoinbgoe»e*ipertaidaluilafegueoleoocizia . Qgefla nidl- 
•edbreve». egroiTacome ildicoauriculaie, mà biforcata ; di un colore bianco paK 
lido, eomela aoHraFraiTirtelia, òOidamnum album, e di' (àpore amaretto, -e 
penetrante r Portoè V.& lUuIlriffimala figura io quella lettere, e le fue virtù t 
Se potefCmoprontamente verificare, e giuftificare la metà di tutti quelli predicati 
amiti, (Kri bifogni correnti, potrebbe V.S. llluftrilb. appreOb tutta la Corte, e 
apprelioS. hC Cattolica guadagnarli ilinerito, e la Gloria diun nuovo Hippoana* 
M, con reudarit benemerito dd mondo tutto. Prego Dio àdare airAuguilimMi 
Cala del oollroRd tutte le Bcoediaioai,cfaefuole darei Tuoi diletti figli,,# alle 
fc, e Corone, che hanno remptedifefa la Religione Cattolica con prodteiplb edb 
o conanaa , venendo- il bel Lufifo della fede follenuro dalla . Pietà iM^tL 
j >aU f a, ro mla Snccaffi ofladfonai Sctcnifliau Prole . Non ifiiegai V.SlMiidii^«al 
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gp4ioKOtodiqneftiiDÌ^o(rMitil*. e (limai ch( -furio delUCua vlrtà, compar* . 
tirmi rhopor#, de’fooidfcrhtcocnaadaipeiiti, «iebaacio cpt^oe homitmeqte 

le mani * - • - -*. .> • . ;« i» i.i’ • 


O.V.S.»««rifc.',.‘.-,Tv.-x' 
Veoetia I. Ottobre 


■i . . . 


•' ,i 


Jtumil^s. eòrr^atifr. 

ÌDub SilrioBaccgae bÌ9<Mco. ^ 


Hotitie partecipate al Padre D, Silvio Boccxine 
dal Dottiffimo Botanico Jacob Biaynein- 
' tornp le Facoltà , e Virtù di 
quella Radice. 

* ' ' DefcrìptioVìripnnRadifisNì/tìiit rei GheSem. 

Sangutnem a^uefum^ (y.tertMm munJjficat ^ acrejiìtuìft tndr- 
hham confifteHtiam. Palpìtationibuscmrdit ^ ù' fnrìofis animi affé- 
^ilms tjw^tur : tarrigit ^u^c^n^uealiorHmmcdicament-or^tmvdif^t 
^ defe^us{ i^anim^\m^ titdm prphm, 

iy (onfervat magsi, <juam iilla alta medicina. Cerebritm, ty Me- 
tnofìam cotrfort-at , caligine t ocuhrum difeutie , omnia mala in,... 

tjuin ó> illa ejuee ex nimia Venere exorta . Sangttinem adave 

getf corporis Idffttudines Spontaneas adimit ^ Melanchtliam corri- 

f itf ap^etìtum excitat ,fudores jtromovet^ vertigine!, iyobtene- 
rationes sàfut toìlit. Predeft Syncopticis , Lipotbimkis , Parali' 
Jkis, tApopleMici! yConvulIts, É,pilepticis , ftupori, ^ cantra fi io- 
ni Nervorum (yc- Stomdcbìcn itrm ^ hepaticis retorridam Cor- 
porii ficcitatem repellit , ftomacbum cibi! repletum exìnanit , vomi' 
tum compefeit, pblegmatko! morbo! fanat , f ebrei domat, ut iy 
fìranguriam ; SputumSanguìnìififtit , utiydejeEìionei alai cruen- 
tai , partarientei rohorat , tum in ìpfopartu, tum poftpartum. 
Con fervert porrò in princìpalia elementabominemregentia. Poftre- 
tnìtm prò / tmmo aftimatur remedio ad curando! . iy pruef rrvan- 
do! omnii generi! morbo!. Sumiturbii,aHt ter de dìe quantità!, aut 
dofttf'-gr. XII. ad XV. Legatiti Holland'ue in laponìam Cbarom 
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ci ipfa laponìa attulit t O* Demmo Coìto 
dcdìt B^ìgriiiate adIacobumBraynepcrvemt: Kotandum 

à Domino Dekkers hac omnia non mem^antur 

La Filura fi oijerverà nelle vlttme T avole ^ ove è mt agitato tl 
pfeudoMamnum nìgro , rotundo , crifpo folio; anche nel Frotu 

t tepido, in congiuntura di fare meglio rapprefentare ejfo Pfeudodt. 

^ Potrei dare una picciolo Memoria delle Piante della Cor fica , che 
mi ri fervo à farlo con p'd* commodo , e con minorfollecitudme , per me~ 
gito f atifare i curiofi , e Amici Prof ?Jfori Botanici . 


z 


Mj H'TEI zh'V riA"SlN A’PEEKEn? rNA‘. 

/OIOGANONTI'SOI XA'PIN. AtlpAlAftEI. 

• . . r* 


Grati AmMiMonumentumfecit 

• 


Rofana Scichcl» 

Meliteniìs Monaca. 



; iy morti Gentìum revelai ; Studium 
(yproprietatei Plantamm aetegif.' 


Ceograpbta Populatìones 
irò Botanicum Familias , 
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INDI C É” 

Delle Piante , delle Perlbne ^ e delle 
macerie più Notabili, conte- 
nute in quefto Mufeo 
Botanico • 

A 

A Sererombii Ddvtd^ Clavìsfioe^rsixpltrandimdìeaspJanttiTmi oc corpetto» 
quorumcwnquefacuUatej^exfolo Sapere. p.^y 
u/fbroiaaum fxmina tomentofum erifpom Hifp. p. 79. Dee. 7. 

^brotanum tenuifelium incanum minimum .p-iy 
^brotanumfxmina incanum aU>o uicbììleafhte, p. 46. Decad. 4. 
tAbferbenti l'acido. p. 

.Abfintbiumpumlumpalmeummiinus argenteo iftriceo^folìo.p.t\, 

^cerbumexplorare .p.qfr, 
t/deerbum exphrare -p.^b. 

Scerbar um corporum exphrare, p. gy 

^etofa Montana Matus Liituniaì folio flagellìs ramojtt . 1 Dee. 1 j. 

Mketofa Montana folhundulato fìaullis nonramolis. pag. 1(4. Dtc.iz. 

,/icetofa Monianapumila Fegopyri fòl.p. tSy Dee. 1». 

.Acetofa Montana .flato ^irotundo folto, p.tbi. Dee. 

D.TadeoVepoli Abbate .p.xSy Dee. xz. 

Acetofa minor fupina lobìs laciniati t .p. 1 6g. Dee. ri. 

Aeetofa minor ereSafLobismultifdit.p. 164. Dee. tz, 

Acbilbea Side fitis ad caulem baccifera. p. 14^. Bec. itr 
Acido , e fermentatione fedare .p.y 
Acidton explorare . p. 98. 97* ^ 

Acria exphrare .p. 10^. ìot. 

Alcbimitla alpinaVentapbflìea minima lobii fimbria fu. p. l8> 

Alcbalico P'egetabile contro tlmorfid' Animali .p.g. 

Album faxaiile Acori radice fiere purpureo . p- 84- ^ ' 

Alnuj montana crifpoglutinofo , iyn denticolato folio .p.i^i. Dee. IO. 

Anusmontana pallido ^glabro jinuato ulmì folio . p. 1 39. Dee. io. 

Ahjfum incanum ereHumfiliqtte utriculata .p.-jy . Dee. 7 - 
Alimento medicamento, p. Iti. 

Amarantbus folio tenui fimo incano Mollugini Emulant. Zeìlanicd .p.^A. 

Amianto f feu .Alume dfPiuma . p. x6o i^g.Dec.tz- 
Alarne di piuma , feu Amianto . p.- 1 $0. r 5 9 . Dee. 11. 

Almu montana lato cnfpoglutinofo folio ferrato, p. igi.Dec. to. 

Afine Alpina faxatilumnmaorb'reulatufortoHsp.tili.Dec.xo. 
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%AnagalììS fupina . minima y Vai^a^i folio* p»ìS\* Doc* 1 2. • 
^ndroJfmua/i/pimÈÌ/iix(^ik^aìtft>ìa^ ' ’*• 

^ndrofemum montanum minus^p.'SO. Die. 5. 

»/tncuf» angu/lh dcntatisfoltis • 8^* 

KAndreaC^efatpino .p.ii. 

^nirofactt viridis Sputtana l^te . p. iji. 

^ndroptatumamptoperfoliato folto .p. 164 Dee. 11. 

^geÙeaSyl.birCuta. p ^ n 

^aonis non fpinoft rotun iifolia fpìeata purpurea itlpaniea. p. 60. Dee. y. 

^p. trine aqiiee inna/ans , TerfV‘Jana Joliis , Percbepier^apreolis donata f five 
.Aparine fiuttans capreolit donata o.i}. 

operine fluitans Terevtftna foiiif verebtpìer yCapreotìs donata, f, 2 j. 

.Aparine fmiians etepreoHs donata ip.f^. 

.Appendixad LibrosdePlatitii.An.ire<eC*falpinì.p.itj. , . . 

./tpiol{^o,vide Hanunculus.p.ibz.DtC.tx. r- , 

.AntacidoHerba p.p.n.ì.t'^ . ** , . ..u.,- 

^ntacidiydiverfJimpUel.p.xt. . * r 

^ntbemisctafbfopbìeefoitis.p. 1^0. Dec.ix. ' «.A 

.Antifeorbutiebe “Piante p- SS. - f 

.Antbjlloidesrotundi folta Skula Eupbraftee fUr'tbus 
.Antonii Magliabeebi.p.^. 

.Antonio fra .Antonio da Vijfo Cappueino Botanico p. *0.^^ ii,,,»-..- 

.Ancuracreiieaangunìfotiamiiior.Dee.tt.p. 1 ^ 6 , < 

.Antifeorbutiebe piante . p. t. " 

.AntbUht Lenti SmiìisScorpioUeSyglaueamarittma faxatiltt rtMteeUanofa.p,t\l. ^ ^ 
.Antonio da PìjfeCappueino.p. 21. . . 

.Antonio Grimani'ì^pbiliPaeritio f^eneto . p.tj. 

.Aqua d' Angeli .p.6j. ' " ^ 

AquaApopleticaconadditionedì altri herbe, p. ss- . 

Arfìiumrrtontanum anguilifoliumbifpanicum.p.ji.Dee. ■]. . - -..v- 

ArenayMarcbefedi Arena J^eeenafe.p. Il- 

A'doiretyideH Pietra cruRtfa.p. tJ9 ij8. Dec.iz. ' . . 

A'ifarumminut probofcideum.p. 6 t. Ofc,^. ' 

AromatariuSylofepbi de A’P'natariis , pBi 6x. 

Ader Jupinus yltgnofus Siculus Conyx<eodore .p. i6t. Dec.12. 

Affer Ajfricanutyan AJfer tfgnoftuSicuhts .p. 161. Dec.ii. 

A/ejrum palufire fupinum Cjirn^m. p.fi. - 

AflerConfioidesangufii Linaritefoliis. p.ji. Dtc.y. 
A'.ìermontanuSyraxatiliSyluteutyangulìoaciuOyPlantagìnisforio. p.ii Dee. Z. 

Af rotte j punHata nigra . p.ab. Dee.^. 

AfpUnum lueìdum vndulato PtmpinelltefoLo Melitenfit . p. ì 27. Dee. 9- j,. 

AtraUjlit pyramidalafoliolit ad nodos rrifpu . p. 112, , . , . 
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:„Aufltfum expUrare, p .^j. 

^(ori (oiacidono ntlU^tjimt OJfervttvoni.fJ^.^ 
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^ccbe di Laan futt0d»neo ai Coffa , ò f /». ìi ». ♦ 

Bagno ptr fortificare Offa Mollificate . p. 74. 
iSatdajJar , Michele Campi Luche ft. p.^^. Dee, ». 

Barbarea montana integro folio. p.i%%.Dec.<ì. 

Barbareamontana integro folio, p. t og. 

Bardana y Lappa major fue virtù, p.gz. 

Barellerò FraCiacomo Botanico Clarìfiimo. p.->t. 

Battala l^ani 'Flebile Vatritio yereéto. p. 8 1 . 

Bulbi chiudono tutta la pianta, p. 1 6^. Dta.xx. 

Belli! incana Cbrjfantbmi ereiieifoRis.p.zio 

Belli! rninima erefla, foliolls laciniati! ad caulem adnatii. p. 162, Dee.t*. 
Beccabunga .Alpina fivo Veronica Aquatica olero folio, p. u. 

Belli! minima pratenfiiprocurrrbem eaulefoliofo. p.46. Dee. 

Been .Album , feu Tolemonium fatatile Fabarice folio Sicuhtm.p, 1 1 7. 

^ !r longijjimo podìculo donataCtrncoo.p.iag. Dee. i f. 

Belli! foholu ad caulemadnatii defenpto. p.ifii. 

Betonica Montana lutea UtifoHo. p.'ù2, 

BeUttramoJaglabraChrjfantbemt^getmloe'mÌMti folli!. p.\a. Dee. 2. 

Bttumen Fifile. p.i^j. Dec.iz. ' f S' 

Beftie Faccine, e pecorine gonfie . />. 29. 

D. Berrtardo .Abbate Vvellchratenfe~SeirOrdineCiflercienri. p.2%0. 

Bevanda del Caffè, tfuo fuccedaneo . />. 1 1». 

Bohern Giovanni Bohem Dottor in Medtcma,e Amator della Botanka.^. 
Bonifazio Mon fig. f'nt eome BonìfkpoP'ofFo^dì Pamafofnt . p.»t^^' 
Bptifavo Pt n ce nn o M tfeovodi Pamagofia. p.2ì. 

Brajfica Sjlvenrit oMdofiore.nutanieSiliqitaT'p 81; 

Britanica Herba. p.ii2.deU Anguitlar0.p.tiu 

Biigula Hungarica . p. 162. Dee. li, , ' ' 

Bulbiond’Hippocrate . p.ilA. 

Bugola Hungarica Hieracii folio. p.tqS. Dee tt. ' 

BuguUHungaricaglahrm. p.i^t.Doc.n. 

BugloJfumS corpioidei birfuJui^e ceruleo . p. ìjj. Dee. fa. ' 




C Affè, e fuo fuccedaneo . pdg.wp. - 
CalamintbamOBtava., 


'.v-r 



Calamintha montana pnefiantiorfodme, p.gx.~ ' • 

Calcitrapa ampio lace^ capitolo Ihpatiifpinis.p.tq. Dtc.t, 

Calcoli, I{eiieiintnedieatóip.ai. .. . •sv ” v 
Cappucino F. Fortunato p.ig^ Dee.u, .j 


’PitójpJwfrw. p.^g. 
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Calceli fue medicameitte. p.io.ii. , ' l • ^ . 

Caldtrene FincenspSpcv^e etudiie. ». ii • *. , ^ 

Calderone Fincenv» yirematarioerudiio.p.io. Dec.io. 

Camerario de SexuTlantaruui.p.140. , , 

Cbameeleon ^Ipinus, Soncbi fpinof elucido folio ^radice ntgra filate caule, p. 14%. Dee. r i. 

Campanulaalpina miìiimafoiiolit Uvarietódeaklemlìipa/iJ‘p‘l43-Dee‘ti» ■’ «')' 

CamphorameUifeare ojfa.p.ji. • t. 

Cane rabiofo morfo. p. 9. 

CaperinisJeggideCa£erinis.p.t^%.Dee.tx. . . 

Carboncelli medicati. P.19.4C. ' '• 

Carlo Lancellot ti. p.j6. ■ * - ' 1 \k 

Cordella. Hfrba de Siciliani. p.\$. ^ 

C ar Una Sjlvefìris alpina angujlolengof olio. p.ìXDee.i» r-t ‘V 

Carlina SjheJinj incarta Cornucoproides. p.169, 

Carmmaii ^/ivvecaipdi Trevifo. p1%. 

Carminati. Avvocate diTreviJo p.i.\. ^ 

Carne di f^tpera marnata conferifea à conglutinare la earve feparata dalP ojfo.p. 74- 
CataiaaoVaitlotaiJanoTadre di Frartcerco,eGiuftppe. p.i 5J. Dee 12, , .. 

Caifophfliata .Alpina tenuifolia incana ylongius radicata p>i6o. Dee -li. \ 

CaryopbyUata per dSeeUàdrrefpifare.p.\%. 

Catyopbyllus^ feuAJjine minima tenuifolioDalecb.p.x 4^, l^c.ix. ^ .. 

Caryopbyllu! Alpinut crajffo tiuarLe folio cal/cibus variegatis •p.x'i- _ 1.. T 

Chry/iantbtmumexoticum.t incarto Cineratue folio. p.3.J~ .. 

CaryophlUit alpinutyCra/folwariaefolio.,Calycibusvariegatìs.p.xi. .1 , 

CaryopbyllatamontanafucecdaneoallaCentrayerva.p.1^6. Dec.ix, i' 

Cappello FrancefcoCappelloTairitio7^bi!eF'enete.p.4$. Dee. j. , i 

CappucanoFra.ytntoinodaf^iJle.p-10. FortMtute.p.i4S- »:■* ' . ' 

Capfultt lin.iy. legge Capìiulis.p.iij.Dec.ix, \ 

Cote, òTerraCatecu.p. 114. ■ jv . , ; . ’ :•». 

Cavaliere .AÌeJJdndro Zen. p.\l. . . , , . v.i v . ,» .L 

Cavalli piaghe ferpeggianti.pz^ ' 

Cerfoliumrugoro.Angeliceefoliearomatieum.p.i^.Dee.1. 

Centaurium minus luteum artgtflifol'ium non perfohatum />. 8 j. 

CentauriummontanumUeapoUtanumangufiifoUumbis deferiptum. p.’j^.Dec. i i.p.144. . 
Centauriumminut LeptopoyllumpolyantDot accenfo, acuto folto .p.jo. Dee. j. 

Centaurium Alpinumglabro arcuilo B'dl or tee folto p.h^. Dee 6. 

C erttaurium montanum T^apoUtanum angufttfolium.p. 1 44. Dee. i r. 

Cefalpini Appendix ad Libroj de Tlantis p- if j, ». 

Ctampini Alonfign.Gio: Ciampint.p. t j^.Doe.tz. 

Cbryfantbemum CineraritcfoUe deferitto. p. ^oq. figurate due volte per renderlo più noti • 
litate.n. (p<Dec.ii.Defeript.p.zj. 

CtHus bumiUs compaSis in verticulot , minor ii Halimifeliis , p.j^. Dee.j. 

Circolare lettera pag.i. 

clinopodium .Alpinum Pgfeum SatureieefoUis. p.xt$- 
Volipodium majus acuto folio viterbienpe.p.60. Dee. f, . 

Clinopodium minus anguft-ifeliumTulegii odore l{omanum,p.fo.jt.^x. 

Clinopodium minus Siculum nigricantibusfoliìs.p.ioi. 

Clinopodium montanum C. B. p.^o. Dec.$. 

CJinepodium perettne, Tulegii odore Majoranet folioTataviaum. p.óo.Dee.j, 
^effeyQ,affèyòQavtyefuofuecfdaneo.p-tti. . » ■ ' s, 
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Offe», eìJefrit tei dolori. p.%u 

QolicaC.hjlere 

Colici , flati medicati. p.i r. 

Colici dolori.p.^ 

Comeidono autori nelle mèdeflmemtditationi.p.t.. ' 

Colore del fiore fpejfo relativo Àqu^o della raditt.p.éÌ,DecrS, 

Comunicare piamevicendevolmtnte perebefi facci. p.Ì, 

Conferva antipbtifica.p.tif. 

Confonda minor .Autacido.p.W, .c.'- 

ControveleniyC lorocompofivone.p.qo. 

CoiHufioni^e lividuremedicma. p.iyi. 

Contrayervadede officine ,p.i6i.Dec.iu. 

Conyza pTéealta^ alato caule , odorata. p.i€i.Ùec.ni, ' 

Convohuluj faeeatilis ere8ut viUofus perennis flore ix albo pttrpureo tìijp» p 0 &' 1 % 
Dee. 7. 

Convolvulus re8us villofusargenteusanguiliffimuo folio. p, f^.Dec.t 9 . 

Convolvultu minimut aneti ffo auriculato folio ■ 44. 
ConyzamarinaTuberofaìutett.p.'ji.Dec.f. 

Corallo reflo^fuo tartaro ,d crofta .p. ij. 14. 

Corallorvffó fuavirtù .p.ii-fua anatomia, p.xi.^q, 

Coffica Tiame della C orfica da intagliare .p.jq.e p. So. 

CotyledonTyramidale ylato , crenato tiyiret^o folio , pobantboi.p.ioq. 
Convolvuluslongifoliusavtreus^niveoumbi(icotreSttt.yÌfricaiius.p.jiJ)ec,j, 
Convolvtdui minimus tatgt^o brevi fubrotundo filio .p. ■ i . 

Contrayerva.p.\f6.t$a-Dec.it. ‘ 

Comrolvulus loHgìfbltusajttrensrtiveoumbilico ^ere8us .p^iqSjXC.Xt. ^ 

Cor allium album , otulatum fidulofum Imperati .p. *j5. ' ' ’ 

Crepati^dPptiura medicamento -p.Si. 

Cridallo Romboidale. p.t^q.Dec.tz. 

CriftallidiverfiinCorfica.p.i$q.Dec.iu 
CriftallidiColordiCranato.p.i.jq. Dec.ta» 

Crilìallalslandico.p. ijq. Dee. li. - 

Cri9alliduod*cadre.p.ts$.Dee.ti. • • • 

C»paniT.M.Fra FrancefcoCupani.p.j. 

Cuponi Francefeo Cuponi. p.i$. Dee. '' ' 

Cyanus montanus caule foliofojcapitulooblongo.p.xo, 

Cyanus M^lpinuj Lycbnidit candidijjìmo folio capitalo reticulatò ,p. zo% “ . ' 

Cyanusmomanut caule foltofo capitulooblongo .p.io. 

Cyanut.Alpmus lycbnidijcandidiffimo folio capnuloretiedlato.p.io, 
CyaocrambeDifcoridis^.prod.noniilGlaux.p.tvf. 

Cytifus nanut frutefeens lotui incanus . p. 46. 

Cìtifuspreecox fpicatusrubello flore .p-2t. Dee.*. 
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D Eeaie Decima Cìe:Tr 4 ncefcoMoroJmi.p. Iti. 

DccaJepr$ma,e fuefiiure.p.z^’’ f, 

DriedrichteSìain "Principe' ttiGtTfMHa.p.f^ 

Diarrhea , e Dijfenteria medicata. p.^ .. 

D'ijftceUàdirefpirarc -■ 

D'tfjitalis angujit folia bifpanica .p.^xo. 

Digitaiis angufto yerbajcifoliomontana.p.toi. 

Dipfacus Gigaateus tctrapbjlhis , glaber exoticus fèréii/a ftliit "Pari firmi capkaia, 
p.6i»Dcc.6. 

Di/Tenteria^e Diarrbeamedicata. p.4%. .. ' . 

Dtmcaic» Bit!OaiMid*cadanUlìma.p.ij, 

Domenicoìa Scala. p.41. 

Duìcif canti, p. 1^X4, ' 

Dulcìa explcrare .p. loo.p.^. . _ 

Duodo Girolamo Duedo Tatrit'io t^gbile Veneto ,p. Sj. 


. . • • ' E ■ . 

T 7 C hium ScarMdet , .yflpinum , rramm ftpimm r 49. Drc. . 

Epilcpfiafuomedicameiìia.p.-xt. 

Eptlepfia medicamento. p.%x.%\. 

EJfenxaBaUamicad'ìàneeetmioXI.p.xS. " ’ “ 

Eruca b'trfuta floribus albis .p.%4. 

ErucabirfiuaffruiiccfaPapaver'n folio. té'j.Dec.ix. ' 

ErucaTanacetifoLo.p.i^j.Dec.ti, 

Eruca parva Jberidh folio Sicuta . p. 14^. IXee.tr. 

Erucabiffutamantimaereila Siculo Bellidufimmo fo&a fUre àttea .p. lit, Dec.%. 
Erucula flore rubello Hifpanica .p.ij, ■ - • 1 . 

Eupborbium .p. 1 2a* ' • 

EupbrafiaereSa.Alpina fol'tis fubrotundis .p.t^ ■ ' ■ 

Erjnt'ium minimum trifidum.p.St. 

Eupbrafa lignofa puealta , ampio Lìnarueaut DracuncM hortin^S foUo .pag. tgf. 
Dee. 12. - • 

Eupbtajia vemiculato folio Hifponico. p.jt.Dcc.'j. 


' F ' 


F .Xbio colamna .p. 28. 

Eagen Troiomedico del EiCbrinianiJfimo .p. tj. 

E arfin , ò verme di cavalli .p.i^. 

F afeino ò feontratura medicata ,p.i€. 

F ebri.p. io. 12. 

Ftbri continue medicate.pag. 10. 
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Fehrìpuriltptrfadtrt.f.iit. ; 

Ftbri intermtttnù . p. 4». 

Federico Mtrttnms.p. itx.Dec.t^. 

Ferdinando "Principe Serenif r. di Tofana . 

Feruladurior,feurigUis,Ì 9 iktnviJfimis fotue .p. 84. 

Fichi fteriliyrenderli proliferi p.t^o. 

Filile floridaminor Hifpanica.p.iuDee.f- 

Fiatile colicimedicati. p.ii. • 

Fiutone nella ginocchiate articoUmediettti.% 6 . 

Fortunato ,fra Fortunato Cappucino . p. i^j-Dee. r r. 
FraacefcoCappelloPatritioìipbile Veneto .p-^^ 

Fucut lengiffnolatijpmoy tenuiquefolio.p.tsS' 

Fucui longo, angujioy isr>crajfo folio, paty 

Focus maritimuscrifpusvirensy iyigiivoluteut.p i 9 .Df e- 1 - 
Focus vermieulatutviridis,fiveflneelliscuprtJ^mt.p.x^Ì. 

Fumana Henneapbfllos Hifpanica faxatiht.p i%. 

Fumaria minor Fceniculi tortutfi fo^y fori albo macula rtAtHt*.p,x^. Dtt. ii. 
Fumariaexilis npmanafolioSopbiéeteni»fimo. p.ieyj. 

Fun”us omnium minhmt turbinaius croceut. p ijo. Dee. tt. 

Funius cauk nig'O capìllarey.Androfaces capitalo. ^ i+j. Dee. r f . 

FungusmittimusliinofusdifcopttuBato. p.iqy Dec.tj. 

Fucus maritimusi^undinaceus dulcts S kulus.p, i-fig- Dee. t a- 


.ytgates ferruginea erufiofa. p.i^i.Dec.ii. 

Caliopfs .Anguillaree. p.\iX.fSi.Dec.tx. 

Gailium Villojum ere8um. p.iiv. 

Callmm faxatUc glabro folio . p. 170. 

Callium totum vtilofum fupinum folio retufe. 

flore, pag.ut. 

Garelli Ciò: Battifia. pag.p. 

Catto, e fcorxone, d Vipera. g.%q. _ - r >.0 

CenerieaiiotadellePianteperCatfalplnOy eTAioColumna p^l. ^ 

Ceranium%pìnum, rotando BatracbioidettFraffotooientofofoìiOy radice rufefeente. Uà- 
gius radicata, p.160. Dec.ix 
Ceranmm montanum rotundifolium perenne, p.st. 

Centianella .Alpina unicauhs Bellidis folio, pag.tiq.l^c.iy 

CentìaneUa Jcpina minima nervofoPjtolaty aut BeUuGlobularuefUiensncaitie 
Urie, Sabauda . p. 169. 

GentianellapurpureaViolre Mtrianaflore.p.xt. . ' 

Centìanellapurpurea Viol<e Mariana fiore, p.xi. , . . , r, n . ' 

Geranium aftivum minimum, fupinum Ulpinum Cbamadrutiet flore albo vangato, 
pag.tóo. Dec.tX. 

Geranium CbrjfanthemiOeticifolio 7 fgapolitamim.p: 9 i, • - 

GeraniumCicuta folio ereHumB1Omanum.pdg.92. (^fo- ' 
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€iranmmMaUutiàttftipimu»^ l4t$^ ntiauUt eré^t, ■WlMltfaÉ 

Carinenfc pag.to^. . , . 

CeraniumfupinumtBotrjsfolio,aeufurfumfpt 9 antt^p.l^i.Dce.'iu 
Germania Piante p.i6y. 161. Dee. x a. 
do: Bobem Dottor in medicina intelligmcdeUd Batamta.p.j^ 
do: Maria Santi di Fumalalbo . p- 14. 
do; Battifia Garelli Medico di Ce/are.p.^, 

Cir.B»tti 9 aScarella. p.io ix^.n.2. . ^ 

do: Francefeo Morofim'Patritio'ì^obUe Veneto, p.it^ 

Girolamo Duodo Tatritio "Ffobile Veneto. p.6^. Dic.6^ 

Giuftiniani ^jeanio fecondo . p.^%. 

GiuSìinianiVrocurator Giulio Ciu{littiani. p.ty 

Giorr:oT>fiammini . p.Ho. .< / • “ • ..1 ' 

ClanividitfecundaQretica'Poaa.p.ttt. -, , . 

C.'a/lividafecunda eretica Teine, p.tn. Dee.}. 

Glaax major, palujlris fiore bérbaceo. <4 

Glauxpracumben^yMnibiTarentbmijolio.p.iéi. Dee. ti. i- v wo-'H. ' • 

G lauxpaluUrit altera repentfubrotundo folio, p.107: u - i’. . ■ , 

Gnapba/iumrupinumLavendultefolio, p.toj. '’hl,. 

Gomma diCertfo, e fue proprietà p.-jp.^o. .. i 

Cramen capfulit Lunaria Graca donatunt^articnJatunt, minimuni uno verfu dilpofitism 
p.^.Dec.6. . „ , 

Cramtneirrofa, Ì3r>'oillofafpong\aadlìngulagentculadonatum.p.’]o. Dec.S. 

Cramen ereHum Tomum, Mdilotum redolens paaìeula Catpreffina.p.Sj. Dte.S., 

Cramen exile arundmaceum,mimmumacumine refiexo-p.j^ Dec.6. 

Cramen lanceolaium Taniculis denfe fiipatit Jupinum Siculum ,p.tio. 

Cramen maritimiim paniculis afperitcrifiatij .^.1x9. 

Cramen Maria odoratum ,6j. .> 

Cramen oJfifrago.p.óZ. i 

Cramen puSllumunicaulepaniculaLoUa^a.p.€9.Dec.6. i»y, 

damenpumilut» arundinaeeum Mjuros^reHum,n»tMramofttm^ttimum.p. to.Dce,6. 
Cramen paniculaium odoratum BprudJt.iiS. ^ 

Cramen pufillum erellumfpicca melli^venacea. p.66Dec.€. 

Cramenfupinumi^evrbirjutofobo,pantfiiéseibìnatisfingùUti'dms.p.Sb. D<r.«»- 
C rintani >/£Htonio.p,tj. 


■•X*. 
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H 


H .^msreptnffi^[immolarìanfadiiiofolie-ySKuh. pAn-fig. lìee.y n ioti. 

HalimusfupinujPobgoni folio. p.ijo.fig.Dec.X n.ioos 
Helleborut nigerfoliit diJfeDis. p. 26 . Dee.i. 

Helleboro negro, efuapraparatione. 

DeHaUnoidlotSigìfmiond’o.p.t^. ' , 

Helieberus niger Sanguineo folio . p.xi. Dee. 2 . 

cafmlo^eute, (s< attgnfti Stotebddit fano.p.taì, Dee.iU 

WicbrjftmtrtfiditfolittafperiufculisSifulm.pi 

• i Helh- 
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HtStcbrjfoffivelfri.énguJlifoBofi'mUifteHwridif.p.r^^. Dtc.it. 

Ueptephjlhm Tfifohatum argenteum m ontanum JtaJieum. p. io. 

HepupbjUum argtiutum alpmum trifcluuum Ungius radictttum ftxttìk SehauJum. 
pag.io.Dee.1. 

Htptapbyllum Trtfoliatum^ trgtnttm^ mtttanmbédiaamhagmsniiimimm^^fm^itnK 
i^rotunditribusfblìii.p^X^' / . 

Herbe convenevoli dPbtiJici. p,t 6 . • . ' ’ ' 

HerbaConoccbiadi Milli 1 odi ^cfié.p,2i.Die.2. 

Herbadelln Ppitttvidepag.iib.Dec.tx. 

HetbaSardpniafoTiè Ì^»wttnhit~pLtin.Dec.tt. ' 

HerbnTet^eJnoJkcetdnHeOtp.ì\^efinvifiiLp.xtt. 

Hterneium .Alpinum incanumTrunelUe foliii. p.22 Det.^ ' ^ 

Hierncium Utifolium montamm prnoJtnmglàbrtm Endh^fi^e. PA^ DtC tu 
Hieracium minimum fupimm Tragoncmieapàulu.p. i Dee .11. v 

Hierncium » *w i w nii m iéfphodeàjxìus acmoinaùi. pL tny.Dee. 1 1 . 

Hierncium montnnumlneert integrcfoHo.p.^^ Dee. f. 

Hierncium Mentnnum Mnlicoteneifelie.p-b^.Dec.t. 

Hierncium tomeniefumintegrofolìe. Dtc.it. p.t^ji ■>, * 

HierneiumSiculumBurfrepo&erisf^in.p.i^j.DteAt. . ' 

HìdrcpifìnSuemedicnmemo.p.1%. 

V'pf mris i \diitn QA^. p,nj^ 

HtJtrìxMnrmusBrafiUnnttscraJfn.,rttufnfpinn.p.xjg. 

HippopbaesCeefalp.p.tt^. Dec.^txi. 

HippopbtHum CtèfnlpaL p txi.iii. 

HtppepbeftumCceJnlpini. p.iii. 

Hormmumfubretunéofolieere^fiore.p.Yì.Dtc.x. ' 

Horminum nigrum rugofoybi^mo, Mentbafìri nut SceredmUe folio, p.i 62 - Dee. 1 2.' 
Hjptricum CefpH of im^Jìvefrutefcens folus iriquttrìs^ crifpij mucrOHftu.p. 2 1 • Dec.t- 
Hjpericumfruticotum .Americanum flore nlbo "PnrcKin. >.137: 

Hypericum bfyrtbi, acuto folio Siculum.p. 117. 

Hypericum’Pb’yganoidesumbellatum floiibui albij.pag.tt7. 

Hyjfopus Vertictllntn minor py-j. Dec.j. 

Hypericum vulgnregiuiiSnxguineie.p.Mf. Ore.*. r 
Hyflepuj Grxcorum. p.qi- . > 


Si trafporti à fuo luogo.' 

Cbamaciftus fupittuj. Hyjfepifoliu vUtofis. p.xo. 

Cbnmxdrys Mattbioli^uccedatieo del Te^.p..^ j 

Charles Howard de T(pt ifoleK, .Amatore della Botaniod. p. t^ Dee. 1 1. 
Cbamalecn .Alpinuj Soncht fpinofo folio lucido radice nigrn.p. 34. Dee.t. 
Cbanixrbododendros ferruginea fupinn Tbymifolio Alpina, p.bl. DtcA^ 
Cbamxdoecbas Hifpa iea.p.é^- DÌc. 6 . 

Cbamdtleecbas bi/panica.p.t j. Dee. 3. 

CbmcbeaufProvinciaove irefce rberbaTee.p.tt j. 
CbondrtllaCyanoidesluten^CoronopifelionoH divflb. pnt. 
CbondrillaCyaneides luieaCotonopifolianondhife p.*t. 
CbryfanihemuniLuptanicim.,an.Afler.p i 6 t.Dec.fX. 

Cbryfantbem’im exoticum ^ incaue Cinernt ite folto. p-Xg. iif. 

^ ìterhitA. A ^AMrlut t Cué •ntvtA 
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Cteerbita^ò Soncb^isfut viriù.p-i^.^Ou^ia 
Cicutaria buibofn ofcùlern». p.i ìq. 
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rrajfff firreif/Wtt.p tj. . » „ _ , , ' . 

lacfa Supina lacimata capite fpittofo fléfC Yubeìlo. 
JaceaSloccbadisfoliofioTthteo.p.^ 7 •Dff^• _ _ . 

Iacea HifpamcalanfoliantrvisfoÌtcfumlanttgmofis.p.i^.Dcc^. 

Iacea IntybaceAyCapite rubro fpinofo- p-So. Dec 5. . 

Iacea fupmafZarliiue capitulo acauledotai»cana.p.i^6.^f-tt‘ 

Iacea SaxatilisJcngoincanOyaaguiìo^liocbrjificrxtsci/titOfmjntaua, p.Jl. Dtc-U . 

lacobeea alpina putjiilacomojd.p.io. . . ^ 

Ucobaea humiiis 'vtmiTiStfubroiwido S eaeeitmtf*H». p-Vjo. 

Jacobtea Lini folio Hijpanicajiy» JtaJica. p. 6 o. Dee. ^ 

l,cobéeahuJd,.SenecioMfoUoSicula. Deferiteap^^^^^^ . 

lacobeea fpmojdy brevi Leucoìifoliovt’tdiydefcript.p.ioo.ftg.Dec.XU. 
lacobiea montana, integrorotundo folio . 

lacobtea montana Betonicee folio, p 61: Dec.j. -au r 

lacobaeafaxatilisereOaangt^oìaeiuimto folio Sabauda, p.tof. '.1 

leanSigifmondodeHaunold.p.i^. rt., ' V v Ai • 

Incarna, legge. Iacea fupina Carhnae capìtolo acaule tota intOMOyp.tap. OK. Il- ... .r -j, 
Infipidum explorare. p.ioyio^W- \ >*' 

Inveftigare proprietà delle piante, px. . o n ' 

tontblafpi , , feu Leucojum montanum lutetmfubretundo Tblafpivtritulo. P-y*. vec-y. . 


lufculum Teftudinis.p. 1 4 . ^utìpbtyjicum p. tj. 
Ignoto, legge J^nìto.lin.f^j.p.ti' ■- ' . ‘ 

s.... , - t *' 


“ UW.ÙWTr' 


K ^i lignofum, fioremufeefo, I{orifmarinifiAo.p.iSO.Dec.tU 

Kali Molluginis folio. p.t 6 j. Dec.ii. 

Kalt'Pohgonoidesfrutex,poljfpermon.p.li. 

e t 

. L • , • 

Y ^ mum fapiiinm minimum, CbameedrioiJes flore albo croceo Cjrntum • p- 66 . 

Lamiumamplo ferrato nlgficante fubrotundo rurofo folio flore rubro . p. ipDec.%. 
Lapatbum.Aquaticumangu(ìiJJimo, acuminato folio .p. Dec.it. 

Lapatum.A()uaticum,d HerbaSriianicadel Muraing.p.ii*. 

Lapis eruUofus .p. 159 i jS.ZVf.ix. 

LapisfiJlilis,feupietraeruflofa.p.ti^.i$t.Dee.tx. . 

Laurus laufolia Diofeoridis , e fua virtù ,p, x i }. 

Ledum folio Sampfuci.p.^o.Dec.z. 

Leucoiumminus Lavendulf foboobfoletofloreDec.it.p.iifi, 
Leucoiumminusanguflifoliumluìettm.p.t^SDec.tz. 

Leucoiumminus fruticans fpurpureum, montanum, crucigenOH,p. *48. Dec.it. ^ 
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Ltucoiummimspuì^iCriitmtiiffift^rimobfvktofl^ lo»HMÌ ftUtTy ijt Ltucttm bf> 
vhrifolh.p.jj.uec.j. . • .•<..>v • i 

Lìbantois FeruU folio,i^ r«^me ha^ea.p- ig> . ^ ^ 

Libanotis lenuifoUa ^Faninli (hnitte -F. i 6 ^. i. ... \ 

LibarKtisJialica.,aIpina,/emifUct^fà.p.iu ^ . • ; . . ^ 

De Liecbtei 1 aiH'Prit$cipe Cip: adorno p.iby .wtCAt, ,f • r 

Df Liecbietlaiu "PrinciptA- %Adium .^.130. ‘ ' 1 ' 

Ubri Botanici ^ molto conto . p 1 70^ 171 ■..,•• v. 

Limonium Hai imi folio Gal am ferens , ifote. p- 16^ 

Limonium mims BellidtsfoliOffa^ellis Fcenieulacett I » 

Limonium minus ftagcUis tirluofì- p- , .. . - 

Lingua ctrmina ^l^btÙa poh/ c bidet . p. 1 44. Dff . 1 1. , • 

Linum Oxjpbfilwn multicaule . s6)’ 

Linum Stive lire fierecaefio foìiis verticillatìs. p.a^^ Dee. ^ 

L 'mumS)lve 3 re frutte ant . tricbodti » Thmi folio pobantBos. P. 60. D*C, » 

Ljcium indicum -p. • LL D#f. 1 1 J- . . • ■ ■.• 

Luca Toni Medico dotttSimo. p. 1 1. •*.* v u > 

Lfcopfis ungufti folta minor • p. ^ 

Lycbuis coreìlarianimbellaia Alpina flore purpureo. p.^p'Dec,^ 

Ljcbnis corniculaia wiwr jfw anguftfoliafaxatilit.p. |O.Drc. j. 

Ltcbnis ereSa Fetooieee fyHo. p. 1 6g. 

Zjcbnij mar it ima fupina birfuto crajfo folio. p.\6^. >.• 

Liebnii fTUticeJaangu 3 ifòliamiUimanmtanailore olbo 

Ljcbnis maritima pinguis eoi CorJfcap.Si^Dec.St \ ^ 

Ljcbnis mar'utmafupmraCepteefolio. p.xSs^Dec. 1*^ . v.-. . »v . . ,..v . 

Ltcbnis rubra Globulariee capitalo. p.-j% tsec.j. , •, 

Ljfimacbia quadriftUa purpurea , fpieatanuUior'tbus y {y* lottgiortbut feiits j per la dtjjf- 

renza folamente deferitta . p. 1 67. • . . - >. 

L$/ìmacbiagtabra.framofatf^iolee/^re 3 ee foliis fplendentibut .p.^u.Dtc.ì. ^ 

Ljfmacbiaqaadrifotia , purpurea moHioribut , iyi longioribus foUiS.p. iSjrDtetSX \ 
Lj/imacbiafiliquofaalpmaereilax^fiHet facie.p.^t.Dtc.lt ,. 

Lj fimachtaSiUquofa purpurea alpinaTtif»liqM._B^i2^ i.. . , . 1 

LjfimatbiaSilìquofanana'PtuneUee foUis acutis.p. t^.Dec. U> 

Ljfimacbia Sihquofa purpurea ^IjpinaTrifoliata.p. s». 

Ljfimacbia tetrapbjlla purpurea /picata . pr^ui. 

Ljfimacbia trifoua fpUata purpurea, p. i Dcc.vki. 
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M .AgHabecbÌKAniomo .p. 4. • ... "l 

Malinconia fuo medicamente. p. 9 . ' \ / 

'lemedicatep. 40. . ■ 

Marumbifpanicttm,nigrum.p. i66.Dec.xt. ' ,V 

Biarum tenuifoliumTbjmi facie . p. 'jo.Dec.i, ' ■ ’ 

Marum Tbjmifeliwn incanumfpicatumfirenato'Pulegiiodcrt Hifpa'iicum.p. 
MarTfibiumfubrotuado folio p.ib-j.SMc.rt, - ' / • yl 
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^ryubiafirumjtngufìoCerdiac^fòlioviridì.p.ìXO. . - . 

f4f,iiiatuinet Jf Generationc Ptamarum^cfibdé ^yùtméttrut • P-tU tl« • 

M(litmpjrummwuspurpufrumTti£agmiifibo*p4^Dte.4.- 

Meli/faSflveiìrij btTfutamaior Laliea .p. . 

M<loptpo.p.\\^ • * ’i-^ ,.w .t 

MfnthaCattaTÌ€pTOCcdta<xmp!oromboUaIefdk,p. 9 *.itS t . ■ i 

JUiDllij produceViHohcbiaCrcticM^ ditta amw$ ■Sfrpfattfia FirgauoM ^ pag. 

Dec.tx. . -i " ■■■ . . ■) > ■ ■ ' ? • : ■ 1 • 

HUmm pcrttrinum nadifittédirt.p. x xj.Dee.^. 

Millefohum ^Iptnum lamtrttofum , edoratum Boittm .P:t€^ Dec.i 
Morijjbne Roberto .p. lì,. ’ v- ' - 

MorefiniCio: Franctfco'PaTiitia'HebibFeaeto.p.it^ ;\v , 

Moravia piante rare, p.txo, 

M»rtcidimitigare.p~ 4 X, i,»i. 

Morroidi aiidicati ,p. ti. .« i.*- In*.''. . 

Morfodi Cane rabìijo -p.^ / ■ 

MoiruU ,Ar.tipbt} fe<e.p.i t. ^ <• 

Mojìatto odore nelvi»9dar*i.f.nM’ fori. p^iS~ 
MufcutarboreujcoralìoidesiauokiUf/iipianfMeanttjudJpitius.p.ii^. 
MureusCofallinutretundusexilisarttculatusramoJuJÌtélicut.p.xiS, _ 

Idufcus C ormicopioides crifiatus aiptutu SaxattUt . p.xt. 
Mafcuscmviculatutyfi/hfojufyttmduhu.p.t^iìte.n. _ 

Mufeus corniculatus fiHulolus defer. P- 1 49 - f&ttrato I>tc.\9- 
Muftus cormteapieidet CTtftatus .pM.fitterato tx^is*iojJ)ee- il» 

Ma/cas montanus ialicut , ,/fdriantbi foitts p. 24 . ^ , 

§èure*sPiMÌd»tus iabeUii /aturati CTOctit. 

Mufeus pixidatus , e fua virtù .p.2s. 

Mufeus faMMiiitistnmup.jrj. . . 

Mup^ttO0o1friseiremaaiui,adaratUfmHS-P.xxj^ ^ 
MulcusterrtnrisyeupreJJìnuSy wastus Sljriest/is .p.lbly^C , 

àkifiella,e lerpettte fuocombattimevto.p.j^. - 

.;i A.: ■ .. I .• • ■ • . 

. 1 ^ Lj 


N SattHIa "b^miT^pbiirpatritio Fieaet «. p. 8 f • 

t^mquin Provitteiaoveerefee[HtrbaTee.p.'kt 

HarduecmMttrmuro-p. Lil - 

^(afliirtii4m./0pinumy Rjse/edéefolio .p . , _ 

^iafturtiummontanttmyBitrfa ptfioris folio loeidoangufti/ptno perevtolaccv 
’ti^apolitatio RnnOjpiantt ,p \ 66,i£S,i&X. Dee.tx 
THepetaanguH folta , minor, .^dlpina, Hifp. is< Ittita .p, if.Doc.j^ 
’Njpetamontanapurpureamaioryfparfa rpioo Pto.A- 
'Hepetafaxtttilis etoruleaminima bifpaniea ,p.^pDet.^, 

"F^peta ttAeroft fpteatOypuTpurea bifpaniea. p. 44 - 

Tqjrpo tm^ri iit erifpo y^abro SUfrkidiS folio P- nj» 

'N^etyiptElebaraiìer .p.x^ jy, HtUtborus tsifiUgf. 
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t^etaOneriea delle pianté.p.^4.S'ti\ . 

T^tMCenrrica delle fiéatf per Céi/alpìiUif Fablf'Col>fniM-p‘ ''' 

ì^otéGeneric«delk piante .p. ^.4 j.i8. . . '• . 

H^trifcenjì le piattttaacbe^rt potile fuor iiìetra. p. 'i\- 


O 


O Deri dherf cerne fiane prodetti. p.jx.si-l%> ■ ..-i.i.-. j- 

Odoridiverficeme/euiopredotti.p.jz-^l. ‘ ' 

OiteOroebit/iageiiir lengiSifOts.p.iói. Dee iz. -i ■■■ '’ 

OneJriyFranfefcoOnofri.p.j». • • . 

OrcbejfafHerbadeU'OrcbeJfa.p. jt. . 1 . . 1 

Orieamm UgnofumSiraeuptnttm. p.^%. 

OlJa^coSe.eytrtebremeUifitiin.p-ji. . ' 

Oifamoll'^eette.p.je>.jt* ' . . 

OJJifrttgum Gramo .p.6j. 


P 


^[yAoaxretuitdo^petnoJotmUaofelio.pA^uDtc. 19 . ^ . 

Kf TapaverP^as integro folio H^.f.j^.Dec.j. .■ . 

PajfamiA^ntonio.p^isS-Dec'.tz.' 

TsMinacM teoufolia lucida gummi tnannnt,p.\0, BeC . 1 . 

TauIli^imon’PauìR.p.ti.69. 

decorine BeSie gonfie.p.xp, j*/»- a. « 

Pemapbjlhmminimum,*A^inum,nigrum^CTÌfpuottprtfitw»lffe(tu>ll.p.iM^ 
PentapbjUummiaiaium,alpinum^nigTum^Cfijpum.p.ti’ 

Pepo. ^.119* * , . . • 

Ter follata burmlir .Alpina, p. 76. Dee, 7- 

PerfieariaAlpiaafolionìgricantefloriousalHi.p.\^Dee.f 

Perficari* altera .Alpina palliar ibus, eblonturihus aeumtnathfoSiS OH COrpco, 
Perficaria .Alpina altera faxatilisÀolùs iurioribut acutù.p. 1 08. 

Tetra Stellarla, efuoufomedieinale. p.^6. 

PbjUwn fetminificum, Alaterni brevi glabro folio, p. 1 50. Dee. 1 1> 

Pbtifei cibare utilrneme, e n^ilmente. p.16. mediear*’P‘ > »• 

Tbtffy efuacura.pti.i^ij. 

Pbtjf medicate. p-t 2.1^. IS. 

Tiagbedtile gambe. p.\i- 

Tìan- 
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TÌMrteInvefiigartlorovirtà.p.\. -,. 

^ialite maritime fpejfo fono incanc, p.\. 

Ttante meccanicamente, come ere fcano fi dimo!tra.p.%i.%'j.%i- fino à 
Pietra Hi Genova feu Lapis cruSìoifuspi^^. Dec.t 2. 

P impinella major rigida, prreah a auricuìata Sabauda. p,\^. ' 

Pinguia expiorare.p.tot. e loo. 

Pifiaccbiomafcbio,efemina,e hrocuriofa Hiji or ia.pag.no. »39- Dee. to. 

ViUoIochia eretica contro veleni, morfo di Serpenii,e Febri epidenucbe.p. 5- r | y. Dee .t 1 
Pifiolccbia minima incana.p. ni. Dee. g. 

Pilìolocbia minima incana. p. 1 09. 

VlacentuIeeScne^lutis. p.ti^ 

V/antago .yiipinafiolit angufio, longo, i$r> nìgricante- p.x^ 

P’.antago alpina folio anguilo longo, if/i nigritante.p. »*• 

Pleurica medicamento. p.^i. 

Pleurittde medicamento, p. 1 66 Dee. 1 2. 

PoliumSaxatile Cbamrtdrjoides retundoforto. p "j6. Dec,j, 
’PoliumSaxatileCbamicdrjoides ampia coma. p.jj.Drc.j. 
Tolfgalafoliislanceolatisbrevibits.p.t^i.Dec.to. 
Polygomimfrutict^timmaritimumcraJfioribusfiagelUs.p.AS- Dec.y 
Toljigonimmaiutì{pmanumylongius radicatumjoliij l{prijmarÌM longifious fiagellii do-. 

oatum. p.66.Dec.6. . . . . . 

Tohgomtm Mufeornm, ritrattato. p.\6. 
T‘oljgonummontanumpiiveum,rojeumCyrneeum.p.xt. 

Tolygonum montanum niveum , rojeum minut compaSìeribus fotiolii Cjrneum. p.^^- 
Pohpodium minusacutioribusfoUisCordubenfe. p.$y Dec.j. 

"Pehtricum auretun minimum, acaule, alpinum. p.tay Dee. 1 1 . 

'Poljtrìcumaureumracaule, figura loj.Dec.XI.defcrittop.i^^. 

Preyner Conte de Preyner Tt efidente della Camera di S, M. Cefaren. p, 4». 

"Prima Decade. p.\-j. 
procuratore Giulio Gìudmianì.p. 

Procuratore ..Antonio Grimani.p. ^ \ ^ 

Proprietà delie Piante, efaminate da Scrittóri, pag.x. ’ !!=* • V 

ProfcKi Cavaliere ,Ì3n Inviato dtPólonia.p.\j\. Dee. M. ’’ 

Prunel/a,d Confolida minor A.ntacido.p. i . 

Pfeudo diHamnum nigro, rotundoitrijpo folio, def crino p. tj2.figttra Dee. i x.per la fecon- 
da volta . 


Pfeudo diSamnum/tigro rotundo, crifpo folio, p.tjx. Dee. ii.j^urato ancora nel Frontifp^ 
Pfeudo diHmiinudimgettm SIculum . p-i jt.Dec.ix, 

Pfeudo Lyfimacbiumpurpuretim', '/ha virtù.p.^i. i " 

^eudo fiacbys Mentba CattarUe folio . p.jo. Dee,6. 

Ptì/fana Antipbtyfica ,p. ty. , 

P tarmica .Alpina j fialtis an^(fir,partìm fèrtath partim ÌHtegrit . p. tOf. 

Ptìfiaha per d'tffinttà ed réfpirare :p. r^. 


P tarmica alpina Matricnri<e‘fisfìfr:p-. t yo.'flff. rr, 
Ptarmica Alpina Mtllefoliijvjio .p.t^yDec.ìt. 

Pu/egio ypiante con odore dcP'ttlegio.p.s'j: 

Pulmonaria Alpina angufiifrdoJrallca.p.rrv. . ■ 
Polmonaria mitis Fravaria odore. Dec.it. p. 148. 
Pulmonaria,viridi fubrotundo, non maetdato, folio. p. i ryr, 
Vulvif dn^eifieans adPhtyfim. p. 14. 
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HfdlxSmi^etl alexif amaca. p.tjj.Dee.ii. 

P^fgm^ejct vtlcnofo fuo .Antidoto Or. i z, 

H^ni domenici loro Tuntura medicatap.^o. 

B^ius loPpfus .p.tjA^ 

Bgpuntulzs alpinusTtucrìi folte Pgmbo'idaUs. pj^ L Dee. 7. ^ 

Uppunculus aquaticus repenj miniimts Alpinas BeUidIs fòlio flore CotttJeo in aperto alba 
macula notato . p.i j^Dee.\. 

Bfnunculus^pinus Tribuli .Aquatici foliit .p.t6x.Dee.tt. 

^gnunculus faxatìl'u^ Apit folio minor radice tubero fa , retieula tbdu3a.pag. x6x. 

Dee. il. . 

RejcbuveinCeorgio Beiebuvein Generalejt.68. 

^fptrarCyDifficoltd medicata .p.i6, 
marina Imperati . p. 46. 

Infuna Seiebel curata .p. 14. 

Bpfa Stivare .ù.it. 

J^pi^fut combattimento con altro animale .p.^i- 
Bfibeola Alpina ffexatilistenuifolia.p. 14j.jDrr.1r. 

Riibeola montana minima ,p.6o. Dee. 

ItMbia levit drùfolia fla rU m i n^s montit WJr^gimT . p. gfe 
HubiamajorquadrifoUa , atrovirens faxatiRs .p. jj. 

montana fpinofa Coriandri folio flore albo. p. io.Dec.b. 

^uta SjlveJirii Limfolia Hifpantca. p.gi. 


S 

S Corhutofuoi prejtdiì.p.6. 

Sale delleTiante per haverlo più effcace.p.^t. 

Salìx Alpmaminima lucida repens >^ni retando foftO.p 19.' 
Salix .Alpina minimajrepent retufo S erpillt folio lucide, p it. 
Salix .Alpina minima repens reiufo SerpUli folio hutde'p.xi. 
Salix .Alpinaminimalucida, repenti Alnirotundofolio. p. tff 
ì 
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SaìCit exphrart. p.\oì.io\. . . r ^ • 

sXador la me Salvador ^potìcariexnt^ 

Sardonia Herba forte B^aminculus . p. 1 6 x. Dee. 1 2. 

Sanatodoj di Vaiermo che cofafia^ p.tu 
Sanatodoi Herba. paz.9-f>‘f>’‘r"*- 

Sami .AlfiereCio: Maria Santi, p.2. rt-, * ./j r\tr yj1 

Satureia Saxatihs .> tenu folla r compaHrsfohiS.p^ ■ 

Sax fragiarotundifolia fiore altoannua Italtca.p.ìJ. • i. 

fi- !«?■ 

Decade ii- , . ^ , 

Scabiofa biffata multifida alpina repensp. * ** 

Scahofahtrfutamultifidaalptn^^^^^^^ ^ 

Seabiofa montana repent ralerianat aftnrar j , , ^ s ^ „ 

odorato. p.$i. Dee. s. 

Scarella Cio: Battfia cometario erudijfi 
Scherrard Guglielmo. p.j. -i ■ 

Sciatica ftto medie amento. p.iS. 

Scimiotto^Mal del Scimiotto medicali, p-\7> ' •'. > 

Sconttuteura Heria titileStOKirafurexp. 

ScorPmideiGallegrefoliisfingukribuj.p.iso-^ * ,/«■ /Vr u. 

ScròpbuUrtafaxatilis,lucida^'L(f¥jM«>J>k‘JklÌtìtltifeliU..p^ u. 

Seconda Decade. p.2i. , ^ 

i’fw Conferva .^ix. •(- {• ,«v • i". v.-'j ^ i 

Sella Decade. p.€\.. •. V*-*' *■> 

,f /«« «tf/« Generica . p. i 8 . .t t A. . 

Semi germogliare iùlé pianta, p i6y Die. y*; ■-■ ' ' 

i '■•■«■ Il 

^‘trp7nJJ^ÌS!fax^^^^^ ^ ^ 

SerpentariaVirginiana.p.i6i~De^.it. ,>r 

n.xxyen.xo%.trafportataperillfrarlamaggmmenit. 

Serptllumfaxatile birfutum Tbymi foUum nanum fiore rubeUo.p.toX. 

Serratala praealta centauroides montana Italica. p.^y 
Serratala pr realtà altera anguHoVlantaginij folio.p. 4 J. 

Sibbaldo^bertoScexxefe Scritore .p.xn.I^c 11 . 

Siciliane Piante . p.x 66.i6S.t6j. Dec.tx. 

Sideriti! .Alpina Cbamatridioidesglabra.p.ii. ^ > , . ■ . 

Sideutis arvenij glabra fiore albo p.n.fuaviVU. ,'v’ 

Sideriti! frutefcensperennisCbaat^rioides.p.\\,Dec.\ 

Sideritit Heraclea,five Tetrab'ujtte vtrtù.p.27. 

Sideriti! longifcUa glabra mattana. p.x^l.Dtc. IX.. ,, ^ 

Sideriti! mofli\ cinereo 0(f^ Jilia^ cmeoi atnbtenttìfiortVibkmtx Mente Carmelo De- 

.Atfi.xi.p.xrt5. 
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Siderìtis metttdaa Jive TttrthHtrtBaSd(vi<e Glabro folio . p.jS. Du.y efue virtù . \ 
Sidcritis montana, pntahanigrofubrotundo Lamit folio rugafo fione rubtllo. pag. 

Dtc. 6. ‘ 

Sideritit Salvie follo Donali Dee. tt. ‘ • • • 

SimoaTtulli. p-\i* 

SloanBotanicelnglefe.p.lZ. 

Snecrutferpetae.p.is5.tSi.^S3-^^-'^'- 

Snaqroel^dice^etefarmaca.p-iit.isZ.Dee.xx. 

Solanum fifcariumminut baccalutea. p.6y Dee. é- ‘ ' ' ■ 

Solfo BalfamicotuU'Myperico.p.is. ■ ‘ 

SoncbHipjtafardalis .p.rfZ Dee.%. 

Spartiumfpicayi^fttulitneuìll!mucaudameequittamatimilanti_.p^tit.ùec.f. 

Spina che purga ÌT^/ingudlara .p. 1 2 j. 

Spirata tertiaduriorarzr^ifoliafioributidbHtxpanSt.p.tn. 

Spina folftìtU^t'Pjramidatis feJTibus.pixx. 

Spir^aHjperUifoliononcrenattfoributetepat^talhis. p.\\^.Dec.\V. 

Spirata altera bumHor fhribus expanjtt folio fubrttundo finuatto Stfridcd. pagt^j. 


Dee. IO. . . 

Spendiliummuhifido folio alpmum.p.iqt.Dee.io. 

Spongia di Bpfa S ilvefire .p.\i. . . ■ i: . r 

Stefano Merlo. p.to. ■ ’ 

Stoebe incana, acutii foliorim lobìt. Cardai tomtntof eapitulo.'p.tSi. Dee- 12 . 

Smtlrium.p.120. - - 

Strutbium Diofeoridis fivt Bpdicula, is» Lanaria Herba. 3 {pte, da irafportart alla 

pag.^^t. 

9 finvi feu Gm-fjau. p.t74.ip>i7s.àeuì riporterai quefia^h^eta, e quelìa' additione 

^l' IlhjfiritJimo Signor D. Enriquez, Medico di Sua Maellà Cattolica, o in fùìa'ab. 
ftnxa agii JlluStrifimi Signori DD. Hjbat , ^lìorga Colkgbe , e Medici 'della 

medefima Sacra Maeftà fempre ^ugqffa , che Dio conferai per i bifogni della 
fua Sourana Monartbia. 

P. S. RìpafTando la P^tographia deirEruditiflìmo PluclCnctio hnprolTt. Lor> 
dini id9i. trono alla Tab. loi. Fig 7. Ninzi, leu Zin gin, Se Gin feog. 

Radix genuina Indiar Oriencalis apiM^Mifcellanea Oirioìa £pfaeni«ridutn_> 
Gercnanicanim Decur. lècunda anni '/t. pag-7{. 

Sub huius titulo plurimas Iconcs videlù ; intcr quasGin>lèngCleyeriIaponen> 
lis Tcrjz Alumna buie nodrcB quam oiaxbne accedic . Cum Niozin Bontij 
ab hac Pianta plurimum dilTerc . Huius radicem munere amicUIìmi Viri D> 
Gedlej accepimus ; irooduina eiSgiem ope, de lauore Oariffimi Viri D.Tan* 
credi Bpbinfon. 

E l’Admirabde lo:Rayus Gloria, e Decoro della Botanica nel Tomo fecondo 
della Tua HiHoria delle Piante alla pag cap.io. cicommumea. 

Xadix l^azi Vifonii Mantijfa .ofromatica, quibufdam Ginfeng, eGenfirjg. 

Folla Paftinacx (àtiuie Geelpeen Belgis di£)a; fimilia font • Radia magnitudi* 
ne Pallinacis muluim cedit vt quae digitalis tantum longitudinis , & craÉIÌ- 
ti ei, in fine filamencofa coloro ex albo flavefòente (apore fub dulci non 
innato pingui . 

Nullibi quam in I{igno Corert CTefeìt inque mediterraneis eius pani bus zoo. Plus 
Lcucis à mari rmiorii. 

Huius decantata Panaceas 7fu8 eli non folum apud inonlas I{egm Cotcae fd {94 
Tan^ttfU Cbmae, de laponic-adcoquc : ad lilam tanquai» ad laaamAtKho- 

B b rata 
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Mai coaiugiiiK <jua tamen nonfeaiperfoli, Se Cmplid atunturìfed vtcuniquc 
alijs rnnedijs natiuis mixta rnaocnte com^ficionls bafi : Illaautcni 

aiedicamenta qua adduntur, Corex rncolxcelant. Se tamqnam Arcanum fibi 
referuaot^ Quando autem fxpugnare aninaut cft munos aliquocNacurxho' 
ftcj Tt mocusEpifepticos , Veitigincs , Spafinos, Hydrows, Lipo.hymia»^ 
Choleras dee. tunc medici robur addonc buie radici ex valido arìq.uo addito- 
meoro prò Vehiculo, ve vero nulli aiterà mixtaon)QÌbu$langpi(fìorfbu5>& 
chedicis non folum in vfu eft , Icd eam ramqpam pnelcrDanacOntra mallgoo»^ 
venenatos al&dus domiforifquepe^tUo ad manusEabenr'aci^e Bis terre d^ 
die exigaam- particuTara recenti! Radicia mafliicanc , ynde mirificd virium ^ 
reftaurationem cordifque refeflionem- omnes (c expeiiri ceflaotur . Hadetìua 
Pdo • ^ ^ ^ 

Ob fimilitudinem adTaninacam referri poteft . fio^.cap.r^. ' ‘ ” 

lo Appendice ehifdem Hift. Ray. pvrjix. H*c Pianta vmbellifeTa Cbinennii 
folli Sefclio ^Etiopici Radice Paftinacae Ninzi leu GenGog diftamD.Tao- 
credi Robinfq«i- io^ibitur qpi ex- accurata Planu Icone è China ad Regiam 
Sociqtaieaa biWtV foli)a longia^anguiitsacumioati!^ altcrnatimdirpo/rti!^ cara 
ede fcribit floribus albis penrape(talisVmbciratis.- 
Doppo qualche meditazione fatta intorno le fattezze, fapore, e propefetà della 
Radice Ninzi , mi viene nell’animo di pratticare io fua vece fa Radice d^la. . 
Fraxinella Dodonri ò fìa Didiamnum album Matth: perche crono» ftìC loro 
qualche analogia i Sciegliere quelle, che ponno-fare m^iorè ìmpreflione . 
Tface fole , ò accompagnane con emcace vehicolo i Orandole da terra à 
tempp'dkhm>> a j * •' v»'*' - ' . v 

MI è Piactiuto di recitare queltc Note , e partécipàrre alle SrgfiDrie Vogra . 
llhiHriflìroe, per dar loro replicato impulfo a fame qualche fperimento , come 
é confutto al loro bel talento dàpcOmoucre Pane Medica per il pob(r- 
eo : latanto con profonda venerazione, c rifpeuo verfó-le VV. lUuRiif^ 
^e lai.confetmo. . \ ■ v ,t 

ttllc SS. W.UIuntiffi®*^ 

, . . , Ruirùlinimo, & oblìgatKTìmo Sénio*.- 




I Ttlcc JlomboidéU.p.if^Dtf.ì». 

Tattseetam aiònm mtntMfmmtamifeiium. /.JJ. Dte-Vt 
TaraieacumSaxaiile.pA 4 j. 13 tc.tt. 

Tmantola morfiJuoamà^t$ay»^iStclotbia.p>.t jS.Dte. »». 
Tavoutn^ ì Vìac^aUSeatifuiu.p.t 14. 

5 ^ rii Btrep.ttep.tti, 

^tft lyadr wc, p.asftK . o ■. 
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T€tji m^ciilàta exotica. p-ijS. 

Terr/t /oliata. p . i t j 8 . i ^fuaprtiuvOone p. i Dee. ti. 

Tert ore, e/paveato medicato p IO. 

Tetta Decade, p 2y ' * ■ /• 

Tb/liélrum Bai rac^oidesminnt/ore albo ftal.pi^ ' i • , 

Tblafvi bircutatum .Ancufeef diis.p 1 ^ 7 . Dee. 1 2 . 

Tblajpi fruticant erettum aiigutìi/olittmuirtcufis/ubrotuadis. p.jl. Dee. fi 
Tbia/'ei dorè albo Sliauatriansitiari creuato.p.jp. Dec.^. 

■ ^ - SjlveUre.p.tto. 


TblalPtlimum ereiìum fllore albo turbinato utriculo Ital. p.’jt. Dee.i. ' . • . 

Tolaipi luteiim Leucoii folio.p.i% I^c.j. r i % 

Tólal pi mbìimum bit futwàaiip^t’tmi^olio dorè luteo. p.%c. Dee, t. ■ ' v:»' 

TblarpimonraHun ra iààm fidkpiifie^dl^aftttoólobulanie folio p. 7S. Dec.j. 

Tblafpi ptr< vttm Halmu aapj^ineanoJ^. p. 44 4 f. 

Tblajp! Jaxatile^ birfuttttn Xpucoìifefioy MòntoHiMt 'llJcolpufgti/li ex Idoraviie^ 
;>. t } L Dee. io. . ^ ' 

To'.afpt fupinum minimum ; mctriti'mùm Leucoit anguSo acuiatMan folio SkuStm fott tb- 
bo.p. 163. Dec.it. ' 

Tfialpi Tbymi folio utriculo (ubrotttrtdo . p.j^.Dec.f^ . ^ 

Tij^lio di C orfica è .Amianto. p.iS9- Dee* • '4Ù, . .X 

Timore, efoUiamedicara.p.isìdt. • 

Tmgere,eot cenere color durabile dalle xadlcidelleTiante Degnafi^p,%%.pSi. 

Tifici cibare utilmente , e nobilmente, p.i 6- medicare p.n. u\ 

Titbfmalo Cjparipfi 0 affini! lato Leueoiifolio ereSa non ramofa.p. jo. Dtc,%. 

Titbjmalus arboreustuberofaradìce miUieY'tbutfoUis /emine verruche afpero , f. 10 ^ 

Tu bjmalus arborea! tuberofa radice molUtCribinfiliit.p 12S. Dee p. , 

Tiibmalus dulcis tuberola radice, p. ;o. Dee. , . 

TotvLucaTotti medico doitijfimo.p. il. ^ , 

TourneforiiuslofepbTournefortius BotanicoC.e!ebTe.p,6t-i\f. 

Tracina Tefce ^gno. p. 1 . Dee. 1 1. _ 

Traebelium obloHg»feliaalpimum.p. TO. Dec e', -j-.--' .. 

TracbellttmMontanum^ulmenarieefolio.p.i€^Dec.i 3 ^ . ’ — 

TacbeliumSaxatile y oellidij folio , coeruleo fiore, p.jfi. Dee, ji, ‘ ' 

Tragoriganum brevi ciré innato folio, p. i bj. Dee. Li. 

Tragoriganum DiUamni capite Hi/panicum.p.so. Dec.j. 

Tragonganumglabrum .Apalum. p.xot. 

Tragopogonì eapilulis le^e Hteracium minimum fupinum Tragopemi eapituHt 
Decade i r. 

Trifoliumacetofum ^merìeanum rubro fiore, p.b^. Dec.€. 

Trifohum fruHu racemo fb. P- ibi DOe.it. ^ _ 

TrifoliumfruBu racemofo leggi Trifoliumjtve Lotus fruBu raeemofe.p. tSj» 

Trifohum notti florum turbinaatum .p.i^t. Dee. 1 1. 

Turriti! foliis eaulemambientibu! polfceration. p.^p.Dec. j^ 

Turnefortiu! edidit Elemento Botanica, 
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V ^cku BtIUe gonfie.p. 19. 

Ftldina Trincipt D.Gìc: f^aUìnt .p. 9. 

VvtUr Stgritario dtlU focieti Pf4le di Londra .p- 4$. Dtc.\. 

^aporiaterìitt tfj.Dec.iz. 

VctftMk,Akl>alicOtHtrb* .p. 9. 

Fe^etoiwat deUo Tirute montana mtccmkamtrttt emcamoSi , iy< ììt/irKmnti -p-^s-fi- 
noi^n. 

VemryòfarJÌHdieavaUi.p. 19. 

Veronica^pinapumUcanltapbtUo.p.if. 

Veronica ^tpma^pì«mla^caMaphJUo.p.x^• 

Veronica^Ipina^labrarotundoJtlfinrsplaufaginisforiO.p.xt. 

Veronica ^piaa glabra rotando ,^nes platogini folio ,p.i%. 

Veronica frutefcensdurioroblongoQbamredrjsfolio'PatavmO,p.ì.%. 

Veronica minima ^Ctinopodii mineris fologlabroppmana.p. 19, 

Veronica mas ^Alpina glaba , ereSa foltis parum crenatis .p-tj. 

Veronica mas Apimni glaba creda foliis parum ertnatis .p» t /• 

Veronica minima C 
Veronica frutti 
Veronica mas J 
Veronia Serpilli I 

Vacavo di pamagofta Monfignor Bonfacio •p-\y 
Vtola.AlpinannnimaHtonmolarÌ4e folio ,p. 16 
Vipera morto .p.^ .... 

Virgo aurea alpina Laurinit rìgidioribus foliis . p it.Dee.t. 

Vtrga Aurea longo molli, et lanceolato folio.p.i^Dtc 
Virgo Aurea montana minor .p.j 6 j. 

Vtf cojltd nelle ureteri. p.^X 

Viti eoa uva odorifera .psf. uva odorifera . A;;. «M aromatica. p. Jj. 
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